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La collana le guide di ISOLE-GRECHE.com è il risultato di incessanti ricerche online e 
letture di riviste di viaggi, di manuali di storia e d'arte. Le informazioni raccolte 
durante la programmazione dei viaggi nelle isole greche sono state arricchite con le 
esperienze dell'autore e dei suoi compagni di viaggio, con i racconti e gli aneddoti 
degli abitanti delle isole, e con altre curiosità trovate su riviste e opuscoli raccolti sul 
posto. Quegli appunti disordinati hanno assunto nel tempo la struttura di guide di 
viaggio non limitate, però, a descrizioni e consigli su spiagge e posti da visitare: 
l'intento dell'autore è di far assaporare e conoscere quell'atmosfera autentica e quel 
modo di vivere rilassato che rende le isole greche luoghi di vacanza unici al mondo. 
Per tale motivo, la prima parte di tutte le guide è comune e intende illustrare le 
particolarità della Grecia e del popolo greco attraverso le sue tradizioni artistiche, la 
sua religione e la sua cucina. 

Le guide non contengono immagini né foto perché rallenterebbero la visualizzazione 
su ebook reader, smartphone, tablet e PC più datati e, nel caso venisse stampata, 
verrebbe consumata una quantità eccessiva e inutile di inchiostro. È presente una 
cartina dell'isola con tutte le località e le spiagge indicate nella guida. Non vuole 
essere un atlante stradale, ma un aiuto per conoscere l'ubicazione dei luoghi citati 
così da organizzare itinerari di viaggio o escursioni giornaliere. Nel caso in cui, a causa 
del processo di conversione dei diversi formati digitali, la qualità della mappa 
risultasse deteriorata, potete scaricarne gratuitamente una copia ad alta risoluzione 
dal sito www.isole-greche.com nella sezione MAPPE dell'isola, dove troverete anche 
altre cartine utili per il vostro viaggio. Sull'isola troverete mappe gratuite ovunque, 
dal noleggiatore al proprietario del tuo alloggio. Tali mappe forniscono informazioni 
sufficienti per raggiungere le spiagge e i luoghi descritti in questa guida. Nei negozi di 
souvenir e nelle librerie potrete invece acquistare cartine stradali più dettagliate. 

Gli orari di apertura dei musei, delle aree archeologiche, delle chiese e degli altri siti 
d'interesse storico, artistico e culturale illustrati in questa guida vanno presi con il 
beneficio del dubbio. Negli ultimi anni l'organizzazione delle istituzioni museali e delle 
altre attrazioni è migliorata, ma può ancora capitare che gli orari varino senza 
preavviso. In realtà, anche se confermati, non sempre vengono rispettati in modo 
rigoroso. 
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Le guide di ISOLE-GRECHE.com hanno una particolarità unica: oltre ad avere tutte le 
informazioni necessarie per la tua vacanza ti offrono l'opportunità di chiedere consigli 
all'autore e ottenere risposta a ogni dubbio, prima e durante il tuo viaggio. Basta 
scrivere all'email info@isole-greche.com o contattare l'autore tramite la pagina 
Facebook: https://www.facebook.com/isoledellagrecia. 

Grazie a tutti gli amici italiani, greci e di altre nazioni conosciuti nelle isole greche e su 
Internet accomunati dalla passione per la Grecia. I loro suggerimenti sono stati 
fondamentali per entrare nello spirito greco. 

Per la lista aggiornata delle guide già pubblicate e per tutte le altre informazioni e 
news sulle isole greche, puoi visitare il sito www.isole-greche.com. 

Luca Di Lorenzo 

INTRODUZIONE 

Creta è la grande isola greca e, forse, la più bella. La sua notevole estensione (8.336 
km²) le consente di racchiudere gran parte delle caratteristiche e dei paesaggi 
presenti in molte altre piccole isole rendendola, così, un'isola completa e ideale per 
ogni tipologia di vacanza. A Creta non manca nulla: siti archeologici (Cnosso, Festo), 
vita notturna (Hersonissos, Malia), luoghi esotici (spiaggia di Vai, isola di Chrissi), 
romanticismo e spettacolari tramonti (Loutro, Matala), città veneziane con elementi 
mediorientali (Chania, Rethymno), mare incredibile (Balos, Elafonissi e Falassarna), 
natura e trekking (gole di Samaria). 

Pur essendo il turismo una delle principali risorse economiche dell'isola, i Cretesi si 
occupano principalmente di agricoltura e di allevamento di bestiame. Creta è 
attualmente il terzo produttore di olio d'oliva al mondo e sono considerevoli, in 
termini numerici, le coltivazioni di orzo, mais, riso e frumento. Dai vitigni cretesi si 
ottengono ottimi vini, sia bianchi sia rossi. Il miele e i formaggi cretesi sono famosi in 
tutta la Grecia e vengono esportati in tutto il mondo. 

Creta è un'isola economica se paragonata alle altre isole greche, e ancor di più rispetto 
alle più conosciute e frequentate località turistiche italiane. La vita notturna non 
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deluderà chi considera la vacanza come divertimento e avventure estive, basta 
alloggiare a Hersonissos o Malia. Creta si presta anche a vacanze tranquille e 
rilassanti: coppie e famiglie possono facilmente trovare spiagge e piccoli villaggi privi 
di caos e folla. Durante il soggiorno, non bisogna perdersi il contatto con la gente la 
gente del posto, dotata di una cordialità maggiore di quella che già caratterizza i greci 
delle altre isole. 

Le dimensioni di Creta le consentono di offrire un gran numero di spiagge, villaggi, 
chiese e siti da visitare. Il tempo minimo per visitarla è due settimane. Se avete a 
disposizione soltanto una settimana, conviene concentrarsi soltanto su un versante 
dell'isola per poi ritornare a vedere l'altro. Inoltre, l'isola richiede un tipo di vacanza 
on the road. È, infatti, sconsigliato prendere il tipico pacchetto tutto compreso in un 
hotel o in un villaggio. Sarebbe come presentarsi a un banchetto ricco e squisito e 
assaggiare soltanto un antipasto. Prendete un volo e un'auto a noleggio, anche 
dall'Italia tramite Internet. Anche se gli alloggi si trovano facilmente sul posto, per non 
perdere tempo è meglio organizzarsi dall'Italia prenotando su Internet studios, 
appartamenti o hotel nelle zone che avrete deciso come punti per dormire e per 
effettuare le escursioni giornaliere. 

Balos, Elafonissi e Falassarna sono le spiagge più belle e conosciute di Creta e da sole 
valgono il prezzo di una vacanza sull'isola. Non visitarle significa non aver visitato 
Creta perché, senza alcun dubbio, sono fra le spiagge più belle del mondo. Se avete 
soltanto una settimana a disposizione e amate il mare dovete assolutamente scegliere 
il versante occidentale dell'isola, magari prendendo alloggio tra Chania e Kissamos. 
Molti, all'oscuro della bellezza di queste spiagge, si lasciano consigliare dalle agenzie 
di viaggio che spesso propongono pacchetti viaggio con strutture nella zona di 
Hersonissos e Malia, meglio organizzate e gestite dai tour operator italiani ed europei. 
Se venite a Creta principalmente pensando al divertimento e alla vita notturna 
accontentandovi di spiagge comunque molto belle, le due località sopra citate sono 
perfette per la vostra idea di vacanza e, quindi, raccomandate, ma se amate spiagge 
bianche con mare caraibico, sappiate che Creta può offrire tutto ciò, ma, isola di 
Chrissi a parte, potete trovarlo soltanto nella zona ovest di Creta, distante oltre 200 
km dalle suddette località. Non pensate di visitare queste fantastiche spiagge in 
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giornata, perché si tratta di un viaggio lungo e massacrante che, se fatto con le agenzie 
del posto, risulta anche particolarmente costoso. 

Creta è suddivisa in quattro prefetture, che dal punto di vista amministrativo sono 
simili alle province italiane. La prefettura di Iraklio è quella più frequentata dai turisti 
perché qui si trova la maggior parte delle strutture ricettive dei tour operator 
internazionali. La prefettura di Lasithi, la più orientale, ha come capoluogo Agios 
Nikolaos, la zona più turistica, sono popolate anche le tranquille cittadine di Sitia e 
Ierapetra. La prefettura di Chania offre le spiagge più belle dell'isola. Il turismo è 
aumentato in modo considerevole negli ultimi anni con l'arrivo delle compagnie aeree 
low cost nell'aeroporto di Chania. Il suo omonimo capoluogo è una delle città più belle 
della Grecia con quell'affascinante mix di architettura veneziana e turca. La prefettura 
di Rethymno, ubicata tra quelle di Chania e Iraklio, è piena di villaggi vacanze dei tour 
operator europei, ma spesso viene poco considerata da chi organizza da sé una 
vacanza a Creta. Questa regione offre tantissime attrazioni culturale e storiche 
nonché spiagge molto belle. 

In questa guida la descrizione di tutte le spiagge, località e luoghi da visitare di Creta 
è suddivisa in base alle quattro prefetture sopra citate perché oltre a essere uno degli 
schemi più semplici e intuitivi, un viaggio a Creta, in particolare se di durata inferiore 
a due settimane, dovrebbe concentrarsi solo in uno dei due versanti dell'isola, serviti 
rispettivamente dagli aeroporti di Iraklio e di Chania, e che comprendono due delle 
quattro prefetture dell'isola. 

INFORMAZIONI UTILI 

Documenti - Tutti i cittadini della Comunità Europea non hanno bisogno del 
passaporto per entrare in Grecia. È sufficiente la carta d'identità (o il passaporto) non 
scaduta. I minori di quindici anni devono essere muniti di Lasciapassare per l'espatrio, 
documento rilasciato dall'Ufficio Anagrafe del Comune di residenza e vidimato dal 
questore. Si consiglia di portare con sé una fotocopia dei documenti e riporla in luogo 
sicuro in modo da velocizzare le pratiche in caso di smarrimento. 
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Lingua - La lingua ufficiale è il greco moderno. È una lingua molto diversa dal greco 
antico studiato nei licei classici italiani. Chi ha conseguito la maturità classica riuscirà 
a leggere tutte le scritte, magari con qualche errore di pronuncia. Tutte le indicazioni 
stradali sono sempre scritte anche nell'alfabeto latino, a eccezione di qualche luogo 
non turistico. L'inglese è conosciuto da quasi tutti gli albergatori, ristoratori e 
negozianti. Non è difficile trovare anche chi parla l'italiano. 

Valuta - La moneta ufficiale della Grecia è l'euro. La maggior parte di ristoranti e 
negozi accetta carte di credito. Non è previsto alcun costo aggiuntivo nel caso di 
pagamento con la carta di credito. Il prelievo è assicurato dalla presenza di numerose 
banche con sportelli automatici. Nelle zone meno turistiche è possibile trovare 
difficoltà ed è dunque meglio munirsi di contanti. I costi di prelievo dipendono dalla 
propria banca. Per conoscerli, basta verificare sul contratto, cercare sul sito o 
chiamare il servizio clienti. 

Fuso orario - Bisogna considerare un'ora in più rispetto all'Italia tutto l'anno, anche 
durante l'ora legale. 

Corrente elettrica - Il voltaggio della corrente è di 220 V a frequenza di 50 Hz, la stessa 
tipologia utilizzata in Italia. Spesso si trovano prese elettriche a due fori e, dunque, 
sono necessari adattatori nel caso si abbiano dispositivi elettrici con contatto centrale 
di messa a terra. 

Salute - Dal 1° novembre 2004 è entrata in vigore, anche in Italia, la Tessera Europea 
di Assicurazione Malattia (TEAM). Tale tessera, che è il retro della Tessera Sanitaria 
nazionale (TS) (o della Carta Regionale dei Servizi per le regioni Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia e Sicilia), permette di usufruire di tutte le cure mediche necessarie, non 
soltanto quelle urgenti che prima erano coperte dai modelli E110, E111, E119 ed 
E128. La TEAM viene rilasciata a tutti i cittadini italiani con residenza, iscritti al Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) e ai cittadini comunitari ed extracomunitari iscritti al SSN, 
non già a carico di altre Istituzioni estere. L'assistito, per ottenere le prestazioni, può 
recarsi direttamente presso un medico o una struttura sanitaria pubblica o 
convenzionata ed esibire la TEAM, che dà diritto a ricevere le cure alle stesse 
condizioni dei cittadini greci. L'assistenza è diretta e pertanto nulla è dovuto, eccetto 
il pagamento di un eventuale ticket che è a carico dell'assistito e quindi non è 
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rimborsabile. L'Unione Europea ha inoltre unificato il numero di pronto intervento, il 
112, valido sia da telefono fisso sia mobile. È possibile fare un'assicurazione sanitaria 
online sui siti di alcune compagnie assicurative a poche decine di euro. Quasi tutti i 
centri abitati hanno una farmacia. Si può riconoscere dal simbolo della croce verde 
sul cerchio bianco. In genere, l'orario di apertura è 9:00-13:00/17:00-20:30. Ci sono 
anche le farmacie di turno: la lista si trova all'ingresso delle farmacie. Nel caso ci sia 
bisogno della ricetta, il personale della farmacia vi indicherà il medico della zona. Per 
ogni informazione rivolgetevi ai proprietari del vostro alloggio o all'Ufficio del 
Turismo. 

Guida e noleggio - Per guidare un'auto a noleggio, bisogna essere in possesso della 
patente B da almeno un anno e aver compiuto 21 anni. Per i ciclomotori di cilindrata 
50cc è sufficiente la patente B, senza alcun limite temporale. Per i ciclomotori da 51cc 
fino a 125cc è, invece, richiesta la patente A1. Per quelli superiori a 125cc è necessaria 
la specifica patente A (A2, A3) e aver compiuto 18 anni. I minorenni in possesso di 
patente AM possono, in teoria, guidare i ciclomotori 50cc, ma devono aver compiuto 
16 anni (età in cui viene rilasciata in Grecia questa patente) e non può portare alcun 
passeggero. In realtà, è quasi impossibile ottenere il noleggio di un ciclomotore se non 
si è maggiorenni. Per i quad, valgono le stesse norme delle moto in base alla cilindrata 
del mezzo noleggiato. Alla consegna del mezzo qualche noleggiatore potrebbe tenersi 
la vostra patente; non vi preoccupate perché vi sarà restituita alla riconsegna del 
veicolo. Portate sempre con voi il contratto di noleggio anche perché nel caso veniate 
fermati dalla polizia, fa le veci della vostra patente nel caso il noleggiatore ve l'abbia 
requisita. È importante leggere con attenzione il contratto di noleggio che deve essere 
sempre scritto anche in inglese. In particolare, controllate il valore della franchigia 
applicato dall'assicurazione. La franchigia (in inglese, excess) è la quota che resta a 
vostro carico in caso d'incidente procurato da voi (se lo avete subito, ovviamente non 
vi sarà addebitato nulla). È più prudente pagare un po' di più il noleggio avendo però 
una franchigia minore. La situazione ideale è di avere una copertura assicurativa 
completa, ossia senza franchigia (full insurance with no excess). Bisogna tener 
presente che le gomme non sono mai assicurate. È meglio andare piano sulle strade 
sterrate che potreste trovarvi a percorrere per raggiungere alcune spiagge. Un altro 
valore da verificare è il massimale (limit), la cifra massima che l'assicurazione è 
disposta a pagare in caso d'incidente. Qualora i danni a cose o persone siano superiori 
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al massimale, la parte rimanente è a carico vostro. Nel momento in cui vi consegnano 
il veicolo, osservatelo attentamente e indicate nell'apposita sezione del contratto 
eventuali graffi, urti e altri danni già presenti. Prima di consegnarvi l'auto vi faranno 
osservare sul cruscotto il livello del carburante: dovrà essere lo stesso quando 
riconsegnerete il veicolo. A volte può capitare che vi chiedano di riconsegnare l'auto 
lasciandola all'aeroporto o al porto dal quale ripartite senza che nessun addetto sia 
presente a ritirarla. Dovrete lasciarla aperta con la chiave nascosta sotto il tappetino: 
situazioni un po' assurde che fanno capire come spesso i greci ripongono la massima 
fiducia nel prossimo. Alcuni pretendono una strisciata della carta di credito, senza 
alcun addebito, in modo da poter recuperare eventuali danni al veicolo. Pur non 
avendo mai avuto segnalazioni di addebiti fraudolenti, chi vuole essere tranquillo, può 
scegliere un noleggiatore che non richieda la carta di credito, utilizzare una carta di 
debito (tipo PostePay) oppure affermare di non averne una. Molti, infatti, noleggiano 
anche senza richiedere una carta di credito. 

Sicurezza - La Grecia è uno dei paesi più sicuri al mondo. La crisi economica che il 
Paese sta attraversando può dar luogo a scioperi e manifestazioni, ma queste 
rimangono limitate ad Atene e alle altre principali città greche. Le isole e gli altri luoghi 
di vacanza non sono mai coinvolti perché la qualità della vita è molto alta e i Greci 
comprendono che il turismo è un'indispensabile risorsa economica del Paese. Pur 
essendo molto raro rimanere vittime di furti e altri episodi sgradevoli, è sempre bene 
tenere gli occhi aperti in luoghi affollati. Le donne possono passeggiare da sole senza 
pericoli, anche di notte. È possibile essere importunate da qualche ragazzo che, però, 
si tira indietro davanti a un deciso rifiuto. I centri turistici più affollati, in particolare 
quelli dove si svolge la vita notturna, sono ben controllati dalla polizia. Laddove vi 
troviate in una zona priva di una stazione di polizia a distanza di chilometri, non 
preoccupatevi: non ce n'è alcun bisogno! 

Posta - Gli uffici postali sono aperti dal lunedì al venerdì, dalle 7:30 alle 14:00. Nelle 
isole più piccole e nelle località meno turistiche gli orari possono essere più elastici. 

Telefono e Internet - Per chiamare l'Italia è sufficiente anteporre il prefisso 
internazionale 0039 (+39) al numero dell'abbonato. Per chiamare in Grecia, invece, il 
prefisso internazionale è lo 0030 (+30). Il prefisso di zona è 22450, sempre presente 
(come in Italia). Prima di partire, si consiglia di contattare il proprio gestore di 
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telefonia mobile per informarsi su eventuali offerte valide in Grecia. La presenza di 
reti Wi-Fi in alloggi, bar e ristoranti, consente di navigare gratis. Così, basta installare 
un'applicazione VOIP sul proprio smartphone o tablet per telefonare gratis senza 
limiti PC e altri dispositivi. Tali applicazioni permettono di chiamare anche numeri fissi 
o cellulari in tutto il mondo a costi minori rispetto alle chiamate internazionali. 

Shopping - Nei principali centri si trovano negozi di artigianato, bazar per prendere 
pensierini o souvenir, ma anche negozi moderni e boutique eleganti. I prodotti locali 
sono gli oggetti di ceramica, in cuoio, in legno, ricami, gioielleria. Un oggetto tipico è 
il komboloi, il rosario greco. Un tempo era utilizzato esclusivamente per contare le 
preghiere. Oggi, invece, sono solo le vecchiette a utilizzarlo per pregare. I giovani 
maschi lo utilizzano come scacciapensieri, facendolo roteare di continuo in mano, in 
modo un po' da smargiasso, come segno di virilità. I komboloi più preziosi sono fatti 
in ambra, ma vengono realizzati con ogni materiale: osso, vetro, legno e plastica. Altro 
oggetto molto diffuso nei negozi di souvenir è l'occhio greco, un talismano di forma 
sferica di colore azzurro e con un occhio dipinto. Si può trovare anche come 
braccialetto con le perline oppure come grande medaglione di una collana. Secondo 
la tradizione greca questo talismano tiene lontano il malocchio (matiasma). La 
produzione nel settore alimentare si contraddistingue per olio d'oliva, liquori, miele e 
marmellate. 

Bagni e carta igienica - In quasi tutta la Grecia, isole comprese, le tubature degli 
scarichi fognari sono molto strette. Di conseguenza, carta igienica e altri rifiuti solidi 
possono rimanere incastrati dando luogo a spiacevoli problemi e danni alla struttura 
fognaria. Ecco perché troverete sempre il cartello, sia in greco che in inglese, che vi 
ricorda di deporre la carta igienica e qualsiasi altro rifiuto nel cestino posto di fianco 
al water. Può apparire antigienico, ma, in realtà, è un gesto di civiltà e di rispetto. 
Inoltre, non imprecate se quasi sicuramente non troverete il bidet. Questo oggetto, 
sempre presente nei bagni italiani, non è facile da incontrare all'estero. 
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LA MAPPA DI CRETA 

 

Questa mappa vuole offrire solo un'indicazione per localizzare le principali cittadine 
di Creta. Nelle sezioni dedicate alle quattro prefetture troverete una mappa più 
dettagliata di ognuna di esse. Se sul sito www.isole-greche.com  selezionate dal menu 
ISOLE > CRETA > MAPPE, troverete un elenco di mappe di Creta da scaricare 
gratuitamente. Sono relative ad alcune principali cittadine e a siti archeologici 
dell'isola. 

COSA METTERE IN VALIGIA 

Le cose più importanti da ricordare sono, ovviamente, i biglietti dell'aereo o della 
nave, le stampe delle prenotazioni degli alloggi ed, eventualmente, del veicolo 
noleggiato. 

Anche se su tutte le isole ci sono farmacie e supermercati, si consiglia di portare 
sempre qualche medicinale contro le punture di insetti, lenitivo per le scottature e 
creme solari. Per dormire sonni tranquilli, ricordate di portare qualche repellente per 
zanzare. 

Oltre al caricabatteria dello smartphone o del tablet, non dimenticate un adattatore 
nel caso abbiate dispositivi elettrici con spine a tre poli anche se è facile trovarlo nei 
supermercati e nei negozi. 
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Cappellino e occhiali da sole riparano dai raggi solari, costumi e pareo sono perfetti 
per la spiaggia. Una borsa o uno zainetto termici consentono di acquistare cibo e 
bevande in un supermarket e portarli in spiaggia. 

Si consiglia un abbigliamento informale sia di giorno sia di sera. Il personale di 
ristoranti e discoteche non fa problemi sul modo in cui si è vestiti, anche se un minimo 
di buon gusto è sempre ben accetto. Meglio portare anche un maglione di cotone, 
particolarmente se ci si sposta con uno scooter o un quad. A tal proposito, la bandana 
potrebbe essere utile anche per non sporcarsi i capelli giacché sarete obbligati a 
indossare un casco già utilizzato da tante altre persone. 

Per visitare i luoghi di culto è necessario avere un abbigliamento consono. Non è 
possibile entrare in costume; le donne devono coprirsi almeno fino al ginocchio e non 
mostrare scollature eccessive. È possibile coprirsi con un foulard, un pareo o uno 
scialle, spesso fornito all'ingresso del luogo di culto. 

L'eventuale presenza di spiagge rocciose suggerisce l'uso di scarpette di gomma; per 
ammirare i fondali e ciò che nascondono, ricordate di portare maschera e boccaglio: 
il mare greco offre tanti spot per fare snorkeling. 

LA LINGUA GRECA 

 

Quando nel 1832 la Grecia conquistò la sua indipendenza, convivevano due forme 
linguistiche greche: il Katharevousa [Καθαρεύουσα], la lingua “purificata” dall'antico 
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dialetto attico e scelta per diventare la lingua ufficiale del nuovo Stato Greco; il 
Demothiki [Δημοτική], il demotico, la lingua “popolare”, più semplice e diffusa. Dopo 
decenni di scontri culturali, politici e di classe che sfociarono spesso in accesi scontri 
fisici, nel 1976 il demotico divenne la lingua ufficiale e il katharevousa rimase utilizzata 
da alcuni poeti e scrittori attaccati alla tradizione. 

  

Anche in greco è possibile rivolgersi alle persone in modo formale e informale. In 
italiano esiste la possibilità di dare del “tu” o del “lei”; in greco non si utilizza il “lei”, 
ma il “voi”, un retaggio rimasto ancora oggi in alcune regioni dell'Italia Meridionale. 
Dunque, nella conversazione è possibile rivolgersi confidenzialmente utilizzando la 
seconda persona singolare; al contrario, nel caso non conosciate il vostro 
interlocutore o nel caso si tratti di una persona anziana, è opportuno utilizzare la 
seconda persona plurale.  

Il greco moderno ha una punteggiatura un po' diversa dall'italiano: 

 l'apostrofo viene utilizzato nel caso di elisioni, ovvero quando nel caso di due 
vocali vicine la prima cade e viene omessa; 

 il punto e virgola rappresenta il punto interrogativo; 

 il punto in alto rappresenta il punto e virgola; 

 come spiegato nel paragrafo “Alfabeto”, la dieresi indica che le due vocali 
pronunciate come un singolo fonema devono essere pronunciate come un 
dittongo.  
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Di seguito, sono proposte alcune informazioni sull'alfabeto greco, in modo da poter 
leggere correttamente le indicazioni stradali e ogni altra insegna, e un frasario che 
può essere utile durante la vacanza. 

ALFABETO E PRONUNCIA 

Α α Aλφα 
Alfa a Uguale alla vocale italiana a aperta. 

Β β Βήτα 
Vita v Uguale alla lettera italiana v. Ad esempio: ταβέρνα si legge taverna. 

Γ γ Γάμα 
Gama g 

Quando è seguita da vocali o dittonghi che producono i suoni a, o e u, oppure da 
una consonante si pronuncia come una g gutturale, come nelle parole gatto, 
goloso e ghiotto. Ad esempio, γάλα (=latte) si legge gala. 
Quando è seguita da vocali e dittonghi che producono i suoni e e i, si pronuncia 
come nella parola iena. Ad esempio, γελώ (=ridere) si legge ielò. 

Δ δ Δέλτα 
Delta d Non ha lettere italiane corrispondenti, ma si pronuncia perfettamente come nella 

parola inglese that (lettera d pronunciata con la lingua tra i denti). 

Ε ε Eψιλον 
Epsilon e Uguale alla vocale italiana e aperta. 

Ζ ζ Ζήτα 
Zita z Si pronuncia come una z molto dolce, quasi fosse una s (esse). 

Η η Ήτα 
Ita i Uguale alla vocale italiana i. 

Θ θ Θήτα 
Thita th Non ha lettere italiane corrispondenti, ma si pronuncia perfettamente come nella 

parola inglese thanks (lettera t pronunciata con la lingua tra i denti). 

Ι ι Ιώτα 
Iota i Uguale alla vocale italiana i. Si osservi che in corsivo viene scritta in modo un po' 

diverso da quella italiana. 

Κ κ Κάππα 
Kappa k C dura come nelle parole cane, casa. Fate attenzione perché la minuscola è un po' 

differente. Inoltre, in alcune stampe tipografiche la sembra una x (ics). 

Λ λ Λάμδα 
Lamda l Uguale alla consonante italiana l (elle). Fate attenzione ad alcune scritte 

tipografiche che la realizzano come una h specchiata.  

Μ μ Μι 
Mi m Uguale alla consonante italiana m. 

Ν ν Νι 
Ni n Equivalente alla consonante italiana n, ma attenzione: maiuscola è identica a 

quella italiana, minuscola è quasi identica alla lettera italiana v (vi). 

Ξ ξ Ξι 
Ksi x Uguale alla consonante italiana x (ics). 

Ο ο Όμικρον 
Omikron o Uguale alla vocale italiana o aperta. 

Π π Πι 
Pi p Uguale alla consonante italiana p. 

Ρ ρ Ρω 
Ro r Uguale alla consonante italiana r. Fate attenzione perché è uguale (quasi uguale 

nel caso della minuscola) alla lettera italiana p. 
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Σ σ 
ς 

Σίγμα 
Sigma 

s 
z 

Uguale alla consonante italiana s. Se presente tra due vocali, si pronuncia quasi 
doppia. Ad esempio, Θάσος si legge Thassos, come nella traslitterazione in 
caratteri latini. Le lettera ς è utilizzata quando è l'ultima lettera di una parola. 

Τ τ Ταυ 
Taf t Uguale alla consonante italiana t. La minuscola si scrive in modo un po' diverso. 

Υ υ Ύψιλον 
Ipsilon y Uguale alla vocale italiana i. Bisogna fare attenzione perché la minuscola può 

sembrare una v o una u. 

Φ φ Φι 
Fi f Uguale alla consonante italiana f (effe). 

Χ χ Χι 
Chi 

ch 
h 

Si pronuncia quasi come un fiorentino pronuncerebbe la parola casa o un tedesco 
la parola ich. Nella trascrizione latina può essere trascritta sia ch che h. Ad 
esempio, Χανιά diventa Chania o Hania. 

Ψ ψ Ψι 
Psi ps Si pronuncia come nella parola italiana psicologo. 

Ω ω Ωμέγα 
Omega o Uguale alla vocale italiana o aperta. 

 

Alcune coppie di lettere non vanno pronunciate separatamente, perché in realtà non 
sono dittonghi (due lettere, due suoni), ma digrammi (due lettere, un suono). Le 
consonanti doppie (ββ, κκ, λλ, μμ, νν, ππ, ρρ, σσ, ττ) si pronunciano come se fossero 
singole (in realtà, molti greci le leggono in modo un po' più forte e prolungato, ma mai 
ad arrivare a far sentire la doppia): ad esempio, Ελλάδα (= Grecia), si legge elàda. I 
digrammi vocalici che troverete nella seguente tabella vanno pronunciati come 
dittonghi, dunque separatamente, solo nel caso sia presente, su una delle due vocali, 
una dieresi, ovvero i due punti disposti orizzontalmente su una delle due lettere: ad 
esempio, λαϊκός si legge laikòs. 

ΑΙ αι Si legge e. Ad esempio, καλοκαίρι (=estate) si legge kalokèri. 
ΕΙ ει Si legge i. Ad esempio, όνειρο (=sogno) si legge òniro. 

EY ευ 

Si legge ev se sono seguite da vocali o dalle consonanti sonore β, γ, δ, ζ, λ, μ, ν, ρ. Ad esempio, 
Ευρώπη (=Europa) si legge Evròpi. 
Si legge ef se sono seguite dalle consonanti sorde κ, π, τ, χ, φ, θ, σ, χ, ξ, ψ. Ad esempio, ευχαριστώ 
(=grazie) si legge efcharistò. 

ΟΙ οι Si legge i. Ad esempio, Oia (cittadina di Santorini) si legge ia. 
ΥΙ υι Si legge i. Ad esempio, υιός (=figlio) si legge iòs. 
   
   
   

MΠ μπ Se all'inizio di una parola si legge b. Ad esempio, μπύρα (=birra) si legge bìra. 
Se in mezzo alla parola si legge mb. Ad esempio, αμπέλι (=vigneto) si legge ambèli. 
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ΤΣ τσ Si legge z. Ad esempio, τσιγάρα (=sigarette) si legge zigàra. 
   
   
   

ΓΧ γχ Si legge nch (ch come descritto sopra). Ad esempio, ελέγχω (=controllare) si legge elènchos. 
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FRASARIO E VOCABOLI UTILI 

Note - Nelle frasi italiane, il “voi” proprio per indicare il fatto che la seconda persona 
plurale può essere utilizzata sia per rivolgersi a un solo interlocutore in modo formale 
che a più interlocutori. Alcuni termini vengono presentati nei tre generi: maschile, 
femminile e neutro. 

PER INIZIARE 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
sì ναί nè 
sì (certamente) μάλιστα màlista 
no όχι òchi 
forse ίσως ìsos 
non δεν den 
poco λίγο lìgo 
molto πολύ polì 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
mai ποτέ potè 
talvolta κάποτε kàpote 
spesso συχνά sichnà 
di solito συνήθως sinìthos 
appena μόλις mòlis 
subito αμέσως amèsos 
esattamente ακριβώς akrivòs 
certamente βέβαια vèvea 
davvero πραγματικά pragmatikà 
né … né ούτε …  ούτε ute … ute 
questo αυτός, -ή, -ό aftòs, -ì, ò 
quello εκείνος, -ή, -ό ekìnos, -ì, ò 
qui εδώ edò 
lì εκεί ekì 
altrove αλλού allù 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
dove? πού; pu? 
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quando? πότε; pòte? 
quando όταν òtan 
   
   
   
fortunatamente ευτυχώς eftichòs 
sfortunatamente δυστυχώς distichòs 
circa περίπου perìpu 
tra, fra ανάμεσα, μεταξύ anàmesa, metaxì 
così έτσι ètsi 
ma μα, αλλά  ma, allà 
tuttavia όμως  òmos 
allora, dunque λοιπόν lipòn 
cioè δηλαδή  diladì 
per favore / prego παρακαλώ parakalò 
grazie ευχαριστώ efharistò 
sono dispiaciuto λυπάμαι lipàme 
prego!/ecco! ορίστε! orìste! 
piano (lentamente) αργά (αργα) argà 
piano, piano! σιγά σιγά! sigà sigà! 
   
   
   
   
niente τίποτα tìpota 
va bene εντάξει endàxi 
non importa δεν πειράζει den piràzi 
prego ορίστε orìste 
entra/entrate πέρασε (πέρνα)/περάστε pèrase (pèrna)/peràste 
dopo di te/voi μετά από σου/σας metà apò su/sas 
aspetta/aspettate περίμεν /περιμένετε perìmene/perimènete 
entrata είσοδος ìsodos 
uscita έξοδος èxodos 
uscita di emergenza έξοδος κινδύνου èxodos kindìnou 
spingere ωθήσατε othìstate 
tirare έλξατε   èlxate 
vietato ... απαγορεύεται ... apagorèvete ... 
... l'ingresso ... η είσοδος  ... i èxodos 
   
   
   
   
   
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
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prima πριν prin 
dopo μετά, ύστερα metà, ìstera 
durante κατά τη διάρκεια katà ti diàrkia 
già ήδη, κιόλας ìdi, kiòlas 
senza χωρίς, δίχως chorìs, dìchos 
con με me 
insieme μαζί mazì 

SALUTI E PRESENTAZIONI 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
benvenuto/i καλώς ήρθατε kalòs ìrthate 
scusami / mi scusi συγνώμη sighnòmi 
ciao γεια σου / γεια σας ya su / ya sas 
salve χαίρετε chèrete 
buongiorno καλημέρα kalimèra 
   
   
buonasera καλησπέρα kalispèra 
buona serata καλό βράδυ kalò vràdi 
arrivederci αντίο adìo 
che tu possa stare bene να είσαι καλά / νά'σαι καλά na ìse kalà / na'se kalà 
che noi possiamo stare bene να είαστε καλά / να'στε καλά na ìmaste kalà / na'ste kalà 
ci vediamo ... τα λέμε ... ta lème ... 
... dopo .. .μετά ... metà 
... tra poco ... σε λίγο ... se ligo 
   
   
   
   
   
buona fortuna καλὴ τύχη kalì tìchi 
che novità hai? τι νέα έχεις; ti nèa èchis? 
come stai/state? τι κάνεις/κάνετε; ti kànis/kànete? 
come stai/state? πώς είσαι/είστε; pos ìse/ìste? 
come va? πώς πας; pos pas? 
sto (molto) bene εϊμαι (πολύ) καλά ìme (polì) kalà 
tutto bene όλα καλά òla kalà 
così così έτσι κι έτσι ètsi ki ètsi 
come ti chiami / si chiama? πώς σε / σας λένε pos se / sas lène?* 
mi chiamo με λένε me lène 
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potete ripetere? μπορείτε να επαναλάβετε; borìte na epanalàvete? 
hai/avete capito? κατάλαβες/καταλάβατε katàlaves/katalàvate 
(non) ho capito (δεν) κατάλαβα (den) katàlava 
come dite ... in greco? πώς λές /λέτε ... στα ελληνικά pos les/lète … sta ellinkà? 
quanti anni hai/avete? πόσω χρονών είσαι/είστε; poso chronòn ìse/ìste? 
ho ... anni εϊμαι ... χρονών ìme ... chronòn 
   
   
   
   
   
sono Italiano είμαι Ιταλός íme italos 
ti amo σ'αγαπώ s'agapò 
divertiti/divertitevi να περάσεις/περάσετε καλά na peràsis/peràsete kalà 

PRESSO L'ALLOGGIO 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
albergo ξενοδοχείο xenodokìo 
appartamento διαμέρισμα diamèrisma 
pensione πανσιόν pansiòn 
studio στούδιο stùdio 
reception ρεσεψιόν resepsiòn 
camera δωμάτια domàtia 
colazione πρωινό proinò 
mezza pensione ημιδιατροφή imidiatrofì 
pensione completa πλήρης διατροφή plìrisi diatrofì 
cucina κουζίνα kuzìna 
padella τηγάνι tigàni 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
scrivania γραφείο grafìo 
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possiamo vedere la stanza? μπορούμε να δούμε το δωμάτιο; borùme na dume to domàtio? 
potete prestarmi ... μπορείτε να μου δανείσετε ... borìte na mu danìsete ... 
posso avere ... μπορώ να έχω ... borò na echo ... 
... la chiave della stanza ... το κλειδί για το δωμάτιο ... to kledì ia to domàtio 
... una coperta ... μια κουβέρτα ... mia kuvèrta 
... un lenzuolo ... ένα σεντόνι ... ena sendoni 
... un cuscino ... ένα μαξιλάρι ... ena maxilàri 
... un asciugamano ... μια πετσέτα ... mia petsèta 
... un ago ... μια βελόνα ... mia velòna 
... un filo da cucito ... μια κλωστή ... mia klostì 
... la carta igienica ... το χαρτί υγείας ... to chartì ighìas 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
... lo scarico ... το καζανάκι ... to kazanàki 
... il frigorifero ... το ψυγείο ... to psighìo 
... il frullatore ... το μπλέντερ ... to blènder 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
... il forno (a microonde) ... ο φούρνος (μικροκυμάτων) ... o fùrnos (microkìmaton) 
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... il fornello ... η εστία   ... i estìa 

... la presa della corrente ... η πρίζα ... i prìza 
… è guasto ... είναι χαλασμένος, -η, -ο ... ìne chalasmèno, -i, -o 
   
   
   
a che ora viene servita ... τι ώρα σερβίρεται  ... ti òra servìrete ... 
... la colazione? ... το πρωινό; ... to proinò? 
... il pranzo? ... το γεύμα; ... to ièvma? 
... la cena? ... το δείπνο; ... to dìpno? 
posso lasciare qui le valigie? μπορώ ν'αφήσω τις βαλίτσες εδώ; borò n'afìso tis valitses edo? 
potete chiamare un taxi? μπορείτε να καλέσετε ένα ταξί; borìte na kalèsete ena taxi? 

AL RISTORANTE / AL BAR 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
vorrei prenotare un tavolo ... θα ήθελα να κλείσω τραπέζι ... tha ìtela na klìso trapèzi ... 
ho prenotato un tavolo ... έκλεισα τραπέζι ... èklisa trapèzi ... 
... per due, tre persone ... για δύο, τρία άτομα ... ia dio, tria àtoma 
... per le nove, le dieci ... για τις εννέα, δέκα η ώρα ... ia tis ennèa, dèka i òra 
... a nome … ... στο όνομα ... ... sto ònoma ... 
è libero questo tavolo? είναι ελεύθερο αυτό το τραπέζι; ìne elèthero aftò to trapèzi? 
volete ordinare? θέλετε να παραγγείλετε; thèlete na paragìlete? 
posso avere il menù? μπορώ να έχω τον κατάλογο; borò na ècho ton katàlogo? 
vorrei ordinare θα ήθελα να παραγγείλω tha ìthela na paraghìlo 
vorremmo ordinare θα θέλαμε να παραγγείλουμε tha thèlame na paraghìlume 
cosa volete da bere? τι θα πιείτε; ti tha piìte? 
   
   
   
   
avete ... έχετε ... echete ... 
... piatti per vegetariani ... φαγητά για χορτοφάγους  ... fagità ia chortofàgus 
... piatti per vegani ... φαγητά για βίγκαν ... fagità ia vìgan 
... piatti per celiaci ... φαγητά για κοιλιακούς ... fagità ia kiliakùs 
ti piace/piacciono? σου αρέσει/αρέσουν; su arèsi/arèsun? 
mi piace / piacciono μου αρέσει / αρέσουν mu arèsi / arèsun 
ti / vi è piaciuto / piaciuti?  σου / σας  άρεσε / άρεσαν; su àrese / àresan? 
mi è/sono piaciuto/piaciuti μου άρεσε/άρεσαν mu àrese / àresan 
   
   
   
   
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
hai / avete un accendino? έχεις / έχετε ένα αναπτήρα;  èchis / èchete ena anaptìra? 
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potete portarmi ... μπορείτε να μου φέρετε ... borìte na mu fèrete ... 
... un piatto ... ένα πιάτο ... ena piàto 
... una forchetta ... ένα πηρούνι ... ena pirùni 
... un cucchiaio (cucchiaino) ... ένα kουτάλι (κουταλάκι) ... ena kutàli/kutalàki 
... un coltello ... ένα μαχαίρι ... ena machèri 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
... il ketchup ... το κέτσαπ ... to kètsap 
... la maionese ... την μαγιονέζα ... tin  maionèza 
... la mostarda (senape) ... την μουστάρδα ... tin mustàrda 
il conto, per favore το λογαριασμό, παρακαλώ to logariasmò, parakalò 
posso pagare ... μπορώ να πληρώσω ... borò na pliròso 
... con la carta (di credito) ... με (πιστωτική) κάρτα ... me (pistotikì) karta 
... in contanti ... μετρητά ... metrità 
scontrino απόδειξη apòdixi 

NEGOZI 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
barbiere κουρείο kurìo 
cartoleria χαρτοπωλείο chartopolìo 
farmacia φαρμακείο farmakìo 
fioraio ανθοπωλείο anthopolìo 
gioielleria κοσμηματοπωλείο kosmimatopolìo 
libreria βιβλιοπωλείο vivliopolìo 
macelleria κρεοπωλείο kreopolìo 
mercato αγορά agorà 
negozio di abbigliamento κατάστημα ρούχων katàstima rùchon 
negozio di articoli fotografici κατάστημα με φωτογραφικά είδη katàstima me fotografikà ìdi 
negozio di articoli per la casa κατάστημα με οικιακά είδη katàstima me ikiakà ìdi 
   
   
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
negozio di informatica κατάστημα υπολογιστών katàstima ipologistòn 
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negozio di generi alimentari παντοπωλείο pandopolìo 
   
   
parrucchiere κομμωτήριο kommotìrio 
pescheria ψαράδικο / ιχθυοπωλειο psaràdiko / ichthiopolìo 
supermercato σούπερ μάρκετ sùper màrket 

SHOPPING 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
   
   
   
   
   
   
   
quanto costa? πόσο κάνεις/κάνετε; poso kànis/kànete 
la mia taglia (italiana) è το νούμερο μου (στην ιταλία) είναι to noumero-moù (stin italìa) ine 
posso provarlo? μπορώ να το δοκιμάσω; borò na to dokimàso? 
è grande / piccolo είναι μικρό / μεγάλο ine mikrò / megàlo 
questo mi va bene αυτό μου έρχεται καλά aftò mou èrchete kalà 
questo (non) mi piace αυτό (δεν) μου αρέσει aftò (den) mu arèsi 
Prendo/compro questo θα πάρω/αγοράσω αυτό tha pàro/agoràso aftò 
volete altro? θα θέλατε κάτι άλλο; tha thèlate kàti àllo? 
lo avete in un altro colore? το έχετε σε άλλο χρώμα; to èchete se àllo chròma? 
   
   
   
   
   
   
   
   
fino a quando siete aperti? μέχρι πότε θα είστε ανοιχτά; mèchri pòte tha ìste anichtà? 
economico ακριβός, -ή, -ό akrivòs, ì, ò 
caro φτηνός, -ή, -ό ftinòs, ì, ò 
sconto / saldi έκπτωση / εκπτώσεις èktposi / ektpòsis 
abbigliamento per ... ... ρούχα ...  rùcha 
... uomo  ανδρικά ... andrikà ... 
... donna  γυναικεία ... ginekìa ... 

PRODOTTI 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
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accendino αναπτήρας anaptìras 
acetone ασετόν asetòn 
ammorbidente μαλακτικό malandikò 
anello δαχτυλίδι dachtilìdi 
assorbenti σερβιέτες serviètes 
batterie μπαταρίες batarìes 
biancheria intima εσώρουχα esòroucha 
bikini μπικίνι bikìni 
borsa τσάντα tsànda 
braccialetto βραχιόλι vrachiòl 
calzini κάλτσες kaltses 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
jeans τζην tzin 
infradito σαγιονάρες saionàres 
lamette da barba ξυραφάκια xirafàkia 
lima per le unghie λίμα lìma 
liquido per lenti a contatto υγρό φακών επαφής idrò fakòn epafìs 
lenti a contatto φακοί επαφής fakì epafìs 
... mensili ... μηνιαίοι ... minièi 
... giornaliere ... ημερήσιας ... imerìsias 
maglietta μπλουζάκι bluzàki 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
mascara μάσκαρα màskara 
matita per gli occhi μολύβι  ματιών molìvi matiòn 
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occhiali (da sole) γυαλιά (ηλίου) ialià (ilìu) 
orecchini σκουλαρίκια scularìkia 
orologio ρολόι rolòi 
pannolini πάνες pànes 
pantaloni παντελόνια pantelònia 
   
   
   
   
   
   
   
salvagente (per bambini) σωσίβιο (για μωρά) sosìvio (ia morà) 
scarpe παπούτσια papùtsia 
schiuma da barba αφρός ξυρίσματος afròs xirìsmatos 
sigarette τσιγάρα tsigàra 
smacchiatore διαλυτικό λεκέδων dialitikò lekèdon 
smalto per le unghie μανόν manòn 
souvenir ενθύμιο enthìmio 
   
   
   
   
valigia βαλίτσα valìtsa 
zampirone σπείρα kατά των kουνουπιών spìra katà ton kunupòn 

TRASPORTI 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
avanti/dritto ευθεία efthìa 
indietro πίσω pìso 
sinistra αριστερά aristerà 
destra δεξιά dexià 
sopra πάνω pàno 
sotto κάτω kàto 
   
   
   
   
   
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
via οδός odòs 
traversa κάθετη οδός kàtheti odòs 
vicolo πάροδoς pàrodos 
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piazza πλατεία platìa 
viale λεωφόρος leofòros 
lungomare ακτή aktì 
sinistra αριστερά aristerà 
destra δεξιά dexià 
dritto ευθεία efthìa 
indietro πίσω piso 
come si arriva a ... ? πως θα πάω στοv/στην/στο ... ; pos tha pao ston/stin/sto ... ? 
dov'è / dove si trova ... ? πού είναι/βρίσκεται ... ; pu ìne/vrìskete ... ? 
quanto è lontano/a ... ? πόσο μακριά είναι ... ; pòso makrià ìne ... ? 
... la fermata dell'autobus ... η στάση του λεωφορείου ... i stasi tu leoforiù 
... la spiaggia ... η παραλία ... i paralìa 
... il porto ... το λιμάνι ... to limàni 
... l'aeroporto ... το αεροδρόμιο ... to aerodròmo 
... il centro ... το κέντρο ... to kèndro 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
mi dispiace, non lo so λυπάμαι, δεν το ξέρω lipàme, den to xèro 
mi sono perso / ci siamo persi χάθηκα / χαθήκαμε chàtika / chatìkame 

VIAGGIO 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
buon viaggio καλό ταξίδι kalò taxìdi 
partenze αναχωρήσεις anachorìsis 
arrivi αφίξεις afìxis 
ufficio informazioni γραφείο πληροφοριών grafìo pliroforiòn 
carta d'imbarco δελτίο επιβιβάσεως deltìo epivivàseon 
   
   
   
   
   
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
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potete darmi un casco? να δώσετε μου ένα κράνος; na dòsete mu èna krànos? 

SALUTE 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
non mi sento bene δε νιώθω καλά de niòtho kalà 
mio marito è malato ο άντρας μου είναι άρρωστος o àndras mou ìne àrrostos 
   
   
   
   
Dov'è / dove si trova ... ? πού είναι/βρίσκεται ... Pu ìne/vrìskete ... ? 
... la farmacia ... το φαρμακείο; ... to farmakio 
   
   
   
   
   
   
   
il mal d'orecchio ... τον πόνο στο αυτί (την ωταλγία) ... ton pono sto aftì (tin otalghìa) 
il mal di denti ... τον πονόδοντο ... ton ponòdonto 
il mal di gola ... τον πονόλαιμος ... ton ponòlemos 
il raffreddore ... το συνάχι ... to sinàki 
la febbre (con/senza febbre) ... την γρίπη (με/ χωρίς) τον πυρετό ... tin grìpi (me/choris) ton piretò 
una puntura d'ape/vespa ... ένα τσίμπημα μέλισσας/σφήκας ... ena tsìbima mèlissas/sfìkas 
   
l'orzaiolo ... το κριθαράκι ... to kritharàki 
le emorroidi ... τις αιμορροΐδες ... tis emorroìdes 
le scottature (solari) ... τα (ηλιακά) εγκαύματα ... ta (iliakà) engàvmata 
infortuni muscolari ... τις θλάσεις ... tis thlàsis 
   
   
   
   
   
oculista οφθαλμιάτρος ofthalmiàtros 
ortopedico ορθοπεδικός orthopedikòs 
otorinolaringoiatra ωτορινολαρυγγολόγος otorinolarigològos 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
urologo ουρολόγος urològos 
veterinario κτηνίατρος ktinìatros 
analgesico αναλγητικό analghitikò 
antibiotico αντιβιοτικό andibiotikò 
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garza γάζα gàza 
pomata αλοιφή alifì 
supposte υπόθετα ipòtheta 
sciroppo σιρόπι siròpi 

IL TEMPO, L'ORARIO E IL CALENDARIO 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
ora ώρα òra 
giorno ημέρα imèra 
settimana εβδομάδα evdomàda 
mese μήνας mìnas 
anno χρόνος chrònos 
oggi σήμερα sìmera 
ieri χτες chtes 
l'altro ieri προχτές prochtès 
domani αύριο àvrio 
dopodomani μεθαύριο methàvrio 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
tardi αργά argà 
settimana scorsa/prossima περασμένη/επόμενη εβδομάδα perasmèni/eponemi evdomàda 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
l'anno scorso πέρυσι pèrisi 
quest'anno φέτος fètos 
l'anno prossimo τού χρόνου tu chrònu 
due, tre anni fa πριν από δύο, τρεία χρόνια prin apò dio, tria chrònia 
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che ore sono? τι ώρα είναι; ti ora ine? 
è l'una είναι μια (η ώρα) ìne mia (i òra) 
è l'una e mezzo είναι μιάμιση ìne miàmisi 
sono le due είναι δύο (η ώρα) ìne dio (i òra) 
sono le due e mezzo είναι δυόμισι ìne diòmisi 
sono le tre in punto (esatte) είναι τρεις ακριβώς ìne tris akrivòs 
sono le tre e dieci είναι τρεις και δέκα ìne tris ke dèka 
sono le quattro e mezzo είναι τέσσεριες και μισή ìne tèsseris ke misì 
sono le cinque e un quarto είναι πέντε και τέταρτο ìne pènde ke tètarto 
sono le sei e e venti είναι έξι και είκοσι ìne èxi ke ìkosi 
sono le diciotto e venti είναι έξι και είκοσι ìne èxi ke ìkosi 
sono le venti meno venti είναι οκτώ είναι είκοσι ìne oktò parà ìkosi 
sono le dieci meno un quarto είναι δέκα παρά τέταρτο ìne dèka parà tètarto 
sono le nove meno cinque είναι εννέα παρα πέντε ìne ennèa parà pènde 
sono le nove e trentacinque είναι δέκα παρά εικοσιπέντε ìne dèka parà ikosipènde 
è mezzogiorno/mezzanotte είναι μεσημέρι/μεσάνυχτα ìne mesimèri/mesànichta 
a che ora vieni (verrai)? τι ώρα θα έρθεις; ti òra tha èrthis? 
alle nove στις εννέα stis ennèa 
tra mezz'ora σε μισή ώρα se misì òra 
tra le sei e le sette μεταξύ έξι και επτά metaxù èxi ke eptà 
oggi è il cinque luglio σήμερα έχουμε πέντε ιουλίου sìmera èchoume pènte iulìu 
partiamo il dieci agosto  θα φύγουμε στις δέκα αυγούστου tha fìgume stis dèka avgùstu 
domenica κυριακή kiriakì 
lunedì δευτέρα deftèra 
martedì τρίτη trìti 
mercoledì τετάρτη tetàrti 
giovedì πέμπτη pèmpti 
venerdì παρασκευή paraskevì 
sabato σάββατο sàvvato 
gennaio ιανουάριος ianuàrios 
febbraio φεβρουάριος februàrios 
marzo μάρτιος màrtios 
   
   
   
   
luglio ιούλιος iùlios 
agosto αύγουστος àvgustos 
settembre σεπτέμβριος septèmbrios 
ottobre οκτώβριος oktòbrios 
novembre νοέμβριος noèmbrios 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
inverno χειμώνας chimònas 
primavera άνοιξη ànixi 
estate καλοκαίρι kalokèri 
autunno φθινόπωρο fthimòporo 
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IL TEMPO, L'ORARIO E IL CALENDARIO 
ITALIANO GRECO PRONUNCIA 
che bel/brutto tempo τι ωραίος/άσχημος καιρός   ti orèos/àschimos keròs 
che tempo farà oggi/domani? τι καιρός θα κάνεις σήμερα/αύριο ti keròs tha kànis sìmera/àvrio 
sarà ... θα κάνεις ... tha kànis ... 
... bello/brutto tempo ... ωραίος/άσχημος ... orèo/àschimo kerò 
... (molto) caldo/freddo ... ζέστη / κρύο ... zèsti / krìo 
... afoso ... αποπνικτικός ... apopniktikòs 
splende il sole ο ήλιος λάμπει o ìlios làmbi 
il cielo è nuvoloso ο ουρανός είναι συννεφιασμένος o uranòs ìne sinnefiasmènos 
è piovuto / piove / pioverà έβρεξα / βρέχει / θα βρέξει èvrexa / vrèchi / tha vrèxi 
tira/tirava (molto) vento φυσάει/φυσούσε  (πολύ) fisài/fisùse (polì) 
c'è (molto) vento έχει/είχε (πολύ) αέρα èchi/ìche (polì) aèra 
è in arrivo un temporale έρχεται καταιγίδα èrchete kateghìda 
quanti gradi ci sono oggi? πόσους βαθμούς έχουμε σήμερα; pòsus vathmùs èchume sìmera? 
ci sono ... gradi έχουμε ... βαθμούς èchume ... vathmùs 

NUMERI 

0 μηδέν midèn 19 δεκαεννέα dekaennèa 
1 ένας, μια, ένα ènas, mia, èna 20 είκοσι ìkosi 
2 δύο dìo 21 εικοσιένας, -μία, -ένα ikosièna, -mia, -ena 
3 τρεις, τρια trìes, trìa 22 εικοσιδύο ikosidìo 
4 τέσσερις, τέσσερα tèsseris, -a 23 εικοσιτρείς, - ία ikositrìs, ìa 
5 πέντε pènde 30 τριάντα triànda 
6 έξι èksi 40 σαράντα sarànda 
7 επτά eptà 50 πενήντα penìnda 
8 οκτώ oktò 60 εικ εξήντα eksìnda 
      
      
      

12 δώδεκα dòdeka 100 εκατό ekatò 
13 δεκατρείς, -ία dekatrìa 200 διακόσιοι, -ιες,  -ια ekatonèna 
14 δεκατέσσερις, -α dekatèssera 300 τριακόσιοι, -ιες,  -ια ekatondiò 
15 δεκαπέντε dekapènde 1k χίλιοι, χίλιες, χίλια ekatondèka 
16 δεκαέξι dekaèxi 2k δύο χιλιάδες ekatonèndeka 
17 δεκαεπτά dekaeptà 10k δέκα χιλιάδες dèka chiliàdes 
18 δεκαοχτώ dekaoktò 1m ένα εκατομμύριο ena ekatommìrio 
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IL REBETIKO E LA MUSICA POPOLARE 

Il rebetiko [ρεμπέτικο] è la musica tradizionale più celebre in Grecia.  Questa musica 
apparve nelle prigioni greche alla fine del XIX secolo. Al principio, infatti, il rebeta era 
un detenuto che suonava e cantava il suo dolore e il suo rimpianto con i mourmourika 
[μουρμούρικα]: brontolii, mormorii tristi e lamentosi. Più in generale, il rebeta è un 
uomo dei bassifondi che ha uno stile di vita anticonformista, si ribella alle istituzioni 
in modo non violento, vive da emarginato con orgoglio. 

  

Dal 1922 al 1932 (periodo smyrneiko) lo stile è dettato dai musicisti profughi della 
città di Smirne. In questo periodo nessun rebeta trovò la celebrità. Il rebetiko era 
soltanto un pretesto di incontri tra le persone umili ed emarginate, incontri che 
avvenivano principalmente nei tekedes, locali dove si beveva alcool e si fumava 
hashish, situati nei quartieri malfamati delle città. Le canzoni erano interpretate dai 
manghes [μάγκες], uomini di strada baffuti e sempre armati. Altro luogo di ritrovo 
nelle grandi città greche e mediorientali erano i caffè-aman, frequentati dalla media 
borghesia che veniva ad ascoltare le amanes, canzoni struggenti che raccontavano 
l'amore passionale. Il rebetiko fuse così le canzoni dei fuorilegge che parlavano di 
droga, sesso, crimini e prigionia e quelle più raffinate dei profughi dell'Asia Minore 
che raccontavano, invece, l'erotismo e la nostalgia per i propri paesi, lasciati contro la 
propria volontà. 

Dal 1932 al 1944 fu il periodo d'oro del rebetiko (periodo classico): la musica inizia a 
essere notata e apprezzata anche dalle altre classi sociali e i primi interpreti di questa 
musica incontrano un certo successo. Si diffonde uno stile rebetiko chiamato pireotiko 
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perché ideato dal Tetrada tou Pireos [Τετράδα του Πειραιώς] (Quartetto del Pireo), 
un gruppo musicale formato da Stratos Pagioumtzis, Giorgios Batis, Anestis Delias e 
Markos Vamvakaris, considerato universalmente il padre del rebetiko e autore di una 
delle più famose canzoni, Fragosyriani, rivisitata più volte fino a nostri giorni. Nel 1938 
il generale Ioannis Metaxas, primo ministro, ritenendo indegno e volgare il rebetiko 
lo censurò ufficialmente. Per alcuni anni le canzoni e gli stessi strumenti musicali dei 
rebeti furono banditi dal regime. Inoltre, fu vietata ogni registrazione di canzoni che 
avessero attinenza con temi di prigionia o di droga. In realtà, il rebetiko continuò a 
essere suonato in clandestinità e venivano scritte di nascosto molte nuove canzoni.  

 

Nel 2012 il cantautore italiano Vinicio Capossela ha pubblicato l'album Rebetiko 
Gymnastas nel quale ha rivisitato in musica rebetika brani del suo repertorio, alcuni 
celebri successi e altri inediti. Nella playlist compare Misirlou [Μισιρλού], un brano 
famosissimo, ma che tanti non sanno di conoscere. Misirlou una canzone greca 
popolare molto antica, il cui autore è sconosciuto. Il primo a inciderla, nel 1928, fu 
Michalis Patrinos, uno dei tanti esuli greci dell'Anatolia. Patrinos realizzò una versione 
in rebetiko. In seguito, Misirlou subì molte altre rivisitazioni, anche al di là dei confini 
ellenici. Nel 1941 Nick Roubanis, musicista americano di origini greche, la rivisitò in 
chiave jazz, priva di testo. Nel 1962 Dick Dale, chitarrista americano, trasforma la 
versione di Roubanis in un impetuoso assolo di chitarra surf rock western. Misirlou di 
Dick Dale diventa celebre in tutto il mondo grazie al regista Quentin Tarantino che la 
inserisce nella colonna sonora del film Pulp Fiction. 
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In passato, ogni canzone rebetika era accompagnata da balli. Le danze che venivano 
praticate durante il rebetiko erano principalmente lo zeybekiko, l'hassapiko e lo 
tsifteteli. Si noti come tra questi manchi il sirtaki, il ballo greco più conosciuto nel 
mondo. Il perché è semplice: il sirtaki non è un ballo tradizionale greco.  

IL SIRTAKI E LE ALTRE DANZE POPOLARI 

Il sirtaki [συρτάκι] è la danza popolare greca più celebre al mondo, ma al contrario di 
quanto pensino tante persone, anche di nazionalità greca, non è un antico ballo 
tradizionale. Infatti, il sirtaki è stato ideato nel 1964 dal coreografo Giorgos Provias 
per “Zorba il Greco”, il film tratto dall'omonimo romanzo di Nikos Kazantzakis e 
diretto dal regista Michael Cacoyannis. Nella scena finale del film, Zorbas, interpretato 
da Anthony Quinn, insegna a ballare il sirtaki allo scrittore inglese protagonista. La 
scena si svolge sulla spiaggia di Stavros, a Creta. Si racconta che il sirtaki sia stato 
ideato dalla produzione del film perché Anthony Quinn non riusciva a imparare i passi 
dell'hasapiko. Così, la produzione decise di creare qualcosa che fosse più semplice da 
imparare 

Il sirtaki deriva un'antica danza tradizionale greca, l'hasapiko [χασάπικος], detta 
anche “danza dei macellai”, perché introdotta dai membri di questa corporazione 
durante l'impero bizantino. Più in particolare è il mix tra la versione lenta, l'hasapiko 
vary, e quella veloce, l'hasapiko grigoro. In realtà, il sirtaki trae origine anche da altri 
due balli tradizionali, il syrtos (sirtaki significa proprio piccolo syrtos), nelle sue parti 
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più lente, e il pidiktos, in quelle più veloci. Il syrtos, di cui viene fatta menzione anche 
in alcuni testo dell'Antica Grecia, è il termine con cui vengono indicati alcune danze 
eseguiti nella Grecia meridionale e nelle isole greche durante feste popolari e 
cerimonie, in contrapposizione con il pidiktos, un ballo di origine cretese molto più 
veloce), che ha tra i passi una serie di salti. 

Anche la musica del sirtaki, “Zorba il Greco”, nota anche con il nome “La danza di 
Zorba”, composta da Mikis Theodorakis è una sorta di remake (o plagio) della canzone 
“Armenochorianos Syrtos” di Giorgis Koutsourelis. A ogni modo, Provias nel ballo e 
Theodorakis nella musica sono riusciti a mescolare le influenze di balli tradizionali 
riportandole in una versione più moderna. Sebbene non sia un ballo tradizionale, oggi 
sirtaki è il simbolo della Grecia e del popolo greco, della sua gioia e del suo senso di 
comunità anche nei confronti dello straniero. 

Lo zeybekiko [ζεϊμπέκικο] è uno dei balli più amati dai greci. Si fa risalire agli Zeibekidi, 
una tribù di guerrieri sterminata dai Turchi all'inizio del XIX secolo. Viene detta la 
danza dell'ubriaco perché non ha una serie prestabilita di passi: il danzatore solitario 
rotea di continuo variando la frequenza e eseguendo frenate, ripartenze e 
spettacolari piroette torcendo il busto fino a quasi toccare terra.  

Lo tsifteteli [τσιφτετέλι] veniva ballato nei caffè-aman sulle note di un violino a due 
corde (il termine, in turco, significa due corde). Non ha passi prestabiliti e viene ballato 
esclusivamente dalle donne. Infatti, è molto simile alla celebre danza del ventre. 
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LA RELIGIONE ORTODOSSA 

Gran parte dei monumenti storici presenti in Grecia è di tipo religioso. Ovunque 
vedrete chiese e piccole cappelle, a volte anche nei pressi delle spiagge. Avere 
informazioni sulla religione ortodossa può dunque aiutare a comprendere usi e 
comportamenti dei fedeli ortodossi, spesso diversi da quelli cattolici, che potrete 
notare durante la vostra vacanza. 

Con il Grande Scisma del 1504 si ebbe la divisione tra la chiesa d'Oriente o ortodossa 
(letteralmente, di retta opinione), guidata dal Patriarca d'Oriente Michele I Cerulario, 
e la chiesa d'Occidente o cattolica, guidata da Papa Leone IX. La principale 
controversia di tipo ideologico riguardava il dogma della Trinità e, in particolare, la 
questione del filioque, parola latina che significa “e dal Figlio”, aggiunto dalla Chiesa 
all'interno del Credo Niceno-Costantinopolitano: “Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, Creatore del cielo e della terra [...] Credo nello Spirito Santo, [...] che 
procede dal Padre e dal Figlio, e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato”. Quella 
locuzione “e dal Figlio”, il filoque, era ritenuta eretica dal Patriarca d'Oriente in 
quanto alterava il credo universale. Ciò rende il Figlio uguale al Padre ed entrambi 
subordinanti lo Spirito Santo. Il ragionamento seguito dalla Chiesa Ortodossa parte 
dal fatto che esiste un solo Dio perché esiste un solo Padre, nato da nessuno e non 
procede da nessuno. Il Figlio è generato dal padre dall'eternità (prima di tutti i secoli) 
e lo Spirito Santo procede dal Padre dall'eternità e non può procedere anche dal Figlio. 

In realtà, furono anche motivazioni politiche a portare alla rottura tra le due Chiese. 
La più evidente s'individua nella volontà della Chiesa di Roma di mantenere l'autorità 
del Papa sulla Pentarchia Cristiana che comprendeva, oltre al Patriarcato di Roma, 
quelli Orientali di Alessandria, Antiochia, Costantinopoli e Gerusalemme. Questi 
erano disposti, al massimo, a concedere un potere simbolico, limitandone il potere 
esecutivo solo sui Cristiani di fede romana. Il Cardinale Umberto di Silvacandida, 
stretto collaboratore di Papa Leone IX (e, in seguito, eletto Papa con il nome di 
Gregorio VII) fu inviato a Costantinopoli nel tentativo di risolvere i disaccordi tra le 
due Chiese, ma la sua missione finì invece con la scomunica da parte del Papa nei 
confronti dei capi della chiesa bizantina, che a loro volta scomunicarono i vertici della 
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Chiesa di Roma. Soltanto il 7 dicembre 1965 le reciproche scomuniche furono 
cancellate, come gesto di riappacificazione tra le due Chiese. 

Le principali differenze tra Chiesa Ortodossa e Chiesa Cattolica sono: 

 Nella tradizione ortodossa i sacramenti del battesimo, comunione e cresima 
sono amministrati nello stesso momento. Il battesimo ortodosso è eseguito 
ancora oggi per immersione. Dal XIII secolo Chiesa Cattolica battezza per 
infusione o per aspersione. 

 I sacramenti non imprimono alcun sigillo o carattere. Ne consegue che è 
possibile divorziare, ovvero rompere il sacramento del matrimonio. 

 Il clero ortodosso non può sposarsi così come quello cattolico, ma gli uomini 
sposati possono diventare sacerdoti. Può sposarsi chi ha intenzione di entrare 
nel clero ortodosso prima dell'Ordinamento Sacerdotale. Nella scelta dei 
vescovi, però, sono considerati solo quelli che hanno mantenuto il celibato. Se 
un prete vedovo vuole risposarsi, deve ritornare allo stato laicale. 

 Gli Ortodossi non considerano dogmi l'Immacolata Concezione e l'Assunzione. 
La Chiesa Ortodossa, infatti, celebra la Dormizione di Maria che sarebbe stata 
assunta in cielo solo dopo essere caduta in uno stato di sonno profondo. 

 Nelle chiese ortodosse non vedrete mai statue perché ne è bandito il culto in 
quanto ritenute troppo simili agli idoli pagani. Al contrario le chiese sono 
piene icone, immagini considerate sacre così come il Vangelo o gli altri oggetti 
presenti sull'altare. Gran parte delle icone si trova nell'iconostasi, la parete 
divisoria tra il clero e i fedeli. 

 Entrando in chiesa, i fedeli baciano le icone, le croci, il Vangelo e tutti gli 
oggetti sacri presenti. È un segno di rispetto e di devozione. 

 Gli Ortodossi fanno il segno della croce tenendo unita tre dita (pollice, indice e 
medio) della mano destra: prima la fronte (nel nome del Padre), poi 
l'ombelico (del Figlio), la spalla destra (e del Santo) e la spalla sinistra (Spirito). 
L'inversione dell'ordine in cui si toccano le spalle è diretta conseguenza della 
formula invertita di quella recitata dai Cattolici durante il segno della croce 
(Santo Spirito invece di Spirito Santo). 

 Gli Ortodossi rifiutano il Purgatorio, il Limbo e la pratica delle indulgenze. 
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 La Chiesa Ortodossa non prende in considerazione i santi canonizzati dalla 
Chiesa Cattolica dopo il Grande Scisma, mentre conserva i santi anteriori a 
tale avvenimento. Al contrario, la Chiesa Cattolica consente la venerazione di 
santi canonizzati dagli Ortodossi dopo lo scisma nel caso delle Chiese 
cattoliche orientali. 

 Il motivo per cui molti preti e monaci ortodossi lascia crescere barba e capelli 
risiede nella volontà di rifarsi all'immagine di Cristo e degli apostoli. 

Dal punto di vista amministrativo, le Chiese ortodosse sono ognuna indipendente 
dall'altra (autocefalia). Oggi sono riconosciute quattordici Chiese autocefale: il 
Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, le Chiese ortodosse di Alessandria, 
Antiochia, Gerusalemme, Grecia, Cipro (parte della Chiesa Greco-ortodossa), Serbia, 
Romania, Bulgaria, Georgia, Albania, Cecoslovacchia e Polonia. Il Patriarca di 
Costantinopoli ha un primato onorario (primus inter pares, primo tra uguali) sugli altri 
vescovi ortodossi. Presiede i concili dei vescovi ed è il principale portavoce della 
comunione ortodossa. Non ha alcun potere sugli altri patriarchi e sulle altre chiese 
autocefale. Al Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli fanno diretto riferimento 
l'Autogoverno della Chiesa Ortodossa di Creta (Arcivescovo di Creta), l'Autogoverno 
della Comunità monastica del Monte Athos e Esarcato di Patmos (Esarcato Patriarcale 
di Patmos), Arcidiocesi Ortodossa d'America e l'Arcidiocesi Ortodossa d'Australia. 

Dal 1453 tutti i Patriarchi di Costantinopoli sono di origine greca. In ordine gerarchico, 
al Patriarca seguono l'Esarca, l'Arcivescovo e il Vescovo Metropolita. 

LE CHIESE ORTODOSSE 

Presenti in quasi tutti i villaggi greci e nei monasteri (ove prendono il nome di 
katholikon [kαθολικόν]), le chiese sono luoghi di culto al servizio del progresso 
spirituale dei fedeli. Dalle piccole finestre penetra poca luce in modo da creare un 
ambiente intimo e raccolto. Dal punto di vista architettonico, le chiese ortodosse 
derivano dalle chiese bizantine e si dividono in tre parti: nartece, navata e santuario. 
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La navata è lo spazio più ampio della chiesa, luogo in cui i fedeli si riuniscono in 
assemblea per le funzioni. Lungo le pareti laterali si notano gli stassidia, ossia i posti 
dove sedevano i fedeli durante la liturgia. Infatti, tradizionalmente la navata è uno 
spazio aperto privo di sedie, ma oggi quasi tutte le chiese hanno sedie o banchi. Nella 
parte destra della navata si trova il trono episcopale, dove siede il vescovo quando 

 

Il cuore della chiesa e luogo più sacro è il santuario o bema, riservato al clero e ai suoi 
assistenti. È separato dal resto della chiesa dall'iconostasi, una parete decorata con 
icone e munita di tre porte. Le porte laterali, dette porte diaconali, sono utilizzate dai 
diaconi e dagli altri assistenti del sacerdote. Questi è l'unico a poter utilizzare, quando 
vestito dei paramenti sacri, la porta centrale, di solito a due ante, detta porta reale o 
porta santa. La separazione tra il santuario e la navata ha un valore simbolico: il Regno 
di Dio e il mondo sono divisi dal peccato e tale divisione può essere annullata solo 
attraverso un percorso graduale che coincide con l'educazione cristiana dell'uomo. 
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Molte funzioni si svolgono nella navata tra i fedeli per sottolineare come la Chiesa sia 

 

LE SPIAGGE IN GRECIA 

In Grecia le leggi in materia di accesso alle spiagge sono simili a quelle italiane. Sia in 
Grecia che in Italia la spiaggia è un bene demaniale e, dunque, sono liberi l'accesso e 
l'utilizzo: in altri termini non si può vietare il transito attraverso uno stabilimento e la 
permanenza sulla battigia antistante la zona dove sono collocati gli ombrelloni e i 
lettini di chi ha ottenuto la concessione. Inoltre, l'utilizzo dei servizi, anche gratuiti 
(cabine, bagni), non può essere limitato soltanto a chi ha affittato l'ombrellone e i 
lettini perché viola la Costituzione. Purtroppo queste leggi vengono ancora oggi 
interpretate in modo errato o vengono del tutto ignorate. Sono del tutto illegittimi 
cartelli che indicano l'impossibilità di consumare cibo in spiaggia o che vietano 
l'accesso in spiaggia. Inoltre, se le cabine e i bagni sono gratuiti e usufruibili dai clienti 
dello stabilimento, devono esserlo anche per chi sosta nella zona non data in 
concessione, quella che viene chiamata spiaggia libera. Come, ad esempio, nei bar o 
nei ristoranti, esercizi pubblici, non è possibile scrivere sulla parta di una toilette: 
“L'utilizzo del bagno è consentito soltanto ai clienti”. Queste sgradevoli circostanze, 
non rare in Italia, sono inconcepibili in Grecia.  
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Un'ultima considerazione riguarda i costi dei servizi. In gran parte delle località 
balneari organizzate in Italia, per trascorrere una giornata di mare bisogna prevedere 
i costi del parcheggio (dai €3 ai €10), dell'ombrellone e dei lettini (dai €25 ai €50), 
delle docce (da €0,50 a un €1) e se si avesse intenzione di acquistare, ad esempio, di 
una bottiglietta d'acqua da 50 ml bisognerebbe pagare da €1 a €3. In Grecia i prezzi 
sono molto più bassi: il parcheggio è quasi sempre gratuito (in qualche rarissimo caso, 
non costa più di €3), l'ombrellone e i lettini costano mediamente €6 (solo in alcune 
isole notoriamente care, come Mykonos, il prezzo è di €10-15), le docce sono sempre 
gratuite e una bottiglietta d'acqua da 50 ml costa €0,50 o, al più, €1. 

LA CUCINA GRECA 

  

Nel XIX secolo la cucina greca era del tutto simile a quella europea, in particolare a 
quella francese. Nei migliori ristoranti greci venivano serviti principalmente piatti 
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francesi. Molti cuochi greci si recavano in Francia per apprendere l'arte culinaria nelle 
cucine dei ristoranti parigini. Il più importante e famoso cuoco greco è Nikolaos 
Tselementes, nato a Exambela, villaggio dell'isola di Sifnos. Ancora giovane si trasferì 
ad Atene, dove terminò gli studi liceali. Andò a lavorare nel ristorante dello zio ma 
poco tempo dopo lasciò il Paese ellenico per recarsi in Austria, in Francia e negli Stati 
Uniti. Tselementes è considerato il fondatore della cucina greca moderna. Nel 1910, 
infatti, scrisse il primo libro di gastronomia in Grecia divenuto oggi una pietra 

besciamella divenne l'ingrediente fondamentale della celebre moussaka. Chef e 
ristoratori greci cercarono di imitare le sue tecniche e il suo stile. Erano, infatti, gli 
anni del boom turistico della Grecia e delle isole greche: in questo modo si sperava 

della cucina povera e contadina introducendo ingredienti semplici come olio d'oliva, 
verdure e quanto veniva prodotto nelle campagne greche. 

Oggi la cucina greca è una perfetta sintesi della cucina mediorientale (in particolare 
turca) ed europea. Gli ingredienti sono semplici e genuini, e arrivano freschi dalla 
campagna, dagli allevamenti di bestiame e dal mare. Quando vi recate in Grecia, 
dovreste evitare la cucina italiana, in particolare quella dei ristoranti turistici, dove i 
nomi dei piatti vengono spesso storpiati con cartelli e menu che indicano macaroni o 
spagetti bolognaise (quest'ultimo termine, oltre a essere grammaticalmente errato, 
lo è anche dal punto di vista culinario, dal momento che la bolognese prevede le 
tagliatelle). Se mangiate in questi locali turistici, non lamentatevi affermando che in 
Grecia si mangia male. È cucina italiana per gli stranieri, non per gli Italiani. Se proprio 
avvertite il bisogno di mangiare un piatto italiano, assicuratevi che il proprietario del 
locale o che il cuoco siano italiani. È curioso leggere piatti italiani traslitterati nella 
lingua greca: makaronia [μακαρόνια], maccheroni; nioki [νιόκι], gnocchi; lazania 
[λαζάνια], lasagna; kanelonia [kανελόνια], cannelloni; karbonara [kαρμπονάρα], 
carbonara; taliateles [ταλιατέλες], tagliatelle. 
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Ogni pasto rappresenta un momento di allegria e di socialità, dimostrazione della 
tipica cordialità greca. Sempre che non capitiate in un ristorante di haute cuisine, i 
piatti vi saranno offerti in porzioni molto generose. A differenza di quanto accade in 
Italia, in Grecia non esiste il primo piatto. Il pasto inizia con una serie di antipasti, 
chiamati mezedes [μεζέδες] o orektikà [ορεκτικά], da soli spesso sufficienti a saziare 
come un pasto completo. Segue il piatto principale, il kyrio piato [κύριο πιάτο] 
composto da una portata, merida [μερίδα], quasi sempre a base di carne o pesce. Il 
modo più diffuso di cucinare la carne e il pesce è alla brace o alla griglia. Formaggi e 
insalate di solito fungono da antipasto, ma possono essere presenti come contorno 
assieme a riso, patatine fritte e altre verdure. È molto diffuso il pikilia [ποικιλία] 
(varietà): un mix di mezedes, carni o pesci per una o due persone. È un'ottima 
soluzione per assaggiare più cose assieme. Il pasto si conclude sempre con i dolci 
(glyka [γλυκά]). Quasi tutti i dolci greci sono molto calorici, avendo ingredienti come 
burro, miele, crema, sciroppi, frutta secca, pasta sfoglia, panna e zucchero. 

In Grecia, come in Italia, il pane, in greco psomi [ψωμί], è considerato un alimento 
indispensabile e non manca mai in tavola. Nei villaggi tradizionali, le persone 
considerano il pane come un dono di Dio: le vecchiette devote, recitano una breve 
preghiera di ringraziamento e abbozzano il segno della croce con un coltello, prima di 
tagliarlo. Tra i tipi di pane più diffusi ci sono: lo horiatiko psomi [χωριάτικο ψωμί], 
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serie di tagli applicati prima della cottura; il paximadi [παξιμάδι], pane biscottato a 
fette; il semidalis [σεμίδαλις], pane senza lievito, di colore bianco. 

 

Nelle zone turistiche ristoranti e taverne sono aperti a pranzo tra le 12:00 e le 16:00. 
Si può cenare dalle 18:00, ma i locali si affollano intorno alle 21:00. In genere chiudono 
molto tardi, perché la gente, soprattutto quella del posto, rimane seduta al tavolo 
anche solo per chiacchierare o per ascoltare un po' di musica greca, spesso suonata 
dal vivo. Nel caso dovesse sopraggiungere un languorino notturno, nelle zone 
turistiche è sempre facile trovare un locale oppure un supermercato aperto per 
prendere qualcosa da mangiare o da bere. Nei luoghi dove impazza la vita notturna, i 
fast food restano aperti anche fino all'alba. 

Quando vi sarà consegnata la prima portata, di solito sentirete la frase: kalì òrexi! È 
l'augurio di buon appetito. È buona cortesia rispondere efcharistò (grazie). 

I LOCALI TIPICI 

TAVERNA 

La taverna [ταβέρνα, ΤΑΒEΡΝΑ] greca è simile alla trattoria italiana. Di solito a 
gestione familiare, si riconosce dalle lavagnette dove vengono indicati i piatti, dai 
tavoli con le tovaglie di carta o di plastica, dalle sedie di paglia e legno, spesso di colore 
azzurro. Di solito, è presente anche il menu, sempre in greco e in inglese, a volte 
illustrati e scritti in altre lingue, italiano compreso. Molto stesso qualcuno dello staff 
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o lo stesso proprietario si avvicina al tavolo per illustrare e consigliare i piatti. In 
quest'atmosfera così piacevole e rilassata fidarsi è la scelta migliore, magari facendo 
presenti eventuali intolleranze alimentari o repulsioni per particolari ingredienti. 
Attenzione alle portate ordinate perché i piatti delle taverne, di solito della cucina 
greca, sono sempre offerti in porzioni abbondanti. 

PSAROTAVERNA 

La psarotaverna [ψαροταβέρνα, ΨΑΡΟΤΑΒEΡΝΑ] è la taverna specializzata in piatti di 
pesce, anche se nelle zone più turistiche si tende ad ampliare il menu con piatti di 
altro tipo. Il pesce è (quasi) sempre fresco (freskos [φρέσκος]). Viene consegnato la 
mattina presto direttamente dai pescatori se il locale si trova nei pressi del porto, 
altrimenti viene acquistato dai proprietari al mercato del pesce. I pescatori greci sono 
da sempre persone umili e così, per tradizione, il pesce viene cucinato in modo molto 
semplice. Fate attenzione che il pesce non sia surgelato (katepsygmenos 
[κατεψυγμένος], spesso abbreviato in kat [κατ]): se sono onesti, lo indicano nel menu 
con la scritta kat o con un asterisco. 

PSISTARIA | PSITOPOLIO | OVELISTIRIO 

Con questi termini si indicano ciò che gli inglesi chiamano le grill house, locali in cui 
vengono cucinate carni alla griglia o alla brace. Di solito l'arredamento non è molto 

estensione costiera ma i suoi piatti migliori sono a base di carne. Questa apparente 
assurdità, si spiega con il fatto che i Greci, compreso quelli delle isole, vivono 
principalmente di pastorizia e allevamento di bestiame perché nel passato vivevano 
lontano dal mare per paura degli attacchi dei pirati. 
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ESTIATORIO 

L'estiatorio [εστιατόριο, ΕΣΤΙΑΤOΡΙΟ] è l'equivalente del ristorante. Rispetto alla 
taverna, il locale è più curato nell'arredo e nel servizio. C'è più attenzione ai dettagli: 
i tavoli sono apparecchiati con maggior cura, è sempre presente il menu, i camerieri 
sono più riservati e formali. Questo però si traduce spesso in un conto più alto rispetto 
a una taverna pur rimanendo sempre più economico di un ristorante italiano di uguale 
categoria. La cucina può essere anche internazionale. Infatti, fanno parte di questa 
categoria i ristoranti di altri paesi, come quelli italiani, francesi, cinesi, giapponesi o 
indiani. 

OUZERI | MEZEDOPOLEIO | RAKADIKO 

L'ouzeri [oυζερί, OΥΖΕΡI] può essere paragonata alla vineria italiana oppure al bar di 

mangiando mezedes. Il nome del primo locale pone l'accento sugli antipasti greci; il 
secondo fa riferimento al raki, altro celebre liquore greco. 

SOUVLATZIDIKO | GYRADIKO 

Lo street food è una delle tradizioni più importanti della cucina greca. In Grecia ci sono 
tanti locali che preparano appetitose pietanze da mangiare al tavolo o da portar via. 
Questi locali prendono il nome dai più famosi street food greci: il souvlaki e il gyros. 
Si chiamano souvlatzidiko [σουβλατζίδικο, ΣΟΥΒΛΑΤΖΙΔΙΚΟ] e gyradiko [γυράδικο | 
ΓΥΡAΔΙΚΟ], ma nelle località turistiche sono più noti con i termini inglesi fast food 
oppure take away (quando servono anche cibo da asporto). Solitamente sono locali 
di modeste dimensioni, con pochi tavoli spesso disposti all'esterno. Le specialità 
greche presenti sono il gyros pita e il souvlaki e altre pietanze tipiche dello street food 
greco e internazionale. Rappresentano una valida alternativa per mangiare bene 
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spendendo poco: di solito, un gyros pita con bibita costa circa €5 e rappresenta un 
pasto veloce e completo. 

ARTOPOIEIO | FOURNOS | PRATIRIO ARTOU 

acquista qualcosa da mangiare velocemente in piedi o da portare in spiaggia per il 
pranzo. Infatti, si vendono anche dolci e tortini rustici. 

ZACHAROPLASTEIO 

Per sentire il profumo inebriante di un dolce greco basta entrare in uno 
zacharoplasteio [ζαχαροπλαστείο, ΖΑΧΑΡΟΠΛΑΣΤEIO], termine greco che indica la 
pasticceria. Il nome contiene il termine zachari [ζάχαρη], che significa zucchero. A 
volte si può incontrare anche il nome glykopoleio [γλυκοπωλείο, ΓΛΥΚΟΠΩΛΕΙΟ], 
letteralmente negozio dei dolci. Tutti questi locali possono avere o meno tavoli per 
potersi sedere a mangiare. Spesso possono unirsi con gli artopoieio o con i kafeneio 
in un unico locale. 

KAFENEIO 

Il kafeneio [kαφενείο, KΑΦΕΝΕIΟ] è un'autentica istituzione greca: non è soltanto il 
locale dove si va a prendere il caffè greco (ellenikos kafes [ελληνικός καφές]), ma un 
punto di ritrovo degli uomini in particolar modo degli anziani che lo frequentano per 
fare quattro chiacchiere, giocare una partita a carte o a tavli (gioco molto simile al 
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kafeneia tradizionali mostrano un aspetto autentico e genuino della Grecia. Chi non 
gradisce il caffè greco o le sue moderne varianti (Nescafé Frappé, mocaccino, freddo 
cappuccino) si può ordinare anche altre bevande, ad esempio alcolici o succhi di 
frutta. In molti casi offrono anche qualcosa da mangiare, al più una selezione di 
mezedes o di dolci. Negli ultimi tempi si sta diffondendo il termine più moderno 
kafeteria [kαφετέρια, ΚΑΦΕΤΕΡΙΑ]. 

KANTINA 

Presente in moltissime spiagge della Grecia, la kantina [kαντίνα, KΑΝΤIΝΑ] non ha 
nulla a che vedere con la conservazione del vino. Difatti, è un camioncino, fisso o 
mobile, con apertura laterale, simile a quello dei gelatai, dei paninari e dei venditori 
di street food. Altrimenti, è una struttura fissa, di legno, lamiera, pietra o cemento. Si 
vendono cibi da asporto come snack, sandwich, panini, insalate greche, dolci, piatti 
semplici e bibite fresche. La kantina può avere anche qualche tavolo al coperto e, se 
è presente una cucina, può servire piatti più elaborati. 

PANTOPOLEIO 

accomunano molto, sono ormai quasi ovunque sostituiti da minimarket, supermarket 
e altri negozi di alimentari. In alcuni piccoli centri e nelle località meno turistiche è 
possibile trovarli, segno di un passato che riesce ancora a resistere alla modernità. 

PERIPTERO 

Nell'Antica Grecia veniva detto periptero un tempio che possedeva una fila di 
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aperti. Infatti, sono quasi sempre aperti ventiquattro ore su ventiquattro. 

LE BEVANDE 

IL CAFFÈ 

In Grecia bere un caffè è un rito, uno stile di vita, tanto che l'invito pame gia kafes 
[πάμε για καφές] (andiamo a prendere un caffè) è, oggi, ormai più usuale del classico 
usciamo. Il caffè greco (ellinikos kafes [ελληνικός καφές]) è più diluito dell'espresso 
italiano. La sua origine risale ai tempi della dominazione ottomana e, 

larga del collo. Ha un sapore molto intenso. Viene servito sempre con un bicchierino 
d'acqua e almeno un biscotto che il galateo consente di inzuppare. Prima di berlo è 
necessario attendere che i minuscoli granellini di caffè si depositino sul fondo della 
tazzina. 

Il caffè più bevuto in Grecia, tanto da essere considerato bevanda analcolica 
nazionale, è il Nescafé Frappé [Φραπέ], caffè istantaneo prodotto da Nestlé, 
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potrebbero portarvi la versione calda, diffusa anche in Italia, che i Greci chiamano nes 
cafè [νες καφέ] o solo nes [νες]. 

Il Frappé nacque in modo del tutto casuale durante la Fiera Internazionale di Salonicco 
nel 1957 alla quale era presente anche la Nestlé in procinto di lanciare sul mercato 
europeo il Nesquik, cioccolato in polvere da shakerare con il latte. Dimitrios 
Vakondios, un impiegato della Nestlé, durante una pausa, cercando di prepararsi un 
caffè greco, non riuscì a trovare dell'acqua calda. Gli venne l'idea di mescolare la 
polvere di caffè e lo zucchero in acqua fredda: Vakondios aveva appena preparato il 
primo Frappé della storia. 

Servito in un bicchiere alto, il Frappé viene bevuto con la cannuccia (kalamaki), 

che può durare anche diverse ore. In Italia esiste la pausa caffè, in Grecia bere un 
Frappé al bar equivale a prendere il tavolo in affitto. Si beve dalla cannuccia il proprio 
Frappé di tanto in tanto, durante la lettura di un libro, una chiacchierata tra amici o 
durante una partita a tavli o a carte, oppure semplicemente osservando la gente che 
passa. 
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Chi non ama sperimentare e non vuole neppure privarsi dell’espresso non deve 
preoccuparsi perché tutti i bar e ristoranti delle zone turistiche lo preparano. 

IL VINO 

La produzione vinicola greca ha radici molto antiche. Il suolo è particolarmente adatto 
alla coltura della vite, in particolare nelle zone vulcaniche. Nella Grecia Antica era 
venerato Dionisio, il dio del vino, che i Romani chiamavano Bacco. I Greci piantarono 
vitigni e fecero apprezzare il vino in ogni terra colonizzata. In realtà, mentre gli altri 
popoli migliorarono nella produzione vinicola, la Grecia, dominata dall'Impero 
Ottomano, non fece altrettanto. Soltanto dalla seconda metà del secolo scorso, la 
Grecia ha iniziato a utilizzare moderne tecniche di viticoltura in modo da migliorare la 
produzione. 

Contrôlée. Sono stati catalogati processi di coltivazione e tecniche di vinificazione, 
varietà di uvaggi, regioni vinicole, oltre ad altre norme standardizzate riportate 
sull'etichetta. Il sistema oggi prevede tre categorie distinte: 

 Denominazione di Origine - Rappresentano il top della produzione vinicola e 
prevede due sottocategorie: Denominazione di Origine di Qualità Superiore 
(OPAP) e Denominazione di Origine Controllata (OPE). Entrambe prevedono vini 
Riserva e Gran Riserva, in base al tempo d'invecchiamento. Per i vini bianchi 
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Riserva il periodo di maturazione deve essere di due anni con un minimo di sei 
mesi in botte, mentre per la Gran Riserva il periodo è di tre anni con un minimo 
di dodici mesi in botte. Per i vini rossi Riserva il periodo di maturazione è 
maggiore: tre anni con un minimo di sei mesi in botte per la Riserva, per quattro 
anni con un minimo di due anni in botte per il Gran Riserva. 

 Topikos Oenos - Fanno parte di questa categoria i vini regionali che possono 
essere rapportati ai vini Indicazione Geografica Tipica (IGT) italiani o ai Vin de 
Pays francesi. 

 Epitrapezios Oenos - Sono analoghi ai Vini da tavola italiani e i Vin de table 
francesi. I vini appartenenti a questa categoria non devono seguire norme 
particolari e possono essere anche prodotti con uvaggi misti, anche originari di 
diverse regioni. Tale categoria prevede un'ulteriore denominazione, Cava, 
indicante il periodo di maturazione del vino. I Cava bianchi devono invecchiare 
due anni con un minimo di sei mesi in botte, mentre i Cava rossi tre anni con un 
minimo di sei mesi in botte nuova o un anno in botti usate. 

tutta la Grecia. In Tessaglia, nell'area di Rapsani si producono vini rossi, con uve 
xynomavro, krassato e stavroto. In Macedonia sono ancora oggi celebri i vini rossi di 
Naoussa, il top per i piatti a base di carne. Tra le isole, invece, ampia è la produzione 
a Creta: i suoi vini rossi occupano le tavole di tutta la Grecia. Famoso è il Vinsanto 
(Santo Wine) di Santorini, prodotto con uva bianca assyrtiko e una piccola parte di 
Mandelari. Il Moscato di Samos è un vino perfetto come aperitivo o per gustare dolci. 
Cefalonia è invece celebre per la Robola, un vino dal colore giallo paglierino con riflessi 
verdi e dall'aroma fruttato. Ma tra i vini greci trova un posto speciale la Retsina, il vino 
più celebre della Grecia: rappresenta infatti oltre il 30% della produzione vinicola 
totale. Viene prodotto con il savatiano, uva bianca molto resistente in condizioni di 
siccità. Durante la fermentazione è aggiunto al mosto una piccola quantità di resina 
di pino di Aleppo che gli dona il sapore caratteristico. In antichità la resina era 
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utilizzata per sigillare le anfore in cui veniva conservato il vino in modo da renderle 
impermeabili. In particolare in Attica, era molto utilizzata la resina del pino d'Aleppo, 
pianta che si trova in grande abbondanza. 

LA BIRRA 

La birra, in greco bira [μπύρα], è molto apprezzata e bevuta in Grecia. Le birre sono 
molto diffuse perché si sposano perfettamente con la cucina greca, sia quella delle 
taverne che dei souvlatzidiko (fast food), ma è possibile degustarle tutto il giorno 
perché ci sono sia birre leggere e rinfrescanti, che birre più corpose e alcoliche. Gli 
Antici Greci conobbero la birra già nel VII secolo a.C. quando intrapresero rapporti 
commerciali con le popolazioni dell'Asia Minore, ma la produzione di birra fu molto 
limitata perché fu considerata una bevanda inferiore al vino. Nell'era moderna la 
situazione è totalmente cambiata: la presenza in Grecia di numerosi turisti da tutto il 
mondo ha determinato una consistente importazione delle più importanti etichette 
di birra estere. Inoltre, negli ultimi anni si sta accentuando anche la produzione di 
birra locale, in particolare si sta sviluppando un proficuo e interessante movimento di 
birre artigianali di ottima qualità. Se anni fa in Grecia venivano prodotte soltanto 
bionde lager dalla gradazione alcolica intorno ai 5.0% vol, negli ultimi tempi è 

 

Pur essendo in alcuni casi molto famose e pubblicizzate (l'Amstel, ad esempio, è da 
molti anni sponsor del torneo di calcio Europa Champions League), a differenza di 
quanto accade in molti altri Paesi, le birre greche non sono ufficialmente importate in 
Italia. Di conseguenza, è possibile assaggiarle solo nelle taverne greche. Dunque, un 
viaggio in Grecia può diventare anche l'occasione per provare alcune birre la cui 
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qualità è paragonabile alle birre che si possono sorseggiare in Italia, Germania, Gran 
Bretagna, Belgio, Olanda, Repubblica Ceca e Stati Uniti. 

La prima fabbrica di birra in Grecia risale al 1864, aperta ad Atene dal bavarese Johann 
Karl Fuchs che grecizzò il suo nome in Κάρολος Ιωάννου Φιξ (Karolos Ioannou Fix), un 
geologo membro dell'entourage di Ottone di Wittelsbach, principe di Baviera e primo 
re di Grecia. Per circa un secolo, fu l'unica birra greca poiché re Ottone concesse a 
Fuchs il monopolio sulla produzione birraia. Nel 1965 il governo greco revocò questo 
privilegio incentivando così la nascita di nuovi birrifici nonché l'importazione di birre 
estere, tra tutte l'olandese Heineken. La Fix perse il primato di birra più consumata 
già nel 1973, anno in cui iniziò il lungo declino che portò l'azienda produttrice al 
fallimento nel 1995 quando fu rilevata dalla Banca Nazionale Greca. In seguito passo 
nelle mani dell'Olympic Brewery [Ολυμπιακή Ζυθοποιία] che però non riuscì a 
riportare la Fix al suo antico splendore. Solo nel 2009, quando 

lager scura, tendente al nero. La schiuma, di colore beige, è fine e cremosa, piuttosto 
persistente. Ha una buona finezza olfattiva: aromi di nocciola, cioccolato e mandorle. 
Il corpo è nella media, il sapore è ampio e piacevolmente contrastante, con 
prevalenza di malto affumicato, caramello e frutta (mela e banana). La Fix Royale 
(5.4% vol), non facile da trovare, è la weiss di casa: al naso regala un profumo di grano 
e banana, ha un sapore poco amaro e un retrogusto di frutti esotici, un corpo medio 
e una frizzantezza normale. 

La birra greca più amata e conosciuta dagli stranieri è la Mythos perché è la più 
esportata all'estero: si contano oltre trenta nazioni in tutto il mondo, purtroppo 
manca l'Italia, almeno ufficialmente. La sua storia ha inizio nel 1970 quando fu 
fondata l'Henninger Hellas, distributore greco della birra tedesca Henninger. Nel 
1992, il Boutari Group, una delle aziende vinicole più importanti della Grecia, comprò 
la società e la chiamò Northern Greece Brewery, con l'idea di creare un prodotto 
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ellenico di altissima qualità. Così nel 1997 nacque la Mythos e fu tale il successo che 
nel 2001 la società fu ribattezzata Mythos Breweries e fu aperto un impianto di 
birrificazione a Salonicco. Nel 2007 la società è stata acquisita dal Carlsberg Group, 
importante produttore birraio danese. Sebbene oggi sia controllata da stranieri, gli 
ingredienti, il sapore e l'anima della Mythos rimangono greci al 100%. La Mythos 
(4.7% vol) è una lager giallo pallido, con schiuma bianca media, al 

 
(5.5% vol), una Vienna lager di colore tra il rosso e l'ambra scuro dal profumo di malto 
dolce arricchito di sentori di caramello; il sapore è di malto dolce e fruttato con 
retrogusto minimamente amaro. Corpo leggero e gasatura minima. 

che ricorda le bionde germaniche. 

L'Amstel non è propriamente una birra greca. Creata ad Amsterdam nel 1870 (Amstel 
è il nome del fiume cittadino), nel 1968 fu acquisita dall'Heineken attraverso 
l'Athenian Brewery [Αθηναϊκή Ζυθοποιία], fondata da un gruppo di imprenditori greci 
che ancora oggi ne detiene la proprietà. Nel 1963 fu aperta una filiale operativa e una 
fabbrica in Grecia e attualmente è più consumata in Grecia che in Olanda (anche il 
gusto è leggermente diverso, forse perché durante la produzione vengono utilizzati 
ingredienti greci). L'Amstel Beer Lager (5.0% vol) ha un colore 
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è acquoso e la frizzantezza elevata. L'Amstel Free (0.0% vol) è una birra analcolica di 
colore dorato, trasparente, con schiuma bianca, alta e soffice. Il profumo è maltato e 
agrumato. È molto dissetante perché nel sapore dominano gli agrumi, in particolare 
di limone. Il corpo è sottile, la frizzantezza nella norma. 

Le birre Alfa apparvero sul mercato nel 1961 e, negli ultimi anni, sono diventate tra le 
più diffuse in Grecia grazie all'Athenian Brewery, l'azienda greca controllata 

vol) una Strong lager - Imperial Pils dorata dall'intensità olfattiva attraente con note 
fruttate e maltate. Il sapore è dolce e persistente, e si nasconde bene il contenuto 
alcoolico superiore alle normali lager; il corpo leggero, la frizzantezza medio-alta. 
L'Alfa Weiss (5.0% vol) ha un aroma di frutta (banana, mela, albicocca) e chiodi di 
garofano, un sapore ricco e poco amaro, un finale amabile e una frizzantezza tipica 
delle birre di frumento. 

Il catalogo dell'Athenian Brewery contiene altre birre distribuite su tutto il territorio 
ellenico. La Zorbas Beer (5.0% vol) è una classica lager bionda facile da trovare nei 
supermarket, un po' meno in taverne e pub. Ha una schiuma sottile di colore bianco 
mediamente persistente ma dalla buona aderenza. Ha un profumo quasi assente, il 
sapore leggero con sentori di luppolo, limone e paglia con finale luppolato. Buona 
soltanto per spegnere la sete. La Marathon (5.0% vol) [2.5] è birra a bassa 
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fermentazione con schiuma fine e poco persistente, da profumo tenue di grano ed 
erbe. Il sapore è dolce (prevale il miele), corpo piuttosto acquoso e media frizzantezza.  

stile. Birra ordinaria che non dispiace. 
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Negli ultimi anni sono nati microbirrifici che producono birra artigianale la cui 
distribuzione è di solito piuttosto limitata. 

I SUPERALCOLICI 

Il superalcolico greco più famoso al mondo è sicuramente l'ouzo [oύζο] (40% vol), 
liquore a base di anice, a volte aromatizzato alla menta o al finocchio. Solitamente è 
un aperitivo, ma allungato con l'acqua viene bevuto per accompagnare i piatti 
principali. Il Metaxa [Μεταξά] (40% vol) è un brandy inventato nel 1888 da un 
commerciante greco di nome Spyros Metaxas. La qualità è indicata dal numero di 
stelle che segue il nome sull'etichetta. Per produrlo si utilizzano diverse varietà di 

fresche sere d'estate. Tipico di Patrasso, il tentura [τεντούρα] (25% vol) viene 
preparato con il mavrodafni (vino rosso) aggiungendo noce moscata, cannella, chiodi 
di garofano e altri ingredienti scelti dal produttore. Il Mastika [Μαστίκα] (o Masticha 
[Μαστίχα]) (47% vol) è un liquore prodotto sull'isola di Chios dove abbonda la 
mastica, resina del lentisco. 

IL MENU GRECO 

La classificazione e la suddivisione in categorie dei piatti della cucina greca non è 
semplice. La cucina greca non rientra in modo rigoroso nelle definizioni classiche di 
cucina verticale e cucina orizzontale, non avendo una rigida struttura gerarchica dei 
piatti. Infatti, è possibile ricevere le portate in successione (antipasti, pasto principale 
e dolce) ma anche tutte assieme sul tavolo. Se volete provare più piatti diversi è 
possibile ordinare, quando presente, un pikilia [ποικιλία], un mix, spesso per due 
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persone, di carne, di pesce, di formaggi o di altre pietanze. In questa guida si è cercato 
di seguire un ordine alfabetico anche se spesso il passaggio dai grafemi greci a quelli 
latini non è univoco (si pensi alla χ che può essere traslitterata in ch o h). È stata scelta 
la trasposizione più comune (ad esempio, per la χόρτα è stato scelto il termine horta 
e non chorta, sebbene anch'esso presente nei menu). 

Alcuni piatti possono essere serviti in piccole porzioni. In greco, il diminutivo di un 
termine si forma, di norma, aggiungendo il suffisso -aki [-άκι], -akia [-άκια] (al plurale): 
così, ad esempio, le dolmades, servite in porzioni normali, possono trovarsi nei menu 
con il termine dolmadakia, letteralmente piccole dolmades, ovvero servite porzioni 
piccole, simili ai finger food. Questo vale per gran parte dei piatti indicati: così, se 
doveste leggere questi termini con tale suffisso si tratta di quelli in seguito indicati, 
ma serviti in piccole porzioni. 

NOTA IMPORTANTE - La descrizione dei piatti è da ritenersi a titolo non esaustivo. Nel 
caso di intolleranze alimentari chiedete sempre informazioni più precise al ristoratore, 
non solo perché le descrizioni intendono dare un'illustrazione generica del piatto non 
solo perché non mostrano tutti gli ingredienti, ma anche perché spesso i piatti 
subiscono modifiche nei vari ristoranti. 

GLI ANTIPASTI 

Le mezedes [μεζέδες] o gli orektika [oρεκτικά] (il secondo termine è più formale, ma 
equivalente) sono gli antipasti e svolgono un ruolo fondamentale nel pasto dei greci. 
Per tradizione, sono piccole porzioni per iniziare i pasti oppure sono adatte come 
stuzzichini per accompagnare aperitivi, vino e liquori. Spesso si possono trovare come 
piatti principali se serviti in porzioni più abbondanti.  

Agginaropita [Αγκιναρόπιτα] - Tortino di pasta fillo o sfoglia con carciofi, ingrediente 
principale (in greco agginares [αγκινάρες]), cipollotti, formaggio (kefalotiri), succo di 
limone, noce moscata, pepe, aneto e prezzemolo. 
Bekri Meze [Μπεκρή Mεζέ] - L'ingrediente principale sono i bocconcini di carne di 
maiale cucinati in salsa di pomodoro con funghi, formaggio, peperoni e molto 
peperoncino piccante. Ogni cuoco ha una sua versione, ma l'importante è che sia 
piccante perché deve aiutare a bere bevande alcoliche. In greco, infatti, significa 
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l'antipasto dell'ubriaco. Quando la porzione è generosa può essere considerata un 
piatto principale. 

Hortopita [Χορτόπιτα] - Tortino di ortaggi: scarole, spinaci, cavoli e quant'altro offra 
al momento l'orto. 
Hummus [Χούμους] - Crema di ceci e tahin (crema ricavata dai semi di sesamo) 
insaporita con olio di oliva, aglio, succo di limone, paprika e prezzemolo. È di origine 
libanese, ma è molto diffusa in Grecia. 
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Kapari salata [Κάπαρη σαλάτα] - Crema di capperi con aglio, cipolle, aceto e olio 
d'oliva. Molto diffusa sull'isola di Sifnos. 
Keftedes [Κεφτέδες] - Sono di carne fritte con formaggio, menta e spezie varie anche 
se spesso l'aspetto e la consistenza sono più simili alle frittelle. Quando l'ingrediente 
principale è diverso dalla carne, viene anteposto nel nome: melanzane (melitzano 
[μελιτσανο]), zucchine (kolokitho [κολοκυθo]), pollo (koto [koτo]), patate (patates 
[πατατες]), calamari (kalamari [kαλαμαρη]), formaggio (tiro [τυρo]), fava (fava 
[φαβα]), verdure (horto [χορτo]), porri (praso [πρασo]), piselli (araka [αρακα]), ceci 
(revithia [ρεβυθια]), pesce (gavro [γαυρο]), polpo (chtapodi [χταπoδι]), pomodoro 
(domato [ντοματο] o psefto [ψευτο]), granchio (kavouri [kαβουρι]). 

 
Manitaropita [Μανιταρόπιτα] - Tortino di funghi e formaggio, di solito feta. 
Nell'impasto possono essere presente cipolla e spezie varie. 
Marathopita [Μαραθόπιτα] - Tortino di finocchi con cipolla e spinaci. Molto spesso 
viene utilizzata solo la barba (foglie verdi) del finocchio. Tipica dell'isola di Creta. 
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Saganaki [Σαγανάκι] - Una delle specialità greche più famose. Saganaki è il diminutivo 
di sagani, parola che deriva dal turco sahani, una particolare padella di rame utilizzata 
per la frittura. Quando nel menu è indicato solo saganaki si tratta di formaggio (tyri 
saganaki [τυρί σαγανάκι]) impanato con l'eventuale aggiunta, dopo la cottura, di 
ouzo, miele e/o succo di limone. La feta non è il formaggio più usato: infatti, quando 
è preparato con la feta, nel menu viene evidenziato feta saganaki. Si preferiscono 
formaggi morbidi che, tuttavia, non si sciolgono durante la frittura: kasseri (il più 
diffuso), graviera, kefalotyri, kefalograviera, halloumi, batzos e formaella. Se assieme 
al formaggio è presente un altro ingrediente, viene indicato il nome: ad esempio, i 
garides saganaki (gamberi), le midia saganaki (cozze), entrambi descritti in questo 
elenco. 
Saligaria [Σαλιγκάρια] - Le lumache sono una meze molto prelibato, cucinate in salsa 
di pomodoro (saligaria kokkinista [σαλιγκάρια κοκκινιστά]) o a fuoco lento (saligaria 
stifado [σαλιγκάρια στιφάδο]) con pomodorini e cipolle. A Creta, dove sono molto 
diffuse, vengono chiamate anche hohli [χοχλιοί] e vengono preparate con il grano 
(hohli me chondro [χοχλιοί με χόντρο]), con il riso (hohli me rizi) [χοχλιοί με ρύζι] 
oppure fritte in padella (hohli boumbouristi [χοχλιοί μπουμπουριστοί]). 
Sarikopita [Σαρικόπιτα] - Tortino di formaggio, di solito mizithra, ricoperto di miele. 
Tipico di Creta. 
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Sfouggato [Σφουγγάτο] - Prima che il termine inglese omelette fosse grecizzato in 
omeleta [oμελέτα], la frittata si chiamava così. Il termine deriva dal greco antico e 
significa simile a una spugna. Dunque, oggi questo nome è desueto (neanche tanti 
giovani greci lo conoscono), ma in alcune isole si può trovare in alcuni menu. Gli 
ingredienti sono quasi infiniti (come del resto lo sono quelli della frittata), ma tra i più 
utilizzati ci sono le zucchine (me kolokithakia [με κολοκυθάκια]). Può essere sia fritto 
in padella che cucinato nel forno. 
Skordalia [Σκορδαλιά] - Crema (o purea) di patate con aglio ed eventuali noci e 
mandorle. Può essere mangiata con il pane oppure può accompagnare altre pietanze, 
in particolare il pesce. 
Soutzouki [Σουτζούκι] - Salsiccia di macinato di manzo con spezie tra cui cumino, 
sommacco, aglio, pepe rosso e sale. Può essere più o meno piccante in base alla 
preparazione. Il macinato è lo stesso utilizzato per le più celebri soutzoukakia 
Smyrneika. È uno degli insaccati più diffusi nell'area balcanica e mediorientale. In 
Turchia si chiama sucuk, in Armenia kaghtsr sujukh e in Georgia Churchkhela. 

 
Tiganites [Τηγανίτες] - Il termine significa frittelle, fritto o frittura di. Il termine 
tiganites viene aggiunto al nome dei cibi che vengono fritti. I più diffusi sono cipolle 
(kremmido [kρεμμύδο]), melanzane (melitzanes [μελιτζάνες]), peperoni (piperies 
[πιπεριές]), zucchine (kolokithakia [κολοκυθάκια]). Le patates tiganites [πατάτες 
τηγανητές] sono, invece, le patatine fritte. 
Tirokafteri [Τυροκαυτερή] - Crema piccante di feta e peperoncini, preparata con 
yogurt, succo di limone e olio d'oliva. Ottima come sostituto dello tzatziki nel caso non 
sopportiate l'aglio. 
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Tiropita [Τυρόπιτα] - È il tortino rustico più conosciuto e diffuso in Grecia: pasta fillo 
o pasta sfoglia con formaggio, quasi sempre feta, e spezie varie. Possono essere 
utilizzati anche kefalotiri o kasseri. Proposti in fette di torta o fagottini triangolari, 
spesso piccoli e, perciò, chiamati tiropitakia [τυροπιτάκια]. 
Tzatziki [Tζατζίκι] - La salsa greca più famosa al mondo. Viene utilizzata in tutti i modi: 
come antipasto, come contorno ai piatti principali o come ingrediente di molti piatti 
tra cui il gyros pita. È fatta con yogurt, cetrioli, aglio, aneto, sale e olio d'oliva. A volte 
viene aggiunto anche un po' d'aceto. 

LE INSALATE 

L'insalata greca, la greek salad, è il piatto greco più famoso, ma in Grecia si consuma 
una grande varietà di insalate (salata [σαλάτα]) che rappresentano un piatto 
completo e, spesso, leggero e salutare. 

Ambelofasoula [Αμπελοφάσουλα] - Insalata di fagiolini conditi con aceto e olio 
d'oliva. Si può servire anche con pomodori e olive. 

Karotosalata [Καροτοσαλάτα] - Insalata di carote con spezie varie. Viene anche 
aggiunta una salsa di yogurt, limone e/o arancia. Può essere aggiunta feta o altro tipo 
di formaggio. 
Kavourosalata [Kαβουροσαλάτα] - Insalata di granchio con cetrioli, cipolle, formaggio 
a pasta morbida e succo di limone. 
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Tono salata [Tόνο σαλάτα] - Insalata di tonno e cipolle. Può essere servita anche con 
altri ingredienti come pomodori, mais, peperoni e cetrioli. Spesso può essere una 
crema servita come meze.  
Vlita [Βλήτα] - È un particolare tipo di horta. Sebbene il nome non sia lusinghiero (vlita 
significa, letteralmente, erbacce), sono vegetali di buona qualità, simili agli spinaci. Il 
sapore amaro viene bilanciato servendolo con patate, salumi o formaggi. 

LE ZUPPE 

Sebbene sia consumata principalmente durante il periodo invernale, la zuppa (soupa 
[σούπα] è una specialità diffusa anche d'estate nelle taverne e nei ristoranti delle 
località turistiche. D'altra parte, può essere anche un piatto freddo. 
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Kakavia [Kακαβιά] - È la tradizionale zuppa che i pescatori cucinavano con il pesce di 
scarto all'interno di una pentola da cui il piatto prende il nome. Questo mix di pesci di 
scarto veniva cucinato assieme a pochi semplici ingredienti. Non c'è dunque alcuna 
regola sulla scelta del pesce o dei frutti di mare utilizzati. Anche la scelta degli altri 
ingredienti è libera, anche se sono sempre presenti: patate, cipolla, carote, sedano, 
aglio, pomodoro, zucchine, sale, pepe, alloro, succo di limone e olio d'oliva. 

 
Patsa [Πατσά] - Zuppa di trippa e frattaglie di stomaco bovino, ovino o suino (a volte 
anche un mix). Vengono aggiunti succo di limone, cipolla, sale, pepe e peperoncino. 
A volte viene addensata con l'avgolemono. 
Psarosoupa [Ψαρόσουπα] - Zuppa di pesce con riso, patate e verdure varie come 
carote, prezzemolo, sedano e cipolla. Può essere addensata con l'avgolemono. 
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Revithosoupa [Ρεβιθόσουπα] - Zuppa di ceci e cipolle in olio d'oliva, aromatizzata con 
alloro e rosmarino. Se è presente anche il succo di limone è chiamata revithia 
lemonada [ρεβύθια λεμονάτα]. 

I PIATTI PRINCIPALI 

Dopo le mezedes la cucina greca prevede un piatto principale [(kirios piato [κυρίως 
πιάτο]). Nei ristoranti turistici e nelle taverne tradizionali i piatti non sono mai troppo 
elaborati. Il metodo più utilizzato per cucinare il pesce (psari [ψάρι]) è la brace. In 
Grecia la cucina di mare segue le tradizioni dei pescatori che cucinavano subito il 
pesce e i frutti di mare invenduti al mercato, bolliti o arristiti con soltanto qualche 
spezia e aroma. A differenza di quanto si possa immaginare, anche nei luoghi di mare 
e nelle isole greche la carne (kreas [κρέας]) è consumata più del pesce. Per molti secoli 
le coste greche, ma soprattutto le isole greche furono vittime delle scorribande dei 
pirati. La gente abbandonò i villaggi costieri per ripararsi in luoghi più sicuri nelle zone 
interne dell’isola, tra colline e montagne. Di conseguenza, la pesca fu un’attività poco 
praticata in favore dell’agricoltura e dell’allevamento di bestiame.  

Nei menu dei ristoranti e delle taverne i prezzi indicano la portata (sing. merida 
[μερίδα], plur. merides [μερίδες]) che, di norma, viene servito con un contorno di 
salse, verdure, cipolle e/o patatine. In alcuni casi può essere indicato il prezzo al kg. 

Apaki [Απάκι] - Maiale in aceto affumicato su rametti di salvia. Tradizionale della 
cucina cretese. È utilizzato anche come ingrediente dello sfouggato (me apaki) 
[Σφουγγάτο (με απάκι)]. 
Fricassè [φρικασέ] - Carne (di solito agnello o pollo) in fricassea, ovvero tagliata a 
pezzi e stufata in salsa di limone addensata con uova e farina. Si aggiungono lattuga, 
cipollotti, funghi, erbe e spezie varie. 
Bakaliaros plaki [Μπακαλιάρος πλακί] - Baccalà a fette e patate in salsa di pomodoro 
con aglio, pepe, prezzemolo e origano. Ricetta antica dei monaci ortodossi. 
Bourdeto [Μπουρδέτο] - È il piatto di pesce più famoso di Corfù, ma è diffuso in tutte 
le isole Ionie. Introdotto dai Veneziani (il nome deriva dal veneziano brodeto, piatto 
molto simile), può essere fatto con diversi tipi di pesce (l'ideale è lo scorfano) cotto in 
salsa di pomodoro piccante, cipolle fritte, patate e molto aglio. A Zante si chiama 
bourgeto [μπουργέτο]. 
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Gyros Pita [Γύρος πίτα] - La pita è un pane di forma rotonda e schiacciata, più spessa, 
morbida e compatta della piadina romagnola o di quella del kebab. Viene cotta al 
forno senza condimento e in seguito riscaldata su una piastra bagnata d'olio. La carne 
è di maiale (differenza fondamentale con il kebab arabo, fatto con carne di montone 
o mix di carni che non includono il maiale perché proibito dalla religione musulmana). 
Viene, infatti, detta anche pork pita. Ci sono varianti con pollo (chicken pita), con 
spiedini di carne (souvlaki pita) e, molto di rado, con il pesce (psari pita). È farcita con 
pomodoro, patatine e cipolle e salsa tzatziki. A volte è aggiunta un po' di paprika. 
Viene anche servito nel piatto (gyros plate) con gli stessi ingredienti che fungono da 
contorno alla carne. 
Kleftiko [Κλέφτικο] - Indica un tipo di cottura della carne (di solito agnello, ma anche 
maiale o manzo), chiusa nella carta stagnola o pergamena (ladokolla [λαδόκολλα]) 
assieme a peperoni, formaggio (kefalotiri o altro grattugiabile), patate, aglio, cipolle, 
origano, menta, alloro, mostarda e pepe. Il nome deriva dai kleftes (ladri), i ribelli greci 
che combattevano contro i Turchi invasori. Per non rivelare i loro nascondigli, 
svilupparono un metodo di cottura che non produceva fumo: scavavano delle buche 
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nel terreno e vi cuocevano le carni avvolte in panni umidi. Viene chiamato anche 
exochiko [εξοχικό]. 

 
Mydia saganaki [Μύδια σαγανάκι] - Cozze al tegamino in salsa di pomodoro con 
formaggio grattugiabile, aglio, cipolla, prezzemolo, peperoni e peperoncini piccanti.  
Paidakia [Παϊδάκια] - Sempre presenti nei menu delle taverne greche (abitualmente 
con il termine inglese grilled lamb chops), sono costolette di agnello alla brace con 
aglio, origano e limone. 
Pastitsio [Παστίτσιο] - Il pasticcio italiano made in Greece: pasta al forno con carne 
macinata, formaggio e besciamella. 
Pastourma [Παστουρμά] - Carne di manzo affumicata e ricoperta di spezie e aromi 
come aglio, coriandolo, pepe nero, paprika e chiodi di garofano. 
Sartza [Σάρτζα] - Piatto a base di carne di vitello, pomodoro e formaggio ladotyri. 
Tipico di Zante. 
Seftalia [Σεφταλιά] - Salsiccia di forma allungata fatta con la carne macinata di maiale 
e/o agnello con cipolla, prezzemolo, cannella, sale e pepe. Alcune varianti prevedono 
mollica di pane e altre spezie come menta e cumino. Tradizionale di Cipro, è molto 
simile alla crepinette francese. 
Skordostoubi [Σκορδοστούμπι] - Melanzane cotte in salsa di pomodoro, formaggio e 
aglio. Tipico di Zante. 
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Syglino [Σύγκλινο] - Maiale affumicato con erbe aromatiche e lessato nel vino. Viene 
conservato per alcuni giorni immerso nell’olio d'oliva o grasso di maiale e bucce 
d'arancia all’interno delle lainia, grandi vasi di terracotta. Specialità del Mani, regione 
del sud del Peloponneso.  

LA CARNE 

Agolo [Άγολο] - Cavallo (horse) 
Arni (Arnaki) [Aρνί (Aρνάκι)] - Agnello (lamb) 
Agriogourouno [Αγριογούρουνο] - Cinghiale (boar) 
Chirino [Xοιρινό] - Maiale (pork) 
Katsika [Κατσίκα] - Capra (goat) 
Kokoras [Kόκορας] - Gallo (rooster) 
Kotopoulo [Κοτόπουλο] - Pollo (chicken) 
Kouneli [Κουνέλι] - Coniglio (rabbit) 
Fragokota [Φραγκόκοτα] - Gallina faraona (guinea fowl) 
Galopouloas [Γαλοπούλας] - Tacchino (turkey) 
Μoschari [Μοσχάρι] - Manzo (beef), vitello (veal) 
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Ortiki [Ορτύκι] - Quaglia (quail) 
Panseta [Πανσέτα] - Pancetta (bacon) 
Papia [Πάπια] - Anatra (duck) 
Vatrachos [Βάτραχος] - Rana (frog) 

IL PESCE E I FRUTTI DI MARE 

Achinoi [Aχινοί] - Ricci di mare (sea urchins) 
Achivades [Aχιβάδες] - Vongole (clams) 
Astakos [Aστακός] - Astice, aragosta (lobster) 
Atherina [Αθερίνα] - Latterino (smelt) 
Bakalarios [Mπακαλιάρος] - Baccalà, merluzzo (cod) 
Barbouni [Mπαρμπούνι] - Triglia (mullet) 
Chtapodi [Χταπόδι] - Polpo (octopus) 
Chtenia [Χτένια] - Capesante (scallops) 
Galeos [Γαλέος] - Squalo galeo, canesca, verdesca (shark) 
Garides [Γαρίδες] - Gamberetti (shrimps), gamberi (prawns) 
Gavros [Γαύρος] - Acciughe, alici (anchovies) 
Glossa [Γλώσσα] - Sogliola (sole) 
Gopa [Γόπα] - Menola (picarel) 
Fagri [Φαγκρί] - Pagro (porgy) 
Ippoglossa [Ιππόγλωσσα] - Halibut (halibut) 
Kalamarakia [Kαλαμαράκια] - Calamari (squids) 
Kalkani [Καλκάνι] - Rombo (turbot) 
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I FORMAGGI 

Ancora oggi gran parte della popolazione greca è dedita alla pastorizia. I formaggi (tyri 
[τυρί]) hanno un ruolo fondamentale nella cucina ellenica: possono fungere da 
antipasto, da ingredienti per piatti più complesso oppure fare piatto da sé. 

Anevato [Ανεβατό] - Formaggio prodotto dal siero di latte di pecora e di capra. La 
struttura è molle e granulare. Povero i grassi. 
Anthotyros [Ανθότυρος] - Ha la forma di tronco di cono o di cilindro. Può essere sia 
secco o morbido di colore bianco candido oppure lievemente giallino, in base al tipo 
e alle percentuali di latte e siero utilizzate. La versione secca, piuttosto salata, è simile 
al mizithra e viene utilizzato anche grattugiato. La versione morbida è cremosa e 
dolce, e viene consumata sia fresco che stagionato. Viene prodotto nella regione di 
Tracia e Macedonia, nelle isole ionie e a Creta. 
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Batzos [Μπάτζος] - Formaggio prodotto con latte di capra e/o pecora in Tessaglia e 
Macedonia. Per mantenere la pasta semidura viene conservato in salamoia. Il sapore 
è gradevolmente acidulo, un po' salato. Viene utilizzato come formaggio da tavola 
oppure come saganaki. 
Feta [Φέτα] - È il formaggio greco più famoso del mondo. Il suo nome deriva da 
“fetta”, il modo in cui viene servita. La feta è prodotta con latte fresco di pecora (80%) 
e di capra (20%). Di colore bianco, priva di buccia, con piccolissimi fori irregolari. Può 
essere mangiata fresca o cucinata in modi diversi: fritta (saganaki [σαγανάκι]), 
grigliata (scharas [σχάρας]), arrostita (psiti [ψητή] o al forno (sto fourno [στο 
φούρνο]). 
Formaella (Arachovas Parnassou) [Φορμαέλλα (Αράχωβας Παρνασσού)] - A pasta 
semidura, con latte di capra e/o di pecora. Viene prodotto nel villaggio di Arachova, 
celebre località sciistica greca poco distante dal sito archeologico di Delfi. 
Galotyri [Γαλοτύρι] - Prodotto con latte di pecora nei mesi di luglio e agosto, è bianco 
e cremoso. È molto grasso ed ha un sapore un po' aspro. 
Graviera [Γραβιέρα] - È prodotto con il latte di pecora o con un mix di latte di pecora 
e capra. Duro nella struttura, ha un gusto delicato. È simile alla gruviera svizzera ma 
prodotto con ingredienti greci. Ci sono molte versioni, le più diffuse sono quelle di 
Creta (Kritis [Κρήτης]), di Naxos (Naxou [Νάξου]) e di Agrafon [Αγράφων], in Tessaglia. 
Viene utilizzato anche grattugiato sulla pasta o su altri piatti.  
Kasseri [Kασσέρι] - Formaggio di latte di pecora di colore giallino dal sapore delicato. 
Fa parte dei formaggi a pasta filata, buono dunque per tiropita, tiganes e saganaki. 
Molto usato anche nei panini. 
Kalathaki Limnou [Καλαθάκι Λήμνου] - Formaggio dell'isola di Lemnos prodotto con 
solo latte di pecora oppure unito a latte di capra che non deve superare il 30% del 
composto totale. Maturato in salamoia, mostra una consistenza molle, una forma 
cilindrica un po' rigonfia dovuta ai cestelli kalathaki in cui viene conservato. Viene 
mangiato come meze, ma anche utilizzato preparare torte salate. 
Kathoura [Καθούρα] - Formaggio prodotto a ikaria con latte di capra maturato in 
salamoia per circa tre mesi. Di colore bianco e consistenza media, ha un sapore 
intenso e un po' piccante. Indicato anche con il termine kathouritsa [καθουρίτσα]. 
Katiki Domokou [Κατίκι Δομοκού] - Formaggio cremoso fatto con latte di capra, o 
misto di capra e pecora. È utilizzato sia come antipasto che nella preparazione di torte. 
Kefalograviera [Κεφαλογραβιέρα] - Come suggerisce il nome, è una via di mezzo tra 
il kefalotiri e il graviera. Prodotto con il latte bovino, ha una struttura dura, un colore 
giallino, gusto e odore particolarmente intensi. Viene anche utilizzato grattugiato. 
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San Mihali [Σαν Μιχάλη] - Prende il nome dal santo protettore dell'isola di Syros, dove 
veniva prodotto dai monaci cattolici utilizzando soltanto latte bovino. Il suo sapore 
ricorda il parmigiano. 
Sfela [Σφέλα] - Simile alla feta, ma ha un sapore più intenso e salato. Si produce con 
latte misto di pecora e di capra. 
Sitaka [Σιτάκα] - Tradizionale delle isole di Kassos e Karpathos, nel Dodecaneso, viene 
prodotto con latte di pecora o mix di pecora e capra, salato e lasciato a fermentare. 
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Ha una consistenza cremosa. A Karpathos è utilizzato come condimento per i 
makarounes. 
Telemes [Τελεμές] - È un variante della feta, prodotta con latte di mucca. Mostra così 
un sapore meno forte. 
Touloumotiri [Τουλουμοτύρι] - Formaggio morbido, bianchissimo e dolce. Viene 
conservato in sacchetti fatti con la pelle di pecora o di capra. 
Tyrozouli [Τυροζούλι] - È prodotto ancora oggi con metodi casalinghi, unicamente con 
latte di capra senza cagli ma solo con l'aceto. Ha una consistenza piuttosto dura e un 
sapore leggero ma deciso. Tradizionale di Creta, in particolare della zona di Sfakia. 
Xygalo Siteias [Ξύγαλο Σητείας] - Prodotto nella zona di Sitia (Creta), è fatto con latte 
di capra e/o di pecora. Di colore bianco e di consistenza cremosa, ha un sapore acidulo 
e intenso. Viene servito da solo come meze oppure come contorno di altre pietanze. 
Xinotiro [Χινοτύρο] - Formaggio dal sapore amaro e acido, dal basso contenuto di 
grassi. 

I DOLCI 

In Grecia i dolci (sing. gliko [γλυκό], plur. glika [γλυκά]) sono presenti nei menu di 
ristoranti e taverne, ma si possono acquistare nei panifici, forni e kafeneia e, 
ovviamente, nelle zacharoplasteia, le pasticcerie greche. Ci sono due termini che in 
greco definiscono le torte: al tradizionale tourta [τούρτα] (al plur. tourtes [τούρτες]) 
utilizzato per quelle torte classiche dei matrimoni e delle feste religiose si è aggiunto 
il termine di derivazione anglofona keik [κέικ], per indicare, abitualmente, quelle 
consumate a colazione o servite assieme al caffè. 

Asoures [Ασουρές] - Ricetta tradizionale che lega cultura cristiana e musulmana. Oggi 
è molto diffusa sia Turchia che in Grecia. Il nome deriva dalla Ashura, festività religiosa 
islamica. In Grecia è diffusa con lo stesso nome, anche se molti Cristiani preferiscono 
chiamarlo Varvara [Βαρβάρα], perché legato alla festività di Santa Barbara. È un mix 
di cereali, legumi e frutta secca in brodo freddo di cottura più o meno denso.  
Amygdalota [Αμυγδαλωτά] - Biscotti alle mandorle, fatti con semolino, scorza 
d'agrumi, acqua di rose o di fiori d'arancio e zucchero a velo. Hanno una consistenza 
molto particolare: croccanti fuori e gommosi all'interno. Possono assumere svariate 
forme: sono molto diffusi quelli a forma di pera (c'è anche il picciolo, fatto con i chiodi 
di garofano); infatti, sono chiamati anche ahlathakia [αχλαδάκια], in greco piccole 
pere. Molte isole se ne contendono la paternità: poco importa giacché si riescono a 
trovare ovunque. 
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Bougatsa [Μπουγάτσα] - Uno dei dolci greci più buoni, consumato principalmente a 
colazione. È fatto di pasta fillo ripiena di crema (me crema [με κρέμα]). Le migliori 
sono di Salonicco, città da cui proviene, e di Creta, specialmente quella di Chania, dove 
prende il nome bougatsa Chanion [Χανιών] ed ha come ripieno formaggio (me tiri [με 
tυρί]) mizithra. Si può trovare anche in versione salata, con carne macinata (me kima 
[με κιμά]). 

 
Halvas [Χαλβάς] - Dolce tipico dell'area del Mediterraneo Orientale, dei Balcani e del 
Medio Oriente, fino all'India e al Pakistan. Ogni popolo ha una sua versione. In Grecia 
la variante più diffusa viene preparata con il semolino o la tahina (crema ricavata dai 
semi di sesamo bianco), imbevuto di sciroppo fatto con cannella, chiodi di garofano e 
scorza di limone. 
Kalitsounia [Καλιτσούνια] - Dolcetti tradizionale di Creta. Sono fagottini di pasta 
sfoglia ripieni di mizithra (o ricotta dolce), e cannella. Sono spesso serviti ricoperti di 
miele. Si chiamano anche lychnarakia [λυχναράκια], piccole lanterne. 
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Loukoumades [Λουκουμάδες] - Altra celebre delizia ellenica, ovunque diffusa. Sono 
frittelle a forma di palline (balakia [μπαλάκια]), molto simili alle fritole veneziane. Si 
possono trovare anche come ciambelle, simili alle graffe napoletane. Sono imbevute 
di sciroppo di zucchero, ricoperte di miele, cannella, sesamo e/o cioccolato.  
Loukoumi [Λουκούμι] - Dolci di origine turca per tradizione accompagnano il caffè 
greco, anche sono molto amati dai bambini. Ci sono diversi tipi che differiscono per 
forma e sapore. Quelli tipici hanno una forma cubica; gli aromi più comuni sono quelli 
di rosa, bergamotto, cannella e mastika, la celebre resina dell'isola di Chios. Sono 
molto simili ai marshmallow, ma la loro consistenza è più collosa a causa dell'alta 
concentrazione di zucchero. 
Mandola [Μάνδολα] - Mandorle caramellate tostate, a volte con sesamo, tipiche di 
Corfù. Il nome deriva dalla parola italiana mandorla: erano i dolcetti amati 
dall'aristocrazia veneziana quando l'isola era sotto il dominio della Serenissima. 
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Mandolato [Μαντολάτο] - Versione greca del mandorlato veneto, diffusosi a Zante 
durante l'occupazione veneziana. Viene prodotto anche a Corfù dove viene spesso 
preparato con il kumquat. 

Moustalevria [Μουσταλευριά] - Detta anche moustopita (torta di mosto), questo 
piatto a base di mosto d'uva e farina ha origini che si perdono nell'antica Grecia. Viene 
servito con noci, mandorle e altra frutta secca. A Creta viene chiamata anche kefteria 
[κεφτέρια]. 
Myrmigkato [Μυρμηγκάτο] - Dolce morbido e delicato, ricoperto da una glassa di 
cioccolato. Viene anche detta torta formicaio perché sembra che l'interno sia pieno 
di formiche. 
Otia [Ωτία] - Dolci della storica regione del Ponto a forma d'orecchio, da cui il nome. 
Simili alle frappe, sono ricoperte di zucchero a velo, miele o sciroppo. 
Pasteli [Παστέλι] - Barrette dolci fatte con miele e sesamo. È uno degli snack più 
diffusi in Grecia e uno dei più antichi, tanto che Omero racconta di alcuni dolci molto 
simili. Si trova in bustine al supermercato o nei bar. Se ne trovano anche con altri 
ingredienti come frutta secca, arachidi e mandorle. 
Portokalopita [Πορτοκαλόπιτα] - Torta all'arancia con yogurt greco e uvetta. 
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Poupeki [Πουπέκι] - Dolce di semolino sciropposo che ricorda nell'aspetto il 
galaktoboureko. Si trova in tantissime varianti, ma lo sciroppo di limone e cannella è 
sempre presente. 

Vassilopita [Bασιλόπιτα] - Pandolce di Capodanno. Il sapore è caratterizzato dalla 
presenza di mahlepi, una spezia aromatica, e mastika di Chios. Si taglia dopo la 
mezzanotte e la fortuna arride chi trova la moneta infilata durante la preparazione 
del dolce. Il nome significa torta di San Basilio [Άγιος Βασίλης], santo che in Grecia 
s'identifica con Babbo Natale, festeggiato a Capodanno, giorno in cui vengono anche 
distribuiti i regali.  
Xerotigana [Ξεροτήγανα] - Dolce tradizionale di Creta. Sono, infatti, due prodotti tipici 
di quest'isola gli ingredienti base: olio d'oliva e tsikoudia. Sono strisce sottili fritte e 
arrotolate ricoperte di semi di sesamo e imbevute di sciroppo di limone, miele, 
cannella e chiodi di garofano. Sono offerti durante cerimonie come battesimi e 
matrimoni o nelle festività natalizie. 
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I METODI DI COTTURA E LE TECNICHE CULINARIE 

 gemista [γεμιστά], ripieni (di pomodoro, spezie e a volte riso) 
 ladolemono [λαδολέμονο], in salsa di limone e olio d'oliva 
 kapnisto [καπνιστό], affumicato (smoked) 
 kokkinisto [κοκκινιστό], in salsa di pomodoro (in tomato sauce) 
 krassato [κρασάτο], al vino (in wine sause) 
 marinatos [μαρινάτος], marinato (marinated) 
 me saltsa [με σάλτσα], in salsa 
 me skordalia [με σκορδαλιά], in salsa d'aglio (in garlic sauce) 
 ogkraten [ογκρατέν], gratinato, al gratin (gratin) 
 pane [πανέ], impanato 
 psito [ψητό], arrostito (roasted) 
 saganaki [σαγανάκι], fritto in una padella tipica (con formaggio e pomodoro) 
 sti ladokolla [στη λαδόκολλα], al cartoccio (jacket) 
 sti schara [στη σχάρα], alla griglia (grilled) 
 sti souvla [στη σούβλα], allo spiedo (spit-roasted) 
 sto atmo [στο ατμό], al vapore (steamed) 
 sta karvouna [στα κάρβουνα], alla brace (grilled) 
 sto fourno [στο φούρνο], al forno (in inglese, bake oppure in the oven) 
 tiganito [τηγανητό], fritto (fried) in padella 
 vrasto [βραστό], bollito, lesso (boiled) 

DOVE MANGIARE 

Mangiare fuori in Grecia non costa molto. Bisogna, però, evitare i ristoranti delle zone 
più turistiche, dove spesso il conto è salato e il cibo di scarsa qualità. Valutate di 
spendere, mediamente a persona, per un pasto completo a base di carne €15-20, per 
uno a base di pesce €25-30. Un'alternativa veloce ed economica al pranzo o alla cena 
è il gyros pita o il souvlaki. Ci sono tanti fast food dove è possibile prenderli: assieme 
a una bibita costano sempre meno di €5. 

Molti bar offrono colazioni continentali di buon livello a prezzi spesso convenienti. Se 
volete fare una colazione tradizionale greca dovete provare un dolce greco o qualche 
tipica torta salata (tiropita, spanakopita…) assieme a un Nescafé frappé, un freddo 
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cappuccino oppure un caffè greco. Uno dei migliori dolci per la colazione è la 
bougatsa, sia nella versione con crema (me krema) che con formaggio (me tirì). 
Questo dolce, originario di Salonicco, è tradizionale e diffuso anche sull'isola di Creta, 
specialmente a Chania dove viene chiamata bougatsa Chanion (di Chania). Molti 
considerano la più buona quella di Bougatsa Iordanis [ΜΠΟΥΓΑΤΣΑ ΙΟΡΔανns]. Il 
menù offre solo la bougatsa me tirì perché i titolari la ritengono la unica e vera 
bougatsa di Chania. Il locale è stato protagonista di una puntata di "Anthony Bourdain: 
Senza prenotazione". Aperto nel 1924, si trova appena fuori la Città Vecchia, in odos 
Apokoronou [ΟΔΟΣ ΑΠΟΚΟΡΩΝΟΥ] 24. A Rethymno si può fare un'ottima colazione 
da Stella Kitchen in odos Souliou [ΟΔΟΣ ΣΟΥΛIΟΥ] 55, nel cuore del centro storico. A 
Iraklio, in plateia Liontiarion [ΠΛΑΤΕΊΑ ΛΙΟΝΤΙΑΡΙΩΝ], la piazza dove si trova la 
fontana Morosini c'è Kirkor [ΚΙΡΚΟΡ], un altro storico locale che dal 1922 si contende 
la palma di migliore bougatsa cretese con Bougatsa Iordanis. Anche qui potete 
provare sia la versione dolce che quella salata. Con la bella vista del lago Voulismeni 
di Agios Nikolaos, si possono fare squisite colazioni greche e internazionali da Ano 
Kato [AΝΩ ΚAΤΩ]. Si trova in odos Nikolaou Plastira [ΟΔΟΣ ΝΙΚΟΛAΟΥ ΠΛΑΣΤHΡΑ]. A 
Sitia potete provare una colazione tradizionale cretese da Cafe [ΚαΦε] in odos 
Karamanli Konstadinou [ΟΔΟΣ ΚΑΡΑΜΑΝΛH ΚΩΝΣΤΑΔIΝΟΥ] 6. 

Potere fare anche una colazione veloce, anche take away, in uno dei tanti panifici o 
forni presenti in quasi tutte le località dell'isola. Si trova di tutto, dal dolce al salato. 
Da bere si possono acquistare succhi di frutta oppure bevande fredde o calde a base 
di latte, caffè o cioccolato. Evitate l'espresso perché non è facile trovare lo stesso 
sapore cui siete abituati in Italia. Un'ottima alternativa alla bougatsa, sono le 
loukoumades o il galaktoboureko. A ogni modo la scelta di dolci è così ampia da 
soddisfare ogni palato. A Creta è molto diffusa anche la Sfakian pita, un pancake dolce 
tradizionale della cittadina di Chora Sfakion. È ripieno di formaggio mizithra e 
ricoperto di miele. 

Non ostinatevi a mangiare cucina italiana o a bere caffè espresso che, in un Paese 
straniero non sarà paragonabile a quella offerta in Italia. Questa è l'occasione giusta 
per provare i deliziosi piatti della cucina greca. La cucina di cretese ha le stesse 
caratteristiche della cucina ellenica anche se la distanza dal continente e la posizione 
più vicina all'Africa e al Medioriente ha determinato alcune particolarità di queste 
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terre. L'olio d'oliva, di cui Creta è uno dei maggiori produttori del mondo, è 
ovviamente protagonista in tavola. Il paximadia è il pane più diffuso a Creta: è molto 
simile alle friselle dell'Italia Meridionale e, infatti, viene utilizzato per preparare i 
dakos, celebre piatto cretese. Le lumache sono una vera passione per i Cretesi: 
statistiche ufficiali stabiliscono che si consumano più lumache a Creta che nell'intera 
Francia. Sono molto diffusi anche i kolokythoanthoi [κολοκυθοανθοί], i fiori di zucca, 
protagonisti di diverse ricette. Altri piatti cretesi molto diffusi, descritti nel capitolo 
Menu greco, sono la marathopita e la sarikopita, dolci come il kalitsounia e lo 
xerotigana, formaggi come il graviera, il pichtogalo Chanion, lo xygalo Siteias. 

Non è possibile dare indicazioni precise sulla problematica celiachia perché nel Paese 
ellenico non esiste una lista ufficiale di ristoranti "Gluten-free". Nel blog del sito 
www.isole-greche.com troverete una pagina dedicata alla celiachia in Grecia, 
all'interno della quale è presente un link per scaricare e stampare la Greek Gluten-
Free Restaurant Card, un piccolo dépliant in greco che potete far leggere al personale 
di ristoranti, hotel o bar in modo tale che sia informato della vostra situazione. 

Segue l'elenco dei migliori ristoranti di Creta. È possibile che non sia presente 
l'indirizzo perché si trovano in stradine non formalizzate nella toponomastica 
dell'isola. Laddove possibile, sono forniti anche i numeri di telefono per prenotare al 
fine di evitare attese per avere un tavolo. Dal momento che Creta è un'isola molto 
estesa è impossibile citare tutte le località balneari altrimenti sarebbe diventata una 
guida gastronomica. Di conseguenza, sono state considerate le più frequentate. 

Sebbene Creta sia un'isola molto grande e frequentata da un gran numero di turisti 
dello Stivale, i ristoranti italiani per italiani degni di essere citati non sono molti. Gran 
parte dei ristoranti che servono pizza, pasta e altri piatti italiani sono stati aperti e 
vengono gestiti da greci e difficilmente riescono a raggiungere risultati accettabili per 
i palati italiani. Nell'ultimo sottoparagrafo sono proposti alcuni ristoranti italiani 
consigliati. 

Legenda: € economico, €€ nella media, €€€ un po' caro, €€€€ molto caro. 
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IRAKLIO 

Ippokambos [Ιπποκαμπος] (leoforos Sofokli Venizelou [ΛΕΩΦΟΡΟΣ ΣΟΦΟΚΛΗ 
ΒΕΝΙΖΕΛΟΥ], 3 | +30-2810280240) - Minuscolo locale che propone piatti di buona 
qualità, preparati con ingredienti locali. Ai tavoli vedrete soprattutto gente del posto. 
Il personale è molto disponibile e pronto a consigliare i piatti migliori. €€ 

 

Hovoli [ΧΟΒΟΛΗ] (plateia Daskalogianni [ΠΛΑΤΕIΑ ΔΑΣΚΑΛΟΓΙΑΝΝΗ], 3 | +30-
2810220320) - Tipica taverna dai tavolini semplici e coperti con tovaglie di carta. I 
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camerieri servono con celerità e garbo piatti tradizionali, proposti in porzioni assai 
generose. Da prendere gyros, souvlaki, insalate e dakos. € 

HERSONISSOS 
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MALIA 

Cretan Family (odos Iosif Chatzidakis [ΟΔΟΣ ΙΩΣHΦ ΧΑΤΖΗΔΑΚΗΣ] | +30-2897 
031527) - L'idea di creare un'atmosfera rustica tradizionale non è riuscita in pieno. 
Tuttavia, la famiglia che lo gestisce vi accoglierà in modo caloroso mostrandovi tutta 
l'ospitalità cretese. Il menu è abbastanza vario, ma si consiglia di ordinare quello che 
cucinano sul barbecue. € 

 

AGIOS NIKOLAOS 
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ELOUNDA 
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Palio Kantouni (Mavrikiano | +30-2841041230) - Minuscolo locale con gradevole 
vista, piatti greci di buona fattura, in particolare le gemista e la moussaka. Buono 
anche il pesce: le sardine al forno sono il top. € 

 

IERAPETRA E DINTORNI 

 

Aposperitis [ΑΠΟΣΠΕΡIΤΗΣ] (Analipsis - Makrygialos | +30-2843051934) - Taverna 
dall'aspetto un po' turistico, ma propone buoni piatti locali con ingredienti prodotti 
dalla loro azienda agricola. Da provare le migliori specialità della cucina cretese: le 
lumache, i dakos e i fiori di zucca fritti. €€ 
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SITIA 

 

PALAIKASTRO 

 

MATALA 
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LENTAS 

 

TSOUTSOUROS 

Mouratis Taverna (+30-2891092244) - Il menu non è molto vario, ma cucinano i piatti 
greci che tutti conoscono in modo perfetto. Gli ingredienti sono molto freschi e così 
servono ricche insalate greche e formaggi gustosi. €  

Taverna Zorbas (+30-6974491368) - Classica taverna greca dall'atmosfera informale 
e accogliente. Il proprietario viene e si siede al tavolo assieme ai commensali per 
illustrare e proporre i piatti. Fidarsi è benissimo! € 

BALI 
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PANORMOS 

 

Taverna Kastro - Atmosfera tranquilla e rilassante, cucina genuina con piatti greci e 
cretesi, staff cortese e ospitale. La brace è protagonista: tutta la carne inebria i locali. 
Buone le insalate e le verdure. Da provare le lumache cretesi. € 

RETHYMNO 

 

Rakidiko 50/50 Mezedopoleio [ΡΑΚΑΔΙΚΟ 50/50 ΜΕΖΕΔΟΠΩΛΕIΟ] (plateia Nikolaos 
Plastiras [ΠΛΑΤΕΙΑ ΝΙΚOΛΑΟΣ ΠΛΑΣΤHΡΑΣ], 6 | +30-2831055163) - Nei pressi della 
Fortezza questo locale dai colori vivaci offre un'atmosfera autentica, specialmente 
durante le serate con musica dal vivo. La cucina, ovviamente, si concentra sulle 
mezedes, ma propone anche ottimi piatti sia di mare che di terra. Ottima qualità delle 
materie prime e preparazione accurata. € 
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CHANIA 

Taverna Ela [ΤΑΒEΡΝΑ EΛΑ] (odos Kondilaki [ΟΔΟΣ ΚΟΝΔΥΛΑΚΗ], 47 | +30-
2821074128) - Questa taverna è talmente bella da consigliarne la visita anche se non 
si ha intenzione di mangiare. Si trova in un palazzo costruito nel XVI secolo per farne 
un saponificio. In seguito ha ospitato una scuola, un'enoteca e un caseificio. Alla fine 
degli anni '80 fu gravemente danneggiato da un incendio. Gli attuali proprietari lo 
hanno restaurato, ma lasciandolo privo del tetto in modo da permettere di cenare 
sotto le stelle. La cucina propone piatti tradizionali ellenici, con alcune specialità 
cretesi: da provare il mix di mezedes, la moussaka, le keftedes. Evitate pasta, pizza e 
tutto ciò che non è greco. €€ 
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Restaurant Apostolis (odos Akti Enoseos [ΟΔΟΣ ΑΚΤΗ ΕΝΩΣΕΩΣ], 10 | +30-
2821043470) - Piccolo ristorante nella zona del porto, ma distante dalla confusione. 
Il servizio è cordiale e veloce. Pesce e carne sono ottimi, ma l'eccellenza viene 
raggiunta da feta saganaki con miele, keftedes, souvlaki e i dolci fatti in casa. € 

KISSAMOS 

 

KOLYMBARI 
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COSTA TRA KOLYMBARI E CHANIA  

O Gyros Tou Maleme [Ο Γύρος του Μάλεμε] (Maleme | +30-2821068840) - Se siete 
a Maleme oppure soltanto di passaggio venite a prendere uno dei gyros pita più buoni 
di Creta. Questo economico psitopolio propone sensazionali piatti di carne. € 

 

Taverna Raeti [TABEPNA ραέτι] (Agia Marina | +30-2821068212) - L'arredamento è 
molto grazioso, la cucina ottima. Scegliete la tradizione greca per non sbagliare: 
kleftiko, moussaka, stifado, pastitsio. Più che sufficiente la pizza, basta prenderne una 
senza troppo ingredienti. €€ 
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PALEOCHORA 

Methexis Taverna (+30-2823041431) - Questa taverna dall'ambiente semplice e 
autentico, offre piatti greci deliziosi. Diventa proprio difficile consigliare qualcosa. 
Fatevi consigliare dal solerte e cordiale staff. € 

  

DOVE MANGIARE ITALIANO 

Alfredo (odos Georgiou Gennimata [ΟΔΟΣ ΓΕΩΡΓIΟΥ ΓΕΝΝΗΜΑΤA], 2 - Iraklio | +30-
2897024432) - Si trova in una zona residenziale, fuori dai percorsi turistici. Alfredo è 
un ospite gentilissimo e la sua è vera cucina italiana, dai primi alle pizze, fatte con vera 
mozzarella campana. €€ 
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I PRODOTTI DI CRETA 

Per clima, storia e tradizioni, il panorama cretese è uno dei più singolari della Grecia. 
La cucina cretese è tra le più salutari del mondo. I suoi ingredienti sono una miscela 
di genuini sapori mediterranei uniti alla creatività aromatiche mediorientali. 

La Grecia è il terzo più grande produttore di olio d'oliva del mondo. A Creta, si 
concentra l'80% della produzione greca. Si comprende, dunque, le olive siano un bene 
importantissimo per l'isola. Se visitate uno delle fabbriche in cui si produce, 
approfittatene per prendere questi prodotti pregiati. Potete comunque trovarli nei 
negozi delle città principali e delle località turistiche. Le olive vengono usate anche 
per la cosmesi, in particolare nelle creme per il viso e per il corpo e nei saponi. 

I Cretesi sono i maggiori consumatori di formaggi nel mondo, ormai imprescindibili 
nella dieta cretese. Vengono prodotti sull'isola utilizzando principalmente latte di 
capra, ma sono utilizzati anche il latte vaccino e di pecora: myzithra, anthotyros, 
graviera, xygalo Siteias, tyrozouli e pichtogalo Chanion. 

La bontà del miele di Creta, prodotto da oltre 2000 apicoltori, è associata alla ricca 
biodiversità delle piante aromatiche e delle erbe dell'isola. Il più popolare è il miele di 
timo, dal sapore eccellente e dalle importanti qualità per la salute. 

 

Il territorio cretese è ricco di piante ed erbe aromatiche: timo, salvia, maggiorana, 
rosmarino, origano, basilico, alloro, mirto, menta, camomilla, ma il più famoso è il 
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un'ottima spezia. L'intera pianta viene invece essiccata per preparare tisane. Un'altra 
pianta utilizzata per le tisane è la malotira [μαλοτήρα], nota come il tè delle 
montagne. Dal nome scientifico è sideritis syriaca, cresce nell'area del Mediterraneo 
orientale, ma anche in alcune regioni italiane dove è conosciuta come stregonia 
siciliana. 

L'abbigliamento tradizionale cretese è prevalentemente maschile. Il sariki [σαρίκι] è 

 

A Chania si possono acquistare i tradizionali coltelli, eccellenze dell'artigiato cretese. 
Il manico, di corno di animale, di legno o d'argento, è decorato con raffinati disegni. 
La lama d'acciaio o di ferro recava le mantinades, versi in rima baciata che venivano 
spesso intonati durante i balli tradizionali. La fondina è di cuoio, di legno o d'argento. 

IL CLIMA DI CRETA 

Creta ha un clima di tipo mediterraneo con anche se la vicinanza all'Africa (la zona 
meridionale si affaccia sul mar Libico) si concretizza in estati calde con temperature 
medie max. che si mantengono intorno ai 30°C nella parte settentrionale e li superano 
in quella meridionale. I bassi livelli di umidità relativa rendono più bassa la 
temperatura percepita. La pioggia è un evento molto raro in estate; al contrario, si 
presenta spesso in inverno: Creta, a differenza delle brulle e spoglie Cicladi, è piena di 
boschi, laghi e fiumi pieni d'acqua anche d'estate. Le montagne di Creta, che in alcuni 
tratti superano i 2000 m, si imbiancano di neve d'inverno. 

Quando visitare Creta? La stagione balneare è molto estesa: è possibile fare il bagno 
da maggio a settembre e, in alcuni anni, la temperatura è così piacevole da potersi 
bagnare anche in aprile e ottobre, specialmente lungo la costa meridionale. I mesi 
migliori restano giugno e settembre, quando le temperature sono tiepide e piacevoli 
e non c'è folla. Per visitare i celebri siti archeologici e i musei, le chiese e i monasteri, 
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i villaggi tradizionali, e le città d'arte di Chania, Rethymno e Iraklio, sono consigliati 
tutti i mesi dell'anno. 

Durante l'estate il meltemi, vento settentrionale tipico del mar Egeo, raggiunge le 
coste nord dell'isola: se spesso si presenta come piacevole brezza che fa sopportare 
ancor di più il caldo, in alcuni giorni rende il mare mosso. A ogni modo, si sconsiglia di 
visitare i siti archeologici all'aperto durante le ore centrali della giornata quando il sole 
è davvero molto forte: se non avete scelta, munitevi di bottiglietta d'acqua per bere 
e per bagnarvi spesso il capo che è sempre meglio coprire con un cappello. 
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QUANTI GIORNI OCCORRONO PER VISITARE CRETA? 

Creta è così grande da essere stata suddivisa in quattro prefetture, assimilabili alle 
province italiane. Considerando che i due interi arcipelaghi delle Cicladi e del 
Dodecaneso formano altrettante prefetture, si comprende che è impossibile vedere 
l'intera isola in sette giorni. Se avete a disposizione soltanto una settimana sarà 
necessario concentrarsi su uno solo dei due versanti: quello orientale (le prefetture 
di Iraklio e di Lasithi) oppure quello occidentale (le prefetture di Chania e Rethymno). 
La scelta fra le due zone è del tutto personale: si basa, infatti, sul tipo di vacanza che 
si intende trascorrere e sui propri interessi. Si potrà vedere in modo esauriente 
soltanto un lato dell'isola e avere così il pretesto di ritornare a Creta per visitare 
quanto vi manca. Creta è una delle isole greche con la maggior percentuale di turisti 
di ritorno. 

Dunque, per visitare tutta l'isola di Creta occorrono almeno due settimane. Inoltre, 
per vedere tutte le sue più belle attrazioni bisogna pensare a un viaggio on the road, 
una vacanza itinerante noleggiando un'auto e prenotato più alloggi lungo un itinerario 
ben programmato. Se non avete voglia di cambiare alloggio ogni 3-4 giorni, il giusto 
compromesso è di prendere due alloggi, uno per ogni versante dell'isola. Dormire in 
un solo alloggio e voler girare tutta l'isola è impensabile: anche se trovate l'alloggio 
perfetto, equidistante da ogni punto dell'isola sarete costretti a percorrere a volte 
400-500 km al giorno. 

Qual è il miglior itinerario di viaggio a Creta? Rispondere a questa domanda è 
praticamente impossibile perché ne esistono infiniti e ognuno potrebbe preferirne 
uno piuttosto che un altro: ognuno ha propri tempi e i propri interessi. Ci sono tanti 
diari di viaggio a Creta su moltissimi siti web e forum: potrete notare che non ne 
esistono due simili. Se volete un aiuto per organizzare un itinerario di viaggio a Creta 
puoi inviare un'email all'indirizzo info@isole-greche.com. 

Trascorrere una vacanza a Creta in un villaggio turistico non è la scelta migliore se 
volete godere delle bellezze dell'isola. Se preferite questa tipologia di vacanza e volete 
comunque visitare l'isola, scegliete un trattamento di mezza pensione, in modo da 
poter girare la zona in cui alloggiate durante il giorno e rientrare la sera per la cena. 
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COME ARRIVARE 

Il modo più semplice e veloce per raggiungere Creta è l'aereo. L'isola ha, infatti, ben 
tre aeroporti civili: l'aeroporto internazionale Nikos Kazantzakis di Iraklio (HER), 
l'aeroporto internazionale Ioannis Daskalogiannis di Chania (CHQ) e il piccolo 
aeroporto nazionale di Sitia (JSH). 

Lo scalo principale è il Nikos Kazantzakis, situato a 4 km a est di Iraklio. Durante 
l'estate è meta di voli diretti dall'Italia e dall'Europa coni voli charter e low cost, e dalla 
Grecia (Atene e Salonicco) con voli di linea delle due compagnie aeree greche Olympic 
Airways e Aegean Airlines. Il secondo aeroporto internazionale di Creta è quello di 
Chania. Sta diventando molto interessante tra i viaggiatori italiani ed europei perché 
negli ultimi anni è possibile arrivare con voli diretti grazie alla compagnia aerea low 
cost Ryanair e la norvegese Norwegian Air. A Sitia, nella parte orientale dell'Isola, si 
trova il terzo aeroporto che, però, effettua soltanto voli nazionali. Partendo dall'Italia, 
per raggiungere questo aeroporto, è necessario fare scalo ad Atene o Salonicco. Per 
trovare i voli alle tariffe più convenienti effettuando una singola ricerca tra tutte le 
compagnie aeree, anche low cost, potete utilizzare il sito Skyscanner. 

Per la scelta dell'aeroporto di Creta bisogna prendere in considerazione la zona che 
interessa visitare: l'aeroporto di Chania è perfetto per la zona ovest, mentre Iraklio 
(o, nella peggiore delle ipotesi, Sitia) per quella est. Nel caso si voglia visitare l'isola 
facendo un viaggio itinerante, può essere conveniente arrivare e ripartire dai due 
diversi aeroporti. I due aeroporti sono collegati ai vicini centri di Iraklio e Chania, e 
alle altre principali località turistiche dal servizio pubblico degli autobus. Per 
conoscere tutti gli orari aggiornati per le varie destinazioni verificate il sito della 
compagnia di autobus KTEL di Creta. I taxi non costano molto e rappresentano una 
valida opzione in caso si arrivi in gruppo di tre o quattro persone. 

È possibile raggiungere Creta anche via mare. Ovviamente, non esistono navi che 
partono dall'Italia e arrivano direttamente a Creta. Le compagnie di navigazione 
Minoan Lines, Superfast Ferries, Anek Lines collegano ogni giorno il Pireo, porto di 
Atene, con il porto di Iraklio, capoluogo di Creta. Anek Lines effettua anche i 
collegamenti con il porto di Chania, secondo centro cittadino dell'isola. Il viaggio dura 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
108 

9-10 ore con le navi veloci, 18-22 ore con i traghetti più lenti. Per conoscere tutti gli 
orari dei traghetti e per acquistare i biglietti puoi visitare il sito DirectFerries. 

COME SPOSTARSI 

Depositati i bagagli nel proprio alloggio, la prima cosa è fare un giro nei dintorni e, 
soprattutto se fa caldo, buttarsi nella spiaggia più vicina. Se avete preso un alloggio di 
fronte a una spiaggia oppure a molta distanza dal mare, il discorso non cambia: è 
necessario spostarsi! Venire in vacanza a Creta non può limitarsi al tragitto albergo-
spiaggia-albergo oppure rimanere nella piscina dell'alloggio, se è presente. Lasciate 
queste cose agli inglesi e ai tedeschi che non sanno cosa sia vivere una giornata in 
spiaggia con un mare strepitoso come quello delle isole greche. Creta va girata in 
lungo e in largo alla ricerca di spiagge, luoghi archeologici, sentieri naturali, punti 
panoramici, taverne sperdute ma dai piatti fantastici. 

Il servizio di pullman non è consigliato, non perché non sia efficiente ma perché sono 
servite soltanto le città principali e alcune spiagge famose. Creta è molto grande e le 
distanze da percorrere possono essere molto lunghe. Negli aeroporti di Iraklio e di 
Chania potrete utilizzare i taxi o il servizio pubblico di autobus. Per il centro delle 
cittadine i pullman sono molto frequenti. Per gli orari e tutte le tratte coperte dal 
servizio pubblico potete consultare il sito KTEL di Creta (http://www.e-ktel.com/en) 
pieno di informazioni utili e aggiornate. 

Il veicolo ideale per girare l'isola è l'auto, poiché l'isola è molto estesa e le strade sono 
spesso ad alta percorrenza (alcune sono statali veloci simili alle nostre autostrade). Si 
consigliano veicoli a due ruote soltanto nel caso in cui si vogliano limitare i propri 
spostamenti alle spiagge della zona in cui si alloggia o per percorrere brevi distanze 
transitando per stradine secondarie. Ad esempio, se ci si trova a Hersonissos uno 
scooter è ideale per girare tutte le spiagge limitrofe e per raggiungere Malia, altra 
cittadina con una discreta movida. Se però non avete mai guidato uno scooter evitate 
di fare la vostra prima esperienza in vacanza. La vostra e l'altrui sicurezza il primo 
fattore da considerare. 
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AGENZIE DI NOLEGGIO 

Seguono le migliori agenzie di noleggio auto. Effettuano la consegna e il ritiro dell'auto 
in aeroporto e in altre località dell'isola, e la prenotazione online. Quasi tutte 
consentono di prenotare senza carta di credito e la possibilità di avere, con un 
supplemento minimo giornaliero, la riduzione o l'azzeramento della franchigia. Sono 
suddivise per prefetture: se fate una vacanza non itinerante effettuate la scelta prima 
tra quelle della prefettura dove alloggerete e, nel caso in cui non doveste trovare 
disponibilità, ampliate la scelta alle altre prefetture. L'unico (piccolo) vantaggio è di 
avere l'auto sostitutiva in minor tempo nel malaugurato caso dovesse avere problemi 
l'auto che vi hanno assegnato. In realtà, la tecnica migliore è inviare la richiesta (non 
impegnativa) con quotazione a tutte le compagnie in modo da scegliere quella più 
conveniente. 

Attenzione: non sempre la migliore è quella con il prezzo minore, perché dovete 
valutare le condizioni di noleggio tra le quali la quota della franchigia che, come 
spiegato, è opportuno sia nulla. Ciascun elenco è ordinato in base ad una leggera 
preferenza, ma tutte le agenzie presenti hanno ottimi standard qualitativi. 

Non sono presenti le agenzie di noleggio moto e quad per due motivi: Creta è un'isola 
da girare in auto, lo scooter e quad sono inadatti e pericolosi sulle statali; nel caso 
vogliate comunque noleggiarlo per girare in zone limitrofe, è inutile dare un elenco 
perché, in questa situazione, bisogna scegliere quello più vicino al proprio alloggio. 

PREFETTURA DI IRAKLIO 
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PREFETTURA DI LASITHI 

 

PREFETTURA DI RETHYMNO 

  



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
111 

 

PREFETTURA DI CHANIA 
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DIVING E SNORKELING 

Le acque cristalline di Creta offrono interessanti opportunità per immersioni 
subacquee e snorkeling. Ci sono scogliere, grotte, reperti archeologici e relitti 
sommersi da ammirare. È possibile praticare queste attività dagli inizi di maggio fino 
a fine ottobre. Lo snorkeling è, invece, ovunque praticabile laddove non siano presenti 
espliciti divieti (ad esempio, zone naturali protette o di interesse archeologico). Si 
ricorda che è proibito in tutta la Grecia fare diving con attrezzatura senza 
autorizzazione o senza essere accompagnati da istruttori autorizzati. Inoltre, è 
severamente proibito prendere qualsiasi oggetto animato e inanimato presente nelle 
acque o sui fondali.  

A Creta ci sono molti centri diving, in particolare nei luoghi più turistici e nelle zone 
più interessanti da scoprire. Questi centri offrono tutte le informazioni, il noleggio 
delle attrezzature, escursioni in barca e corsi di immersioni per tutti i livelli: 

PREFETTURA DI IRAKLIO 

 

PREFETTURA DI LASITHI 
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PREFETTURA DI RETHYMNO 

 

PREFETTURA DI CHANIA 
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DOVE DORMIRE 

Basta osservare la cartina della Grecia per rendersi conto di quanto sia grande Creta: 
numeri alla mano, è la decima isola più grande d'Europa. Dunque, se volete vedere 
tutta l'isola (o almeno i suoi luoghi più interessanti e le sue spiagge più belle), il modo 
migliore per visitare l'isola di Creta è fare una vacanza on the road: noleggiate un'auto 
per girare l'isola e alloggiate in diverse località scelte come tappe di un viaggio on the 
road. Bisogna pernottare in località che siano strategiche per effettuare escursioni 
giornaliere nelle zone circostanti. Conoscere Creta vi aiuterà a scegliere le zone più 
indicate dove soggiornare a Creta, e con esse gli alloggi più adatti alle tue esigenze. 
Prenotare prima di partire è un'altra scelta saggia: eviterete di perdere tempo nella 
ricerca di una sistemazione sul posto nelle tappe scelte per il vostro tour dell'isola. 

Quanti giorni sono necessari per visitare Creta? Questa è la prima domanda cui dare 
risposta. Se puoi andare in ferie a Creta per due settimane riuscirete a visitare tutti i 
posti più belli dell'isola alternando, senza stress, giornate al mare alle visite di siti 
archeologici, musei, chiese bizantine, villaggi tradizionali e altre interessanti 
attrazioni. Si può dormire in alberghi, appartamenti o studios all'interno di vivaci 
località oppure in zone più tranquille e isolate a contatto con la natura o con il mare. 

Per dormire a Creta senza spendere molto è caldamente sconsigliato l'acquisto di 
pacchetti turistici tutto compreso. Sull'isola ci sono alberghi e villaggi turistici molto 
belli, ma che si trovino in Egitto, Spagna, Turchia, Italia o Messico sono sempre gli 
stessi. Ristoranti con lo stesso cibo, rivolto principalmente alla clientela inglese, russa, 
americana o scandinava che non ha una tradizione culinaria come la nostra. Prendere 
in affitto soltanto un alloggio e mangiare fuori a pranzo o cena può costare molto di 
meno rispetto a una soluzione all inclusive o pensione completa. In più, soltanto in 
questo modo si possono conoscere le tradizioni dell'isola e i piatti della cucina greca. 
Scoprirete come questa cucina non sia soltanto moussaka, insalata greca e souvlaki. 
Molti potranno obiettare affermando che la vacanza è riposo e che senza il personale 
alberghiero pronto a esaudire ogni minima richiesta potrebbe creare un po' di stress. 
Beh, non c'è nulla di più rilassante di un Nescafé frappé al tavolo di un bar in spiaggia 
oppure di una cena in taverna, in particolar modo quando (e accade molto spesso) il 
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proprietario si unisce al tavolo raccontando aneddoti dell'isola e della Grecia, creando 
un'atmosfera intima e familiare. 

Chi non vuol rinunciare alle proprie comodità, chi ha bisogno di una struttura 
organizzata per la presenza di bambini o di anziani scelga la mezza pensione, una 
soluzione che rappresenta un buon compromesso: si può girare di giorno sapendo che 
è già tutto pronto per la cena. La maggior parte dei turisti inglesi, olandesi e tedeschi 
(e non pochi italiani) trascorre le proprie giornate nella piscina dell'albergo o 
limitandosi alla spiaggetta vicina. In realtà, per scoprire, vivere e amare un'isola greca 
bisogna girala per vedere le sue spiagge, la sua natura sorprendente e i suoi siti storici 
ricchi di cultura e di arte. Inoltre, le gite organizzate dai tour operator costano molto 
di più di noleggiare un'auto e scoprire da sé i posti, girando con una cartina in mano 
sentendosi dei novelli Jacques Cousteau. 

Sul sito www.isole-greche.com è presente una selezione dei migliori alloggi dell'isola. 
Sono suddivisi per zona, in modo da poter scegliere quello che meglio si adatta alle 
vostre esigenze. 

ALLOGGIARE NELLA PARTE EST DI CRETA 

Il lato orientale di Creta, servito dall'aeroporto di Iraklio, comprende le prefetture 
(province) di Iraklio e di Lasithi. In questa parte dell'isola si concentrano le attrazioni 
più celebri e interessanti, capaci di placare la sete di conoscenza degli amanti di storia, 
arte e cultura. 

Le località di Agios Nikolaos o Elounda, Sitia o Palaikastro sono due ottimi punti base 
dove andare a Creta per visitare la sua zona est. Le spiagge da non perdersi si trovano 
nella prefettura di Lasithi: Voulisma, Vai e Itanos; spingendosi nella parte meridionale 
della costa est, quelle della zona di Xerocambos, un luogo dove è possibile cancellare 
in pochi giorni tutto lo stress di un anno. Dal porto di Ierapetra, raggiungibile in meno 
di un'ora da Agios Nikolaos ed Elounda, si può raggiungere l'isola di Chrissi, un piccolo 
paradiso che non ha nulla da invidiare alle isole caraibiche. 

Si consiglia di iniziare le visite culturali partendo da Iraklio, capoluogo dell'isola e sede 
del Museo Archeologico, uno dei più importanti della Grecia. Nella prefettura di 
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Iraklio si trovano i siti archeologici più famosi di Creta: Cnosso, Festo, Gortyna e Agia 
Triada. Visitando gli ultimi tre si può concludere la giornata soggiornando per una o 
più notti a Matala, una delle cittadine più caratteristiche di Creta. Un tempo luogo 
amato dagli hippie, oggi Matala è una tranquilla e graziosa località balneare che al 
tramonto offre momenti romantici e, di notte, tanto divertimento. 

Per gli amanti della vita notturna, in realtà, i luoghi perfetti dove prendere alloggio 
sono Hersonissos e Malia, due esuberanti località sulla costa settentrionale. 

ALLOGGIARE NELLA PARTE OVEST DI CRETA 

Il versante occidentale di Creta, servito dall'aeroporto di Chania, nella penisola di 
Akrotiri, comprende le prefetture di Chania e Rethymno. Sono le zone più autentiche 
di Creta, meno oppresse dal turismo di massa che caratterizza l'opposto versante 
dell'isola. La prefettura di Chania è nota per la bellezza della sua natura e per le celebri 
spiagge di Creta: Balos, Falassarna, Elafonissi sono soltanto tre dei fantastici luoghi 
dove il mare assume tonalità così belle e singolari da renderlo affascinante quanto 
quello delle isole tropicali. Questa zona appagherà anche gli amanti nella natura: le 
gole di Samaria, canyon lungo 16 km, è la meta preferita degli escursionisti e degli 
amanti dell'hiking. In un itinerario più ampio non dovrebbero mancare le zone delle 
spiagge di Preveli, Frangokastello, Schinaria (alloggiando a Plakias). 

Un altro luogo imperdibile, soprattutto per chi ama il relax o le situazioni romantiche, 
è Loutro, un incantevole piccolo borgo di mare senza automobili capace di regalare 
emozioni uniche. 

La scelta della località dove soggiornare per visitare questi luoghi meravigliosi può 
cadere su Chania, deliziosa città che fonde con armonia elementi veneziani e turchi. 
Se preferite pernottare nei pressi di una spiaggia, si può optare per una delle tante 
località balneari sulla costa che da Chania arriva fino a Kissamos. 

I CAMPEGGI DI CRETA 

Il campeggio libero è vietato a Creta come nel resto della Grecia. In realtà, uscendo 
dai percorsi turistici è facile incontrare campeggiatori accapati su spiagge libere con 
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tende oppure con camper parcheggiati. La polizia contrasta il fenomeno soprattutto 
nelle zone abitate, nei pressi di siti archeologici o luoghi d'interesse naturalistico. Le 
multe sono molto salate. 

Questi i campeggi presenti a Creta per una vacanza en plein air nel pieno rispetto delle 
regole. Per ogni campeggio è fornito il link al sito web per verificare caratteristiche e 
prezzi aggiornati, nonché effettuare una prenotazione online. 
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LA STORIA 

PREISTORIA 

Alcuni scavi effettuati nel 2008 e 2009 nei pressi di Plakia, nella zona sud-ovest di 
Creta, da un team americano del Province College guidato dall'archeologo Thomas 
Strasse hanno portato alla luce asce e altri utensili di pietra databili al Paleolitico 
inferiore, in particolare all'Acheuleano. Il ritrovamento è straordinario perché si è 
scoperto che la prima traversata in mare dell'uomo è avvenuta intorno al 130000 a.C., 
molto prima di quanto si era supposto fino a quella circostanza, ovvero a un periodo 
risalente al 12000 a.C. L'uomo primitivo aveva viaggiato a bordo di una zattera 
dall'Africa fino a Creta dove si era fermato trovando favorevole ambiente in cui vivere. 

Nel periodo neolitico la cultura cretese si sviluppò grazie agli scambi commerciali che 
i suoi abitanti intrapresero con le popolazioni del mar Egeo e dell'Egitto. In questo 
periodo la popolazione crebbe come acclarato dai numerosi ritrovamenti in diverse 
parti dell'isola. 

LA CIVILTÀ MINOICA 

Creta fu patria della prima civiltà evoluta d'Europa, la civiltà minoica, fiorita tra il III 
millennio e XI secolo a.C. Il vero nome di questo popolo durante la propria esistenza 
non è noto. Il termine "minoico" fu utilizzato dall'archeologo Arthur Evans, l'artefice 
degli scavi del celebre sito di Cnosso, riprendendo il termine coniato dallo studioso 
tedesco Karl Hoecker nel 1823 durante i suoi studi sulla storia della Creta. Il termine 

 

I Minoici erano pescatori e allevatori di bestiame. Era piuttosto sviluppata anche 
l'agricoltura. La produzione superava il fabbisogno interno, dato che conferma come 
il commercio fosse la principale risorsa economica dei Minoici. La posizione strategica 
dell'isola di Creta permetteva facili scambi via mare con i popoli del Nord Africa, 
soprattutto Egiziani, e della Mesopotamia. Le navi minoiche attraversarono i mari del 
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mondo antico, riportando a casa ricchezza e conoscenza. I Minoici erano dunque un 
popolo molto ricco e questo consentì loro la costruzione di palazzi grandi quanto 
cittadine. Fra questi i più famosi furono quelli di Cnosso, Festo e Malia, ma se ne 
contano decine sparsi sull'intera isola. 

Mentre gli altri popoli dell'area Mediterranea erano bellicosi, la civiltà minoica era 
pacifica. La vita nella Creta minoica trascorreva serena, nell'opulenza e nel benessere. 
Per comprendere quanto tale civiltà fosse progredita, basti pensare che le eccedenze 
alimentari e di altro tipo venivano conservate in depositi pubblici all'interno dei grandi 
palazzi, creando una proprietà collettiva. Se nelle altre civiltà del passato era evidente 

 

L'archeologo greco Nikolaos Platon propose una suddivisione cronologica della civiltà 
minoica in tre periodi, sulla base dello sviluppo dei palazzi rinvenuti a Creta: 
Prepalaziale (2600-2000 a.C.); Protopalaziale (1900-1700 a.C.); Neopalaziale (1650-
1450 a.C.). 

Durante l'Età Prepalaziale (prima dei palazzi), i popoli giunti sull'isola costruirono i 
primi piccoli abitati. Le case erano realizzate in mattoni crudi. Cominciarono i primi 
scambi commerciali con le isole delle Cicladi, con l'Egitto e con le popolazioni dell'area 
mediorientale. 

L'Età Protopalaziale (dei primi palazzi) ebbe inizio nel momento in cui la popolazione 
dell'isola crebbe a tal punto da far nascere i primi insediamenti urbani e, con essi, 
edifici più grandi e funzionali. Si formarono gerarchie sociali che avevano al loro 
vertice re-sacerdoti che, per il loro potere politico ed economico, poterono costruirsi 
grandi residenze che fungevano anche da centri di comando di ampi territori. Anche 
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gli appartenenti ai ceti più bassi avevano case più strutturate rispetto a quelle dell'Età 
Prepalaziale: avevano più piani ed erano presenti stanze private e per il personale di 
servizio, magazzini, botteghe e sale adibite al culto. 

Intorno al 1700 a.C., a causa di terremoti e conseguenti maremoti, la quasi totalità dei 
grandi palazzi fu distrutta o rimase gravemente danneggiata. Nella seconda metà di 
quel secolo furono costruiti nuovi palazzi, molto più lussuosi e complessi di quelli 
costruiti nelle epoche precedenti. Siamo all'inizio dell'Età Neopalaziale (dei nuovi 
palazzi). Le stanze dei palazzi avevano funzioni specifiche ed erano disposte attorno a 
un'ampia corte centrale: camere private spesso sfarzose, laboratori d'artigianato, 
magazzini per la conservazione dei beni e dei cibi, sale per banchetti e per riti religiosi. 
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IL PERIODO POSTPALAZIALE: I MICENEI 

Delle tre ipotesi sulle cause della fine della civiltà monoica sono forse valide tutte: 
probabilmente i Micenei approfittarono della grave situazione per sconfiggere i 
Minoici e stabilirsi a Creta. Molti Minoici perirono a causa dei cataclismi o durante la 
guerra con i Micenei, altri abbandonarono l'isola o si ritirarono nelle zone più interne 
e isolate. I Micenei introdussero a Creta il culto degli dei dell'Olimpo. Nel 1370 Cnosso 
fu distrutta da un incendio la cui causa è ancora oggi ignota. La capitale dell'isola 
divenne Kydona, antica città sepolta sotto la moderna Chania. Si conosce ben poco di 
questo periodo anche se alcuni nuovi scavi cominciano a fornire interessanti 
informazioni al riguardo. Di sicuro, l'isola non progredì culturalmente poiché i Minoici 
erano un popolo per nulla incline alle arti, interessato soltanto alla guerra e al 
commercio. A causa di lotte interne per il predominio dell'isola, i Micenei persero gran 
parte della loro potenza militare e così furono sconfitti dai Dori. 

IL PERIODO CLASSICO: I DORI 

Nel XII secolo a.C. i Dori ebbero ormai occupato tutta l'isola. Sebbene esistessero 
alcune Confederazioni di città-stato, Creta non fu mai abitata da un popolo unito. Le 
città-stato, arrivate a un numero di qualche decina, erano continuamente in guerra 
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IL PERIODO ROMANO E BIZANTINO 

Sebbene Roma conoscesse bene Creta e i popoli che l'abitavano, per lungo tempo non 
fu interessata a conquistare l'isola. L'esercito romano si presentò per la prima volta 
sull'isola nel II secolo a.C., con l'intento di portare la pace a Creta, ormai dilaniata dalle 
continue guerre fra le varie città-stato. Soltanto il secolo dopo, Roma cercò di 
sfruttare tali divisioni per impadronirsi dell'isola. Un primo tentativo avvenne nel 71 
a.C. con le milizie di Marco Antonio Cretico, padre del celebre Marco Antonio, amante 
di Cleopatra d'Egitto. Fu però sconfitto dall'esercito di Kydonia. Tre anni dopo fu il 
turno di Quinto Metello Cretico: ci vollero tre anni e tantissime vittime, sia tra i 
Romani che tra gli abitanti di Creta, affinché Roma riuscisse a occupare l'isola. Nel 34 
a.C. Marco Antonio la offrì in dono a Cleopatra ma fu subito ripresa da Ottaviano 
Augusto. Nel 27 a.C. divenne provincia romana assieme alla Cirenaica, regione del 

 

Dopo l'arrivo di San Paolo nel 50 d.C., a Creta iniziò a diffondersi il cristianesimo. 
Nominò Tito, uno dei suoi discepoli, vescovo di Creta e questi fondò la prima chiesa 
cristiana sull'isola. La nuova religione poté diffondersi senza grossi ostacoli, eccezion 
fatta per la strage dei dieci santi (Agii Deka) avvenuta nei pressi di Gortina, nel punto 
in cui oggi sorge la cittadina che porta quel nome. 

IL PERIODO BIZANTINO E ARABO 

Alla caduta dell'Impero Romano, nel IV secolo, Creta entrò a far parte dell'Impero 
Bizantino retto dall'imperatore Teodosio il Grande. In questo periodo il cristianesimo 
si diffuse in gran parte dell'isola, come testimonia il sempre crescente numero di 
basiliche che facevano capo al Patriarcato di Costantinopoli. 
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Nel 824 (o, come presumono alcuni storici, nell'828) gli Arabi occuparono l'isola e ne 
fecero uno stato indipendente, dandogli il nome di Emirato di Creta. Saccheggiarono 
molte città bizantine tra cui la capitale Gortina che cadde nell'oblio. Fortificarono una 
cittadina che si trovava nel punto in cui oggi sorge Iraklio, la chiamarono Rabḍ al-
Khandaq (in arabo il Castello del Fossato) e la elessero capitale dell'emirato. La 
posizione di questa cittadina, quasi al centro della costa settentrionale, era strategica 
per il principale motivo per cui gli Arabi occuparono Creta: avere una base per gli 
attacchi contro la Grecia e contro le altre isole del mar Egeo. 

Durante la dominazione araba, Bisanzio cercò più volte di riconquistare l'isola ma tutti 
i suoi tentativi fallirono. Finalmente, ci riuscì il 7 maggio 961, dopo un assedio durato 
ben quattro mesi. Protagonista di questa eroica impresa fu Nikiforos II Fokas, valoroso 
condottiero e futuro imperatore bizantino. Questo secondo periodo bizantino 
coincise con una rinascita dell'isola: furono costruite nuove chiese, molti coloni 
giunsero dal continente ellenico e da Costantinopoli, e ripresero scambi commerciali 
con i Genovesi e i Veneziani. 

IL PERIODO VENEZIANO 

Nel 1204 Costantinopoli venne presa dai Franchi e nel 1210 Creta venne venduta ai 
Veneziani. Chiamarono Candia sia l'isola che la capitale, modificando il precedente 
nome arabo Rabḍ al-Khandaq e istituirono il Ducato di Candia. Il dominio dei 
Veneziani durò quasi quattro secoli, intervallati da alcuni periodi di predominio turco. 
Durante l'occupazione veneziana, la popolazione dell'isola aumentò con l'arrivo di 
molte famiglie veneziane attratte dalla possibilità di arricchirsi su questo nuovo 
territorio, strategico per gli scambi commerciali nel Mediterraneo orientale. 

Se durante la sua storia di conquistatrice la Serenissima Repubblica di Venezia fu 
sempre benevola e disponibile nei confronti di popoli assoggettati, rispettandone usi 

condizioni di schiavitù. I rivoltosi avevano il sostegno dei frati ortodossi perché la 
religione ortodossa stava perdendo potere sull'isola: tutte le proprietà della Chiesa 
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Ortodossa furono confiscate, fu insediato un vescovo cattolico e il Cattolicesimo 
divenne la religione ufficiale. La più importante rivolta avvenne 1298: i Veneziani non 
furono scacciati a causa dell'ingente numero e della potenza delle milizie veneziane, 
ma con il trattato Pax Alexii Calergii cum Venetiis i Cretesi riuscirono a ottenere 
maggiori libertà e la presenza sull'isola di un vescovo ortodosso. Così riuscirono a far 
proclamare una democrazia autonoma, con il nome di Democrazia di San Tito. 

Le rivolte proseguirono durante i secoli successivi. La popolazione locale ebbe il 

 

Quando nel 1453 ci fu la caduta di Costantinopoli, molti suoi abitanti si trasferirono a 
Creta. L'isola visse un periodo di rinascita culturale, influenzata dal Rinascimento 
italiano influenzato dei Veneziani e dall'arte bizantina rifiorita grazie ai profughi di 
dell'Impero Bizantino. Nei monasteri, divenuti centri d'istruzione, si produssero gran 
parte delle opere letterarie e artistiche più belle e famose della storia di Creta. 

Questo periodo di tranquillità e benessere si protrasse fino a quando, nel XVI secolo, 

turco che vide cadere sia La Canea (antico nome di Chania) che Rethymno. In soli tre 
anni ormai i Turchi avevano conquistato tutta l'isola, a eccezione di Candia che riuscì 
a resistere per ventun anni agli attacchi ottomani. Nel 1669 la città cadde e Creta fu 
completamente nelle mani dell'Impero Ottomano. Soltanto le tre isolette fortificate 
di Spinalonga, Gramvousa e Souda rimasero sotto il controllo veneziano per cadere 
durante il secolo successivo. 
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LA DOMINAZIONE OTTOMANA 

Sebbene al principio il popolo cretese fu felice della partenza dei Veneziani, 
l'occupazione turca coincise con un periodo buio, caratterizzato da distruzioni di 
villaggi, espropriazioni di terreni e persecuzioni nei confronti dei cristiani dell'isola. Le 
chiese furono distrutte oppure convertite in moschee. Non fu istituito alcun governo 
turco sull'isola: l'Impero Ottomano si accontentò di riscuotere pesanti tributi 
lasciando il comando dell'isola ai Giannizzeri, un corpo speciale di fanteria che si 
occupava della difesa e delle proprietà del sultanato. Per acquisire maggiori diritti 
sulla propria persona e sui propri beni, molti Cretesi accettarono di convertirsi 
all'Islam. In realtà, nella maggior parte dei casi, si trattò di una conversione di facciata 
perché, in segreto, continuarono la loro professione di fede cristiana. Questo, però, 
aumentò le divisioni con le altre persone rimaste cristiane, perché colpite in maggior 
misura dal giogo turco. Gran parte dei cristiani si era rifugiata nelle zone interne 
dell'isola non controllate dai Turchi, e in quei luoghi iniziarono a organizzarsi per 

furono tragiche. Lo furono ancor di più per Daskalogiannis: recatosi dai Turchi per 
trattare le condizioni di resa, non solo non fu ascoltato, ma fu fatto imprigionato, 
torturato, scuoiato vivo e giustiziato di fronte alla fortezza di Iraklio. 

Nel 1821 scoppiò la Guerra d'Indipendenza Greca. Furono anni di duri scontri in tutto 

successivi portarono solo a qualche piccola concessione, ma nulla lasciava ben 
sperare circa la tanto desiderata indipendenza anche perché le grandi potenze 
europee non volevano intervenire sulla questione per non rompere i sottili equilibri 
che reggevano l'Europa del tempo. Una svolta importante avvenne nel 1869 con il 
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massacro del monastero di Arkadi, nel quale perirono almeno un migliaio di cretesi. 
L'eroismo del popolo cretese evidente dopo quel martirio scosse le coscienze dei 
popoli europei, anche di personaggi illustri come Victor Hugo e Giuseppe Garibaldi. 

L'INDIPENDENZA E L'ANNESSIONE ALLA GRECIA 

Dopo il fallimento del Congresso di Berlino del 1878, la situazione iniziò a farsi 
insostenibile e, finalmente, con la rivolta di Creta del 1897-1898, quando sull'isola 
arrivò in aiuto dei Cretesi un esercito greco si riuscì a porre definitivamente fine alla 
dominazione turca. Il 9 dicembre 1898 nacque lo Stato di Creta guidato dal principe 
Giorgio di Grecia, nominato Alto Commissario di Creta. 

Tutti i Cretesi furono contenti per l'indipendenza, ma non ancora soddisfatti: il loro 
desiderio era di unirsi alla Repubblica di Grecia. Il più grande sostenitore fu Eleftherios 
Venizelos, primo ministro del governo cretese retto dal principe Giorgio. Venizelos 
non fu mai in linea con la politica del principe e cercò di organizzare i sostenitori della 
sua causa. Per fortuna il principe Giorgio abdicò senza che ci fosse alcuna rivolta. 
Purtroppo, la rinuncia al trono del principe non determinò la tanto desiderata 
annessione poiché la Grecia e le grandi potenze europee si opposero temendo il 
riaccendersi l'eterno conflitto con la Turchi. A quel punto, Venizelos proseguì la sua 
battaglia politicamente: nel 1910 divenne Primo Ministro della Grecia. Nel 1912 la 
Lega Balcanica che comprendeva oltre alla Grecia, Serbia, Bulgaria e Montenegro 
dichiarò guerra ai Turchi. La guerra durò soltanto un anno con la vittoria della Lega. 
Tra i vari trattati post-bellici ci fu quello che sanciva, finalmente, l'annessione di Creta 
alla Grecia. 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Dopo neanche due decenni di serena indipendenza, i Cretesi piombarono nella 
Seconda Guerra Mondiale. Dopo aver occupato la Grecia, la Germania puntava ad 
avere il completo controllo dell'area del Mar Egeo. Dunque, era di fondamentale 
importanza conquistare anche l'isola di Creta. La missione prese il nome di Operazione 
Mercurio e consisteva nel bombardare le coste settentrionali di Creta e poi inviare un 
contingente di truppe aviotrasportate. I paracadutisti avevano come destinazione 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
127 

finale l'aeroporto di Maleme, nei pressi di Chania, per permettere agli aerei che 
trasportavano le truppe di terra di atterrare senza ostacoli. Le forze alleate che 
presidiavano l'isola potevano contare su oltre 40000 unità fra soldati greci, britannici, 
australiani e neozelandesi. 

 

 

 

Il periodo del dopoguerra fu abbastanza tranquillo. L'isola non aveva molti rapporti 
con Atene, ma fu una situazione voluta dagli stessi Cretesi ormai decisi a far 
affidamento soltanto sui propri mezzi. L'amministrazione dell'isola continuò a essere 
nelle mani della capitale ellenica, ma il popolo cretese era sempre partecipe delle 
decisioni, prese sempre per il bene dell'isola. 
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Negli anni '80 Creta seguì la Grecia nel suo sviluppo turistico anche se per molto 
tempo rimase un'attività secondaria: i proprietari degli alloggi si occupavano di 
turismo soltanto nei mesi estivi per far ritorno ai loro principali lavori che, nella 
maggior parte dei casi, riguardavano i settori dell'agricoltura e della pastorizia. Con 
l'arrivo dei grandi tour operator e la conseguente apertura dei primi villaggi vacanze, 
l'offerta turistica poté garantire accettabili livelli di professionalità pur conservando, 
nel caso degli alloggi gestiti dai locali, quel carattere genuino e informale che 
caratterizza l'accoglienza della popolazione cretese. 

LA SCUOLA CRETESE 

La Scuola Cretese, nota anche come Scuola Post-Bizantina, è una corrente pittorica 
che si sviluppò a Creta durante il dominio della Serenissima Repubblica di Venezia, tra 
il XIII e il XVII secolo. Dopo la caduta di Costantinopoli giunsero sull'isola numerosi 
artisti bizantini. La dominazione veneziana, molto clemente soprattutto nei confronti 
delle tradizioni e dell'arte, chiamò a molti artisti cretesi a studiare a Venezia e generò 
un commercio d'arte tra l'isola e tutta l'Europa. Fiorì così uno stile pittorico 
caratterizzato dalla tradizione cretese, dallo stile bizantino e dall'arte italiana, in 
particolare di pittori come Tintoretto, il Veronese e Tiziano. Il centro di questa nuova 
arte fu Candia, l'odierna Iraklio, dove furono in attività oltre cento artisti. 

Il più importante esponente della Scuola Cretese fu Dominikos Theotokopoulos, 
considerato il più grande pittore greco della storia e noto in tutto il mondo con lo 
pseudonimo El Greco. Nato nel 1541 a Candia (anche se alcuni storici affermano che 
la sua città natia sia Fodele, circa 30 km a ovest di Iraklio), fu anche scultore e 
architetto. Fece parte delle Scuola Cretese diventando un eccellente pittore di icone. 
Come fecero molti suoi colleghi conterranei, nel 1567 decise di partire per Venezia. 
Nel 1570 si trasferirsi a Roma dove realizzò opere già fortemente influenzate dall'arte 
veneziana. A Roma frequentò Palazzo Farnese, divenuto centro artistico della 
Capitale. Nel 1577 El Greco emigrò in Spagna: fu prima a Madrid, e poi a Toledo, dove 
realizzò le sue opere più importanti che lo resero uno dei massimi esponenti del 
Rinascimento Spagnolo. Rimase a Toledo fino alla sua morte, avvenuta nel 1614. 
Come nel caso degli altri membri della Scuola Cretese, rimane a Creta pochissimo dei 
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lavori di El Greco. Le sue due uniche opere originali, ospitate presso il Museo Storico 
di Iraklio, sono "Veduta del Monte Sinai e del Monastero di Santa Caterina" e il 
"Battesimo di Gesù". 

Gli altri importanti artisti della Scuola Cretese furono Theophanis Strelitzas, noto 
come Theofanis Strelitzas, Georgios Klontzas e Michail Damaskinos. Di quest'ultimo è 
possibile ammirare alcune icone presso il Museo di Agia Ekaterini a Iraklio. 

NIKOS KAZANTZAKIS 

Nikos Kazantzakis nacque a Iraklio il 18 febbraio 1883. Nel 1897 lasciò Creta perché il 
clima era divenuto troppo pericoloso. Si trasferì a sull'isola Naxos e poi ad Atene, dove 
studiò legge. Nel 1907 si trasferì a Parigi, dove seguì le lezioni del filosofo Henri 
Bergson lo avvicinarono a Nietzsche, il cui pensiero lo condizionò il suo modo di 
scrivere. Fece ritorno a Creta 1911 e sposò la scrittrice Galatea Alexiou divorziando 
nel 1926. Nel 1919, quando fu direttore generale del Ministero del Welfare del 
Governo Greco, si occupò del trasferimento delle popolazioni greche originarie del 
Ponto. Durante i successivi anni Kazantzakis viaggiò di continuò. Girò la Spagna e 
l'Italia dove intervisto Benito Mussolini. Soggiornò a Parigi e a Berlino. Lavorò in 
Unione Sovietica come corrispondente estero di un giornale greco. Visse a Cipro, in 
Egitto e in Cecoslovacchia. Raccolse le sue esperienze di viaggio in una serie di libri 
considerati oggi pietre miliari della letteratura di viaggio greca. Nel 1945 sposò la 
scrittrice Eleni Samiou, sua compagna da diversi anni, e fu Ministro dell'Educazione. 
L'anno successivo abbandonò l'incarico e lascio per sempre la Grecia a causa di 
avverse condizioni politiche. Nel 1957 riprese a viaggiare, questa volta in Cina e 
Giappone ma, a causa di un'infezione conseguente a un vaccino, dovette rientrare in 
Europa, prima a Copenaghen, poi a Friburgo dove morì il 26 ottobre 1957. Sulla sua 
tomba, sul Bastione Martinengo di Iraklio, è la sua celebre frase: "Δεν ελπίζω τίποτα, 
δε φοβούμαι τίποτα, είμαι λέφτερος." (Den elpizo tipota, de fovoumai tipota, eimai 
lefteros | Non spero nulla. Non temo nulla. Sono libero). 

La sua opera più importante fu Odissea, un poema in 24 canti pubblicato nel 1938. 
Purtroppo, non esiste a oggi una traduzione italiana completa, al contrario di altre sue 
opere come, ad esempio, Cristo di nuovo in croce, Capitan Michele, Il poverello di Dio, 
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El Greco e lo sguardo cretese. Le sue due opere più conosciute a livello mondiale, 
entrambe divenute sceneggiature di celebri film, sono Zorba il greco (omonimo film 
diretto da Michael Cacoyannis) e L'ultima tentazione (L'ultima tentazione di Cristo 
diretto da Martin Scorsese). Quest'ultima gli provocò una dura reazione da parte della 
Chiesa Cristiana, sia Ortodossa che Cattolica. Quest'ultima inserì l'opera nell'Index dei 
Libri Vietati. 

I MONASTERI DI CRETA 

La religione è una parte fondamentale della vita dei greci ortodossi e, ancor di più, dei 
Cretesi. Oltre alle migliaia di chiese e cappelle sparse sull'isola, ci sono tantissimi 
monasteri che hanno segnato non soltanto la spiritualità della comunità cretese ma 
anche la sua storia, la sua cultura e la sua arte. I monaci ortodossi si prodigarono per 
conservare l'identità laica e religiosa dell'isola arrivando a combattere l'invasore turco 
che avrebbe portato con sé la cultura e la religione islamica. I monasteri erano l'unico 
luogo dove, di nascosto, si riusciva a continuare l'insegnamento della lingua e della 
cultura greca. In molti casi svolsero un ruolo attivo durante le rivolte contro l'Impero 
Ottomano: oltre a essere rifugio per rivoluzionari e sedi di società segrete che 
avevano come scopo la liberazione dell'isola dall'invasore, molti giovani frati 
imbracciarono le armi combattendo assieme al popolo cretese. 

In questa guida sono segnalati i monasteri più interessanti da visitare. Sarebbe inutile 
elencarli tutti perché non basterebbero mesi per visitarli e, inoltre, molti di essi sono 
moderne costruzioni prive di interesse. Al contrario, i monasteri da visitare 
assolutamente durante il vostro viaggio a Creta sono Preveli, Arkadi, Agia Triada 
Tzagarolon e Toplou. Se avete più tempo a disposizione, tutti quelli presenti nella 
guida meriterebbero una visita: questi luoghi di culto non lasceranno indifferenti 
anche chi non prova alcun sentimento religioso. Di solito, i monasteri sono aperti 
tutto il giorno dalle 8:00 alle 20:00. Alcuni possono effettuare una breve pausa 
durante l'ora di pranzo che può durare un'ora o, al massimo, due ore. 
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IL SENTIERO ESCURSIONISTICO EUROPEO E4 

A Creta si trova uno dei tratti più belli e frequentati del sentiero europeo E4, uno dei 
sentieri escursionistici della rete dell'European Ramblers Association (Associazione 
Europea Escursioni): un itinerario naturalistico di oltre 10000 km che ha inizio a Tarifa, 
in Spagna, e passando per Francia, Svizzera, Germania, Austria, Ungheria, Romania, 
Bulgaria e Grecia, si conclude a Cipro. 
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LA PREFETTURA DI IRAKLIO 

 

La prefettura di Iraklio è la più conosciuta e la più frequentata dai turisti. La presenza 
dell'aeroporto internazionale Nikos Kazantzakis di Iraklio, il più grande dell'isola e fino 
a pochi anni fa unico scalo dell'isola utilizzato dalle compagnie aeree estere, ha reso 
la zona popolare e facile da raggiungere. Inoltre, i più importanti siti archeologici, tra 
tutti Cnosso e Festo, si trovano in questa regione. Negli ultimi decenni sono nate 
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molte località turistiche con una pletora di alberghi, ristoranti e bar, in particolare 
lungo la costa settentrionale che da Agia Pelagia giunge fino a Malia. Le spiagge di 
questo tratto di costa sono le più organizzate e attrezzate. 

In realtà, sebbene possa contare su decine di belle spiagge, la prefettura di Iraklio è 
quella che possiede il minor numero di candidate alla vittoria di un ipotetico Oscar 
per la spiaggia più bella di Creta. La colpa è da imputare all'eccessivo turismo che ha 
colpito questa parte dell'isola. Le poche spiagge da urlo si trovano infatti tutte sulla 
costa meridionale dell'isola, meno affetta dal turismo: Agiofarago e Red Beach, nei 
pressi del centro balneare di Matala, e Aspes, un piccolo paradiso molto difficile da 
raggiungere. La ragione per cui la costa meridionale di questa prefettura non si è 
ancora piegata al turismo è perché gran parte delle località non sono facilmente 
raggiungibili perché ai piedi delle impervie montagne di Asterousia. L'unica località di 
mare facile da raggiungere è Matala che, fortunatamente, è riuscita a conservare la 
sua tranquilla atmosfera tradizionale. 

I luoghi e le attrazioni della prefettura di Iraklio da visitare assolutamente sono: 

 I palazzi minoici di Cnosso e Festo - Questi due celebri palazzi dell'antica civiltà 
che abitò l'isola sono un patrimonio eccezionale non solo di Creta, ma di tutta la 
Grecia. Visitarli è una tappa fondamentale di un viaggio a Creta. 

 Il sito archeologico di Gortina - Capitale della provincia romana che comprendeva 
Creta, Gortyia (o Gortys) è un luogo storico dal fascino incredibile. Tra statue, 
edifici romani e basiliche cristiane, offre un percorso molto interessante. 

 Iraklio - Il capoluogo di Creta è una cittadina caotica, frenetica e, secondo molti, 
anche brutta. In realtà, una passeggiata nella zona del porto veneziano e nelle vie 
del centro vi farà scoprire diversi interessanti monumenti, oltre a essere ideali per 
chi vuole fare shopping. 

 Il Museo Archeologico di Iraklio - Occorre dedicare un'intera giornata alla visita 
del capoluogo e del suo importante museo. Molti reputano Iraklio una cittadina 
caotica o addirittura brutta, ma girando bene le stradine del centro si possono 
scoprire angoli fantastici oltre a toccare con mano tutti i segni degli importanti 
episodi che hanno coinvolto la città durante la storia di Creta. dell'isola. Il Museo 
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Archeologico conserva un gran numero di reperti provenienti dai siti archeologici 
dell'isola. Tra questi capolavori come il disco di Festo e la dea dei serpenti. 

 Krasi, Avdou e Mochos - Questi tre villaggi qualche chilometro a sud di Malia, una 
delle località turistiche più chiassose dell'isola, sono luogi ideali per vivere 
momenti di tranquillità e di pura autenticità cretese. 

 Matala - In questa graziosa località balneare della costa meridionale troverete 
ancora un po' dell'atmosfera hippy che la rese famosa in tutto il mondo alcuni 
decenni fa. Inoltre potrete ammirare uno dei tramonti più belli di Creta. 

IRAKLIO 

Iraklio [Ηράκλειο, ΗΡΑΚΛΕΙΟ], traslitterato anche Herakleio o Heraklion, è il 
capoluogo di Creta, una moderna e frenetica cittadina di 160000 abitanti (è la sesta 
città più popolosa della Grecia), ricca di bellezze architettoniche e musei che narrano 
una storia piena di fascino. Numerosi turisti e gente del posto animano le vie del 
centro cittadino, piene di locali alla moda, bar, ristoranti, caffè e boutique. Grazie al 
suo aeroporto internazionale, a una buona organizzazione dei servizi pubblici e dei 
trasporti urbani, al buon numero di interessanti musei e monumenti cittadini, nonché 
alla sua breve distanza dal celebre sito archeologico di Cnosso, Iraklio è divenuta una 
meta turistica molto conosciuta e apprezzata a livello mondiale, e non solo il 
capoluogo di un'isola greca dal mare fantastico. 

Testi enciclopedici e storici italiani utilizzano il termine storico e più colto Candia 
utilizzato dai Veneziani fra il XIII e il XVII secolo per indicare la cittadina e l'intera isola 
di Creta. Fu cambiato dai Greci prima in Megalokastron e nel 1898, dopo la definitiva 
liberazione dei Turchi, nell'attuale Iraklio, nome dell'antico porto di Cnosso. Il nome 
ha origine da Eracle, eroe e semidio della mitologia greca, celebre per aver dato inizio 
ai giochi olimpici dell'Antica Grecia. 

Come tante altre località di mare frequentata da giovani, Iraklio ha una vivace vita 
notturna. Gran parte dei ragazzi del posto si dà appuntamento in plateia Eleftheriou 
Venizelou per cenare seduti in taverna o per mangiare qualcosa velocemente in un 
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souvlatzidiko. La notte prosegue nei locali di odos Chandakos, odos Korai e odos 
Milatou. Un'altra zona che si sta animando negli ultimi anni e nella quale si 
concentrano molte taverne, ristoranti, discobar e discoteche è leoforos Sofokli 
Venizelou [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΣΟΦΟΚΛH ΒΕΝΙΖEΛΟΥ], il viale che passa davanti ai porti della 
città. 

Essendo una città moderna, frenetica e produttiva con un grande porto Iraklio non ha 
spiagge cittadine. Per trascorrere una giornata in spiaggia bisogna uscire dal centro 
cittadino e recarsi presso località con spiagge organizzate e mare cristallino. 

Per girare la città occorre, ovviamente, una mappa in modo da identificare tutte le 
attrazioni descritte in questo capitolo. Troverete tante mappe disponibili presso gli 

 

 

LO SHOPPING A IRAKLIO 
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LA STORIA DI IRAKLIO 

Secondo alcuni storici Iraklio era già un importante scalo quando l'isola era abitata dai 
Minoici. Le testimonianze certe della sua esistenza sono datate intorno all'824 a.C., 
anno in cui un folto gruppo di Arabi capitanati dal pirata Abu Hafs Umar invase l'isola. 
Una volta conquistata l'isola scelsero l'attuale Iraklio la cittadina come capitale 
dell'Emirato di Creta dandole il nome di Rabḍ al-Khandaq: la sua posizione nella zona 
centrale della costa settentrionale era strategica come base per le loro incursione nel 
mar Egeo. Gli Arabi furono i primi a fortificare i confini cittadini e, infatti, il nome Rabḍ 
al-Khandaq significa proprio fortezza sul fossato. Divenne Chandakas in greco, in 
latino Candia e Chandax in arabo. 

Nel XIII secolo l'isola fu occupata dalla Serenissima Repubblica di Venezia e il nome 
arabo fu cambiato nel più comprensibile Candia. Fu un periodo di fiorente prosperità, 
fu sviluppato l'impianto urbanistico e furono realizzati molti dei monumenti che oggi 
è possibile ammirare passeggiando per le vie della città. 

IL KOULES 

Il Koules [Κούλες, ΚΟΥΛΕΣ] (tutti i giorni, 8:00-19:00; entrata consentita fino a 
mezz'ora prima della chiusura, per gli orari invernali consultare la pagina ufficiale 
http://koules.efah.gr/koules/Page?name=index&lang=en | €2, €1) è un'imponente 
fortezza situata all'estremità del Porto Veneziano. Il nome deriva da un'alterazione 
della frase in lingua turca su kulesi che significa torre sull'acqua. L'origine del Koules è 
incerta: alcuni documenti fanno riferimento a una fortezza già presente nel IX secolo. 
In altri viene citata una torre difensiva, Castellum Comunis, distrutto nel 1303 da un 
terribile terremoto che devastò l'intera isola. Fu forse restaurato in un primo 
momento dai Genovesi. Le più datate informazioni affidabili risalgono al periodo in 
cui i Veneziani occuparono l'isola. Per difendere la città e il suo porto eressero, tra il 
1523 e il 1540, fortificarono ciò che restava in piedi della vecchia roccaforte. Rocca a 
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Mare, questo il nome scelto dai Veneziani, riuscì a resistere per ventuno anni agli 
assalti dei Turchi che avevano già sottomesso l'intera isola. Quando conquistarono la 
città, utilizzarono la fortezza come prigione all'interno: fu un luogo di ignobili torture 
e violenze ai danni dei Cretesi che osavano ribellarsi all'invasore. I Turchi non 
apportarono modifiche alla struttura perché si occuparono di costruire una fortezza 
più piccola, proprio di fronte al Koules. Questa struttura turca fu demolita durante il 
restauro dei Arsenali Veneziani nel 1936. 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
138 

GLI ARSENALI VENEZIANI 

Gli Arsenali Veneziani (in greco Arsenalia [Αρσενάλια, ΑΡΣΕΝΑΛΙΑ] o Enetica Neoria 
[Ενετικά Νεώρια, ΕΝΕΤΙΚΑ ΝΕΩΡΙΑ]) erano un complesso di cantieri navali e di officine 
situati nell'antico Porto Veneziano. Erano edifici all'interno dei quali venivano ospitate 
le navi che avevano bisogno di riparazioni e di essere protette dalle intemperie. 
Furono utilizzate anche per la costruzione di nuove navi. Si contano tre complessi 
separati di arsenali che vennero costruiti in epoche diverse. 

Il primo complesso, noto come Arsenali Antichi, fu costruito nel XIII secolo a ridosso 
delle mura bizantine. Erano strutture molto alte, con coperture a volta poggiate su 
nervature oblique. Furono distrutte da un terremoto nel 1303, furono ricostruite per 
crollare nuovamente a causa di un altro terremoto nel 1856. Il secondo complesso, 

 

LE MURA VENEZIANE 

Le Mura Veneziane si possono ammirare nel loro splendore grazie ad alcuni restauri 
che hanno interessato parte di esse. Sono lunghe circa 5 km e furono erette dai 
Veneziani nei secoli XV-XVII su preesistenti fortificazioni bizantine. I principali lavori 
furono diretti dall'architetto Michele Sanmicheli, giunto a Creta dopo aver realizzato 
lavori simili a Padova e Venezia. La cinta muraria ha otto portali e sette imponenti 
bastioni. Oggi gran parte delle mura sono inglobate nel tessuto urbano ed è difficile 
seguire tutto il perimetro passeggiando per la città. 
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ODOS 25 AVGOUSTOU 

La via pedonale pavimentata odos 25 Avgoustou [ΟΔOΣ 25ης ΑΥΓΟYΣΤΟΥ] collega 
plateia 18 Agglon (ΠΛΑΤEIΑ 18 AΓΓΛΩΝ), piazza che commemora gli inglesi uccisi dai 
Turchi nella strage del 25 agosto 1898, con plateia Eleftheriou Venizelou [ΠΛΑΤΕIΑ 
ΕΛΕΥΘΕΡΙΟΥ ΒΕΝΙΖEΛΟΥ] e rappresenta la via più frequentata della città. Il suo nome 
ricorda uno dei più gravi episodi della storia cittadina. Il 25 agosto del 1898, durante 

 

Durante l'occupazione veneziana la via era conosciuta con il nome di Ruga Maistra (o 
Magistra) (la via principale), mentre gli Arabi la chiamavano Vezir Tsarsi (il mercato 

 

In una piazzetta che si fa largo tra i palazzi sul lato destro della via si trova la chiesa di 
Agios Titos (vedi descrizione nel sotto capitolo "Le chiese di Iraklio"), d'impianto 
bizantino ma con evidenti modifiche realizzate dai Veneziani. 

Proseguendo si va in plateia Kallergon [ΠΛΑΤEIΑ ΚΑΛΛΕΡΓΩΝ], una piazzetta che nel 
periodo veneziano era il centro della città di Candia. Qui, infatti, si trova la Loggia 
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Veneziana, un palazzo costruito fra il 1626 e il 1628 dal governatore Francesco 
Morosini. In ogni grande città conquistata, i Veneziani costruivano un edificio dove i 
nobili e i funzionari pubblici potevano riunirsi per discutere questioni politiche e 
commerciali. Secondo alcuni documenti degli archivi storici veneziani, una prima 
loggia fu costruita intorno alla metà del XIII secolo, anche se non ci sono informazioni 
né resti che consentano di determinarne la posizione. Sempre secondo tali 
documenti, i nobili e feudatari chiesero alla Serenissima fondi per la costruzione di 
una nuova loggia, perché quella già presente troppo esposta al freddo e al vento. La 
richiesta fu approvata e si poté costruire una seconda loggia. Tuttavia, anche questa 
logga cadde in abbandono e in rovina, e nel 1541 fu costruita una terza loggia più 
piccola della precedente: occupava circa la metà della superficie di quella definitiva. 
La loggia fu costruita seguendo lo stile architettonico della Basilica Palladiana di 
Vicenza: ha un portico di ordine dorico e, al primo piano, una galleria di ordine ionico. 
Dal 1628 ha ricevuto numerosi restauri, i più importanti ebbero luogo dopo la dopo 
la Seconda Guerra Mondiale per sistemare tutti i danni procurati dai Tedeschi e nel 
1987, affinché si adattasse alla sua nuova funzione: ospitare gli uffici del Comune di 
Iraklio. 

PLATEIA ELEFTHERIOU VENIZELOU 

Odos 25 Avgoustou termina in plateia Eleftheriou Venizelou [ΠΛΑΤΕIΑ ΕΛΕΥΘΕΡΙΟΥ 
ΒΕΝΙΖEΛΟΥ], una piazza piena di locali e di turisti tutto il giorno. Inoltre è il ritrovo 
della movida la sera: bar, taverne e negozi tipici intrattengono fino a tarda notte sia 
d'estate che d'inverno. Odos Chandakos [ΟΔOΣ ΧΑΝΔΑΚΟΣ] è diventata, negli ultimi 
anni, una delle strade più frequentata dalla movida cittadina. 

Durante il periodo di occupazione araba (IX-X secolo) plateia Eleftheriou Venizelou 
era sede del più grande mercato di schiavi del Mediterraneo orientale. Tutti i cittadini 
di Iraklio continuano a chiamare la piazza con il suo nome originario, Liondaria 
[Λιοντάρια] per la presenza dei leoni della fontana Morosini [κρήνη 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
141 

collocati i leoni trecenteschi, sottratti a un'altra fontana. Sostituirono la preesistente 
statua del dio Poseidone della quale oggi non si sa più nulla. È indubbiamente uno dei 
monumenti più belli di Iraklio. 

anche questa volta fu subito per farlo ritornare al suo iniziale splendore. Le cinque 
colonne corinzie che sorreggono i sette archi, due frontali e due laterali, formando un 
piccolo portico furono prese dalle rovine di qualche sito archeologico, secondo alcuni 
storici anche da quello di Cnosso. Durante l'occupazione ottomana la basilica fu in 
parte modificata e divenne la Moschea del Defterdar: fu demolito il campanile e, al 
suo posto, fu eretto un minareto. Stessa sorte toccò al minareto nel momento 

 

ODOS 1866 E PLATEIA KORNAROU 

Da plateia Eleftheriou Venizelou, procedendo in direzione opposta al mare, si sbuca 
in leoforos Dikaiosynis [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΔΙΚΑΙΟΣΥΝΗΣ]. Attraversando questo viale 
sempre molto trafficato di auto e pedoni, vedrete due stradine: prendendo quella 
pedonale, odos 1866 [ΟΔΟΣ 1866], vi troverete nel mercato cittadino con i banchi dei 
venditori di carne, pesce e prodotti della campagna. Altri banchi e negozi della 
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stradina vendono souvenir, abbigliamento, oggetti d'artigianato locale, prodotti per 
la casa, spezie e altri prodotti locali. 

dove visse gran parte della sua vita. Tra i più importanti esponenti del Rinascimento 
cretese, Kornaros fu autore di Erotokritos, classico della letteratura cretese, una sorta 
di Romeo e Giulietta che è stato d'ispirazione per molti grandi scrittori greci 

 

Plateia Kornarou era la piazza più frequentata del Bourgos veneziano, zona fuori 

alla Dittatura dei Colonnelli. Sebbene Pattakos si giustificò dichiarando che la chiesa 
fosse ormai un rudere privo d'interesse, molti lo criticarono perché si riteneva fosse 
stato spinto a tale decisione da chi voleva costruire, in modo del tutto scellerato, 
nuovi edifici residenziali in questa zona della città.  
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Celebre monumento di plateia Kornarou è la fontana Bembo, la più antica di Iraklio. 

chiara epoca romana, fu scoperta nei pressi della città di Ierapetra. Ai lati della statua 
due colonne mostrano incisi gli stemmi di famiglie veneziane con elementi 
rinascimentali e gotici. La vasca di raccolta dell'acqua fu ricavata da un antico 
sarcofago. A fianco alla fontana c'è un piccolo edificio di forma esagonale che oggi 

 

PLATEIA ELEFTHTERIAS 

Se da plateia Eleftheriou Venizelou, girando a sinistra e percorrendo leoforos 
Dikaiosynis [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΔΙΚΑΙΟΣΥΝΗΣ] arrivate in plateia Eleftherias [ΠΛΑΤΕIΑ 
ΕΛΕΥΘΕΡIΑΣ], la piazza principale di Iraklio dove si trovano il Museo Archeologico, il 
Palazzo della Prefettura e la Porta di San Giorgio. 

Durante l'occupazione veneziana veniva chiamata Campo Marzio o Piazza d'Armi ed 
era utilizzata come campo di addestramento. Era una zona molto importante per 
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che possa ritornare al suo aspetto originario. Oggi è una moderna e caotica piazza, 
centro nevralgico del traffico cittadino. 

Secondo un'iscrizione posta sul suo architrave, la Porta di San Giorgio (Pili Agiou 

 

Al centro della piazza si trova la statua del milite ignoto. Il 25 marzo e 28 ottobre, 
festività nazionali greche, e il 20 maggio, anniversario della Battaglia di Creta, le 
autorità cittadine depongono corone per commemorare i cittadini di Iraklio che 
hanno dato la loro vita in nome della libertà. 

Nell'angolo a sud-ovest della piazza si trova la Prefettura (Nomarchia [Νομαρχία]), 
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Titos, progettò una nuova caserma utilizzando come materiali da costruzione reperti 
presenti nell'area di Cnosso. Dal 1898 al 1907 ha ospitato la scuola secondaria 
cittadina. In seguito, fu utilizzato come deposito per custodire numerosi reperti 
archeologici fino all'apertura del Museo Archeologico. Oggi è sede della Prefettura, 
del Palazzo di Giustizia e della Questura di Iraklio.  

LE ALTRE IMPORTANTI STRADE DI IRAKLIO  

A sinistra dell'Astoria Capsis Hotel, sul lato nord-ovest di plateia Eleftherias [ΠΛΑΤΕIΑ 
ΕΛΕΥΘΕΡIΑΣ], c'è odos Idomeneos [ΟΔOΣ ΙΔΟΜΕΝEΩΣ], via a partire dalla quale 
partono tre caratteristiche stradine pedonali che procedendo quasi parallele, arrivano 
a odos 25 Avgoustou [ΟΔOΣ 25ης ΑΥΓΟYΣΤΟΥ]. Sono molto frequentate dai turisti e 
dai residenti perché piene di bar, kafeneia, localini, taverne, negozi, uffici e altre 
attività commerciali. I negozi e locali di questa zona hanno prezzi piuttosto bassi 
rispetto a quelli delle città italiane, anche se un po' più cari delle altre località di Creta. 
Sono le zone ideali per una passeggiata alla ricerca di un souvenir, per uscire la sera 
per bere qualcosa e per divertirsi tra i giovani della città. 

La prima stradina, odos Daidalou [ΟΔOΣ ΔΑΙΔΑΛΟΥ], prende il suo nome da Dedalo, 
celebre architetto del mito del Minotauro e del labirinto in cui questo mostro metà 
con il corpo di uomo e la testa di toro fu rinchiuso dal re Minosse e ucciso da Teseo. 
La stradina si trova nel punto della cinta muraria araba, la più antica fortificazione 
della città (IX-X secolo). Purtroppo, oggi non rimane nulla di queste mura. Durante il 
periodo della dominazione ottomana odos Daidalou somigliava a un suq arabo, pieno 
di caffetterie dove la gente si divertiva bevendo caffè e alcolici, fumava sigarette e 
narghilè e ascoltava la musica popolare. Ogni traccia di questo periodo storico vissuto 
pieno di fascino fu cancellata dai bombardamenti tedeschi. Dunque, tutto quello che 
oggi si vede lungo la stradina risale al dopoguerra. Per fortuna, rimane ancora oggi un 
posto caratteristico e pieno di vita. 
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musicista di musica rebetika. 

Passeggiando lungo leoforos Dikaiosynis [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΔΙΚΑΙΟΣΥΝΗΣ] (Viale della 
Giustizia) e leoforos Kalokairinou [ΛΕΩΦΟΡΟΣ ΚΑΛΟΚΑΙΡΙΝΟΥ], le principali vie 

tempo prima che Evans iniziò gli scavi del celebre sito archeologico. In realtà, la gente 
del posto preferisce il nome plateia Strata [Πλατιά Στράτα] dal nome Strada Larga 
d'uso nel periodo veneziano. In passato, infatti, questa via era molto più ampia di 
quanto sia adesso.  

IL MUSEO STORICO DI CRETA 

Il Museo Storico di Creta [Ιστορικό Μουσείο Κρήτης, ΙΣΤΟΡΙΚΟ ΜΟΥΣΕΙΟ ΚΡΗΤΗΣ] 
(Historical Museum of Crete) (da apr a ott, tutti i giorni, 9:00-17:00, dom e festivi 
chiuso | da nov a mar, tutti i giorni, 9:00-15:30, dom e festivi chiuso | €5, €3) 
ripercorre la storia dell'isola dagli inizi del Cristianesimo fino alla metà del XX secolo 
attraverso sculture, ceramiche, monete, pitture murali, monili, oggetti sacri e dipinti. 
Il museo è ospitato all'interno di un edificio in stile neoclassico in leoforos Sofokli 
Venizelou [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΣΟΦΟΚΛH ΒΕΝΙΖEΛΟΥ] 27, 300 m a est di plateia 18 Agglon 
(ΠΛΑΤEIΑ 18 AΓΓΛΩΝ), la piazza di fronte al Porto Veneziano. 

La sala Andrea Georgiou Kalokerinos introduce i visitatori al museo offrendo 
informazioni sui più importanti periodi storici di Creta, in particolare sul periodo della 
dominazione veneziana. Sono disponibili mappe, fotografie, documenti, testi 
multimediali e un plastico 1:500 di Candia, la città veneziana che oggi è Iraklio. 
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sinistra, più vicini all'osservatore, ci sono tre uomini. Due di loro vestono abiti europei 
con larghi mantelli scuri, cappelli e stivali. Il terzo indossa pelli di montone, un lungo 
soprabito e un cappello di paglia. Sicuramente è una guida che sta indicando la strada 
ai due stranieri in visita al monastero. Sul lato opposto, un gruppo di pellegrini scortati 

 

Anche il Battesimo di Cristo (1567), privo di firma, è stato attribuito a El Greco sulla 
base di criteri stilistici. L'opera mostra esperienza artistica, armonia cromatica e forti 
influenze di maestri veneziani come Tintoretto. Protagonisti della scena sono Gesù 
Cristo e San Giovanni Battista accompagnati da tre angeli nel fiume Giordano dove 
avvenne il battesimo. Mentre San Giovanni è dipinto con carnagione e capelli scuri, 
Gesù è rappresentato con colori più chiari e brillanti. La scena del battesimo così 
rappresentata è tipica dell'iconografia dell'arte veneziana: sulla riva è il Battista che 
sta versando l'acqua sul capo del Cristo con i piedi nel fiume e le braccia protese e le 

 

Nella sezione della collezione Zakarias Portalakis si trovano sessantacinque icone "da 
viaggio" (XV-XX secolo) provenienti da Creta, Grecia continentale, Isole Ionie, Balcani 
e Russia. Sono esposte in base alla loro iconografia, uso e stile. 

Le due sezioni sul periodo ottomano prendono in esame due situazioni conseguenti 
l'occupazione turca dell'isola. La prima fu l'islamizzazione dell'isola con la massiccia 
presenza di musulmani dell'isola, sia di quelli che erano giunti sull'isola che dei Cretesi 
convertiti all'Islam. La seconda riguarda il fervore rivoluzionario e la crescita della 
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coscienza nazionale che trovò il suo apice negli anni precedenti l'annessione di Creta 
allo Stato Greco avvenuta nel 1913. 

Neanche dopo l'annessione alla Grecia, Creta trovò pace perché si ritrovò coinvolta. 
La sezione sulla Seconda Guerra Mondiale mostra gli episodi bellici più importanti 
con particolare attenzione alla Battaglia di Creta. Il 20 maggio 1941, i Tedeschi 
occuparono Maleme, cittadina a pochi chilometri a ovest di Chania, e fecero molti 
morti tra i civili cretesi. Viene raccontata la vita quotidiana durante l'occupazione 
nazista, la resistenza e i crimini di guerra attraverso oggetti, immagini e audiovisivi. 
Nella sezione speciale si possono ammirare lo studio, la biblioteca e gli oggetti 
personali Emmanouil Tsouderos. Nato a Rethymno, fu primo ministro della Grecia 
durante la battaglia di Creta, e in seguito nel periodo di esilio del governo greco. 

 

 

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DI CRETA 

Gestito dall'Università di Creta, il Museo di Storia Naturale di Creta [Μουσείο Φυσικής 
Ιστορίας Κρήτης, ΜΟΥΣΕΙΟ ΦΥΣΙΚΉΣ ΙΣΤΟΡΙΑΣ ΚΡΗΤΗΣ] (Natural History Museum) 
(lun-ven, 9:00-18:00 | sab-dom 10:00-18:00 | €9, €5.5) racconta la natura 
sottomarina dell'area orientale del mar Mediterraneo, con particolare interesse alla 
Grecia e all'isola di Creta. Si trova in leoforos Sofokli Venizelou [ΛΕΩΦΟΡΟΣ ΣΟΦΟΚΛH 
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ΒΕΝΙΖEΛΟΥ], 800 m a est di plateia 18 Agglon (ΠΛΑΤEIΑ 18 AΓΓΛΩΝ), la piazza di fronte 
al Porto Veneziano. 

In una delle sale è presente il Mega-Diorami, una realistica rappresentazione degli 
ecosistemi della zona orientale del mar Mediterraneo. In un'altra è presente lo 
scheletro pressoché intero del deinoterio (deinotherium giganteum), un gigantesco 
animale dalle sembianze simili all'elefante e vissuto tra Miocene e il Pleistocene. 
L'esemplare in esposizione ha un'altezza di 4.5 m e una lunghezza di 6.5 m e 
rappresenta il mammifero più grande mai vissuto sull'isola di Creta. Fu ritrovato nei 
pressi di Agia Fotia, un borgo a 7 km a est di Sitia. La Live Museum è un'area dove è 
possibile ammirare specie vive contenuti in acquari e terrari. Un'altra interessante 
parte del museo è dedicata ai fossili, gran parte dei quali appartenenti alla collezione 
del celebre paleontologo tedesco Siegfried Ernst Kuss. Il museo consente di provare 
attraverso un simulatore, in modo del tutto sicuro, gli effetti di un terremoto. 

IL MUSEO DELLE ARTI VISUALI DI IRAKLIO 

Il Museo delle Arti Visuali di Iraklio [Μουσείο Εικαστικών Τεχνών Ηρακλείου, 
ΜΟΥΣΕΙΟ ΕΙΚΑΣΤΙΚΩΝ ΤΕΧΝΩΝ ΗΡΑΚΛΕΙΟΥ] (Heraklion Museum of Visual Arts) (mar-
ven, 10:00-13:00 | gratis) è una galleria aperta nel maggio 2000 da Kostis Schizakis in 
odos Nimfon [ΟΔOΣ ΝΥΜΦΩΝ] 3, nei pressi del porto. Lo spazio museale ospita opere 
di artisti cretesi, gran parte delle quali appartenenti alla collezione privata di Schizakis. 
L'idea di questo artista e mecenate cretese era la creazione di un luogo di incontro e 
di scambio culturale, di formazione e intrattenimento per artisti e appassionati d'arte. 
Si può partecipare a seminari di ricerca e di formazione artistica, conferenze, eventi 
culturali e concerti. 

LA CHIESA DI AGIOS MINAS 

La chiesa di Agios Minas [Άγιος Μηνάς, ΑΓΙΟΣ ΜΗΝΑΣ] è ubicata in plateia Agia 
Ekaterini [ΠΛΑΤΕΙΑ ΑΓΙΑ ΑΙΚΑΤΕΡΙΝΗ] ed è la cattedrale ortodossa della città e sede 
Metropolia di Creta. San Mina (o Mena), protettore di Iraklio, nacque in Egitto nel 
285. Il suo nome ha origine da una leggenda. I suoi genitori non riuscivano ad avere 
un figlio. Così, Eufemia, sua madre, si recò presso una chiesa che custodiva un'icona 
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miracolosa della Vergine Maria. Durante le sue preghiere l'icona pronunciò la parola 
"amen" (così sia). Eufemia rimase incinta e decise di chiamare il figlio Mena, per 
ringraziare la Vergine Maria che aveva pronunciato quella parola. Dopo la morte del 
padre, a soli quindici anni, Mena si arruolò nella cavalleria dell'esercito romano 
perché intendeva seguire le orme del padre. Rimase nell'esercito breve tempo. Infatti, 

 

La costruzione di una nuova grande cattedrale fu necessaria allorché la vecchia 
cattedrale di Iraklio, la piccola chiesa di Agios Minas risalente al XVIII secolo, non 
riusciva più a contenere il numero sempre crescente di cristiani di Iraklio. I lavori, 
diretti dall'architetto Athanasios Moussis, iniziarono il 25 marzo 1862. Furono 
interrotti nel 1866 quando scoppiò la rivoluzione cretese. Ripresero nel 1883 per 
concludersi definitivamente nel 1895. Il 16 aprile vescovo di Creta Timotheos 

 

pronunciate da Dio nell'Apocalisse di Giovanni: "Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e 
la Fine". Delle tre navate, quella di destra è dedicata all'apostolo Tito, quella sinistra 
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ai Santi Martiri di Creta. Durante la prima metà del XX secolo, furono sostituiti 
l'iconostasi e il trono vescovile di legno con quelli in marmo proveniente dall'isola di 
Tinos secondo il progetto dell'architetto Anastasios Orlandos. Gli affreschi risalgono 
agli anni '60 del secolo scorso, opera di Kartakis, un allievo del celebre iconografo Fotis 
Kontoglou. 

 

LA CHIESA DI AGIA EKATERINI 

La chiesa veneziana di Agia Ekaterini [Αγία Αικατερίνη] si trova plateia Agia Ekaterini 
[ΠΛΑΤΕΙΑ ΑΓΙΑ ΑΙΚΑΤΕΡΙΝΗ], la stessa piazza dove si trova la grande cattedrale di 
Iraklio. Al principio, fu il katholikon del Monastero di Santa Caterina del Monte Sinai 

autore di Erotokritos, uno dei classici della letteratura cretese e greca; il pittore El 
Greco, celebre esponente del Rinascimento spagnolo; Michail Damaskinos, pittore 
della scuola cretese. Durante l'occupazione ottomana la chiesa fu convertita in 
moschea, funzione che ricoprì fino alla liberazione dell'isola del 1898. 

Dopo sette anni di restauri, nel dicembre del 2014 è stato finalmente riaperto il 

sculture di pietra, legno e metallo; monete e manufatti preziosi, oggetti e paramenti 
religiosi, ricami e tessuti, manoscritti e testi antichi. 
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LA CHIESA DI AGIOS PETROS E AGIOS PAVLOS 

La chiesa di Agios Petros [Άγιος Πέτρος] e Agios Pavlos [Άγιος Παύλος] (i Santi Pietro 
e Paolo) fu costruita nel XII secolo come katholikon del monastero dei frati 
dominicani. La struttura e le dimensioni della chiesa favorirono diversi crolli durante 
i terremoti che colpirono l’isola di Creta, specialmente quello del 1508. Lungo tutta 

nell'angolo sud-ovest. La cappella della parte meridionale della chiesa custodisce 
importanti affreschi del XV secolo. L’ingresso della chiesa si trova nel punto in cui odos 
Mitsotaki Ioanni [ΟΔΟΣ ΜΗΤΣΟΤΑΚΗ ΙΩΑΝΝΗ] converge in leoforos Sofokli Venizelou 
[ΛΕΩΦΟΡΟΣ ΣΟΦΟΚΛΗ ΒΕΝΙΖΕΛΟΥ], il viale del lungomare di Iraklio. 

LA CHIESA DI AGIOS TITOS 

Nel 961 Nikiforos II Fokas, valoroso comandante e futuro imperatore dell’Impero 
Bizantino, fece costruire la prima chiesa a Creta per diffusione la religione cristiana. 
La chiesa fu intitolata ad Agios Titos [Άγιος Τίτος], discepolo di Paolo e da lui inviato 
sull'isola per diffondere il Vangelo, il quale divenne primo vescovo di Creta. 

 

Sita nell’omonima plateia Agios Titos [ΠΛΑΤΕΙΑ ΑΓΙΟΣ ΤIΤΟΣ], ha pianta pressoché 
quadrata, con una cupola centrale. È suddivisa in tre navate da due serie di colonne. 
Al suo interno sono custoditi il teschio di San Tito e l'icona della Vergine 
Mesopanditissa (Mediatrice di pace). 
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IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI IRAKLIO 

Il Museo Archeologico di Iraklio (Archeologiko Mouseio Irakliou [Αρχαιολογικό 
Μουσείο Ηρακλείου, ΑΡΧΑΙΟΛΟΓΙΚΟ ΜΟΥΣΕΙΟ ΗΡΑΚΛΕΙΟΥ]) (Heraklion 
Archaeological Museum) (apr-ott, tutti i giorni, lun chiuso, 8:00-20:00 | nov-mar, tutti 
i giorni, lun chiuso, 11:00-17:00| €10, €5; €16, €8 il biglietto combinato con il Palazzo 
di Cnosso) è uno dei musei più grandi e importanti della Grecia e del mondo. 

Il museo è ubicato in odos Xanthoudidou [ΟΔOΣ ΞΑΝΘΟΥΔIΔΟΥ], sul lato nord di 
plateia Eleftherias [ΠΛΑΤΕIΑ ΕΛΕΥΘΕΡIΑΣ], all'interno di un edificio a due piani 
costruito fra il 1937 e il 1940 dall'architetto greco nato a Costantinopoli (oggi l'odierna 
città turca di Istanbul) Patroklos Karantinos, nel punto in cui si trovava il monastero 
cattolica di San Francesco, distrutto dal violento terremoto del 1856. L'edificio è un 
importante esempio di architettura modernista e ricorda nei colori e nei materiali gli 
affreschi minoici. Dopo ben otto anni di restauro, durante i quali è stato solo 
parzialmente aperto, nel maggio 2014 si è potuto finalmente ammirare nuovamente 
in tutto il suo splendore. Le sale sono state rinnovate e organizzate in modo eccellente 
e adesso le opere trovano posto in teche e su piatteforme che consentono di 
ammirarle al meglio. All'interno del museo è possibile scattare fotografie senza flash. 

Il percorso museale analizza un vasto periodo storico che va dal Neolitico fino all'età 
romana, approfondendo in maniera minuziosa il periodo minoico: in mostra ci sono 
gran parte dei capolavori del Palazzo di Cnosso e di molti altri siti archeologici di Creta. 
È impossibile descrivere tutti i 5865 (senza considerare le monete e le due collezioni 
private) oggetti esposti in una guida che si propone di raccontare l'intera isola di 
Creta. Inoltre, sarebbe impossibile osservarli tutti con attenzione in una sola giornata. 
Di conseguenza, nei seguenti sottocapitoli si descrivono gli oggetti di rilievo presenti 
in ogni sala. Fermandosi a esaminare tutti i reperti più avanti descritti, la visita dura 
3h-4h. Ovviamente, potete impiegare meno tempo saltando le parti per voi meno 
interessanti. Alcuni sottocapitoli descrivono due sale perché con la nuova 
disposizione del museo, in alcuni grandi ambienti sono state ricavate due sale. 

Per comprendere meglio quanto presente nel museo, si consiglia di leggere prima il 
capitolo "La storia di Creta" e, in particolare, il paragrafo "La Civiltà Minoica". 
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SALA I - NEOLITICO E PERIODO PREPALAZIALE (7000-1900 a.C.) 

La Sala I tratta un periodo storico che va dal Neolitico fino al Prepalaziale Minoico. Già 
molto prima della nascita dei grandi palazzi minoici Creta è stata un luogo di cultura 
e di conoscenza. La sua posizione gli permise di entrare in contatto con le civiltà del 
mar Egeo, con l'Egitto e con le popolazioni d'Oriente creando le condizioni per 
progresso continuo. 

L'Età della Pietra è il periodo in cui l'uomo cominciò a costruire i primi strumenti per 
la vita quotidiana. A Creta sono stati ritrovati strumenti di pietra che dimostrano come 
l'essere umano abitasse l'isola già nel periodo paleolitico, circa 150000 anni fa. 
Tuttavia, è durante il neolitico che si osserva la creazione di insediamenti organizzati 
in strutture di tipo familiare che andavano a formare le prime comunità. Nascono 
anche attività come caccia, agricoltura, allevamento di bestiame e tessitura. Così 
l'uomo ebbe la necessità di creare degli strumenti che gli consentissero di cacciare, di 
produrre e consumare gli alimenti. Gli strumenti e le armi per la caccia venivano 
realizzati in calcare, scisto, clorito e serpentino, materiali diffusi sull'isola oppure con 
le ossa di pecore e capre. 

Recipienti di argilla, utensili e strumenti di pietra e ossa furono usati per preparare e 
consumare cibo. La scoperta di figurine umane e animali, realizzate in argilla e pietra, 
di esseri umani e animali indicano il bisogno di ottenere grazie e favori da parte della 
natura per assicurare la prosecuzione dell'esistenza umana. Le prime tombe erano 
sempre formate dalla zona in cui erano seppelliti i corpi e da un'area dove si tenevano 
le cerimonie di sepoltura. Ciò è stato confermato dal ritrovamento degli oggetti 
scoperti all'interno delle tombe. Alcuni erano oggetti personali dei defunti, mentre 
altri venivano utilizzati per le cerimonie. 

SALA II-III - TARDO PERIODO PREPALAZIALE (2200-1900 a.C.) - PERIODO 
PREPALAZIALE (1900-1700 a.C.) 

In quello che gli storici hanno definito come Tardo Periodo Prepalaziale si assiste a 
uno sviluppo che ha portato alla nascita dei primi grandi centri urbani che, nella civiltà 
minoica, ruotavano attorno al Palazzo, centro dell'autorità amministrativa. 
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Molti ritrovamenti testimoniano la ricchezza degli abitanti che cominciavano a 
interessarsi all'arte. Ad esempio, i vasi non erano più solo semplici strumenti per 
conservare cibi e bevande. Erano decorati con motivi geometrici o floreali realizzati in 
stile raffinato. Furono introdotte nuove tecniche, come la ruota a gomito del vasaio 
veloce e la fusione di utensili in bronzo mediante stampi di pietra. L'estetica e la 
tecnica che caratterizza questo periodo storico è sintetizzata nel modellino in argilla 
di un carro a quattro ruote (Palaikastro, 1900-1800 a.C.) (teca 14). Oltre a mostrare 
la maestria con la quale è stato realizzato e decorato, l'oggetto dimostra l'esistenza di 
questi carri che, trainati da buoi, presupponevano la presenza di una rete stradale 
adatta ai veicoli a ruote. 

Anche la sepoltura subì un'evidente evoluzione: dalle tombe semplici si passò a vere 
e proprie necropoli con la presenza di sepolcri monumentali riservati alle autorità. 
Inoltre erano presenti altari utilizzati non solo per cerimonie funebri ma anche per il 
culto dei morti. 

Gli scambi commerciali di Creta con le altre popolazioni del mondo antico sono 
testimoniati dalle figurine d'arte cicladica (Archanes - Phourni, 2300-1700 a.C.) (teca 
18) ritrovate in una tomba e appartenute forse ad un ricco commerciante. 

Il reperto più bello di queste due sale e uno dei più famosi del museo è il Pendente 
delle Api (1900-1800 a.C.) (teca 19). Fu ritrovato all'interno della necropoli del Palazzo 
di Malia, chiamata Chryssolakkos (il pozzo d'oro) per il gran numero di oggetti preziosi 
ritrovati. Il ciondolo è completamente d'oro ed è composto da due api con i corpi 
ricurvi l'uno verso l'altro e le ali spiegate. Stanno deponendo una piccola goccia di 
miele in un favo (cella di un alveare). Questo fantastico monile acclara l'elevata qualità 
di lavorazione orafa e dei metalli in genere tra i Minoici tanto che è considerato come 
uno dei capolavori dell'arte orafa dell'antichità.  L'artista realizzò con estrema abilità 
alcuni dettagli sui corpi delle api attraverso una serie di tecniche complesse come lo 
sbalzo, la granulazione, la filigrana e l'incisione, già utilizzate nell'antichità, ma mai 
con questi livelli di precisione e mai combinati in modo così perfettamente 
armonioso. Con lo sbalzo la lamina metallica veniva posta su una superficie piana di 
metallo o pietra e assottigliata con un martello fino a diventare una lamina; poi veniva 
modellato il rovescio con un cesello ottenendo in rilievo le forme geometriche e le 
figure. La granulazione prevedeva l'applicazione di minuscole gocce d'oro sulla 
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superficie del gioiello mediante un composto di colla, rame e sale, che, riscaldato, si 
fonde assieme. La filigrana era realizzata con sottili filamenti d'oro sovrapposti, ritorti 
e/o intrecciati, saldandoli tra loro e sul metallo principale applicando gocce d'oro. 
L'incisione veniva praticata tracciando solchi di diversa larghezza e profondità con un 
bulino, un sottile scalpello appuntito. Tutte queste tecniche vengono ancora oggi 
praticate, alcune con processi automatici. La bellezza e la cura nella realizzazione di 
questo piccolo capolavoro di arte orafa conferma anche l'importanza delle api nella 
civiltà minoica. Sia nelle culture del mar Egeo che in quelle orientali, l'ape era 
considerata un insetto sacro, legato al mondo degli inferi. Ciò spiega anche perché il 
gioiello si trovasse in una tomba. Si pensi che le tombe a tholos di Micene avevano 
spesso la forma di un alveare. L'ape aveva anche un ruolo rilevante nella vita 
quotidiana. L'apicoltura era un mestiere molto diffuso tra i Minoici che era uno dei 
popoli più antichi a produrre l'idromele, una bevanda a base di miele fermentato. 
Nella stessa teca del Pendente delle Api, in bassi, si trovano altri gioielli d'oro ritrovati 
nella necropoli: foglie, pendenti, collane, orecchini e anelli. 

Altri interessanti reperti sono i vasi in stile di Kamares (1900-1800 a.C., Cnosso) (teca 
31). Anche se tale stile era molto diffuso nelle maggiori città minoiche, fu così 
chiamato perché i primi ritrovamenti ebbero luogo in una grotta nei pressi del 
villaggio di Kamares, sul monte Ida. Lo stile dei vasai migliorò molto grazie a nuove 
tecniche produttive di alto livello: si usava un tornio girevole veloce che consentiva di 
creare forme più originali e disinvolte, nonché di realizzare spessori molto sottili (fino 
a 1 mm), detti a guscio d'uovo, che donavano ai manufatti grazia e leggerezza; la 
cottura non avveniva su fuori all'aria aperta ma in appositi forni che permisero una 
cottura continua e uniforme, raggiungendo così risultati più precisi. I disegni avevano 
una vivace policromia risaltata dallo sfondo bruno. Si preferivano forme geometriche 
ispirate alla natura e al mare: rami, foglie, fiori, piante e pesci erano i soggetti più 
comuni. Lo stile di Kamares non durò molto in quanto si giunse in un periodo di grandi 
ricchezze e, così, i committenti preferirono acquistare vasi di materiali più preziosi. 

Un eccellente esempio dello stile Kamares è il cratere con fiori modellati, parte del 
"servizio reale" per banchetti cerimoniali (1800-1700 a.C., Festo) (teca 32). Prodotto 
in argilla, è decorato da spirali (sulla base) e da un alternarsi di rovi spinosi e un motivo 
a scacchiera (sul corpo), e da uno a zig zag (sulla bocca). Fiori (gigli o narcisi) dai grandi 
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petali a rilievo sono applicati sul piede e sull'ansa. Il cratere era un grande vaso dal 
corpo ampio e dalla bocca larga usato per mescolare acqua e vino durante i banchetti. 

SALA IV-V - PERIODO NEOPALAZIALE (1700-1450 a.C.) 

Quando i primi palazzi minoici andarono distrutti a causa, forse, di terremoti gli 
insediamenti avevano erano divenute vere e proprie città con un'organizzazione ben 
strutturata. Furono costruiti nuovi palazzi più grandi e dalla struttura più complessa. 
Il palazzo era la residenza del sovrano e centro amministrativo della città, simbolo di 
ricchezza e di potere. Creta era al centro di importanti rotte commerciali grazie alle 
quali si importavano materie preziose che arricchivano i suoi abitanti e rendevano 
sempre più splendenti i suoi palazzi. L'arte e la cultura minoiche erano conosciute in 
gran parte del mondo antico: affreschi e altre opere minoiche sono state ritrovate in 
molte isole del mar Egeo, in Egitto e in Asia Minore. Creta contava diverse città come 
Cnosso, dove si trovava il palazzo più grande, Festo, Malia Zakros collegate tra loro. 
Al centro della sala potete osservare un enorme ricostruzione in legno del Palazzo di 
Cnosso. 
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Il modellino della casa di Archanes (1700 a.C., Archanes) (teca 36) permette di 
osservare in tre dimensioni tutti i principali elementi dell'architettura minoica: muri a 
bugnato, colonne, finestre, corridoi, balcone, scalinate, pozzo di luce. Il modellino è 
d'argilla; la terrazza che funge da copertura è una ricostruzione moderna. 

La teca 39 mostra il gioco da tavolo (1700-1450 a.C.) (teca 39) ritrovato in uno dei 

 

Tra i numerosi vasi d'argilla presenti nelle teche della parete opposta c'è il piccolo 
vaso a forma di cestino con doppie asce (1700-1450 a.C.) (teca 47). La qualità della 
realizzazione è eccellente sia nei disegni delle labrys, le celebri doppie asce, sia nelle 
sue forme particolari che ricordano una shopping bag moderna. 

Il protagonista assoluto di questa coppia di sale è uno dei reperti archeologici più 
famosi, affascinanti ed enigmatici di Creta: il Disco di Festo (teca 51). Fu ritrovato nel 
Palazzo di Festo nel 1908 dagli archeologi italiani Federico Halbherr e Luigi Pernier. 
Ha un diametro di 16 cm e uno spessore di 1.6 mm. Si suppone sia le incisioni sia state 
fatte con l'ausilio di sigilli quando la terracotta era ancora calda e malleabile. Molti 
dubbi sulla sua datazione: l'archeologo danese Kristian Jeppesen lo data intorno al 
1400 a.C. tra il Tardo Minoico II e III; lo studioso belga Yves Duhoux fissa invece il 
periodo tra il 1850 a.C. e il 1600 a.C., nel Medio Minoico III. La lettura avveniva in 
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SALA VI - PERIODO NEOPALAZIALE (1700-1450 a.C.) 

In questa sala sono narrati la vita pubblica e i rapporti sociali durante il periodo 
Neopalaziale. I bisogni primari (produrre cibi e vino, cacciare e pescare, cucinare, 
tessere vestiti) non erano più legati soltanto alla famiglia, ma diventarono un modo 
per socializzare e legarsi a personaggi influenti. i Minoici si interessavano al loro 
aspetto, come possiamo vedere dagli ornamenti per il corpo e per capelli presenti 
nella sala. La musica e la danza sono un altro aspetto fondamentale della società 
minoica, così come gli eventi sportivi, come il pugilato e la taurocatapsia, l'evento più 
spettacolare e popolare nella Creta minoica. 

Di fronte all'ingresso della sala sono tre labrys, le celebri asce bipenni minoiche. 
Prodotte in diversi materiali, le labrys furono spesso ritrovate in luoghi di culto. Il 
termine fu coniato da Sir Arthur Evans, autore degli scavi del palazzo di Cnosso, sulle 
cui mura sono ancora oggi visibili molti disegni che le ritraggono. Lo stesso termine 
labirinto, legato al mito del re Minosse, del Minotauro e del filo di Arianna, deriva da 
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labrys, perché il Palazzo di Cnosso era ritenuto come il palazzo delle labrys, cioè il 
palazzo di Minosse. La planimetria era così complessa da far nascere la leggenda del 
labirinto. Non è chiaro quale fosse la funzione delle asce bipenni. Il legame con la testa 
di un toro descritto da diversi reperti, fa supporre che venissero utilizzate per il 
sacrificio dei tori. Di sicuro, non erano adoperate nel combattimento. 

Volgendo lo sguardo verso il centro della sala si viene subito rapiti dalla bellezza 
dell'Acrobata (1700-1500 a.C.) (podio 63), una statuetta in avorio che raffigura un 
atleta della taurocatapsia, catturato nel momento esatto in cui effettua il salto del 
toro in corsa. È impressionante come l'artista è riuscito a donare al dinamismo 
dell'atto atletico grazia ed eleganza uniche. 

Sulla parete vicino la statuetta dell'acrobata è l'Affresco della Taurocatapsia (Bull-
Leaping Fresco) (1600-1400 a.C.). Oltre a essere un celebre capolavoro di pittura 
muraria, l'affresco fornisce importanti informazioni sugli usi e i costumi dei Minoici. 
Nella Creta minoica il toro era un sacro animale sacrificale non soltanto legato al 
celebre mito del Minotauro. Furono ritrovate un'infinità di statuine e di vasi con figure 
taurine, e in numerosi affreschi era protagonista. In molte immagini il toro è 

dell'animale è stato reso ancor evidente dalle linee curve che definiscono il contorno 
del toro; le fitte linee verticali, in contrasto con il fondo piatto monocromatico, 
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conferiscono invece maggior volume al corpo taurino. Ai lati sono presenti due donne, 
identificate come tali per il colore bianco della pelle. Infatti, i Minoici dipingevano la 
pelle degli uomini di rosso bruno, di bianco quella delle donne. La presenza delle 
donne in questa pratica ludica, sociale e religiose, è un'ulteriore conferma di come 
nella società minoica la donna godesse di grande considerazione. La donna sulla 

 

Di fianco si trova l'Affresco del Capitano dei Neri (The Captain of the Blacks Fresco) 
(1350-1300 a.C., Cnosso). I frammenti raffigurano probabilmente un distaccamento 
militare. Il leader che precede gli altri nella fila indossa un perizoma minoico e tiene 
due lance. È stato denominato il capitano dei neri perché è seguito da due uomini 
dipinti di nero, forse soldati africani in servizio al Palazzo di Cnosso. 

Il Vaso dei pugili (Boxers' Vase) (podio 62) (1600-1450 a.C., Agia Triada) è un rython 
di steatite che ritrae, in quattro sezioni che si è riusciti a ricavare dai frammenti portati 
alla luce, scene di pugilato e di taurocatapsia. Nella sezione più alta sono raffigurati 

 

Le quattro piccole sculture d'argilla, provenienti dal sito archeologico dell'Antica Città 
di Palaikastro, raffigurano un gruppo di danzatrici con un suonatore di lira (1450-
1370 a.C.) (teca 59). Le donne indossano una gonna a campana e sono in cerchio 
impegnate in una danza rituale molto simile a quella dell'anello di Isopata che vedrete 
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SALA VII - PERIODO NEOPALAZIALE (1700-1450 a.C.) 

Durante il periodo Neopalaziale il culto religioso era praticato nelle sale delle case 
adibite a santuari o in templi cittadini. Proseguiva, inoltre, il culto all'aria aperta nei 
santuari montani e nelle grotte sacre. I santuari montani minoici sono diffusi in tutta 
l'isola di Creta, utilizzati per i riti religiosi all'aria aperta. 

Di fianco all'ingresso della sala è collocato un esempio di corna di consacrazione 
(1500-1450 a.C., Nirou Chani) così chiamate da Evans per descrivere uno dei simboli 
più diffusi nella civiltà minoica e, in seguito, ripresi dai Micenei. Realizzate in tutte le 
dimensioni, da piccoli manufatti fino a enormi statue, questa figura a forma di corna 
di toro, animale sacro, erano collocate sui tetti di edifici e di santuari, nelle tombe, 
oppure dipinti sui sarcofaghi per indicare il carattere religioso della struttura o 
dell'oggetto. 

All'interno dei santuari montani furono ritrovate numerose statuette d'argilla che 
ritraggono animali e parti del corpo umano, chiamate parti corporee votive. Queste 
statuette erano offerte dai fedeli alle divinità, assieme ad altri oggetti preziosi. Nella 
teca 74 sono presenti un buon numero di queste figurine molte delle quali simili tra 

 

Il Vaso dei Mietitori (Harvesters Vase) (1450 a.C., Agia Triada) (teca 75) è un rython 
di steatite dalla forma oblunga che ritrae un corteo di contadini che portano attrezzi 
per la mietitura. Si trattava forse di un momento di festa o di una processione per 
ingraziarsi gli dei al fine di avere un buon raccolto. Conferma questa ipotesi la 
presenza alcuni musicisti uno strumento che ricorda il sistro egizio, e cantanti 
riconoscibili perché con il capo rivolto verso l'alto e la bocca spalancata. Il gruppo è 
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La teca 73 ospita altri due interessanti reperti. Il piccolo manufatto di argilla, chiamato 
l'Altalena (1500-1450 a.C., Agia Triada), mostra una figura femminile, quasi 
sicuramente una dea, che oscilla su un'altalena sospesa tra due colonne sulle quali 

 

Nella teca 67 ci sono alcuni nuovissimi reperti provenienti dal santuario montano di 
Jucktas (1900-1450 a.C.) il più grande e importante dipendente direttamente da 
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Cnoss. Era provvisto di zone di culto, aree residenziali e magazzini. I reperti sono asce 
bipenni di bronzo, miniature di animali e figure umane di bronzo (tranne una in oro) 
e altri oggetti preziosi che rilevano la ricchezza del santuario. 

SALA VIII - PERIODO NEOPALAZIALE (1700-1450 a.C.) 

Gli anelli d'oro e di bronzo custoditi nella teca 78 provengono da siti archeologici 
sparsi per tutta l'isola. Illustrano tutti gli aspetti del ciclo dell'epifania, feste della 
divinità durante le quali la dea si manifestava ai suoi adoratori in stato di trance 
visionaria. La dea è simbolicamente ritratta in un percorso che collega tra cielo, terra 
e mare: fluttua nell'aria (cielo), è seduta su di un piedistallo o si trova in un santuario 
(terra), è al comando di una nave (mare). In tutti i reperti i corpi e il vestiario degli 
adoratori sono ben delineati. Al contrario, le teste sono appena accennate. Era un 
modo per descrivere lo stato di estasi descrivendo, come accade nelle esperienze di 
trance, il distaccamento della mente dal corpo. I principali rituali dell'epifania hanno 
come protagonisti l'albero sacro e la baetyl, la pietra sacra dotata di poteri divini. 

dell'epifania, rappresenta della dea che discende dal cielo. Alcuni studiosi hanno fatto 
osservare come l'acconciatura delle donne più abbia le stesse caratteristiche delle 
donne protagoniste degli affreschi di Akrotiri (Santorini). La donna più a destra ha i 
capelli raccolti perché più anziana delle altre. La sua età più matura e la sua postura 
fa pensare che si tratti della leader del rituale. 

Oltre a essere un capolavoro dell'arte orafa minoica, l'Anello di Minosse (1450-1400 
a.C., Cnosso) (teca 78) è un'opera di fondamentale importanza per la conoscenza dei 
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cicli dell'epifania e del culto degli alberi sacri. Questo splendido anello d'oro fu trovato 
per caso da un giovane pastore nel 1928 in un campo nei dintorni del sito archeologico 
di Cnosso. Il padre del ragazzo consegnò l'anello a Nikolas Polakis, parroco del 
villaggio. Polakis incontrò Sir Arthur Evans per venderlo, ma non si riuscirono ad 
accordarsi sul prezzo perché il venditore chiedeva una cifra eccessiva. Prima di 
restituirlo Evans ne fece due copie, una in oro e l'altra in ambra. Oggi tali copie si 
trovano all'Ashmolean Museum of Art and Archaeology of Art and Archaeology di 
Oxford, Inghilterra. Nel 1934 il prete provò a venderlo a Nikolaos Platon e Spyridon 
Marinatos, due illustri archeologi che stavano lavorando alla realizzazione del Museo 
Archeologico di Iraklio. Anche questa trattativa non andò a buon fine perché 
Marinatos non era convinto dell'autenticità dell'anello. Come aveva fatto Evans, 
Platon fece realizzò una copia dell'anello che fu ritrovata alcuni decenni dopo nei suoi 
archivi. Anni dopo, Platon contattò Polakis per acquistare l'anello, ma il prete gli disse 
di averlo affidato alla moglie che, purtroppo, lo aveva smarrito. Quell'importantissimo 
reperto minoico così scomparve nel nulla e il mondo poteva solo ammirarne alcune 
copie. Nel 2001, un tale Kazantzis ereditò la casa di Polakis. Durante i lavori di 
ristrutturazione ritrovò l'anello e lo consegnò alle autorità archeologiche greche ne 
appurarono l'autenticità. Kazantzis ebbe senza alcuno sforzo quello che cercò di 

 
dell'albero sacro in estasi visionaria. Secondo alcuni storici sarebbero supervisionati 
durante il rito dalla dea seduta. 
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Ritrovato nel Piccolo Palazzo, il Rython a forma di testa di toro (1650-1400 a.C., 

 

La Dea dei Serpenti (1650-1550 a.C., Cnosso) (teca 83) è la più importante fra le 
numerose statuette scoperte nei siti minoici di Creta che ritraggono questa dea legata 
alla fertilità e alla Dea Madre. Le due statuette custodite in questa teca furono 
ritrovate assieme ad altre durante gli scavi del Palazzo di Cnosso nei cosiddetti 
Depositi del Tempio (alcuni storici ritengono fossero, in realtà, delle tombe). Sono 
entrambe in maiolica e alte 34.5 cm e 29.5 cm. La veste riflette quella tipica delle 
donne minoiche, tranne che per il seno scoperto che veniva mostrato soltanto 
durante i rituali religiosi. La scoperta di queste statuette ha consentito di conoscere 
meglio gli usi e i costumi delle donne minoiche: i loro eleganti abiti alla moda, il loro 
fisico esile e delicato, il carattere forte e al tempo stesso sensibile, l'amore per il lusso 
e per la bellezza, e quell'innocenza che lasciava trapelare sempre un pizzico di 
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Altro reperto che mostra l'abilità e la precisione degli artisti minoici nella lavorazione 
della pietra è il rython in cristallo di rocca (1500-1450 a.C., Zakros) (teca 88). Ha un 
corpo dalla forma a goccia ed è realizzato con un enorme pezzo di cristallo di rocca 
unito al collo da un altro singolare quanto incantevole di cristallo di rocca a forma di 
anello sul quale sono stati applicati piccoli anelli d'oro. Il manico è formato da una 
serie di pietre dai riflessi verdi unite tra loro da un filo di bronzo. Il manico è il risultato 
dell'eccellente lavoro di restauro da parte dei restauratori che hanno dovuto 
riassemblare centinaia di piccoli frammenti venuti alla luce durante gli scavi. 
Osservando questo manufatto sembra davvero assurdo che sia stato realizzato circa 
2500 anni fa. 

 

I simboli religiosi sono largamente usati nelle raffigurazioni dei rituali per segnalare la 
santità dei luoghi rappresentati. Come già visto nelle sale finora visitate, due dei 
simboli più utilizzati era le labrys, le doppie asce che derivavano dall'ascia utilizzata 
per uccidere il toro sacrificale, e le corna di consacrazione, anch'esse legate al toro. 
Ma un altro importante ma ancora poco conosciuto simbolo religioso diffuso tra i 
Minoici e i Micenei era quello che si può vedere sempre nel frammento dell'affresco 
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del nodo sacro (1600-1450 a.C., Cnosso) e nella miniatura in avoro del nodo sacro 
(1600-1350 a.C., Agia Triada) (teca 91). Pur non avendo testimonianze certe, si 
suppone fosse utilizzato dalle sacerdotesse ed esprimeva il loro legame con la dea. 
Veniva legato al collo come una sciarpa e annodato con un nodo simile a una cravatta. 
Il nodo sacro è presente anche nell'Affresco della Parigina, frammento della grande 
composizione chiamata l'Affresco dello Scanno da Campo. Entrambi si trovano nella 
sala XIII, la galleria degli affreschi. 

Nella parte inferiore della parete fra le due uscite, all'interno della teca 92, si trova un 
frammento dell'Affresco delle Processioni la cui parte principale è esposta nella 
galleria degli affreschi. 

SALA IX-X - PERIODO NEOPALAZIALE (1700-1450 a.C. - PERIODO 
PALAZIALE FINALE (1450-1300 a.C.) 

Dopo le distruzioni dei Palazzi e dei centri periferici avvenute intorno al 1450 a.C., il 
Palazzo di Cnosso fu l'unico a sopravvivere. Divenne sede della nuova dinastia 
Micenea che aveva il controllo sul vasto entroterra. I nuovi sovrani si stabilirono nel 
Palazzo di Cnosso assieme al loro entourage. Fecero alcune modifiche al Palazzo, 
soprattutto nell'ala ovest. Creta continuò a effettuare scambi commerciali con le navi 
che partivano da Poros e da Katsambas, porti di Cnosso, e da Kommos, lungo la costa 
sud dell'isola (a pochi chilometri a nord dell'odierna Matala). Uno dei centri periferici 
più importanti divenne Agia Triada dove furono costruiti grandi edifici monumentali, 
magazzini e capannoni per navi, per ripararle o metterle al riparo durante periodi di 
maltempo. La distruzione finale del palazzo di Cnosso intorno al 1300 a.C. segnò la 
fine del mondo palaziale. L'attenzione si spostò, per un breve periodo fino alla metà 
del XIII secolo a.C., a Kydonia l'antica città dove oggi sorge Chania. 

Un'immensa fonte di informazioni del sistema amministrativo che ruotava attorno a 
Cnosso sono le migliaia tavolette d'argilla inscritte scoperte all'interno del palazzo. 
Erano scritte in Lineare B, un sistema di scrittura sillabica utilizzato dai Micenei e che 
molti storici ritengono una forma arcaica della lingua greca. Includeva sillabogrammi 
(simbolo rappresentativo di una sillaba) e logogrammi (disegno con cui si riproduce 
una nozione o una parola). Alcune tavolette sono esposte nella teca 95. Trattano 
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elenchi contabili, inventari di merci e di attrezzature militari, registri di offerte votive 
presso santuari. Registrano una varietà di nomi dei membri del sistema gerarchico di 
Cnosso, di pastori e di altri professionisti, forse parte della popolazione indigena 
dell'isola. Altri termini attestati in periodi storici successivi, indicano l'inizio di nuove 
istituzioni politiche. In particolare, wanax (re) e basileus (alto funzionario locale). 
Brevi iscrizioni si trovano anche sui sigilli, ovvero grumi di argilla per etichettare le 
merci, e su staffe di argilla per il trasporto e lo stoccaggio di liquidi come olio e vino. 

Questa prima sala si occupa anche delle pratiche funerarie del periodo Neopalaziale. 
Il più grande cimitero scoperto a Creta appartenente a questa era storica si trovava 
nei pressi di Poros, uno dei porti di Cnosso. Le grandi tombe a camera scavate nella 
roccia rimasero in uso fino alla fine del periodo Neopalaziale. In alcune vi erano 
oggetti di valore, come gioielli d'oro e pietre semipreziose, vasi decorati in stile 
floreale e marino, armi e elmi di bronzo. Le tombe delle caverne di Ai-Lias, Cnosso, 
contenevano pithos (particolare vaso di terracotta di grandi dimensioni) e larnax 
(sarcofaghi) con molti vasi e alcune preziose offerte (1700-1600 a.C.). La grande 
tomba a tholos di Kamilari, nei pressi di Festo, era in uso costante dal periodo 
Protopalaziale al periodo Postpalaziale (1800-1300 a.C.). La tomba e i suoi annessi 
contenevano centinaia di vasi, figurine e gioielli in ceramica e pietra, alcuni dei quali 
risalenti al periodo Neopalaziale (1700-1450 a.C.). I reperti più importanti che sono 
stati scoperti sono i modelli in argilla tridimensionale raffiguranti rituali di adorazione 
dei morti. 

Durante il periodo Neopalaziale (1700-1450 a.C.), i morti venivano sistemati in bare 
di legno, ma anche in pithoi e larnax d'argilla, come attestano scoperte dell'area di 
Cnosso e della parte orientale di Creta. Come si può osservare in uno dei pithoi posto 
ai piedi della parete divisoria tra le due sale, il corpo era posto, forse legato, in 
posizione fetale così da adattarsi al suo interno. 

L'elmo di zanna di cinghiale con paragnatide (1450-1300 a.C., Cnosso) (teca 105), 
ritrovato nel cimitero di Zafer Papoula, nell'area di Cnosso (altri simili sono stati 
scoperti nella Grecia continentale), è lo stesso indossato dall'eroe cretese Merione, 
descritto nell'Iliade di Omero. Le zanne venivano tagliate in pezzi regolari, forate per 
essere cucite su un rivestimento interno di cuoio. La struttura elaborata, il pregio dei 
materiali e quanto descritto da Omero indicano che questo elmo era utilizzato da 
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personaggi di alto rango. Questo elmo è uno dei tanti oggetti ritrovati all'interno di 
una serie di tombe di guerrieri appartenenti ai cimiteri dell'area di Cnosso. 

Sul podio 110, al centro della sala, sono esposti meravigliosi gioielli e manufatti 
d'avorio ritrovati in tombe datate al Periodo Palaziale Finale (1400-1300 a.C.). Messe 
in relazione con gli altri reperti di minor fattura ritrovati in altre tombe si è potuto 
comprendere le differenti classi sociali delle comunità di quei periodi storici. 

SALA XI-XII - PERIODO POSTPALAZIALE (1300-1100 a.C.) 

Dopo la distruzione del Palazzo di Cnosso, l'ultimo dei palazzi minoici ormai abitato 
dai Micenei, scomparvero i grandi centri amministrativi dei periodi precedenti. Nel 
periodo Postpalaziale si diffusero piccole comunità. Le abitazioni erano piccole e 
possedevano il minimo indispensabile per la vita di tutti i giorni. 

Anche i santuari erano semplici e i riti erano principalmente all'aperto, nei pressi di 
piccoli altari e tavoli per le offerte votive. Le più diffuse rappresentavano la dea con 
le braccia alzate. Le più importanti furono trovate a Gazi, ma molte altre a Cnosso, 
Gournia, Myrtos, Gortys e Prinias. Altre tipiche offerte votive riproducevano figure 
umane, animali (specialmente tori) e creature immaginarie. 

In questo periodo i morti venivano sepolti in piccole tombe a camera scavate nella 
roccia, a forma di alveare o a tholos. Le offerte all'interno delle tombe erano poche e 
di modesta fattura, soprattutto vasi d'argilla e gioielli in pasta di vetro. Alla fine del 
periodo Postpalaziale, si diffuse l'usanza di bruciare i morti e di mettere le ossa nelle 
urne funerarie. 

Uno dei vasi d'argilla è contenuto nella teca 112 (1200-1150 a.C., Kastelli Pediada). 
Mostra su una delle pareti interne un cacciatore munito di lancia che, con cane al 
seguito, dà la caccia a una capra selvatica. La presenza di un altare fa pensare che 
l'animale sia una vittima sacrificale da offrire alla divinità. La particolare forma vaso 
stesso è dovuta al fatto che avrebbe contenuto l'animale sacrificato. 

La Dea dei Papaveri (1300-1200 a.C., Gazi) (teca 117) è la più grande (77.5 cm di 
altezza) delle statuette scoperte nel santuario sotterraneo di Gazi, a ovest di Iraklio. È 
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chiamata anche dea con le braccia alzate per la posizione delle braccia, molto diffusa 
nel periodo Postpalaziale. L'artista ha creato un oggetto che perde quasi del tutto il 
suo aspetto realistico cercando di enfatizzare le linee geometriche: la tipica gonna a 
campana è raffigurata in modo minimale, come un cilindro e un tronco di cono, 
fungendo quasi da semplice supporto; i seni sono appena abbozzati, ridotti alla forma 
di coni; le braccia simmetriche, quasi lineari, sono protese verso l'alto in gesto di 
preghiera o di benedizione; i palmi delle mani sono rivolti in avanti; il volto è espresso 
apparentemente con gli occhi chiusi. Le braccia sollevate indicano che la dea saluti o 
benedica l'adoratore. Alcuni studiosi credono possa simbolizzare l'epifania, la sua 

 

Nella seconda sala è collocata una serie di sarcofaghi (larnakes, plurale di larnax) 
d'argilla databili 1440-1000 a.C. Le ridotte dimensioni ridotte di gran parte di essi 
derivano dal fatto che i corpi venivano deposti con le ginocchia piegate al petto. Al 
centro della sala trova posto, invece, il sarcofago di Agia Triada (1370-1300 a.C.), uno 
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dei reperti archeologici più famosi di Creta. Questo autentico capolavoro di arte e di 
tecnica fu scoperto all'inizio del XX secolo in una piccola tomba a camera da Roberto 
Paribeni della Scuola Archeologica Italiana di Atene, guidata al principio da Federico 
Halbhehrr e Luigi Pernier. Realizzato con un singolo blocco di pietra calcarea, fu 
ricoperto di intonaco e dipinto con la tecnica dell'affresco identica a quella dei dipinti 
murari dei celebri palazzi minoici, tanto che nella precedente esposizione museale era 
collocato nella galleria degli affreschi. L'utilizzo del colore scuro e chiaro dei volti per 
ritrarre rispettivamente gli uomini e le donne è il medesimo degli affreschi di Cnosso 
e di quelli di Akrotiri, sull'isola di Santorini. Le dimensioni 0.89Hx1.38Lx0.45P m lo 
rendono uno dei più grandi sarcofaghi mai ritrovati a Creta. Ha un altissimo valore 
storico perché mostra in modo dettagliato le cerimonie funebri dell'alta nobiltà 
minoica, il ruolo della donna e scene legate alle credenze dell'aldilà. Un aspetto 

 

Su uno dei due lati lunghi, sulla destra, è raffigurato un uomo più basso di tutti gli altri 
presenti nella scena, avvolto in una lunga tunica dello stesso materiale della donna 
che versa il liquido. La chioma è pressoché la stessa di quella di tutti gli altri uomini 
della scena. È il defunto stesso, forse un principe o un membro reale. Si trova di fronte 
alla tomba stessa come si può vedere dalla decorazione a spirare uguale a quella dei 
supporti. Le scale e l'albero di fronte all'uomo sono simboli tipici dell'Antico Egitto: le 
scale consentivano al defunto di risalire nel regno dei vivi mentre l'albero era un 
simbolo di rinascita. Un altro elemento che ricorda l'Antico Egitto è il modo in cui è 
fasciato il defunto dalla tunica: coprendo le gambe e le braccia sembra essere 
mummificato. Tre uomini, forse schiavi, stanno portando in dono una barchetta 
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SALA XIII - GLI AFFRESCHI MINOICI 

Salendo al primo piano si accede a una delle sale più interessanti del museo, quella 
che ospita i celebri affreschi minoici. Oltre a essere autentici capolavori d'arte queste 
pitture murarie fornirono preziose informazioni su questa popolazione. Molti 
affreschi furono ritrovati dagli archeologi in numerosi minuscoli frammenti, 
ricomposti e montati su pannelli sui quali furono disegnate le parti non ritrovate. 

Le scene dipinte mostrano elementi riconducibili alla pittura egizia: ad esempio, le 
figure poste di profilo con il grande occhio posto frontalmente, l'utilizzo di contorni 
netti in tinta unita, i colori chiari e scuri usati rispettivamente per la pelle delle donne 
e degli uomini. Ma gli affreschi minoici si distinguono per molti altri aspetti. Le figure 
umane dei Minoici hanno un punto vita molto stretto e sono caratterizzate da fluidità 
e vitalità delle linee. Lo stile esalta dinamismo, elasticità e spontaneità, ed è una 
diretta conseguenza della tecnica utilizzata. Infatti, mentre i pittori egizi realizzavano 
i dipinti murali con la tecnica del fresco a secco, i Minoici utilizzavano il buon fresco. 
La pittura su intonaco ancora umido consentiva ai pigmenti di legarsi bene al muro 
senza l'utilizzo di collanti. D'altra parte ciò richiedeva un'esecuzione rapida che 
imponeva maggiore spontaneità. Dovendo lavorare prima che l'intonaco si 
asciugasse, i pittori dovevano essere abili e veloci. Le loro pennellate fluide rendevano 
i contorni armoniosi e aggraziati, in netta contrapposizione alla rigida 
rappresentazione dei dipinti murari dell'Antico Egitto. Il buon fresco era, dunque, la 
tecnica ideale per i Minoici che amavano rappresentare situazioni dinamiche e vitali, 
e ambientazioni nella natura. 

I primi affreschi minoici furono realizzati in bassorilievo utilizzando un composto di 
calcare e sabbia. In seguito i Minoici attraverso la tecnica buon fresco applicavano 
sostanze minerali con diversi strumenti e linee guida come corde tese. L'affresco 
veniva applicato alle pareti solo dopo essere stato terminato. Quando i pigmenti 
erano completamente assorbiti dal gesso della parete, si passava alla fase di rifinitura. 
Le sostanze utilizzate erano: idrossido di calcio (calce spenta) per il bianco, scisto per 
il nero, ematite per il rosso (è un ossido del ferro di colore nero che diventa rosso 
quando viene polverizzato), il silicato di calcio e rame per il blu, l'ocra per il giallo. Altri 
colori venivano realizzati mescolando le polveri ottenute dai diversi minerali. La 
pittura muraria era un'arte strettamente legata con il lussuoso stile di vita del sistema 
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politico palaziale e con i suoi meccanismi di ostentazione e promozione. Nacque e si 
sviluppò intorno al 1800 a.C. con i primi grandi palazzi per cadere nell'oblio dopo la 
distruzione definitiva del Palazzo di Cnosso fra il 1350 e il 1300 a.C. I temi trattati 
riguardavano tutte le attività ludiche e religiose che giravano attorno al palazzo oltre 
ai paesaggi naturali. 

Nella teca 129 si trova l'Affresco degli Scudi a Forma di Otto (1450-1350/1300 a.C.) 
decorava le pareti della loggia della grande scalinata che concedevano l'accesso al 
primo nobile del Palazzo di Cnosso. Il fregio ritraeva una sequenza di scudi a forma di 
otto furono utilizzati dai Minoici e, in seguito, dai Micenei in una versione più evoluta. 
Tra il XVII-XVI secolo a.C. si diffusero in gran parte della Grecia continentale. Questi 
proteggevano tutto il corpo del guerriero, dalla testa alle caviglie. Erano costituiti da 
una struttura in legno sulla quale erano attaccata una fitta rete di rami di salice e 
ricoperta da una serie di strati successivi di pelle bovina o di capra. Essendo armi 
difensive, gli scudi rappresentati nell'affresco erano un simbolo del potere e utilizzati 
come deterrente. Gli stessi scudi sono presenti anche su alcuni vasi ritrovati nella Città 
Preistorica di Akrotiri, sull'isola di Santorini. 
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golfo di Mirabello. Si trovavano sulle pareti di un santuario pubblico. Ritraggono due 
donne, forse sacerdotesse, sedute su una roccia. Si nota la trama complesse dei due 
vestiti, di ottima fattura. 

La teca 136 contiene due frammenti dell'Affresco della Sala del Trono (1450-
1350/1300 a.C.) del Palazzo di Cnosso. Il primo raffigura un grifone accucciato e il 
secondo le zampe anteriori di un altro grifone e parti di altare. Questi frammenti sono 
stati sufficienti per comprendere tutto l'affresco, legato alle funzioni religiose che 
avevano luogo all'interno della stanza. Il trono era inserito in un paesaggio fluviale. Le 
palme sono simbolo di fertilità e del potere rigenerativo della natura. I grifoni, qui 
ritratti senza le ali, erano creature mitiche che proteggevano l'autorità che sedeva sul 
trono. 

L'Affresco del Principe dei Gigli (Prince of the Lilies Fresco) (1600-1450 a.C.) (teca 
137), detto anche Affresco del Re-Sacerdote, è uno dei più interessanti ritrovati nel 
palazzo di Cnosso e uno dei più famosi di Creta minoica. È uno degli affreschi a rilievo 
ritrovati nel palazzo. La tecnica realizzativa consisteva nella modellazione della figura 
attraverso più strati di stucco bagnato. Su uno sfondo rosso con gruppi di gigli, emerge 
in rilievo la figura di un giovane uomo di carnagione chiara, dal corpo slanciato, con i 
muscoli ben definiti ed evidenziati dalla posizione catturata nell'atto di camminare. Il 
braccio destro è piegato vicino al petto nudo, l'altro è teso: secondo alcuni storici 
aveva con sé un animale al guinzaglio, forse un toro. I capelli, lunghi e mossi, spuntano 
fuori da un grosso copricapo con lunghe piume di pavone. Indossa un gonnellino corto 
di colore azzurro con una parte a righe gialle, un'ampia cintura e una collana. 
L'affresco è composto da frammenti che secondo alcuni storici farebbero parte di 
diversi affreschi. Le parti mancanti furono dipinte dal pittore svizzero Emile Gillieron 
che aiutò Evans nell'opera di ricostruzione del sito di Cnosso, in particolare nei 
restauri degli affreschi. Il nome dell'affresco si riferisce, oltre che ovviamente ai gigli 
dello sfondo, all'aspetto regale del giovane che Evans identificò nella figura del "re 
sacerdote". Questo importante personaggio aveva però una funzione marginale 
rispetto alla dea madre, simbolo della terra e della fertilità. Nella società minoica di 
tipo matriarcale, la dea madre si serviva del re sacerdote per la sua opera di creazione. 
Era chiamato anche "re per un anno" perché era utile solo per un anno: infatti, dopo 
aver adempiuto alla sua funzione di procreatore, veniva sacrificato. Per sua fortuna, 
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Sir Arthur Evans nella ricostruzione del palazzo di Cnosso. Non molti erano infatti i 
frammenti ritrovati ma, tuttavia, erano quelli più importanti per ricostruire la scena. 
L'affresco fu ritrovato all'interno del Megaron della Regina del Palazzo di Cnosso. Una 
curiosità: questo affresco è inserito nel settimo livello, chiamato Palace Midas, del 
celebre videogame Tomb Raider. 

L'Affresco della Pernice (Partridge Fresco) (1600-1450 a.C.) (teca 143) è formato da 
tre distinte sezioni, parte di un'unica grande composizione, quasi certamente un 
fregio. Protagoniste dell'affresco, restaurato da Evans e da Gillieron, sono almeno 
otto pernici e due upupe in due scenari diurni (sfondo chiaro) divisi da uno notturno 
(sfondo scuro). Il paesaggio è roccioso pur se lascia spazio a qualche elemento 
naturale. Nella prima sezione due pernici sulla sinistra osservano con sguardo fiero, 
quasi di sfida, una terza alle cui spalle c'è un'upupa appoggiata su un cespuglio. La 
differente dimensione degli animali è forse finalizzata dalla volontà dell'artista di 
creare un effetto di profondità. La pernice a destra sembra fuoriuscire dall'affresco, 
mentre le altre due pernici e l'upupa appaiono sullo stesso sfondo, come se fossero 
più distanti rispetto all'osservatore. Nella sezione centrale ci sono quattro pernici, due 
delle quali hanno le ali spiegate. Sullo sfondo si notano alcuni ciottoli policromi, tre di 
grandi dimensioni, in primo piano, e molti altri più piccoli sullo sfondo. La terza 
sezione ripete lo sfondo chiaro con le pernici per interrompersi a causa del mancato 
ritrovamento della parte restante del fregio. L'affresco fu ritrovato nel Caravanserai, 
un ostello che offriva da mangiare e da dormire ai viaggiatori in visita al Palazzo. Si 
spiegherebbe dunque l'assenza di riferimenti religiosi. Inoltre, nella civiltà minoica la 
pernice e l'upupa erano molto apprezzate in ambito culinario. 

La teca 144 espone due versioni dello stesso affresco chiamato il Raccoglitore di 
Zafferano (Saffron-Gatherer) o il Ragazzo Blu (Blue Boy) (1600-1450 a.C.). Il motivo di 
queste due versioni risiede nel fatto che, al principio, l'affresco fu restaurato credendo 
che il protagonista della scena fosse un ragazzo. In seguito, gli archeologi giunsero alla 
conclusione che, in realtà, era una scimmia blu. Il giovane, nudo tranne che per una 
cintura e qualche bracciale, è impegnato nella raccolta dei fiori di zafferano. In alcuni 
punti si vedono rocce e gigli che lo circondano anche dall'alto. La scena ha 
probabilmente una valenza religiosa. Sia lo zafferano che il giglio, infatti, erano legati 
alla dea madre minoica come acclarato da numerosi ritrovamenti a Creta. Il colore blu 
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dell'Antica Città Preistorica di Akrotiri, a Santorini, portò alla luce alcune ville in questa 
zona Evans fu convinto facessero parte dell'insediamento portuale che da tempo 
ricercava. La villa misurava circa 400 m2, disposti su due piani circa quaranta stanze 
totali. La composizione, comprese le altre piante in aiuole, raffigurava nel suo 
complesso un giardino recintato in modo da creare una sala per l'intrattenimento. È 
stata realizzata con una tecnica particolare che comporta il taglio della superficie 
dell'affresco in alcuni punti e il riempimento dei solchi con uno spesso pigmento. 

SALA XIV - L'IMPATTO DEL MONDO MINOICO 

I pannelli informativi di questa sala raccontano la storia di Creta post-micenea, il mito 
di Minosse, re dei Minoici, e dei personaggi del suo albero genealogico. Potete 
approfondire la sua storia leggendo il paragrafo "Il Mito di Minosse, del Minotauro, di 
Teseo e Arianna" del capitolo "Il Palazzo di Cnosso". 

La teca 150 contiene una lekythos (lecito) (V secolo a.C.), un particolare vaso utilizzato 
per le gare sportive dagli atleti e nelle cerimonie funebri come contenitore di unguenti 
o profumi. Donato dal Museo Archeologico Nazionale di Atene, questo esemplare di 
terracotta, opera del Pittore di Diosphos, è alto circa 19 cm. Raffigura Teseo, figlio di 
Egeo che uccide del Minotauro, la mostruosa creatura rinchiusa da Minosse dentro il 
celebre labirinto di Cnosso. 

SALA XV - PERIODO GEOMETRICO ARCAICO CLASSICO (X-IV SEC. a.C.) 

La fine della civiltà micenea a Creta (1250-1000 a.C.) minò la stabilità dell'isola. Gli 
insediamenti si stabilirono nelle zone già occupate dai Micenei, in aree montuose 
come Vrokastro e Kavousi e in pianure fertili, come quelle di Cnosso e Festo. 
L'economia era basata principalmente sull'agricoltura e la pastorizia. Cnosso fu 
probabilmente il più grande centro urbano. Altre importanti città furono Praisos, 
Dreros e Lato nella parte orientale di Creta; Festo, Gortina, Lyktos, Arkade, Prinias, 
Axos, Krousonas ed Eltyna nella parte centrale; Aptera e Kydonia nella parte 
occidentale. 
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faccia riferimento a credenze che trovano radici nel passato e ritornate in auge in 
seguito a una rinascita del culto. 

Dal tempio di Apollo a Dreros proviene la Triade Apollonia (VIII secolo a.C.) (teca 159), 
tre statuette di bronzo identificate come gli dei Apollo, Artemide e Leto, loro madre. 
Presumibilmente erano poste sopra un altare sacrificale in pietra con corna di capra 
e oggetti in bronzo. Le tre statuette sono particolarmente importanti dal punto di 
vista tecnico. Sono, infatti, le prime statue realizzate in Grecia con la tecnica del 
martellamento. Avevano tutte un'anima di legno sulla quale erano martellate placche 
metalliche e occhi intarsiati di diverso materiale. 

SALA XVI - PERIODO GEOMETRICO ARCAICO CLASSICO (X-IV SEC. a.C.) 

Dopo due secoli di relativo isolamento, gli abitanti di Creta ripresero i loro scambi 
commerciali con le popolazioni del Mar Egeo e dell'Anatolia. Dal X secolo a.C., si 
ritrovano influenze culturali e artistiche di Cipro e dell'Attica. Le rotte commerciali si 
estesero a oriente fino al Lorestan (regione storica oggi collocabile tra l'Iraq e l'Iran) e 
a occidente fino alla Sardegna. 

Il Calderone del Tesoro (Cauldron Hoard) (V secolo a.C.) è uno dei due calderoni di 
bronzo scoperti all'interno di una fossa nei pressi di Agia Pelagia. Erano coperti da una 
massiccia lastra di pietra nella quale erano state collocate due coperture rotonde di 
pietra che poggiavano sulle bocche dei calderoni, in modo che potessero essere 
rimosse e sostituite utilizzando cinghie, così da assicurare gli oggetti preziosi custoditi 
all'interno. Uno dei due calderoni reca un'iscrizione con una dedica ad Apollo che 
suggerisce la presenza di un tempio di Apollo nei pressi del ritrovamento. 

SALA XVII - PERIODO GEOMETRICO ARCAICO CLASSICO (X-IV SEC. a.C.) 

Durante la Prima Età del Ferro, i Dodici Dei dell'Olimpo furono introdotti a Creta 
portando alla creazione di divinità che avevano caratteristiche miste greche e 
minoiche. Mentre nella Grecia continentale i templi erano maestosi, quelli cretesi 
rimasero di modeste dimensioni. Le offerte votive in essi scoperte includono figurine 
di terracotta ritraenti uomini e animali, lastre in rilievo raffiguranti divinità femminili 
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nude. Altre offerte votive tipiche erano figurine di bronzo, armi e utensili, segni del 
benessere e dello status sociale degli adoratori, così come oggetti preziosi e di altro 
genere, importati nel corso del commercio estero con le popolazioni del mar Egeo e 
dal Vicino Oriente. 

Il culto all'interno di grotte sacre, in voga fin dall'antichità a Creta, continuò a 
svilupparsi. Già luogo di culto dal II millennio a.C., la Grotta Ida raggiunse il suo apice 
tra l'VIII e il VII secolo a.C. Dopo la sua nascita nella Grotta Dittea Zeus fu nascosto 
nella Grotta Ida per non essere ucciso da suo padre Crono. La sala ospita diversi scudi 
di bronzo della Grotta Ida utilizzati non come armamento militare, bensì come ricche 
offerte votive. Erano decorati su tutta la superficie in stile assiro; nel centro avevano 
spesso disegni in rilievo. Secondo gli esperti non sono oggetto di scambi commerciali, 
ma opera di artisti stranieri stabilitisi a Creta o di artigiani locali influenzati dall'arte 
orientale. Uno dei più interessanti è il tamburo di bronzo della Grotta Ida (VIII secolo 

 

Altri due interessanti oggetti sono esposti nella teca 181. Il supporto triangolare con 
sirene (III-II secolo a.C.) proviene dal santuario di Kommos, un'importante città 
portuale, al tempo nota come Amyklaion, ubicata nei pressi del moderno centro 
balneare di Matala. Ai vertici del supporto si osservano i rilievi di sirene, figure 
demoniache legate all'acqua, all'amore e alla morte. Veniva utilizzato forse come base 
per lampade o come brucia incensi. Nel santuario di Kommos fu scoperta anche la 
coppa con singolo manico (seconda metà del VII secolo a.C.) decorata con due scene. 
La prima mostra un uomo durante la preparazione per la prosthesis, l'esposizione 
funebre, al cospetto di un oplita (soldato di fanteria) e di una figura maschile avvolta 
in un mantello; la seconda rappresenta corsa podistica in onore del defunto fra uccelli 
acquatici e motivi floreali. 
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SALA XVIII - PERIODO GEOMETRICO ARCAICO (X-IV SEC. a.C.) 

Le prime testimonianze scritte dell'alfabeto greco risalgono alla prima metà dell'VIII 
secolo a.C. Il più antico alfabeto ancora oggi utilizzato derivò dall'alfabeto fenicio, 
noto come "lettere fenicie". Grazie ai continui scambi commerciali dei Cretesi con i 
Fenici, l'isola di Creta fu uno dei primi luoghi dove fu adoperata questa nuova 
scrittura. Al principio, fu adottato il metodo di scrittura fenicio da destra verso 
sinistra. In seguito, si passò al sistema bustrofedico con le righe che si alternavano da 
sinistra verso destra e da destra verso sinistra, come i solchi fatti nei campi dall'aratro 
trainato dai buoi. Un celebre esempio di sistema bustrofedico è il Codice di Gortina, 
la più antica testimonianza di leggi pervenute. Erano incise su lastre di pietra 
incastonate nelle pareti di edifici. 

 

SALA XIX - PERIODO GEOMETRICO ARCAICO CLASSICO (X-IV SEC. a.C.) 

In questa sala il percorso museale ritorna a trattare i cimiteri con un gran numero di 
reperti: vasi e utensili decorati con motivi geometrici policromi e, a volte, con scene 
di rituali funebri o dell'aldilà; gioielli e ricchi ornamenti per abiti; strumenti per la cura 
e la bellezza. La qualità dei materiali e la pregevole fattura attestano l'agiatezza e l'alto 
status sociale del defunto. La progressiva diminuzione della qualità e della quantità 
delle offerte votive che si osserva a partire dal XVII secolo a.C. attesta la recessione 
demografica ed economica che colpì Creta fino al VI-V secolo a.C. 

A cavallo fra il II e il I millennio a.C., la tumulazione fu sostituita dalla cremazione. I 
vasi ritrovati erano infatti usati non per portare offerte o per le cerimonie religiose, 
ma come urne funerarie contenenti le ceneri del defunto. Il maggior numero di vasi 
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proviene dal cimitero di Cnosso, tra i più grandi e più ricchi della Grecia in questo 
periodo. In altre località dell'isola furono scoperti manufatti molto simili per stile e 
tecnica, a dimostrazione del fatto che i laboratori periferici dipendessero da quelli di 
Cnosso, divenuto un centro importante e influente anche a livello artistico. Alcuni 
esempi di urne funerarie di Cnosso sono esposti nella teca 184. Diverse tombe hanno 
consegnato sublimi gioielli, realizzati con materiali e tecniche diverse, che si possono 
ammirare nelle teche 185 e 186. 

Prestate bene attenzione alla teca 193 perché al suo interno si trova uno dei reperti 
più belli del museo e uno dei più romantici mai ritrovati a Creta. È la brocca di Teseo 

 

SALA XX - PERIODO CLASSICO ELLENISTICO E ROMANO (V SEC. a.C. - IV 
SEC. d.C.) 

Durante il periodo classico ed ellenistico a Creta si svilupparono città-stato con un 
governo autonomo e una propria moneta. Le varie città-stato sparse sull'isola 
stringevano alleanze e si dichiaravano guerra per il controllo del territorio. Le più 
importanti furono Cnosso e Gortyna, nella parte centrale dell'isola, e Kydonia, in 
quella occidentale. La produzione artistica era fortemente influenzata da quella greca 
e da quella delle popolazioni dell'Egitto e dell'Asia Minore. 

Appena entrati nella sala, sulla destra, c'è il Giuramento di Lyttos (Lyttian Oath), una 
stele di pietra che stabilì i termini del trattato di pace e di alleanza tra Lyttos e Olous, 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
191 

due città-stato della zona centrale di Creta. Datata al 111-110 a.C., fu ritrovata nella 
zona di Hersonissos, al tempo porto di Lyttos. Furono sanciti celebrazioni e giochi 

 

Nel 67 a.C. Creta fu occupata dai Romani. Gortyna divenne capitale della provincia 
romana di Creta e Cirenaica. I Romani costruirono templi, teatri, terme, acquedotti e 
altri servizi per la cittadinanza. In questo periodo iniziò a diffondersi il Cristianesimo, 
anche se i Romani concessero al popolo cretese libertà di culto, rispettando inoltre 
cultura e tradizioni locali. Questo momento storico fu caratterizzato da una fioritura 
delle arti, in particolare della scultura e dei mosaici. I Romani apprezzarono molto il 
vino di Creta: aumentò fortemente l'esportazione verso Roma e le province romane 
come dimostrato dai ritrovamenti di anfore cretesi in molte zone del Mediterraneo. 

SALA XXI - PERIODO CLASSICO ELLENISTICO E ROMANO (V SEC. a.C. - IV 
SEC. d.C.) 

L'economia preistorica si basava sul baratto, ovvero lo scambio di beni immateriali e 
di animali. Nel II millennio, con lo sviluppo dei grandi palazzi minoici, i commerci 
interni ed esterni si intensificarono. Fu dunque creato un complesso ed efficace 
meccanismo burocratico che prevedeva l'uso di sistemi metrici, di autenticazione 
delle spedizioni mediante sigilli e l'archiviazione di documenti che attestavano le 
transazioni. Con l'avvento dei metalli, prima il rame e poi il ferro divennero oggetto 
per gli scambi commerciali. Furono forgiati in lingotti di forme standardizzate e pesi 
predefiniti. 

Le prime monete furono coniate a Creta nel 475-450 a.C. nella zona di Kydonia, la più 
potente città-stato della parte occidentale. Questa importante novità si deve agli 
abitanti dell'isola di Egina che si insediarono a Kydonia. Infatti, le monete erano fatte 
dello stesso metallo, l'argento, e avevano lo stesso peso di quelle coniate a Egina. In 
breve tempo, anche le altre città-stato si allinearono a questo sistema di 
monetazione. Sul pannello presente in questa sala è possibile vedere una mappa di 
Creta con tutte le monete utilizzate nelle varie zone dell'isola. 
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SALA XXII - PERIODO CLASSICO ELLENISTICO E ROMANO (V SEC. a.C. - IV 
SEC. d.C.) 

 

SALA XXIII 

Gli oggetti più interessanti di questa sala appartengono alla Collezione Giamalakis, 
acquistata dallo Stato Greco nel 1962. Stylianos Giamalakis, illustre medico di Iraklio 
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SALA XXIV - SALA CONFERENZE 

SALA XXV - L'IMPATTO DEL MONDO MINOICO 

In questa sala viene illustrato come i Minoici influenzarono l'arte dal Rinascimento 
fino all'Era Moderna. Artisti come Giotto, Tiziano, il Veronese, Rubens, van Dyck, 
Sokolov, Canova e Daumier guardavano con grande interesse alla mitologia. Anche 
nella letteratura e nella musica si trovano chiari riferimenti al mondo minoico. Mozart 
compose Idomeneo, un'opera seria in tre atti che raccontava le gesta di Idomeneo, re 
di Creta e nipote di Minosse. Molti episodi della mitologia rimasero protagonisti 
dell'arte per molti secoli: il ratto d'Europa da parte di Zeus, Dedalo e Icaro, Arianna e 
Teseo, il labirinto di Cnosso voluto da re Minosse per rinchiudervi il Minotauro. Un 
interesse artistico nei riguardi del mito minoico esplose all'inizio del XX secolo, 
quando sir Arthur Evans portò alla luce il Palazzo di Cnosso: il celebre labirinto e gli 
altri episodi trovarono finalmente una plausibile collocazione spaziale. 

SALA XXVI-XXVII - SCULTURE (VII SEC. a.C. - IV SEC. d.C.) 

Per visitare le ultime due sale è necessario scendere al pian terreno. Al loro interno si 
trova la collezione di sculture greche classiche e greco-romane. L'analisi inizia dall'arte 
greca del periodo arcaico (VII-VI sec. AC), caratterizzata dallo sviluppo di una scultura 
monumentale con la creazione di statue a grandezza naturale o ancor più maestose. 
Nel VII secolo a.C. a Creta si diffuse la scultura dedalica, un nuovo stile di raffigurare 
le figure umane. Il nome fa riferimento a Dedalo, il celebre scultore e architetto che 
realizzò, secondo il mito, il labirinto di Cnosso. Si pensa infatti che fu lui il primo a 
operare secondo questo particolare stile usato nel realizzare le statue, i fregi 
architettonici e le decorazioni in rilievo dei vasi. Le figure umane della scultura 
dedalica sono poste frontalmente, il volto ha forma triangolare con occhi grandi e 
sporgenti, i capelli cadono sulle spalle e sembrano parrucche. I materiali utilizzati sono 
il calcare e il marmo. Su una delle pareti della prima stanza si trova un validissimo 
esempio di scultura dedalica, il fregio del Tempio A di Prinias, il più antico fregio (630-
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nel centro dell'isola, in posizione strategica lungo la strada che collegava le città di 
Cnosso e Gortyna. Le due statue ritraenti figure femminili sedute l'una di fronte 
all'altra e il fregio sottostante delle pantere componevano l'architrave dell'ingresso 

 

Nella sala successiva sono disposte, le une di fronte alle altre, statue di divinità e di 
mortali. Appartenenti al periodo ellenistico (III-II secolo a.C.) e al periodo romano (I 
secolo a.C. - III secolo d.C.), gran parte di queste statue furono scoperte a Gortyna, la 
capitale della provincia romana di Creta e Cirenaica. Le statue di divinità includono 
copie di famose sculture del periodo classico. Altre sculture raffigurano ninfe, eroi e 
scene della mitologia greca. Le statue di mortali mostrano con particolare realismo 
imperatori, ufficiali di stato, cittadini benestanti, filosofi e intellettuali, giovani atleti e 
bambini. 

LE SPIAGGE A OVEST DI IRAKLIO 

Il tratto di costa a ovest di Iraklio che si estende fino alla zona di Agia Pelagia è uno 
dei più brutti di Creta: un susseguirsi di spiagge dal mare per nulla entusiasmante, per 
nulla comparabili ai luoghi che hanno resto Creta una delle destinazioni balneari più 
amate e richieste. La presenza di una grande centrale elettrica e di industrie nei pressi 
della costa completa questo quadro desolante che. Non è possibile consigliare 
neanche una di queste spiagge. Per fortuna, in nessun caso si può parlare di 
inquinamento: il mare è pulito ma non si può trascorrere una giornata di mare in una 
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di queste spiagge pensando a quanto di meraviglioso offre l'isola di Creta. Ricordate 
il nome Ammoudara [Αμμουδάρα] nel caso vi rechiate in un'agenzia di viaggi per 
prenotare la vostra vacanza: qualche tour operator ha il coraggio di proporre alberghi 
e villaggi turistici a pochi passi da questa insignificante spiaggia che in alcuni punti 
offre l'orrida vista di una centrale elettrica a pochi metri dal mare. Ellinoperamata 
[Ελληνοπεράματα] è una spiaggia anonima fatta di sabbia con tratti di sassolini. La 
piccola località di Pantanassa [Παντάνασσα] è una località che anni fa aveva un'ampia 
spiaggia graziosa, ma è stata ridotta per far posto a un porto 

rocciosi sono molto interessanti per chi ama fare snorkeling. Peccato, però, che la 
mano dell'uomo abbia devastato quella che era una spiaggia molto carina: proprio 
sopra di essa è stato infatti costruito un viadotto, parte della statale E75. La sua 
presenza è davvero inquietante e sono orrendi i piloni gialli che lo sorreggono. La 
spiaggia non ha ombrelloni e, a dire il vero, neppure servono dal momento che il 

l'estate. Se volete un po' di tranquillità potete occupare gli scogli sul lato sinistro della 
spiaggia dove il mare ancora più bello. Al massimo, potrete essere disturbati da 
qualcuno che si tuffa in mare. Prende il nome da un castello che si trova sullo sperone 
di roccia. Fu costruito agli inizi del XIII secolo dal corsaro genovese Enrico Pescatore. 
Oggi rimane poco di questo interessante esempio di architettura militare medioevale 
dal progetto ingegnoso che doveva tener presente del profilo roccioso. Aveva mura 
difensive oblique e si sviluppava su tre livelli. Una breve passeggiata potrà farvi 
ammirare ciò è rimasto, e uno strepitoso panorama del mare con la spiaggia 
protagonista. 
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LE SPIAGGE A EST DI IRAKLIO 

Il tratto di costa a est di Iraklio, in direzione Agios Nikolaos, mostra spiagge più belle 
del tratto opposto, anche se nessuna avrebbe caratteristiche tali da poterla candidare 
a un concorso delle migliori spiagge di Creta. La costa offre una serie di spiagge molto 
simili tra loro: fine sabbia dorata con qualche tratto di sassolini, con stabilimenti che 
offrono fitte file di ombrelloni spesso serviti da beach bar e taverne. Ci sono anche 
alcune spiagge libere, più tranquille e appartate. 

dal mare. Sono sicure perché i fondali si mantengono bassi per molti metri e ci sono 
pochi correnti malgrado la frequente presenza del meltemi. Se cercate un luogo più 
tranquillo e più protetto dal vento recatevi nella parte della spiaggia di Karteros più 
vicina all'aeroporto, Florida, così chiamata per la taverna ormai chiusa. Sulla spiaggia 

 
scoperti resti di edifici religiosi d'epoca minoica. Nei pressi della spiaggia di Amnissos 
si trova la Villa dei Gigli (Villa of the Lillies | Epafli ton Krinon [Έπαυλη των Κρίνων]), 
(tutti i giorni, 8:30-15:00 | gratis) così chiamata per la scoperta al suo interno 
dell’omonimo affresco in mostra presso il Museo Archeologico di Iraklio. Da tempo 
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Vathianos Kambos [Βαθειανός Κάμπος] e Kokkini Hani [Κοκκίνι Χάνι] sono due 
località piene di strutture alberghiere, taverne, bar, rent a car/moto e altri servizi 
turistici. Le spiagge sono ben organizzate. Il mare è senza infamia e senza lode, a volte 
mosso per il meltemi. Sono località da prendere in considerazione soltanto se si trova 
qualche buona offerta oppure sono utili per brevi soggiorni che consentano di visitare 
questa zona dell'isola che comprende alcuni importanti siti archeologici, primo tra 
tutti, Cnosso. Tra i due centri, nei pressi del mare, si trova il sito archeologico di Niros 

 

Proseguendo verso Hersonissos si passa per due centri balneari di recente sviluppo 
turistico, Gournes [Γούρνες] e Kato Gouves [Κάτω Γούβες], con annesse spiagge di 
sabbia attrezzate del tutto somiglianti alle altre presenti in questo tratto di costa. 

A poco meno di 1 km a est di Gournes si trova un'ex base americana, abbandonata 
nei primi anni '90. Gran parte del complesso è ancora oggi in stato di abbandono 
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LA COLLEZIONE ARCHEOLOGICA DI MALEVIZI 

A 7 km a ovest di Iraklio si trova Gazi [Γάζι], una cittadina che dal 2011, in seguito al 
Programma Kallikatris, è entrato a far parte del comune di Malevizi [Μαλεβίζι]. 
All’interno di un edificio comunale, ubicato nel centro del paese, è ospitata la 
Collezione Archeologica di Malevizi (Archeologiki Sillogi Maleviziou [Αρχαιολογική 
Συλλογή Μαλεβυζίου]) (tutti i giorni, lun chiuso, 8:30-15:00 | gratis). In una sola 
grande sala sono esposti manufatti della collezione privata dell’ingegnere Nikolaos 
Metaxas e alcuni provenienti da alcuni recenti scavi della regione di Malevizi. Viene 
raccontato un periodo della civiltà cretese dal IV millennio a.C. fino al VI secolo d.C.  

La mostra è ordinata in sette sezioni in base alla categoria, illustrate da pannelli 
informativi ed etichette, in greco e in inglese. Nella prima sezione ci sono reperti del 
neolitico e dell’età minoica. Le ceramiche sono protagoniste della seconda sezione: di 
particolare interesse sono la ruota di un vasaio e un recipiente decorato con scene di 
un matrimonio. La terza sezione raccoglie statuine e oggetti cerimoniali datati tra i 
periodi minoico e romano. La collezione di sculture occupa la quarta sezione. La 
quinta comprende i ritrovamenti della regione di Malevizi. La sesta sezione si occupa 
del bronzo: pugnali, asce, frecce, strumenti d’uso medico e per la cura del corpo. 
L'ultima sezione è dedicata alla gioielleria: collane, bracciali, anelli, ciondoli in diversi 
materiali. 

AGIA PELAGIA 

Negli anni ‘60 Agia Pelagia [Αγία Πελαγία] era un piccolo borgo di pescatori, dove la 
vita scorreva semplice e serena. Oltre che dai pescatori, il suo porticciolo era utilizzato 
per trasferire a Iraklio legno, carbone e altri materiali estratti dalle cave delle 
montagne circostanti. Nel momento in cui fu costruita la prima struttura turistica, il 
suo destino cambio: per oltre due decenni lo sviluppo turistico crebbe 
esponenzialmente fino a far diventare Agia Pelagia uno dei centri balneari più 
organizzati e frequentati di Creta.  

Distante 25 km da Iraklio in direzione ovest, prende il nome dal katholikon dal vicino 
convento di Savvathiana: una bella attrazione da visitare, a differenza di alcune aree 
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archeologiche della zona davvero poco interessanti. Agia Pelagia trova all'interno di 
una delle tante piccole baie di un bel tratto di costa, ben protetta dal meltemi. Il mare 
è calmo e il vento si presenta come una piacevole brezza estiva. 
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Sul versante opposto di Agia Pelagia è Lygaria [Λυγαριά], spiaggia abbastanza 

 

IL CONVENTO DI SAVVATHIANA 

Il Convento di Savvathiana [Μονή Σαββαθιανών] si trova nei pressi del comune di 
Rogdia [Ρογδιά], a pochi chilometri a ovest del centro balneare di Agia Pelagia. Il 
complesso ospita alcune decine di suore impegnate nella preghiera e nei lavori di 
coltivazione e ricamo. 

Dall'inizio del XX secolo il monastero continuò a svuotarsi sempre di più fino al 
termine della Seconda Guerra Mondiale, quando morì l'ultimo monaco. La rinascita 
della struttura avvenne per puro caso. L'Arcivescovo di Creta incontrò nell'ospedale 
di Atene una suora in cura per ustioni da gelo per le pessime condizioni del loro 
convento sulle montagne del Peloponneso. Il caso volle che gran parte delle suore di 
quel monastero fossero di origine cretese. Così l'arcivescovo ebbe l'idea di offrire loro 
la struttura di Savvathiana e in modo da farla tornare a nuova vita. Le suore 
accettarono l'offerta e si trasferirono nella loro nuova residenza nel 1946. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
201 

FODELE 

Abitato da poche centinaia di anime, Fodele [Φόδελε] si trova a 32 km a ovest da 
Iraklio, a 11 km a ovest di Agia Pelagia e 53 km a est di Rethymno. ll fiume 
Pandomandri lo attraversa e rende il paesaggio pieno di verde sostenendo i laboriosi 
contadini che lavorano le campagne. Gettando lo sguardo, ovunque ci sono uliveti e 
agrumeti. Fodele è un paesino agricolo dall'atmosfera rilassata. Sono tanti i motivi per 
visitarlo, anche solo per una passeggiata per le sue graziose viuzze e i piccoli ponti che 
attraversano il fiume; fermarsi a mangiare o bere qualcosa nelle taverne e nei 
kafeneia tradizionali. Non mancano panificio e minimarket, negozietti e, volendo 
fermarsi per la notte, alloggi semplici ed economici. 

Fodele ottenne una certa notorietà quando un team di studiosi dell'Università di 
Valladolid dimostrarono che la città natale di Dominikos Theotokopoulos, in arte El 
Greco, il più importante pittore greco della storia, non era Candia (antico nome 
veneziano di Iraklio) bensì proprio questo piccolo paesino. Lo pittore, in uno scritto 
del 1606, descriveva il suo luogo di nascita circondato da alberi d'arancio, sorgenti 
d'acqua potabile e una chiesa bizantina. Tutti elementi che identificherebbero più 
Fodele che Candia.  
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IL SITO ARCHEOLOGICO DI TYLISOS 

Questa piccola cittadina a 18 km a sud-ovest di Iraklio si trova in una vallata ai piedi 
del monte Ida. Tylisos [Τυλισσός] sarebbe rimasta anonima nella sua tranquillità se 
nella sua area, tra il 1909 e il 1931, un team di archeologi, guidati dal direttore del 
museo di Iraklio Josiph Chatzidakis, non avesse scoperto tre grandi ville minoiche e il 
temenos di un santuario dedicato alla dea Era. Gli scavi furono ripresi tra il 1953 e il 
1955, e nel 1971. In realtà sarebbero necessari ulteriori scavi perché quella scoperta 
è solo una piccola parte di quanto è ancora sepolto. 

Il sito archeologico di Tylisos (tutti i giorni, lun chiuso, 9:00-16:00 | €2, €1) si trova a 
breve distanza dal centro del villaggio, fatto di strette stradine e qualche kafeneia 
sonnacchioso dove rilassarsi. La parte più importante del sito comprende tre ville 
(indicate con il termine inglese House, casa) del periodo Neopalaziale, lo stesso in cui 
fiorirono i grandi palazzi di Cnosso e Festo. La loro scoperta fa supporre che in questa 
zona si sviluppò un importante insediamento minoico e, in epoca classica, una 
potente città con una propria moneta.     

House A era un grande ed elegante edificio di due piani con mura in bugnato. Il 
pianterreno era costituito da ben 24 camere. L'ala settentrionale era occupata dai 
magazzini, come confermano i numerosi pithoi rinvenuti durante gli scavi, oggi 
ricostruiti e in bella mostra. La parte meridionale era composta da stanze private, 
disposte attorno a una grande sala ben illuminata. Nella cripta di questa villa furono 
ritrovati alcuni enormi recipienti di bronzo, uno delle quali dal peso di oltre 50 kg. 
Oggi sono esposti al Museo Archeologico di Iraklio. La presenza di frammenti di 
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affreschi di ottima fattura fa supporre che al secondo piano si trovavano stanze 
sfarzose occupate da illustri personalità. 

 

Per raggiungere Tylisos e il suo sito archeologico da Iraklio e Rethymno basta 
prendere la statale che le unisce e prendere l'uscita per Gazi [Γάζι] e Anogia [Ανώγεια] 
e proseguire seguendo, all'incrocio, le indicazioni per quest'ultima. Si procede per 
circa 4 km fino a incontrare il bivio con l'indicazione per Tylisos. Ci sono diversi 
autobus che collegano Iraklio alla cittadina di Tylisos. 

L'ISOLA DI DIA 

Dia [Δία o Ντία] è un'isola disabitata distante circa 6 miglia nautiche (10 km) a nord di 
Iraklio. La mitologia racconta che Zeus, osservando dall'alto dell'Olimpo Creta, la sua 
terra natia, vide i Cretesi cacciare le capre kri kri, figlie della capra-ninfa Amaltea che 
lo allattò quando fu nascosto nella Grotta Dittea. Si adirò tanto da volere la morte di 
tutti i Cretesi: scagliò una saetta in mare che si trasformò in un enorme mostro a 
forma di lucertola. Solo Poseidone, dio del mare, riuscì a farlo desistere dal suo 
progetto di morte. Così Zeus prese due enormi fette di pane e le gettò in mare. 
Quando la lucertola si precipitò a mangiarle, Zeus scagliò un'altra saetta: il mostro si 
pietrificò e divenne l'isola di Dia. Anche le fette di pane furono colpite e pietrificate 
diventando i vicini isolotti Paximadi (nome del pane biscottato tipico di Creta) e 
Petalidi. In un altro episodio del mito, Teseo, dopo aver ucciso il Minotauro nel 
labirinto di Cnosso, fuggendo assieme ad Arianna, raggiunse Dia come primo luogo 
ove nascondersi. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
204 

 

  

Le uniche strutture presenti sull'isola sono la piccola taverna del porto, nella baia di 

 

Le poche spiagge che trovano spazio tra le coste di Dia sono tutte incantevoli, ben 
riparate dal vento e bagnate da un mare cristallino e variopinto. Taverna a parte, non 
esistono servizi né ombrelloni: l'ombra scarseggia, occorre dunque premunirsi prima 
di arrivare. La spiaggia più conosciuta e frequentata è quella della baia di Agios 
Georgios, dove si trova il porticciolo e la piccola taverna.  
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IL PALAZZO DI CNOSSO 

Cnosso [Κνωσός] (apr-set, tutti i giorni, 8:00-19:00; ott-mar, tutti i giorni, 8:00-15:00 
| €15, 8; €16, €8 il biglietto combinato con il Museo Archeologico di Iraklio) è il più 
celebre sito archeologico di Creta e uno tra i più importanti e visitati della Grecia. Si 
trova a circa 5 km dalla città di Iraklio dalla quale è facilmente raggiungibile in auto 
oppure con l'autobus n. 2 “Knossos” che parte dalla BUS STATION KNOSSOS accanto 
la stazione centrale A dei bus cittadini, nei pressi del porto. È possibile prendere il bus 
anche alla fermata successiva, in Plateia Eleftheria [ΠΛΑΤΕIΑ ΕΛΕΥΘΕΡIΑΣ], di fronte 
all'Astoria Capsis Hotel. La fermata d'arrivo è proprio all'ingresso del sito. La 
frequenza dei bus è di circa 10 minuti (in alta stagione) e durata del tragitto è di 15-
20 minuti. 

Il complesso di Cnosso fu costruito intorno al XX a.C., periodo in cui furono costruiti 
anche gli altri grandi palazzi minoici di Festo, Zakros e Malia. Il sito archeologico, che 
comprende anche alcuni edifici minori e la necropoli, si estende su un'area di circa 
80000 m2. La parte centrale e più importante, quella aperta ai visitatori, è il celebre 
Palazzo che, da solo, occupava una superficie superiore ai 20000 m2.  

Se visitate Cnosso in estate, evitate le ore più calde. L'orario migliore è quello di 

dal numero di persone del gruppo. Potete aggiungervi a un gruppo già organizzato 
oppure accordarvi con altri connazionali che sicuramente incontrerete all'ingresso del 
sito. 

IL MITO DI MINOSSE, DEL MINOTAURO, DI TESEO E ARIANNA 

Per secoli si è pensato che Cnosso e il suo labirinto fossero solo un racconto 
mitologico. Quando l'archeologo inglese sir Arthur Evans portò alla luce il sito 
archeologico oggi celebre in tutto il mondo, gli storici rimasero sbalorditi nel vedere 
tanti riscontri dei luoghi narrati dal mito. 
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Minosse fu uno dei tre figli di Zeus e di Europa, principessa della città fenicia di Tiro. 
Come accadeva sempre, dopo aver soddisfatto i suoi istinti sessuali, Zeus abbandonò 
Europa. La donna sposò Asterione che adottò Minosse e i suoi fratelli Sarpedonte e 
Radamante. Europa e Asterione divennero re e regina di Creta. Dopo la morte di 
Asterione, Minosse costruì un altare a Poseidone nei pressi del mare, pregandolo di 
inviargli un toro come segno che gli dei dell'Olimpo approvavano la sua successione 
al trono, promettendo di sacrificarlo in suo onore. Il dio del mare esaudì la sua 
richiesta regalandogli un bellissimo toro bianco. Minosse, affascinato dal toro, decise 
di non ucciderlo, nascondendolo invece nel suo palazzo. Quando 

unirsi al toro, l'architetto Dedalo costruì una mucca di legno vuota all'interno e 
ricoperta di pelle bovina. Pasifae si nascose al suo interno e il toro, credendola una 
femmina della sua specie, la montò. Da quella insana unione carnale nacque Asterio, 

celebre labirinto di Cnosso: un groviglio di strade, corridoi, gallerie e camere che gli 
archeologi hanno identificato nel celebre Palazzo di Cnosso. Dedalo si servì dell'aiuto 
di suo figlioletto Icaro. Quando terminarono i lavori, i due si trovarono prigionieri della 
loro stessa opera. Dedalo costruì delle ali, le attaccò con la cera alle loro spalle, ed 
entrambi uscirono volando via dal labirinto. 

Quando gli Ateniesi uccisero Androgeo, figlio di Minosse, oltraggiati dalle continue 
vittorie del giovane atleta ai loro giochi, il re di Creta si vendicò infliggendo una dura 
sconfitta agli Ateniesi costringendoli a consegnare, ogni nove anni, sette giovani 
ragazzi e sette giovani ragazze da dare in pasto al Minotauro. Dopo due terribili e 
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sanguinosi sacrifici umani, Teseo, figlio del re ateniese Egeo, si offrì di far parte del 
gruppo dei giovani offerti in sacrificio, allo scopo di uccidere il Minotauro. Prima di 
partire, Teseo disse al padre, preoccupato per la sua pericolosa missione, che le navi 
che lo avrebbero riportato a casa avrebbero avuto le vele bianche se lui fosse 
sopravvissuto, nere se fosse stato ucciso durante la spedizione. 

uccise il Minotauro e grazie al celebre filo di Arianna riuscì a uscire dal labirinto. 

I due innamorati lasciarono Creta per far ritorno ad Atene. Durante la traversata 

svegliò, si accorse che il giovane era partito senza di lei. Ancora oggi, si utilizza la frase 
piantare in asso proprio in riferimento alla storia di Arianna lasciata a Nasso (nome 
italiano utilizzato per l’isola di Naxos). Teseo proseguì il viaggio verso Atene, ma 
dimenticò di cambiare le vele nere con quelle bianche. Quando Egeo avvistò la nave 
del figlio con le vele nere, in preda alla disperazione, si suicidò gettandosi nel mare 
che prese il suo nome. 

LA SCOPERTA E GLI SCAVI 

Durante il XIX secolo tanti viaggiatori notarono resti antichi che affioravano dalle 
campagne di una vasta area collinare situata qualche chilometro a sud di Iraklio. Nel 
1878 Minos Kalokairinos, un mercante cretese di antiquariato e appassionato di 
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chi continua a disapprovare le scelte di Evans e chi le giustifica facendo notare che 
senza i suoi restauri il sito di Cnosso sarebbe stato solo un mucchio di rovine senza 
che nessuno avesse la possibilità di comprendere la bellezza e la maestosità del sito. 
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LA STORIA 

Il Vecchio Palazzo fu costruito durante il periodo Protopalaziale, intorno al 1900 a.C. 
Andò distrutto una prima volta intorno al 1700 a.C. Ancora incerta è la causa: alcuni 
sostengono l'ipotesi di terremoti o altre calamità, altri invece suppongono sia stato 
distrutto durante una battaglia. Non è rimasto molto da vedere di questo edificio che 
occupava una superficie di 10000 m2, sviluppandosi su un singolo piano. I resti di 
questo palazzo sono pochissimi. Il Nuovo Palazzo, di maggiori dimensioni e dalla 

eruzione vulcanica di Thera, l'odierna Santorini. Dopo essere state distrutte dai 
terremoti precedenti all'eruzione, le città cretesi rimasero sepolte sotto diversi metri 
di ceneri. Quando poi il vulcano sprofondò nel mare, le città furono investite da un 
violento maremoto determinando la fine della civiltà minoica. 

Il Nuovo Palazzo era al centro di un ampio insediamento, la cui pianta rispecchiava la 
gerarchia sociale della comunità. Se nel palazzo viveva il re e il suo entourage, nelle 

trovavano le case comuni: anche queste avevano caratteristiche che evidenziavano il 
benessere economico di tutto il popolo minoico. 

LA VISITA 

Il sito archeologico di Cnosso copre un'area di circa 20000 m2, gran parte dei quali 
occupati dal Palazzo che innalzava fino a quattro piani. Oggi sono visibili oltre 800 
ambienti dei circa 1300 totali. Comprenderne tutti gli aspetti non è semplice a causa 
della complessità della struttura (un vero labirinto!), degli edifici di diverse epoche 
minoiche, dei percorsi dei visitatori che cambiano negli anni e della discutibile 
ricostruzione di Evans. Inoltre, non si ha mai la possibilità di ammirare la bellezza di 
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queste antiche rovine e apprezzarne il valore storico e architettonico. L'atmosfera è 
sempre caotica per la presenza di tantissimi visitatori, molti dei quali più interessati a 
fare selfie o a scattare foto di gruppo con i reperti archeologici sullo sfondo. Inoltre, 
bisogna sopportare le guide turistiche costrette a urlare per narrare la storia del 
Palazzo e per spiegare i singoli monumenti. Per preservarli dagli agenti atmosferici, 
tutti gli affreschi presenti nel sito sono copie i cui originali sono esposti al Museo 
Archeologico di Iraklio. I numeri tra parentesi che troverete nella descrizione dei vari 
punti d'interesse del sito sono quelli indicati sul pannelli della mappa del percorso 
principale per i visitatori del sito di Cnosso completa e breve (quest'ultimo indicati 
con l'aggiunta della lettera “b” se presente nel percorso) che troverete all'ingresso e 
che potete scaricare gratuitamente, assieme a quella più completa e dettagliata del 
Ministero della Cultura greco e alle altre mappe, su www.isole-greche.com, nella 
pagina Mappe dell'isola di Creta. Per le descrizioni delle copie degli affreschi potete 
leggere il capitolo del Museo Archeologico di Iraklio dove oggi sono esposti gli 
originali. 

Il Nuovo Palazzo fu costruito con blocchi di pietra legati con malta di fango. Le pareti, 
sia interne che esterne, erano ricoperte di gesso bianco lavorato. I raggi solari 
facevano scintillare i cristalli di gesso evidenziano la fastosità e lo charme dell'intera 
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Nei pressi dell'altare più a sud si trova il Propileo Occidentale (Δυτικό Πρόπυλο | West 
Porch) (3), uno dei tre ingressi del palazzo. Quest'area coperta, sorretta da una 

Processional Causeway) (4), elemento caratteristico di tutti palazzi minoici, eccezion 
fatta per quello di Zakros. Dopo un primo tratto verso sud, il corridoio svoltava a 
sinistra, seguitando verso il cuore del palazzo. La pavimentazione era in gesso, ma 
dopo i lavori di scavi fu rivestito da uno spesso strato di malta per consentire l'accesso 
dei visitatori.  

Se si prosegue in direzione sud (seguendo il percorso alternativo tratteggiato nella 
mappa ufficiale del sito), anziché svoltare a sinistra, si arriva alla Casa Sud (Νότια 
Οικία | South House) (5), scoperta da Evans nel 1908. Malgrado furono rinvenuti 
pochi reperti all'interno e nei dintorni dell'edificio, l'archeologo inglese lo identificò 
come una residenza privata di un personaggio benestante. Sebbene sia una dei 
rifacimenti più criticati dagli esperti, la sua realizzazione da parte di Evans offre un 
esempio di come fosse, secondo gli studi dell'archeologo britannico, una residenza 
privata d'epoca minoica. 

Riprendendo il Corridoio delle Processioni in direzione est, a circa metà della sua 
lunghezza, ci sono i Propilei Sud (Νότιο Πρόπυλο | South Propylaeum). Furono 

ventilazione). Le pareti laterali di entrambe le sale erano dipinte, ma oggi si può 
ammirare soltanto la copia dell'Affresco dei Portatori di Vasi Rituali. Una grande 
scalinata (Μεγάλη Σκάλα | Grand Staircase) a nord dei propilei, assieme alla scalinata 
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coperta sul Cortile Centrale, concedevano l'accesso al primo piano del palazzo che 
Evans chiamò Piano Nobile, perché era convinto che in questa zona si trovavano le 
stanze di rappresentanza e quelle dove si svolgevano le cerimonie religiose. Oggi è 
una terrazza dalla quale si può ammirare dall'alto gran parte del sito. Sulla sinistra si 
vede un’ampia copertura che ripara il lungo corridoio (Διάδρομος τον Αποθηκών | 
Long Corridor) e i Magazzini Occidentali (Δυτικές Αποθήκες | West Magazines) (7). 
Stretti e lunghi, contengono enormi 150 pithoi restaurati nei quali erano conservati 
gli alimenti consumati quotidianamente nel Palazzo, specialmente vino, olio d'oliva e 
altro. Quando lo spazio non fu più sufficiente (i magazzini potevano comunque 
ospitare ben oltre i 150 pithoi restaurati) furono create ciste (cavità) rivestite di 
alabastro per renderle a tenuta stagna e poterle così utilizzare per la conservazione

 

Se invece di prendere la scalinata che conduce al Piano Nobile si prosegue seguendo 
la passerella del percorso dei visitatori si raggiunge l’angolo sud-ovest del Cortile 
Centrale. Di fianco c’è quello che un tempo era un corridoio che collegava il cortile 
all’Ingresso Sud del Palazzo di Cnosso e dove oggi si può ammirare la copia 
dell'affresco del Principe dei Gigli (Χώρος αντιγράφου "τοιχογραφίας του Πρίγκηπα 
με τα κρίνα" | Copy of the "Prince of the Lilies") (11).  
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Il Cortile Centrale (Κεντρική Αυλή | Central Court) (10) era il fulcro delle attività 
pubbliche di tutti i palazzi minoici: su quest'ampia zona rettangolare s'affacciavano 

 

La prima parte dell’ala ovest del Cortile Centrale ospita uno degli elementi più 
interessanti del sito, il Tempio Tripartito (Τριμερές Ιερό | Tripartite Shrine). Fu subito 
chiaro a Evans l'oggetto della sua scoperta perché ritrovò alcuni elementi raffigurati 
nell'Affresco del Podio (Granstand Fresco), una piccola pittura muraria, databile tra il 
Medio Minoico e il Tardo Minoico, che raffigurava una cerimonia ambientata nel 
Cortile Centrale dinanzi a quello che chiamò Tempio Tripartito. 

una valenza religiosa oltre che essere un sostegno strutturale per le stanze del Piano 
Nobile. La loro forma, di richiamo fallico, simboleggiava la fertilità. Su entrambi i lati 
dei pilastri si trovavano due vaschette rettangolari collegate da un canale nascosto. 
Dalla prima pillar crypt si accedeva all'interno due stretti magazzini. A nord 
dell'anticamera si entrava in due ambienti, i Depositi del Tempio (Temple 
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Repositories), utilizzati per riporre gli oggetti sacri. In quello più a nord si trovavano 
due ciste litiche, recipienti interrati all'interno dei quali furono ritrovati diversi oggetti 
religiosi, tra cui alcuni degli oggetti minoici più belli e interessanti mai ritrovati: le dee 
dei serpenti, celebri statuette in maiolica di altezze che variano tra i 30 cm e i 40 cm 
circa. La più celebre dea dei serpenti e molte altre si trovano nel Museo Archeologico 
di Iraklio. 

 

Nell'angolo nord-ovest del Cortile Centrale si trova la Sala del Trono (Αίθουσα του 
Θρόνου | Throne Room) (8), chiamata così per la presenza di un piccolo trono di 
alabastro addossato alla parete nord. Si tratta del più antico trono di pietra ritrovato 
nel mar Egeo. È alto 138 cm con una seduta di circa 50 cm. Lo schienale, ricavato da 
un unico blocco di pietra, mostra una lieve inclinazione. Aveva un profilo ondulato 
con un bordo laminato ed era decorato con colorati disegni multiformi. La seduta 
presentava un leggero incavo per una maggiore comodità. È incredibile come quasi 
quattro millenni fa, i Minoici avessero prodotto un oggetto così elaborato e 
funzionale: si pensi che le sedie dei giudici della Corte Internazionale di Giustizia de 
l'Aia sono state realizzate ispirandosi al design di questo trono. Sebbene Evan pensò 
subito al trono del re Minosse, altri studiosi sono convinti che su di esso sedesse 
invece una sacerdotessa e che la stanza fosse utilizzata per riti di evocazione e di 
epifania (apparizione) della dea madre, una cerimonia durante la quale la dea madre 
si manifestava vestita da sacerdotessa. Gli affreschi dei grifoni avvalorerebbero 

ferroso attorniate da altre lastre quadrate in gesso. Alcuni segni sul pavimento 
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Sala del Trono, trono incluso (di legno). Notate il pavimento originale, uguale a quello 
della Sala del Trono: lastre irregolari di minerale ferroso si alternano ad altre di pietra. 

Attraversando il Cortile Centrale, quasi al centro del lato orientale si trova la Grande 
Scalinata (Μεγάλο Κλιμακοστάσιο | Grand Staircase) (12): cinque rampe di scale 
chiuse da un tetto sorretto da travi e colonne di legno, portavano agli Appartamenti 
Reali del Piano Nobile. La scalinata è un capolavoro architettonico per estetica e 
funzionalità. Attraverso le rampe e ad alcune zone aperte i raggi solari passavano per 
fornire illuminamento sufficiente ai due piani sotto il livello della Corte Centrale. Per 
agevolare la salita gli scalini avevano un’alzata (altezza gradino) poco evidente e una 
pedata (profondità gradino) leggermente inclinata. Per questioni di sicurezza la 
pedata era anche molto profonda. 
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La Casa Sud-Est e le case est del Palazzo (Νοτιοανατολική Οικία και οικίες ανατολικά 
του ανακτόρου | South-East House and house east of The Palace) appartengono a 
una zona residenziale, ma risalgono a periodo diversi. Al periodo del Nuovo Palazzo 
risale la Casa Sud-Est, un edificio sfarzoso, con ampie sale colonnate, depositi e zone 
di culto. Gran parte delle pareti era affrescata. Qui sono stati ritrovati alcuni affreschi 
con gigli. Appena dietro ci sono alcune case del periodo del Vecchio Palazzo. 

Riprendendo il percorso di visita classico, si accede all'ala orientale del Palazzo di 
Cnosso, destinata in gran parte alle cerimonie religiose. Il luogo di culto più 
interessante ritrovato da Evans è il Santuario delle Doppie Asce (Ιερò των Διπλών 
Πελέκεων | Shrine of the Double Axes) (13). È un luogo religioso di dimensioni 
minuscole, circa 1.5x1.5 m risalente al periodo Postpalaziale (1375-1200 a.C.). Al suo 
interno, su una panca, sono stati ritrovati oggetti di culto tra cui una dea con le braccia 
alzate in argilla e un'ascia bipenne di pietra. La sala non è visitabile ma, come nel caso 
della Sala del Trono, si può osservare dall’esterno. 

Appena più a nord si trovava una zona che Evans chiamò il Megaron della Regina 
(Αίθουσα της Βασίλισσας | Queen's Megaron) (14). Anche questa sala, una delle più 
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è chiusa per tutelarla ed è visibile da (troppo) lontano attraverso un pannello di vetro. 
Neanche la ricostruzione di Evans è forse riuscita a palesare il lusso e lo sfarzo della 
stanza quando era abitata dalla regina. Nulla però si può dire perché si tratta di 

 

 

La Sala delle Doppie Asce (Αίθουσα των Διπλών Πελέκεων | Hall of the Double Axes) 
(15) fu così chiamata da Evans per il ritrovamento sulle pareti del pozzo di luce di 
alcuni simboli delle labrys, le celebri asce bipenni. L'ipotesi che si potesse trattare di 
un Megaron del Re non fu mai acclarata anche se appare credibile perché la sala è 

questo l’ambiente privato del re, ancora oggi non è noto dove egli dormisse. Una 
recente interpretazione ne fa un'area per le cerimonie religiose, ma sarebbe stata 
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necessaria una zona di buio totale in quanto i riti di passaggio e d'iniziazione 
richiedevano la totale assenza di luce per essere celebrate. Questa ipotesi potrebbe 
trovare validità se si considera un eventuale sistema di porte che riuscisse a evitare il 
passaggio della luce. Un altro polythyron divideva la sala principale dal portico e dal 
piccolo cortile a forma di L. Le pareti che limitavano il cortile avevano due porte: la 
prima conduceva al Megaron della Regina, l'altra dava l'accesso a una scala che 
scendeva alle terrazze orientali.  

Superata la sala delle Doppie Asce si accede alla zona dei laboratori e dei magazzini 
del palazzo. Il primo punto d'interesse è il Laboratorio del Lapidario e la Scuola 
(Εργαστήριο Λιθόζωου και Σχολείο | Lapidary's Workshop and School room) (16) (9). 
Nel Laboratorio del Lapidario furono ritrovati blocchi ancora non lavorati di 
serpentino (lapis lacedaemonius), detto anche porfido verde antico (o di Grecia). 
Potete vedere alcune di queste pietre oltre un piccolo cancello. Furono ritrovati anche 
molti utensili di pietra. Secondo Evans, il laboratorio si trovava al primo piano che 
crollò assieme ai reperti rinvenuti. Di fianco si trovava un ambiente che l’archeologo 
britannico definì Scuola perché era convinto che qui si insegnava a scrivere sulle 
tavolette d'argilla, impastata nel mortaio ivi scoperto. In verità, altri archeologi 
respingono tale ipotesi supponendo si trattasse di un laboratorio di ceramica. La 
scuola dava su un piccolo cortile dove fu ritrovato il celebre Affresco della 
Taurocatapsia. Potete individuare il muro sul quale fu scoperto l’affresco in ottime 
condizioni guardando sulla vostra sinistra stando di fronte alla tabella identificativa 
del prossimo punto di interesse, i Magazzini dei Grandi Pithoi. 

I Magazzini dei Grandi Pithoi (Αποθήκη Γιγαντιαίων Πίθων | Magazines of the Giant 
Pithoi) (17) così chiamati da Evans perché durante i lavori di scavo furono portate 
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Nel Corridoio del Gioco della Dama (Διάδρομος Ζατρικίου | Corridor of the Draught-
board) (18) fu ritrovato il gioco da tavolo in mostra al Museo Archeologico di Iraklio. 
Sulla destra sono i magazzini dove furono scoperte una serie di ceramiche di Kamares 
risalenti al periodo del Vecchio Palazzo. Tutta l'area attorno a questo corridoio fu 
utilizzata per depositi e laboratori. 

L'ala nord del palazzo di Cnosso è stata l'area di più difficile interpretazione. Molti 

fotografati del palazzo di Cnosso, divenuto immagine di presentazione del sito. 
Vengono indicati anche con il nome di Camera del Toro perché qui fu ritrovato 
l'Affresco del Toro collocato durante i lavori di restauro sulla parete dei propilei. 

Secondo Evans l'accesso principale al palazzo avveniva da qui attraverso La Dogana 

all'ingresso rivolto verso il mare ha fatto supporre che fosse una dogana, dove 
venivano registrate le merci in transito. La sala è stata in gran parte ricostruita da 
Evans e, considerando la complessità di interpretazione di quest'area, è plausibile che 
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non fosse come potete vederla adesso: una sala con dieci pilastri quadrati e due 
colonne che, secondo Evans, avevano una funzione strutturale, di sostegno di una 
grande sala al piano superiore. 

Accanto all'Ingresso Nord si trova una stanza che potrebbe sembrare una cisterna, ma 
che invece era, secondo Sir Arthur Evans, il sontuoso Bacino Lustrale Nord (Βόρεια 
Δεξαμενή Καθαρμών | North Lustral Basin) (21). Evans era convinto che, a 

lustrale non si discosta nell'aspetto dagli altri presenti nei palazzi minoici. Presenta 
un'anticamera aperta, il cui tetto è sorretto da possenti colonne. La sala interna aveva 
il bacino lustrale a una quota inferiore, circa 2 m. Le pareti interne sono rivestite di 
lastre di gesso e i pavimenti elaborati. 

Il percorso dei visitatori termina con il Teatro (Θέατρο | Theatre) (22), un'area 
costituita da due rampe di ampi gradini e di un cortile pianeggiante. Si calcola che 
qualcosa sull'ordine di 500 persone avrebbe potuto essere comodamente alloggiati. 

Le dimensioni esigue e la bassa capienza (500 posti a sedere) confrontate alle 
dimensioni e al numero di persone che abitavano il palazzo ha fatto credere fosse una 
parte della zona da cui si poteva assistere alle cerimonie religiose o che fosse 
semplicemente adibita all'accoglienza dei visitatori. Il Teatro si trova nel punto in cui 
termina la Strada Reale (Royal Road), una delle strade del mondo antico meglio 
conservate.  

ARCHANES 

A 16 km a sud di Iraklio, superando il sito archeologico di Cnosso (distante circa 10 
km) si trova Archanes [Αρχάνες, ΑΡΧΑΝΕΣ], un villaggio a 400 m s.l.m., alle pendici del 
monte Giouchta [Γιούχτας, ΓΙΟΥΧΤΑΣ]. La vetta di questa montagna, alta 811 m, se 
vista con la città di Iraklio alle spalle, assume le sembianze del volto di un uomo 
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barbuto coricato. Secondo il mito si sarebbe trasformata nel volto di Zeus, re degli dei 
dell'Olimpo, quando fu qui seppellito. 

Raggiungibile in autobus da Iraklio con frequenti corse giornaliere, il villaggio è 
protagonista del libro Archanes e altri racconti, una raccolta di racconti pubblicata nel 
2010 dal celebre scrittore e storico italiano Valerio Massimo Manfredi. 

Per la sua ottima posizione, nascosta tra le colline cretesi, Archanes fu scelto dai 
Turchi come base nel corso della loro occupazione dell'isola. Durante la battaglia di 
Creta nel 1941 fu utilizzato dalle forze cretesi e, in seguito, quando i Tedeschi 
riuscirono a conquistare l'isola, fu uno dei più importanti centri della resistenza. 

Archanes è formato da due distinti abitati: Kato Archanes, in una zona più bassa, ed 
Epano Archanes, l'insediamento più alto nel quale si concentra gran parte delle 
residenze private e delle attività commerciali, e ormai chiamato soltanto Archanes e 
considerato come unico e sola cittadina. Questo centro agricolo molto popolato (si 
contano oltre 5000 abitanti) è stato rimesso a nuovo negli ultimi anni grazie ai fondi 
dell'Unione Europea e all'intervento dei privati ricevendo alcuni premi per queste 
attività di restauro. Gli edifici pubblici e privati, di pietra locale con tetti di tegole in 
cotto antichizzate, combinano tradizione neoclassica e veneziana e si dispongono a 
formare strette strade lastricate, adornate da fiori e piante rampicanti. 

Gli abitanti di Archanes, grandi lavoratori sempre molto cordiali, accolgono il buon 
numero di turisti che giungono ogni giorno con i pullman organizzati e con auto 
propria: la cittadina e le zone limitrofe sono sede di un gran numero di interessanti 
attrazioni storiche, architettoniche e paesaggistiche. Inoltre, queste zone collinari, in 
particolare all'interno del quadrilatero con vertici i villaggi di Skalani [Σκαλάνι, 
ΣΚΑΛΑΝΙ], Archanes, Myrtia [Μυρτιά, ΜΥΡΤΙΑ] e Peza [Πεζά, ΠΕΖΑ], rappresentano 
una delle più importanti regioni vinicole cretesi nonché luogo ricchissimo di ulivi. 
Dall'uva rozaki [ροζακί] discende un ottimo vino bianco da tavola, prodotto in questa 
zona fin dai tempi minoici e oggi esportato in diverse nazioni. È possibile visitare 
alcune vinerie della zona con tour organizzati o in completa autonomia. Sulla strada 
che collega i paesi di Peza e Kalloni, è possibile visitare il museo della Peza Union 
[ΕΝΩΣΗΣ ΠΕΖΩΝ (lun-sab, 9:00-17:00 | gratis), gestito dall'associazione che riunisce i 
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produttori vinicoli di questo territorio. La visita consente di conoscere le tecniche 
vinicole e gli strumenti utilizzati dalle aziende che fanno parte dell'associazione. 

LE CHIESE DI ARCHANES 

Nel centro del paese, una piccola piazza con qualche kafeneia, si trova la chiesa di 
Panagia [Παναγία, ΠΑΝΑΓΙΑ], ben restaurata assieme alla piccola torre con orologio. 
Custodisce un'ampia collezione di icone che vanno dal XVI al XIX secolo. Le chiese di 
Agia Triada [Αγία Τριάδα, ΑΓΙΑ ΤΡΙΑΔΑ] e Agia Paraskevi [Αγία Παρασκευή, ΑΓΙΑ 
ΠΑΡΑΣΚΕΥΗ], più defilate, rivelano begli affreschi bizantini del XIV secolo. Purtroppo, 
nella seconda sono in pessime condizioni. Dello stesso periodo sono gli splendidi 
affreschi della chiesa di Asomatos [Ασώματος, ΑΣωΜΑΤΟΣ]. Il termine asomatos 
significa incorporeo, uno degli appellativi che gli Ortodossi attribuiscono a San 
Michele Arcangelo, cui è dedicata questa piccola cappella che dall'esterno non lascia 
affatto immaginare quali tesori artistici siano in essa custoditi: l'assedio della città di 
Gerico, nel quale si ammira in abiti guerrieri Giosuè, capo degli Israeliti che succedette 
a Mosè; la Crocifissione di Cristo, raffigurata nella sua totale atrocità e violenza; il 
sacrificio di Abramo, pieno di tragicità e pathos espressivo. Gli affreschi, datati 1315, 
furono donati da tal Michail Patsiodiotis, che l'autore inserì in uno degli affreschi più 
danneggiati nell'atto di offrire all'Arcangelo Michele un modellino della chiesa. Prima 
di visitare la chiesa, ubicata un paio di chilometri a sud del centro (ci sono alcune 
indicazioni, e in caso vi perdiate basta chiedere in giro), assicuratevi di avere la chiave, 
custodita dal prete della chiesa Panagia. 

IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI ARCHANES 

Aperto nel 1993, il Museo Archeologico di Archanes (Archaiologiko Mouseio 
Archanon [Αρχαιολογικό Μουσείο Αρχανών, ΑΡΧΑΙΟΛΟΓΙΚΟ ΜΟΥΣΕΙΟ ΑΡΧΑΝΩΝ] 
(tutti i giorni, mar chiuso, 8:30-17:00 | gratis), si trova all'interno di un palazzo che un 
tempo ospitava la scuola cittadina. In una singola sala sono raccolti ritrovamenti del 
palazzo minoico e di alcuni scavi della zona. Numerosi scavi realizzati della Società 
Archeologica di Atene, diretti dagli archeologi Giannis ed Efi Sakellarakis, hanno 
portato alla luce importanti resti di grandi edifici e piccoli insediamenti che 
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testimoniano come Archanes, in età minoica, fosse un centro di importanza non 
minore dispetto a quelli di Cnosso e Festo. 

Gran parte dei reperti esposti sono però solo copie i cui originali, per ragioni di 
sicurezza, sono in mostra presso il Museo Archeologico di Iraklio. L'esposizione inizia 
con i reperti della necropoli di Fourni. Tra gli oggetti della teca 1 spiccano alcune copie 
di figurine tipiche dell'arte delle Cicladi. Nella teca 2 sono esposti gioielli e pietre 
preziose, e statuine di argilla. Le ridotte dimensioni dei sarcofaghi di argilla (XIX secolo 
a.C.) contenuti nella teca 3 sono dovute al fatto che oltre a essere di statura media 
molto bassa, i Minoici venivano sepolti in posizione rannicchiata. Le teche 4 e 5 
contengono diverse tipologie di ceramiche. L'oggetto più interessante è copia del 
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LA NECROPOLI DI FOURNI 

Portato alla luce tra il 1964 e il 1993, la necropoli di Fourni [Φουρνί, ΦΟΥΡΝΙ] (tutti i 
giorni, mar chiuso, 8:30-17:00 | gratis) è il più importante cimitero minoico scoperto 
a Creta. Prende il nome dalla collina, tra i villaggi di Kato ed Epano Archanes, sede del 
ritrovamento. La necropoli fu utilizzata tra il XXV e il XIII secolo a.C., periodo che copre 
quasi tutta l'età dei grandi palazzi cretesi. 

Nella zona nord è un gruppo di tombe a pozzo in stile miceneo, unico esempio a Creta. 
Delle pareti rimane soltanto qualche pietra, ma si riesce a distinguere la forma della 
struttura. All'interno furono ritrovati alcuni sarcofaghi vuoti, ma alcune offerte 
funerarie sparse nelle varie stanze testimoniano il prestigio nelle persone ivi sepolte. 

 

IL TEMPIO DI ANEMOSPILIA 

Sull'estremità settentrionale del monte Giouchtas si trova il tempio di Anemospilia 
[Ανεμόσπηλια, ΑΝΕΜΟΣΠΗΛΙΑ]. Il nome anemospilia con il quale la gente del posto 
chiama questa zona significa grotte del vento, e fa riferimento alle numerose caverne 
spazzate dal vento presente quasi costantemente su questo versante del monte. Dal 
sito si può osservare un ampio panorama che raggiunge la costa nord e la città di 
Iraklio. Il tempio fu distrutto dai forti terremoti che seguirono l'eruzione del vulcano 
di Santorini. Tracce di cenere e carbone furono rinvenuti sui muri di pietra e sul suolo, 
segno che oltre a essere collassato fu vittima di un incendio, forse causato dalle 
lampade a olio andate a fuoco durante il terremoto. 

La forma dell'edificio è insolita per il periodo minoico ed è tuttora oggetto di dibattito 
tra gli studiosi. Ciò è dovuto alla semplicità, alla linearità e alla simmetria della 
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struttura ben diversa dai labirintici palazzi minoici. Tre stanze rettangolari di uguale 
dimensioni sono collegate da un singolo ampio corridoio-anticamera che corre lungo 
la parte nord del complesso. Sulla parete sud della sala orientale si trovano i resti di 
un altare sul quale furono ritrovate numerose offerte votive. La destinazione d'uso 
della stanza fu confermata dal ritrovamento di vasi di ceramica che raffiguravano 
scene religiose. 

Nella sala centrale, anch'essa dotata di altare, furono ritrovati i piedi di un idolo, oltre 
a centinaia di vasi di ceramica. L'idolo, a grandezza naturale, era di legno (eccezion 
fatta per i ritrovati piedi d'argilla) e bruciò assieme al tempio. Nella camera 
occidentale furono ritrovati i resti di due scheletri, un uomo e una donna, entrambi di 
circa trent'anni. Si pensa che la donna dovesse essere una sacerdotessa, mentre 
l'uomo, di corporatura robusta e molto alto, con gioielli preziosi, anch'egli un 
sacerdote, fu ritrovato con le mani al volto come per proteggersi. Un terzo scheletro, 
appartenente a un giovane maschio, fu trovato su una piattaforma, in posizione 
rannicchiata con le caviglie vicine, come se fossero state legate. Un'attenta analisi ha 
mostrato che dalla parte superiore del corpo defluito del sangue. Il grosso coltello di 
bronzo, raffigurante animali sacrificali, ha fatto supporre che fosse stato sgozzato. Si 
trattava, dunque, di un sacrificio umano, un rituale inconsueto per i Minoici, 
popolazione considerata da tutti gli storici come mite e civilizzata, e dedita 
unicamente a sacrifici animali. Ciò si spiega perché l'episodio avvenne nel periodo 
appena prima la terribile eruzione del vulcano di Santorini. 
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IL SITO ARCHEOLOGICO DI VATHYPETRO 

A circa 5 km a sud di Archanes è il sito archeologico di Vathypetro [Βαθύπετρο, 
ΒΑΘΥΠΕΤΡΟ], un complesso minoico scavato dall'archeologo Spyridon Marinatos tra 
il 1949 e il 1953. Il restauro del sito è proseguito fino al 1973. Il sito è sempre aperto 
ed è gratuito. 

Il complesso risale al tardo Periodo Minoico IA, intorno al 1580 a.C. Fu seriamente 
danneggiato intorno al 1550 a.C. a causa forse di un terremoto. Fu ricostruito Si tratta 
di una villa minoica a due piani con un Cortile Centrale (Central Court) e uno di più 
piccole dimensioni (West Court), un piccolo santuario, un laboratorio e un magazzino 
dove furono ritrovati 16 pithoi (particolari vasi di terracotta di grandi dimensioni). È 
affascinante osservare come la pianta originale fosse chiaramente influenzata dal 
Palazzo di Cnosso. Gli studiosi suppongono che si trattasse di una residenza privata 
dove, in diversi periodi, erano attiva la produzione di vino, di olio d'oliva e di ceramica. 
Probabilmente tali attività furono successive al 1550 a.C. quando la parte sud della 
struttura fu ricostruita cambiandone la destinazione d'uso. La villa non era isolata, ma 
faceva parte di un insediamento che si sviluppava lungo queste zone collinari, ai piedi 
del monte Juktas, ancora oggi importante territorio vinicolo. Al suo interno, oltre a 
frantoi e a strumenti per la produzione ceramica, furono ritrovati alcuni dei più antichi 
torchi da vino del mondo. Le pareti del palazzo erano prive di affreschi ma erano di 
diversi colori derivanti ai diversi materiali utilizzati. 

MYRTIA 

A 6 km a est di Archanes [Αρχάνες] e 16 km a sud di Iraklio, si trova il paesino di Myrtia 
(Mirtia) [Μυρτιά]. Per raggiungerlo dal capoluogo si prende leoforos Steliou Kazantidi 
[ΛΕΩΦOΡΟΣ ΣΤEΛΙΟΥ ΚΑΖΑΝΤΖIΔΗ], viale che costeggia il quartiere di Nea 
Alikarnassos [Νέα Αλικαρνασσός]. Quando vedete svincolo che immette sulla statale 
E75, non prendetelo, ma proseguite verso sud. Dopo quasi 9 km arriverete a un 
incrocio con semaforo: svoltate a sinistra per Skalani [Σκαλάνι] e non appena vedete 
la biforcazione per entrare nel villaggio, proseguite per la strada di destra (c'è 
l'indicazione per Myrtia). Dopo altri 7 km di stradina giungerete a destinazione. Se, 
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invece, soggiornate ad Agios Nikolaos (70 km) una delle località della costa 
settentrionale a ovest di Kokkini Hari conviene utilizzare la statale E75 e prendere 

svoltate a destra e, dopo qualche centinaio di metri di stradina che scorre di fianco la 
statale, svoltate a sinistra. Procedete senza mai lasciare la strada e, dopo circa 18 km, 
giungerete a Myrtia. 

Myrtia, chiamato fino a qualche tempo fa Varvaroi [Βάρβαροι], è un posto sereno, 
noto e visitato perché qui ha sede un importante museo dedicato a Nikos Kazantzakis, 
il più famoso scrittore contemporaneo cretese. Le tranquille stradine acciottolate 
piene di fiori, i kafeneia frequentati dai gentili e calorosi anziani che bevono ouzo e 
giocano a tavli, vi permetteranno di trascorrere qualche momento tranquillo in 
un'atmosfera semplice e autentica. 

 

avverse condizioni politiche. Nel 1957 riprese a viaggiare, questa volta in Cina e 
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Giappone ma, a causa di un'infezione conseguente a un vaccino, dovette rientrare in 
Europa, prima a Copenaghen, poi a Friburgo dove morì il 26 ottobre 1957. Sulla sua 
tomba, sul Bastione Martinengo a Iraklio, è la sua celebre frase: “Δεν ελπίζω τίποτα, 
δε φοβούμαι τίποτα, είμαι λέφτερος.” (Den elpizo tipota, de fovoumai tipota, eimai 
lefteros | Non spero nulla. Non temo nulla. Sono libero).  

La sua opera più importante fu Odissea, un poema in 24 canti pubblicato nel 1938. 
Sfortunatamente, non esiste a oggi una traduzione italiana completa, al contrario di 
altre sue importanti opere come, ad esempio, Cristo di nuovo in croce, Capitan 
Michele, Il poverello di Dio, El Greco e lo sguardo cretese. Le sue due opere più 
conosciute a livello internazionale, entrambe divenute sceneggiature di celebri film, 
sono Zorba il greco (omonimo film diretto da Michael Cacoyannis) e L'ultima 
tentazione (L'ultima tentazione di Cristo diretto da Martin Scorsese). Quest'ultima gli 
provocò una dura reazione da parte della Chiesa Cristiana, sia Ortodossa che 
Cattolica. Quest'ultima inserì l'opera nell' Index dei Libri Vietati.  

Il Kazantzakis Museum (Mouseio Kazantzaki [ΜΟΥΣΕIΟ ΚΑΖΑΝΤΖAΚΗ]) (apr-ott, 

 

IL MONASTERO DI AGARATHOS 

Il Monastero di Agarathos [Μονή Αγκαράθος] si trova a 23 km a est di Iraklio, nei 
pressi del paese di Episkopi [Επισκοπή], su una collina boscosa. Il suo nome ufficiale 
completo è Moni Koimiseos Theotokou Agarathou [Μονή Κοιμήσεως Θεοτόκου 
Αγκαράθου] (il Monastero della Dormizione di Maria di Agarathos). Malgrado non si 
abbiano documenti che ne certifichino la data di fondazione, siamo di sicuro di fronte 
a uno dei più antichi monasteri di Creta. Su alcuni testi storici risulta già attivo nel XV 
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secolo, anche se alcuni studiosi fanno risalire la sua origine alla fine del X secolo. Il 
nome ha origine da una pianta, il salvione giallo (phlomis fruticosa) chiamata 
agarathia in dialetto cretese. Secondo la tradizione sotto una di queste piante un 
monaco trovò un'icona della Vergine e lì decise di costruire una chiesa. 

Fu abitato da importanti personalità religiose e intellettuali tra i quali Meletius Pigas, 
patriarca di Alessandria, Gerasimos Paleokapas, vescovo di Creta, e Iosif Vryennios, 
autore di scritti ritenuti basilari per la diffusione dell'Ortodossia. Nel periodo 
d'occupazione turca, il monastero ebbe un ruolo principale tra i moti d'insurrezione. 
Fu perciò attaccato numerose volte. Quando i Turchi riuscirono a conquistarlo, per 
fortuna, l'abate e un gruppo di frati riuscirono a fuggire in tempo portando con loro 
gran parte delle reliquie e la preziosa icona. Fu gravemente danneggiato dagli 
occupanti stranieri, ma quando questi furono cacciati dall'isola, poté tornare al suo 
antico splendore grazie all'aiuto dei fedeli. 

Il katholikon, parte più bella e interessante dell'abbazia, fu ricostruito nel 1895. È a 
tre navate, in stile bizantino, con una grande cupola e vestibolo aggiunto di recente. 
La navata centrale è dedicata all'Assunzione della Vergine.  

HERSONISSOS 

Tra il capoluogo Iraklio (25 km) e la ridente cittadina di Agios Nikolaos (40 km) si trova 
Hersonissos, uno dei centri turistici più popolari di Creta. Prima di svilupparsi 
turisticamente, Hersonissos era soltanto un piccolo porto utilizzato dai pescatori della 
zona. Negli anni è cresciuto trasformandosi in una rinomata località turistica che 
accoglie quasi esclusivamente giovani provenienti da tutta l'Europa: olandesi, 
britannici, scandinavi, tedeschi, russi e, in agosto, italiani, tanti italiani. Il paesino si è 
sviluppato velocemente per soddisfare la richiesta turistica. Di conseguenza, non 
esiste un vero e proprio centro cittadino. Tutto si riduce a un paio di stradine, una più 
interna lungo la quale si concentrano tutte le strutture turistiche e le attività 
commerciali, e un'altra che s'avvicina e costeggia il mare dove è possibile trovare 
invece ristoranti, bar, discobar e discoteche. 
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Hersonissos è meta prediletta dai ragazzi perché è, assieme a Malia, la cittadina dove 
c'è la migliore vita notturna di Creta. Il discobar più belli e più frequentato è il New 
York Bar. Un must per gli amanti del divertimento e della musica da ballare 

 

 

mediterranea. Si può prendere parte ad attività come la lavorazione dell'uva e la 
preparazione di torte. Al suo interno c'è un negozio con caffetteria dove è possibile 
assaggiare e acquistare prodotti locali. 

La località balneare di Hersonissos è chiamata anche Nea [Νέα] (Nuovo) Hersonissos 
per distinguerla dal più antico centro abitato Palia [Παλιά] (Vecchio) o Ano [Άνω] 
(Superiore) Hersonissos, un posto tranquillo che conserva la tipica architettura 
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LE SPIAGGE NEI DINTORNI HERSONISSOS  

Sebbene lo sviluppo turistico abbia reso la zona intorno a Hersonissos un luogo poco 
interessante per gli amanti del bel mare, basta spostarsi di qualche chilometro lungo 
la strada vecchia tra Hersonissos e Gouves per trovare spiaggette incantevoli. Pur 
offrendo una descrizione delle spiagge di questa zona, il miglior consiglio è di iniziare 
lasciarsi guidare dal proprio istinto. Non è difficile trovare, anche per puro caso, 
qualche piccolo angolo nascosto, magari pochi metri di spiaggia senza anima viva. 

Prendendo come punto di partenza il porto di Hersonissos e dirigendosi verso ovest, 
s'incontrano subito alcune incantevoli spiaggette di sassolini bianchi e grigi e calette 

livello. Non ci sono molti servizi nei pressi degli alloggi presenti, ma avendo un'auto 
(la fermata dell'autobus più vicina è a oltre 1 km) potrete raggiungere in pochi minuti 
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minimarket, taverne e altre attività commerciali. Le spiagge presenti nella zona sono 
limitate perché la costa è prevalentemente rocciosa, ma è possibile andare in alcuni 
stabilimenti di fronte agli alberghi della zona, accessibili anche per a non è cliente. 

 

STALIS (STALIDA) 

A metà strada tra Malia ed Hersonissos si trova Stalis (Stalida) [Στάλης (Σταλίδα)], un 
piccolo villaggio di circa 1000 anime diventato uno dei centri turistici più affollati della 
zona. La differenza con le due vicine cittadine è nella tranquillità offerta da questo 
piccolo centro. Il top del divertimento è offerto da qualche karaoke o sport bar nei 
pressi del lungomare, preso d'assalto dal pomeriggio alla sera dalle famiglie in 
vacanza. 

Il paesino è molto organizzato, con alberghi di ogni categoria, ristoranti, taverne, bar, 
supermarket, panifici, farmacia, negozi di souvenir e altre attività commerciali. Stalis 
ha una spiaggia di sabbia dorata fine e compatta, molto estesa, tanto da riuscire a 
trovare sempre una zona poco affollata, anche in altissima stagione. Si presta 
perfettamente a giornate di tintarella nel totale relax oppure ad attività a praticare 
sport acquatici. In alcuni tratti ci sono delle zone rocciose dove si può fare snorkeling 
o pesca subacquea. 
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MALIA 

 

La spiaggia cittadina è sempre affollata e chiassosa. Nel caso si cerchi qualcosa di più 
tranquillo si può superare il porto e recarsi alla spiaggia di Potamos [Ποταμός], nei 
pressi del sito archeologico del Palazzo di Malia. Prende il nome dal piccolo fiume (in 
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greco potamos) che scorre durante l'inverno nel lato orientale, vicina la palude. 
Questa zona umida e ricca di vegetazione, in particolare canne, ospita diverse specie 
di uccelli.  

 

IL PALAZZO DI MALIA 

Con una superficie complessiva di 7500 m2, il palazzo di Malia (Anaktoro Malion 
[Ανάκτορο Μαλίων, ΑΝΑΚΤΟΡΟ ΜΑΛΙΩΝ]) (tutti i giorni, lun chiuso, 8:00-20:00, 
ultimo ingresso 19:45 | €6, €3) è il terzo più grande palazzo minoico dopo Cnosso e 
Festo.  

Non è noto il nome che aveva al tempo, ragion per cui gli archeologi gli hanno dato il 
nome del villaggio di Malia, distante soli 3 km. Come nel caso di altri siti minoici, si 
tratta di due palazzi sovrapposti: il Vecchio Palazzo del 1900 a.C., distrutto nel 1700 
a.C., e il Nuovo Palazzo, i cui resti sono i principali oggi visibili, costruito nel 1650 a.C. 
e distrutto nel 1450 a.C. 

I lavori di scavo iniziarono nel 1915 e interessarono una vasta zona che dalle colline 
giungeva fino alla costa. Il dottore, storico e antiquario Josif Chatzidakis, assieme a un 
team di archeologici, portò alla luce l'ala occidentale del palazzo e alcune tombe 
vicino la costa. La Scuola Archeologica Francese di Atene proseguì le esplorazioni 
concentrando le ricerche nella zona del palazzo, del villaggio circostante e nelle 
necropoli della costa. Gran parte dei reperti è in mostra al Museo Archeologico di 
Iraklio, altri al Museo Archeologico di Agios Nikolaos. 
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Le rovine del Nuovo Palazzo sono ancora ben conservate. Ogni lato del palazzo aveva 
un'entrata. Si accede al sito archeologico dal lato ovest del palazzo. L'ampia zona oltre 
l'ingresso era il cortile occidentale (1): non rimane alcun elemento per poter stabilire 
caratteristiche e utilizzo. In analogia con il Palazzo di Cnosso, si suppone fosse una 
zona d'incontro tra le persone in visita al palazzo e le personalità di rilievo che 
abitavano al suo interno. Nella parte meridionale del cortile occidentale si trovavano 
i kouloures [Sitovolones [Σιτοβολώνες] | Granaries] (2), pozzi circolari utilizzati per la 
conservazione del grano consumato nel palazzo. Il nome kouloures ha origine durante 
gli scavi di Cnosso, inventato dagli operai perché vedevano questi pozzi simili ai 
kouloures, le ciambelle dolci o salate in vendita nelle strade delle città della Grecia. 

Si prosegue passando per l'ingresso sud (Notia eisodos [Νότια είσοδος] | South 
entrance) (3) e si accede al cortile centrale (4), l'elemento basilare dei palazzi minoici, 
nucleo delle attività sociali e religiose. L'orientamento N-S e le dimensioni, 23x48 m, 
lo rendono pressoché identico ai cortili dei palazzi di Cnosso e Festo. Dalle rovine 
portate alla luce si è notato che lungo il lato nord e est correvano portici con colonne 
e pilastri. Al centro del cortile fu scoperto un altare (Vomos [Βωμός] | Altar) (5) che, 
sebbene fosse un elemento tipico dei cortili, aveva una particolarità: si trovava in 
un'area quadrata a quota inferiore. Quattro piedistalli sorreggevano il focolare sul 
quale venivano sacrificati gli animali. I sei magazzini est (6) furono ritrovati in ottime 
condizioni. Le superfici sulle quali venivano deposti i pithoi erano divise da canali che 
terminavano in un buco nel quale venivano convogliati i liquidi rovesciati. 

 

Di fianco alla grande scalinata si trovava un ambiente tipico dei palazzi minoici, la 
cripta dei pilastri (Kripti ton pesson [Κρύπτη των πεσσών] | Pillar crypt) (10), 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
236 

un'anticamera nella quale venivano svolte piccole cerimonie religiose. Gli archeologi 
scoprirono due pilastri, uno dei quali recante il simbolo delle labrys, le doppie asce 
minoiche. Alle spalle di questa sala vi era un lungo corridoio sul quale si aprivano i 
magazzini occidentali. 

 

Al cortile settentrionale si accedeva mediante l'ingresso nord (Voreia eisodos [Βόρεια 
είσοδος] | North entrance) (15), secondo ingresso principale del palazzo e punto 
terminale di una delle strade lastricate che arrivavano al Palazzo di Malia, la strada 
del mare, perché proveniente dalla costa. 

Nei presso del palazzo, gli archeologi portarono alla luce alcuni quartieri della città 
che sorgeva fuori dal Palazzo di Malia. Il più importante, quartiere M (Geitonia mu 
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[Γειτονιά μ] | Quartier M) si estendeva per circa 3000 m2 e includeva aree residenziali, 
religiose, magazzini e laboratori. Purtroppo, il quartiere M è ancora chiuso al pubblico. 

La Necropoli di Malia, cimitero del Palazzo, raggruppa alcune caverne in una zona 
poco distante, a nord-est, dove furono ritrovate tombe e altri reperti. Chrysolakko è 
la grotta più interessante del gruppo perché ha restituito il famoso gioiello delle api 
sulla goccia di miele, oggi in esposizione al Museo Archeologico di Iraklio. 

VILLAGGI TRADIZIONALI A SUD DI MALIA 

Partendo da Malia, un breve giro in auto (un po' più complicato con l'autobus) vi 
consente di visitare alcuni villaggi tradizionali, un'occasione per conoscere un volto di 
Creta fuori dalle rotte turistiche. Dalla vecchia strada che collega Hersonissos ad Agios 
Nikolaos passando per Malia, prendete l'indicazione per Krassi e per l'Altopiano di 
Lasithi [Οροπέδιο]. Si prosegue verso sud: la strada passa sopra la statale E75 e sale 
sulle colline della prefettura di Iraklio, tra uliveti e alberi da frutto. Dopo 10 km, a 
un'altitudine di circa 600 m, si raggiunge Krassi (o Krasi) [Κρασί], un 
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all'interno di quelle foglie”. L'iscrizione fa riferimento a quel gruppo di amici letterati 
che solevano riunirsi all'ombra del per scrivere i loro romanzi e per discutere di arte e 
di letteratura.  

Ritornando verso Malia, se invece di girare a destra verso la costa nord, si prosegue 
verso est, dopo circa 7 km, appena dopo aver passato l'abitato di Gonies [Γωνίες], si 
arriva ad Avdou [Αβδού], un delizioso paesino nella valle di Lagada, un territorio pieno 
di orti e campi coltivati, alberi da frutto e ulivi. Poco distante dal mare, Avdou regala 
a chi cerca ozio e pace un'atmosfera lenta e assonnata, a chi cerca il contatto con i 
colori e gli odori della natura passeggiate e attività di birdwatching. Nel 1841 i Turchi 
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KASTELLI (PEDIADA) 

Kastelli [Καστέλλι] è una piccola cittadina della provincia agricola di Pediada a 37 km 
a sud-est di Iraklio. Per raggiungerla dal capoluogo si deve imboccare leoforos Steliou 
Kazantidi [ΛΕΩΦOΡΟΣ ΣΤEΛΙΟΥ ΚΑΖΑΝΤΖIΔΗ], viale che costeggia il quartiere di Nea 
Alikarnassos [Νέα Αλικαρνασσός] e che, proseguendo verso sud, esce dalla città. In 
prossimità dello svincolo che immette sulla statale E75, non prendetelo, ma 
continuate verso sud. Dopo circa 15 km arriverete a un bivio: svoltate a sinistra 
seguendo l'indicazione Kastelli e dopo altri 17 km di stradina che passa tra uliveti e 
campi coltivati raggiungerete la vostra destinazione. Se, invece, soggiornate ad Agios 
Nikolaos (53 km) o in una delle località turistiche della costa che va da Kokkini Hani 
(26 km) fino a Malia (25 km) conviene utilizzare la statale E75 e prendere l'uscita 
Kastelli. Di qui percorrendo 13 km di strada in buone condizioni arriverete a Kastelli. 
Noterete diversi cantieri nella zona intorno alla cittadina: sono stati aperti per il 
potenziamento delle infrastrutture finalizzato all'apertura, tra qualche anno, nel 
nuovo aeroporto internazionale di Iraklio che andrà a sostituire il Nikos Kazantzakis 
adesso attivo a pochi chilometri a est del capoluogo. 

Kastelli non offre molto da vedere: il castello medioevale dal quale prende il nome si 
limita a qualche pietra ormai nascosta dalla scuola comunale che è stata costruita nel 
punto in cui si trovava. Ciò che incuriosisce è la posizione in cui si trovava il castello. 
Di solito, i castelli venivano costruiti su colline o in zone inespugnabili, invece Castel 

  

A Kastelli si svolgeva un importante mercato della regione di Pediada, affollato da 
tantissimi venditori e compratori. In realtà, sebbene abbia perso tutto il fascino del 
passato, il mercato è ancora oggi attivo, il mercoledì, nella strada principale del paese. 
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L'ANTICA CITTÀ DI LYTTOS 

L'area archeologica dell'Antica Città di Lyttos (Archeologikos Choros Lyttos 
[Αρχαιολογικός Χώρος Λύττος]) è situata su una collina (635 m s.l.m.) distante 15 km 
Hersonissos, verso sud, a 5 km a est dell'abitato di Kastelli. Sembra sia stata fondata 
dai Dori, ma non ci sono prove certe di questa che comunque rimane la tesi più 
accreditata. Secondo lo storico greco Polibio, fu una delle città-stato più antiche e 
potenti dell'antichità, e fu citata da Omero per aver fatto parte dell'esercito cretese 
che combatté nella guerra di Troia. 

Gli abitanti di Lyttos erano molto bellicosi: ebbero una politica mai diplomatica nei 
confronti di tutte le città confinanti. Nel 220 a.C. l'eccessiva sete di conquista le fu 
deleteria. Fu inviato un grosso esercito a combattere contro Ierapytna, città-stato che 
sorgeva nei pressi della moderna città di Ierapetra. La città di Lyttos rimase 
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quali fu costruita la città e resti di palazzi d'epoca romana. Il più interessante è il 
bouleuterion, edificio pubblico che ospitava il consiglio cittadino. 

IL MONASTERO DI AGIOS GEORGIOS APANOSIFIS 

Il Monastero di Agios Georgios Apanosifis [Μονή Άγιος Γεώργιος Απανωσήφης] (o 
Epanofisis [Επανωσηφης]) si trova a circa 30 km a sud di Iraklio, nei pressi del comune 
di Metaxochori [Μεταξοχώρι], a 520 m s.l.m. È il monastero dell'isola con il maggior 
numero di monaci.  

Secondo alcuni documenti, fu fondato da tra il 1590 e il 1600 da Paisios, frate del 
Monastero di Agarathos, allontanato a causa di alcuni dissidi con gli altri monaci. 
Durante uno dei suoi pellegrinaggi, trascorse la notte nella piccola chiesa di Agios 
Georgios. Gli apparve in sogno il San Giorgio chiedendogli di costruire un monastero 
attorno alla piccola chiesa. Così Paisios rimase in quel luogo fino al termine della 
costruzione del complesso, aiutato dai Lagouvardos e dagli abitanti della zona.  
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All'interno dell'abbazia sono custodite numerose reliquie preziose tra cui alcune croci 
intarsiate, un calice d'argento, paramenti sacri e un'icona del santo. La struttura 
ospita anche una scuola religiosa nell'edificio che fu, in precedenza, un orfanotrofio. 
Durante l'anno vengono celebrate due feste in onore di San Giorgio: il 23 aprile, 
giorno del suo martirio, e il 3 novembre quando furono trasportare le sue reliquie. 

IL PALAZZO DI GALATAS 

A 30 km a sud di Iraklio, prendendo la strada tra il villaggio di Galatas [Γαλατάς, 
ΓΑΛΑΤΑΣ] e Arkalochori [Αρκαλοχώρι, ΑΡΚΑΛΟΧΩΡΙ], si incontra il sito archeologico 
del Palazzo di Galatas (Anaktoro Galata [Ανάκτορο Γαλατά, ΑΝΆΚΤΟΡΟ ΓΑΛΑΤΑ]). Fu 
scoperto nel 1991 quando le autorità locali intervennero in seguito alla segnalazione 
di scavi illegali nella zona. Nel 1995 iniziarono gli scavi che portarono alla luce un 
palazzo minoico d'epoca Neopalaziale. La scoperta è importante perché a differenza 
degli altri celebri palazzi minoici, il Palazzo di Galatas non fu mai ricostruito. Tutte le 
rovine sono, dunque, parte di una singola struttura: ciò consente una facile 
comprensione della struttura senza che il visitatore debba distinguere gli elementi del 
palazzo di un'epoca da quelli appartenenti all'epoca successiva. 

Fu costruito quando l'insediamento era già sviluppato e le attività produttive e 
commerciali già fiorenti. In alcuni strutture d'epoca precedente al palazzo sono state 
rinvenute tracce che indicano come la produzione di grano era ben superiore al 
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fabbisogno cittadino: dunque, questa comunità già aveva in atto scambi commerciali 
con altre popolazioni. All'interno del palazzo sono stati ritrovati frammenti 
dell'affresco più antico mai ritrovato a Creta. Non ha alcun carattere religioso: il 
soggetto è infatti un paesaggio roccioso. 

Il cortile centrale pavimentato misura 16x32 m. Delle quattro ali che lo delimitano 
quella orientale si è meglio conservate. L'ala nord è in discrete condizioni, pessime 
invece quelle sud e ovest. Lungo l'ala est si trovavano gli ambienti utilizzati per i 
ricevimenti, gli incontri ufficiali e le feste religiose. Feste e banchetti sembrano essere 
state le principali attività del palazzo: sono tanti i resti di utensili da cucina, piatti, 
coppe e bicchieri, nonché resti di animali che sono stati ritrovati in questi ambienti. 
L'ala nord rappresentava la zona residenziale: doveva avere arredi eleganti e affreschi 
di pregio. Grande attenzione era riservata ai materiali utilizzati: i pavimenti erano 
rivestiti di intonaco bianco che conferiva lusso e sontuosità; gli scalini erano 
finemente dipinti di rosso.  

 

 

IL MONASTERO DI VRONTISSI 

Il Monastero di Vrontissi [Μονή Βροντησίου] si trova tra i villaggi di Vorizia [Βορίζια] 
e Zaros [Ζαρός], a 30 km a nord-est di Agia Galini e a 50 km a sud-ovest di Iraklio. 
Dedicato a Sant'Antonio, è uno dei monasteri più antichi di Creta. Non si conosce 
l'anno di fondazione (probabilmente X secolo) né il suo fondatore, forse un monaco 
di qualche vicino monastero dal quale prese il nome. Questa ricca e potente abbazia 
fu protagonista durante gli anni del Rinascimento cretese, abitata da studiosi, artisti 
e illustri monaci: El Greco, il più celebre pittore greco della storia, e Michalis 
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Damaskinos, uno dei più importanti artisti bizantini. Ebbe il suo massimo splendore 
durante il periodo Veneziano per cadere in disgrazia dopo la metà del XVII secolo, 
durante le continue invasioni dell'Impero Ottomano. 

Il katholikon è una chiesa a due navate intitolate a Sant'Antonio e San Tommaso. Gli 

 

 

IL SITO ARCHEOLOGICO DI GORTINA 

L'epoca di fondazione dell'antica città di Gortina (Gortyna) [Γόρτυνα], nota anche 
come Gortyn [Γορτύν] o Gortys [Γόρτυς], è da sempre oggetto di discussione tra gli 
storici, già nell'antichità: secondo Pausania il Periegeta fu fondata dagli abitanti di 
Tegea, antica provincia dell'Arcadia; Strabone afferma, invece, che la città fosse una 
colonia di Minosse, figlio di Zeus e di Europa; atri sostengono, infine, fu fondata dal 
popolo dei Dori. 

Pur avendo vissuto diversi secoli all'ombra della vicina più celebre e potente Festo, 
secondo quanto racconta il poeta Omero, Gortina era una città prospera già a cavallo 
dei secoli VI e V a.C. quando iniziarono i primi tentativi di conquista dei territori 
circostanti. Quando Festo fu distrutta, tra il III e il II secolo a.C., il suo predominio 
sull'intera pianura di Messara divenne assoluto e la città poteva già contare diversi 
porti sulla costa. Nel I secolo a.C. fu conquistata dai Quinto Cecilio 
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secolo a causa delle continue invasioni dei Saraceni e dei terribili terremoti che 
colpirono l'isola. 

 

Appena entrati nella zona recintata, si trova la basilica di Agios Titos, di periodo 

 

più antica di leggi pervenute. Il testo è inciso secondo il sistema bustrofedico, in altre 
parole la scrittura non ha una direzione fissa, ma procede in senso alternato: una riga 
da sinistra verso destra e una riga da destra verso sinistra, come avviene l'aratura dei 
campi con i buoi. 
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AGII DEKA 

Su una collina boscosa sorge il piccolo villaggio di Agii Deka [Άγιοι Δέκα]. Molte delle 
sue case sono state costruite utilizzando i resti del sito archeologico di Gortina, 
distante appena 2 km. Il suo nome fa riferimento ai dieci santi (Agathopous, Efporos, 
Evarestos, Evnikianos, Gelasios, Theodoulos, Pompios, Satourninos, Vasileidis e 
Zotikos) che furono martirizzati dall'imperatore Traiano Decio tra il 249 e il 251. 

Alla fine del II secolo, l'apostolo Tito, discepolo di San Paolo, diffuse il Cristianesimo 
su tutta l'isola di Creta. Anche Gortina divenne una città cristiana ma quando 
l'imperatore Decio decise di riportare i suoi cittadini ai riti pagani, dieci uomini si 
opposero. Questi furono arrestati, torturati per oltre un mese e martirizzati. In realtà, 
non si trattava di abitanti della città, ma convinti cristiani che giunsero da altre città 
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di Creta. Le loro esecuzioni avvennero nel punto in cui oggi ancora oggi si trova 
l'anfiteatro principale di Gortina. Durante il regno di Costantino I il Grande questi 
martiri furono resi santi e seppelliti in modo degno. Questi santi sono tra i più venerati 
sull'isola di Creta e in gran parte del mondo cristiano.  

All'interno del villaggio tutto fa chiaro riferimento ai dieci santi. Ci sono due 
interessanti chiese intitolate ai dieci santi: la più antica, un edificio bizantino del XII 
secolo, custodisce un'icona che raffigura il martirio e in una teca di vetro è conservato 
un blocco di pietra sul quale sarebbero stati decapitati; la più moderna è una piccola 
cappella con una cripta che ospita sei tombe che dovrebbero accogliere le spoglie di 
sei dei dieci santi.  

IL PALAZZO DI FESTO 

Il Palazzo di Festo (Faistos [Φαιστός]) (tutti i giorni, 08:00-20:00, ultimo ingresso 19:45 
| €8, €4) è il palazzo minoico più celebre di Creta dopo quello di Cnosso. Festo fu una 
delle più importanti città della civiltà minoica. Secondo la mitologia greca, fu 
governata dal re Radamanto, figlio di Zeus e di Europa, e fratello del re Minosse che 
la abitò secondo lo storico Diodoro Siculo. Il poeta Omero la descrisse come la città 
perfetta dove abitare. Strabone, diede informazioni sulla distanza da Gortina e da 
Matala, in base alle quali il vice-ammiraglio, idrografo e geologo inglese Thomas Abel 
Brimage Spratt identificò l'esatta ubicazione e la divulgò nei suoi scritti Travels and 
Researches in Crete, pubblicati nel 1865. 

Seguendo le indicazioni di Spratt, gli archeologici italiani Antonio Taramelli e Federico 
Halbherr cominciarono gli scavi nel 1884. In realtà fu necessario attendere la 
liberazione di Creta dai Turchi, avvenuta nel 1898, affinché Scuola Archeologica 
Italiana di Atene poté iniziare le indagini sistematiche sulla collina di Festo. Ci fu una 
prima serie di scavi i primi anni del XX secolo sotto la direzione di Federico Halbherr 
che fu affiancato da Luigi Pernier. Portarono alla luce il Palazzo e il celebre Disco di 
Festo, oggi conservato al Museo Archeologico di Iraklio. Più tardi, tra il 1950 e 1971, 
fu compiuta una nuova serie di scavi, diretti da Doro Levi. 
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La collina di Festo fu abitata sin dal periodo Neolitico finale (4500-3200 a.C.), al quale 
seguì un insediamento del periodo Prepalaziale (3200-4900 a.C.). Il Vecchio Palazzo di 
Festo, il Palazzo Vecchio, fu costruito tra il XX e il XVIII secolo a.C. sulla parte nord-est 
della collina in modo da sorvegliare tutta la fertile pianura di Messara. Intorno al 
palazzo sorse, nel periodo minoico, la città di Festo, che continuo a svilupparsi fino al 
periodo ellenistico (IV a.C.). Il Palazzo Vecchio copriva una superficie di 8000 m2, su 
tre terrazze a gradoni lungo la collina. Fu abitato per circa due secoli e mezzo, durante 
i quali fu ricostruito tre volte a causa di danni provocati dalle guerre e dalle calamità 
naturali, in particolare un terribile terremoto nel XVIII secolo a.C. Dopo l'ultima 
distruzione le sue rovine furono ricoperte da uno spesso strato di calce mescolata con 
argilla e pietra, su poggia il Palazzo Nuovo, più piccolo ma più articolato del 
precedente. Anche questo andò distrutto, nel 1450 a.C., ma non fu mai ricostruito. La 
città continuò a essere abitata. Intorno al 150 a.C. la città fu distrutta dai vicini abitanti 
di Gortyna, in quel periodo tra una delle città-stato più potenti di Creta. 

 

quando ormai i palazzi minoici non erano che un lontano ricordo. Il più importante di 
essi presenta un ambiente con due colonne, un focolare sacro centrale e alcune 
panche di pietra. Probabilmente era un Pritaneo, un edificio pubblico risalente al I 
secolo a.C. che ospitava il primo magistrato e dove erano ricevuti ospiti importanti o 
cittadini di rilievo. A est del Corridoio Processionale si possono notare alcune tombe 
cristiane (IV-VII secolo). 
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Una scalinata nella parte sud/sud-est del Cortile Superiore consente di scendere al 

un'area teatrale. Non si può pensare a un teatro vero e proprio, a una zona che 
consentiva ai cittadini di partecipare gli eventi pubblici e alle cerimonie religiose che 
si tenevano nel cortile. Anche qui un Corridoio Processionale, simile a quello del 
Cortile Superiore, attraversava il cortile proseguendo su per i gradoni dell'area 
teatrale. 

 

Sul lato orientale del cortile si trovavano le facciate sia del Vecchio e del Nuovo 
Palazzo. I resti più a sud appartengono al Vecchio Palazzo (Παλαιοανακτορικό 
Συγκρότημα | Old Palace Complex) (12). La facciata principale fu costruita con enormi 
blocchi calcarei. Un portico d'ingresso aveva un'enorme colonna centrale e 
immetteva in un corridoio pavimentato con lastre di gesso. L'ingresso non è visibile 
perché ricoperto da resti del Nuovo Palazzo costruito alcuni metri sopra le rovine del 
precedente. La facciata del Nuovo Palazzo fu realizzata con grandi blocchi di pietra 
che in diversi tratti formavano profonde rientranze e sporgenze.  

A sud dei resti del Vecchio Palazzo, su una terrazza artificiale a quota leggermente 
inferiore, si trova il Tempio di Rea (Ναός της Ρέας | Temple of Rhea) (13). Di periodo 
ellenistico, il tempio era dedicato al culto di Rea, la madre di Zeus, il re dell'Olimpo. 
Molti studiosi hanno identificato in questa dea una sorta di prosecuzione dei Greci del 
culto della dea madre dei Minoici. Nei pressi si notano le fondamenta di quella che 
era una struttura a cupola. La datazione è precedente ai palazzi, l'identificazione 
incerta: alcuni suppongono sia un forno, altri un'abitazione. 
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Nella parte nord-est del cortile si trovano le fondamenta del Santuario Tripartito del 
Vecchio Palazzo (Παλαιοανακτορικό Τριμερές Ιερό | Old Palace Tripartite Shrine) (3). 
Si distinguono tre camere comunicanti. Quella centrale aveva un altare e alcune 
panche lungo le pareti dove sedevano i fedeli e venivano riposti gli oggetti di culto. 

 

Nella parte nord dell'ala occidentale del Nuovo Palazzo era occupata dal Complesso 
dei Magazzini (Συγκρότημα τον Αποθηκών | Magazines Complex) (6). Erano disposti 
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Ogni palazzo minoico era realizzato attorno al Cortile Centrale (Κεντρική Αυλή | 
Central Court) (7), cardine architettonico a partire dal quale si progettavano tutti gli 
altri ambienti. Tutti i corridoi conducevano a questo cortile pavimentato di forma 
rettangolare (55x25m). Sui lati più lunghi era presente un portico, o forse una sorta di 
loggia, sorretto da colonne delle quali sono visibili le basi. Le stanze più importanti del 
palazzo avevano l'ingresso che dava su questo cortile; quelle al primo avevano un 
balcone dal quale si aveva una vista completa. Quando fu costruito il Nuovo 

 

 

Il Peristilio, cortile interno circondato da un porticato con quattro file di colonne, era 
uno dei più belli del Nuovo Palazzo. Si suppone che si estendesse fino al primo piano. 
I resti che si osservano più in basso nel centro del peristilio appartengono a una casa 
dell'insediamento Prepalaziale (3200-1900 a.C.). 

Le zone più belle e importanti degli Appartamenti Reali erano il Megaron del Re e il 
Megaron della Regina, le sale del trono, ubicate nella parte più settentrionale dell'ala 
nord del palazzo. Il megaron era una struttura architettonica composta da un singolo 
ambiente rettangolare di notevoli dimensioni in cui i reali ricevevano gli ospiti 
importanti, consumavano i banchetti rituali e assistevano a rappresentazioni teatrali 
private. I megaron del palazzo di Festo erano molto simili alla Sala del Trono del 
palazzo di Cnosso. La struttura era composta da un ampio salone centrale con 
impressionante polythyron, una struttura tipica dell'architettura minoica, fatta di 
colonne e porte, che delimitava una porzione di una stanza e consentiva l'accesso al 
bacino lustrale. Sul lato est si apriva un pozzo di luce. Sul lato nord si apriva un ampio 
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colonnato che offriva una straordinaria vista del monte Plsiloriti e della grotta sacra 
di Kamares. Tutti gli ambienti erano pavimentati con gesso bianco e le pareti decorate 
con affreschi dai motivi geometrici e naturali.  

 

Nella parte più orientale dell'ala nord del Nuovo Palazzo gli archeologi portarono alla 
luce l'Area Laboratorio (Εργαστηριακός Τομέας | Workshop Area) (10). Questo 
piccolo complesso di stanze era disposto tutto intorno al Cortile Orientale. Al centro 
sono i resti di un forno a forma di ferro di cavallo. La stanza quadrata sul lato nord del 
cortile era destinata alle guardie dell'ingresso est del palazzo. Aveva pavimenti di 
gesso e una serie di banchi alle pareti. Un lungo corridoio portava al Peristilio e, da lì, 
agli Appartamenti Reali. 

L'ala est del Nuovo Palazzo annovera un complesso di camere che, per struttura e 
ritrovamenti, è stato definito la Residenza del Principe (Διαμέρισμα του Πρίγκιπα | 
Prince's Residence) (11), anche se in realtà poteva trattarsi anche della residenza di 
una principessa. Aveva un portico a forma di L con un peristilio. La sala principale è 
doveva essere molto lussuosa e particolarmente strutturata: è stato identificato un 
polythyron con un pozzo di luce. La residenza aveva anche alcune cisterne e un'area 
che probabilmente era una latrina, in quanto gli archeologi scoprirono uno scarico 
intagliato nella roccia. 
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IL SITO ARCHEOLOGICO DI AGIA TRIADA 

L'area archeologica di Agia Triada [Αγία Τριάδα] (la Santa Trinità) si trova a 3 km dal 
sito di Festo, lungo la strada che porta a Matala. È un sito importante perché oltre a 
essere ben conservato ha regalato un gran numero di importanti affreschi e reperti, 
tutti esposti presso il Museo Archeologico di Iraklio. Al contrario, è poco frequentato: 
la vicinanza al celebre vicino sito di Festo la penalizza, perché in pochi proseguono il 
proprio itinerario culturale in questo luogo tranquillo e piacevole. 

 

 

La Villa Reale (Royal Villa) ha una forma ad L ed è disposta sui due lati di un ideale 
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funzionari del palazzo da quella che ospitava la servitù. Le stanze reali erano lussuose 
e principesche: i pavimenti erano intonacati di rosso, le pareti rivestite di alabastro e 
decorate con affreschi policromi. Proprio in una di queste stanze fu ritrovato il celebre 
affresco del gatto pronto a lanciarsi contro un fagiano. Nelle vicine stanze adibite a 
magazzini sono presenti ancora molti pithoi. Osservandoli con attenzione si possono 
notare le parti annerite dall'incendio che distrusse il palazzo.  

 

A nord del palazzo si trova l'insediamento minoico. Ciò che ne rimane è una lunga e 
stretta piazza attorno alla quale si trovavano otto locali, probabilmente adibiti al 
commercio, formando così una sorta di mercato. Le case a ovest appartengono a due 
distinti periodi. Quelle inferiori sono dello stesso periodo del Palazzo, mentre le altre 
risalgono al periodo Postpalaziale, al quale appartiene anche il mercato. Un sistema 
per lo scolo delle acque che serviva sia il palazzo sia la città è ancora ben visibile nella 
zona nord del sito. Oltrepassando l'abitato si raggiunge la necropoli dove fu scoperto 
il Sarcofago di Agia Triada. Datato intorno al 1400 a.C. è un oggetto di rara bellezza e 
di altissimo valore archeologico perché il suo fregio mostra tutte le fasi di un rituale 
funebre riguardante l'alta nobiltà minoica. 

Tra i numerosi reperti scoperti nel sito ci sono tavolette in Lineare A, cretule d'argilla, 
affreschi e ceramiche. I più belli e famosi sono il Vaso dei Mietitori (Harvesters Vase), 
il Vaso del Capitano (Chieftain Cup) e il Vaso del Pugile (Boxing Vase). Sono tutti 
esposti al Museo Archeologico di Iraklio. 

La chiesa di Agios Georgios Galatas [Άγιος Γεώργιος Γαλατάς] fu costruita agli inizi del 
XIV secolo. Sulla facciata nord, si trova una tomba con bassorilievo raffigurante il 
simbolo dell'impero bizantino, un'aquila bicefala. La data 1581 indica l'anno in cui è 
stata realizzata. I portali sono finemente decorati. All'interno ci sono magnifici 
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affreschi del XIV secolo. L'iconostasi è di pietra. Nel caso la troviate chiusa, chiedete 
la chiave ai custodi del sito. 

MATALA 

Matala è uno dei posti più belli e caratteristici di Creta. Secondo la mitologia Zeus vide 
Europa, principessa della citta fenicia di Tiro e se ne invaghì. Un giorno si trasformò in 
uno splendido toro bianco e raggiunse la giovane mentre era in spiaggia con le sue 
ancelle. La ragazza, sedotta dalla dolcezza e dal fascino del toro bianco, gli salì in 
groppa. Zeus-toro nuotò fino a Creta, approdando proprio sulla spiaggia di Matala 
dove provò per la prima volta ad abusare di lei. La storia, invece, ci racconta fu l'antico 
porto di Festo quando quello di Kommos andò distrutto e, in seguito, lo fu anche di b 

  

Nel corso della giornata l'atmosfera di Matala cambia. Di giorno è un luogo sereno 
per famiglie e per gli amanti del relax. Al tramonto trasmette piacevoli sensazioni 
romantiche: il mare di Matala, volgendo lo sguardo a ovest, si offre come sfondo a 
uno dei più bei tramonti di Creta, da godersi magari cenando in una delle taverne che 
s'affacciano sulla spiaggia. Di notte, invece, si anima: tantissimi giovani affollano i 
discobar del centro per vivere la sua frizzante vita notturna. 

Matala è famosa per la sua alta scogliera di roccia arenaria dove si trovano le grotte 
artificiali che furono create dai Romani o dai primi Cristiani. In realtà, alcune sono 
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delle vere e proprie abitazioni primitive con letti, tavoli, finestre e ingressi incisi nella 
roccia. Non è noto se nell'antichità fossero tombe o case. Furono abitate dagli hippy 
negli anni '60 e '70. Tra questi anche alcuni famosi cantanti come Bob Dylan, Cat 
Stevens, Joan Baez, Janis Joplin e Joni Mitchell. Quest'ultima citò Matala e il Mermaid 
Cafè nella sua canzone Carey: “Come on down to the Mermaid Cafe and I will buy you 
a bottle of wine. [...] The night is a starry dome. And they're playin' that scratchy rock 
and roll beneath the Matala moon (Vieni giù al Mermaid Cafe e ti comprerò una 
bottiglia di vino. [...] La notte è una cupola stellata. E stavano suonando quel 
graffiante rock and roll sotto la luna di Matala)”. Il Mermaid Cafe, locale di Stelios 
Xagorarakis, frequentato dagli hippy che da tutto il mondo giunsero in questa 
cittadina, fu chiuso negli anni '80. Qualche anno fa due ragazzi cretesi hanno aperto 
in un altro locale il Mermaid Kafeneio allo scopo se non di ricreare, ma almeno di 
ricordare quel periodo, ormai passato per sempre. Poco è rimasto di quello spirito di 
pace e libertà ma a memoria rimangono un albero con il volto di un uomo barbuto, 
un maggiolino e un furgoncino Volkswagen dai colori psichedelici e con le scritte 
flower power e love. Sulla parete che delimita l'estremità sinistra della spiaggia, sotto 
il pontile con le taverne e i locali notturni, campeggia la celebre frase che riassume lo 
spirito della cultura hippy: “Welcome to Matala George. Today is life. Tomorrow will 
never come” (“Benvenuti a Matala George. Oggi è la vita. Il domani non verrà mai”). 
Tuttavia, dopo il tramonto, a Matala appare qualche hippy (o qualcuno che cerca di 
esserlo): posteggiano i loro Volkswagen colorati e vendono collane, braccialetti, 
cavigliere, anelli e altri oggetti fatti a mano.  

 

Tuttavia, con le dovute precauzione, è possibile far nuotare i più piccoli in totale 
sicurezza. Dalla spiaggia partono le barche per le escursioni giornaliere per molte belle 
spiagge della zona: Agiofarago e le isolette di Paximadia sono imperdibili. 
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I DINTORNI DI MATALA 

A sud del villaggio si trova una grande formazione rocciosa nota come la roccia del 
Theosyni. Da questo punto si può godere di una superba vista panoramica della baia 
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A 4 km a nord-est di Matala raggiunge Pitsidia [Πιτσίδια], un villaggio scelto come 
luogo di soggiorno da chi non riesce a trovare posto a Matala oppure cerca una 
sistemazione più tranquilla ed economica. È il più antico villaggio della zona. Il suo 
nome deriva dalla Pisidia, una regione storica dell'Asia Minore a nord della Licia e 
luogo da cui sarebbero giunti i soldati di Nikiforos Fokas, comandante dell'esercito 
bizantino e futuro imperatore. Ci sono molte taverne, alcune delle quali nella vivace 

 

Lungo la strada che collega Matala al sito archeologico di Festo, nei pressi del centro 
abitato di Agios Ioannis [Άγιος Ιωάννης], si trova la chiesa di Agios Pavlos [Άγιος 

Ancor più interessanti gli interni che conservano splendidi affreschi, in alcuni tratti in 
buone condizioni, che illustrano episodi della vita di San Paolo, discepolo di Gesù, 
giunto a Creta per diffondere il Cristianesimo. Altri raffigurano una crocefissione e la 
punizione dei dannati.  
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caretta. Per fortuna, questo tratto di costa non rischia di essere sfruttato dal turismo 
di massa: sulla spiaggia depositano le tartarughe caretta caretta depositano le loro 
uova e, inoltre, la zona circostanze è sede del sito archeologico di Kommos.  

LA TOMBA MINOICA DI KAMILARI 

Appena fuori il villaggio di Kamilari, dirigendosi verso il sito di Festo, nei pressi della 
chiesa di Agios Pavlos, ci sono le indicazioni che portano attraverso una stradina 
sterrata alla tomba minoica di Kamilari. Fu scoperta nel 1959 da un team guidato 
dall'archeologo Doro Levi, direttore della Scuola archeologica italiana di Atene. 
Realizzata durante il periodo Neopalaziale e utilizzata per quasi cinque secoli, è una 
grande tomba a tholos, una tipologia di tomba di forma circolare molto diffusa 

a forma di Π), tipico dei tholoi greci, ma presentava un arco con chiave di volta. Il tetto 
era formato da una volta di pietra: gli archeologi hanno ritrovato una quantità di 
pietre tale da ricoprire l'intera tomba e che dunque potevano appartenere al tetto. La 
sommità della volta era di legno così da essere tolta facilmente al fine di far fuoriuscire 
i fumi prodotti durante i rituali religiosi. Di fianco al tholos si trovavano altre stanze 
utilizzate sia come ulteriori luoghi di sepoltura che come ambienti per rituali religiosi 
e per conservare le offerte votive. 
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Malgrado l'estrema vicinanza al sito di Festo, sembra che la tomba facesse parte di 

erano sempre sepolte singole persone appartenenti a classi sociali molto elevate. 
Riflettendo sul fatto che il tholos di Kamilari fu costruito molto tempo dopo la 
costruzione del palazzo di Festo si ha una riprova che durante il periodo di declino di 
Festo, nelle sue zone limitrofe nascevano piccole comunità autonome.  

Oltre a tanti piccoli vasi e tazze coniche (skoutelia), pugnali, frammenti di monili e di 
oggetti bronzei, sono venute alla luce tre modellini d'argilla che raffigurano scene 
religiose consentendo di conoscere alcune dei rituali fatti all'interno della tomba. 
Tutti presentano le corna di consacrazione, simbolo legato al culto dell'aldilà e molto 
diffuso nella civiltà minoica. La più interessante, in mostra assieme agli altri reperti 
nel Museo Archeologico di Iraklio, nota come I ballerini di Kamilari, raffigura quattro 
individui impegnati in un ballo molto simile al sirtaki e all'hasapiko: la danza era una 
delle attività delle cerimonie religiose. 

 

LA CITTÀ PORTUALE DI KOMMOS 

L'archeologo italiano Antonio Taramelli fu il primo a esplorare la zona intorno a 
Matala, seguendo le idee di Sir Arthur Evans, convinto che i Minoici avessero abitato 
anche questa zona sul mare della pianura di Messara, dove sorsero le città di Festo e 
Gortina. Questo sbocco sul mare era ideale per gli scambi commerciali verso ovest e 
verso sud. Sia Taramelli, a Creta per studio, sia Evans, impegnato in altri progetti, non 
ebbero il tempo (o il denaro) per attività di scavo. Soltanto nel 1976 un team 
dell'Università di Toronto, guidato dall'archeologo Joseph W. Shaw, si fermò nella 
zona lavorando fino al 2005. Scoprirono un'importante città portuale, al tempo nota 
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come Amyklaion, le cui intense attività commerciali via mare furono comprovate dal 

 

 

 

 

Il sito è composto da tre distinte aree con case, grandi edifici con cortili e strade. Nella 
parte nord si trova un gruppo di case, Hilltop Houses risalenti al Tardo Minoico. Gli 
archeologi furono colpiti dalla più grande di queste abitazioni, la North House (casa 
nord) per la straordinaria progettazione degli spazi abitativi, dell'illuminamento e 
dell'areazione degli ambienti di questo edificio a due piani. Gli ambienti più luminosi 
e spaziosi erano destinati alle attività quotidiane (cucine, sale di ricevimento, camere 
da letto), mentre quelli più piccoli e bui erano adibiti a magazzini o stanze di servizio. 
Gli esperti sono certi che, malgrado le sue dimensioni rilevanti, la casa era abitata da 
una singola famiglia.  
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durante le cerimonie religiose per il culto degli spiriti della terra, simboleggiati dai 
serpenti, e del cielo, simboleggiati dagli uccelli. Nel magazzino dell'altro edificio 
furono scoperti frammenti di un affresco raffigurante gigli bianchi, simboli di bellezza 
e di fecondità della natura per la civiltà minoica.  
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KOKKINOS PIRGOS 

Kokkinos PIrgos [Κόκκινος Πύργος] è una piccola località balneare tra Matala (17 km) 
e Agia Galini (11 km), nei pressi dell'anonima cittadina di Timbaki [Τυμπακί]. Tra il 
nome da una torre medioevale, non più esistente, costruita con l'argilla rossa che 
abbonda su questo tratto di costa. Questo piccolo borgo marittimo limitato soltanto 
al porticciolo e qualche casetta utilizzata dai pescatori della vicina Timbaki, si è 
sviluppato fino a diventare una piccola località turistica, frequentata da Greci e, in rari 
casi, da stranieri, attratti giustamente dalla vicina Matala.  

Le strutture ricettive sono sufficienti e così non è mai difficile trovare posto: si tratta, 
tuttavia, di alloggi molto spartani ed economici. Tuttavia, non è consigliabile come 
luogo di soggiorno: il luogo e le spiagge non sono attraenti ed è meglio raggiungere le 
vicine Matala e Agia Galini. A ogni modo, nel caso passiate a ora di pranzo, può essere 
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una buona idea fermarsi in una delle taverne del lungomare per provare il pesce e i 
frutti di mare che arrivano freschi ogni mattina.  

Davanti all'abitato c'è un’ampia spiaggia di sabbia scura mista a ciottoli. Solo alcuni 
brevi tratti sono attrezzati. Bisogna far attenzione a eventuali nidi di tartaruga caretta 
caretta che in estate lasciano sulla spiaggia le loro uova. Dovrebbero essere 
comunque segnalati. Il mare è spesso agitato perché la spiaggia è soggetta ai venti 
occidentali. La parte della spiaggia che si trova tra il porticciolo e l'aeroporto militare 
di Timbaki viene chiamata Katalyki [Καταλυκή] per l'omonimo lago salato alle spalle. 
Un tempo era parte del delta del fiume Geropotamos, ma l'intervento umano (la 
costruzione dell'aeroporto militare e delle strade, lo sviluppo residenziale, le attività 
di bonifica, l'agricoltura intensiva) ha fatto deviare il corso d'acqua e ridotto questa 
zona umida oggi fondamentale perché utilizzata da uccelli migratori, in particolare dal 
mignattaio (plegadis falcinellus). Per fortuna, è diventata zona protetta dopo essere 
stata inserita nel progetto Natura 2000. 

Sul lato opposto del porticciolo c'è Makrimaliana [Μακρυμαλιανά] una spiaggia di 
ghiaia e sassi non attrezzata e quasi sempre deserta. La zona nei pressi del porto è 
piuttosto ampia ma proseguendo in direzione Agia Galini alte falesie dalle forme 
particolari si avvicinano sempre di più al mare rendendo la spiaggia molto stretta e, 
in diversi punti, inaccessibile. Questa zona è utilizzata dagli amanti del parapendio che 
sfruttano la parte alta delle scogliere per lanciarsi e volare sospinti dal vento. Al 
tramonto queste falesie assumono colori molto suggestivi. 

GLI ISOLOTTI DI PAXIMADIA 

Con il nome Paximadia [Παξιμάδια] sono due isolotti disabitati nel golfo di Messara, 
a 6,5 miglia nautiche (12 km) a sud di Agia Galini; 7,5 M (14 km) a est di Kokkinos 
Pirgos; 7 M (13 km) a est di Matala. In queste tre località potrete prendere una delle 
barche che effettuano le escursioni giornaliere in questi isolotti. Alcuni dive center 
dell'isola organizzano uscite per ammirare gli splendidi fondali marini che si trovano 
intorno ai due isolotti. Essendo vicinissimi, da molti punti della costa sembrano 
un'unica isola molto somigliante al paximadia, un tipo di pane duro molto diffuso a 
Creta e utilizzato per fare i dakos. Da qui i loro nomi ufficiali Paximadia Ena [Ένα] 
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(Uno), quello lungo e sottile, e Paximadia Dio [Δύο] (Due), quello a forma di 
quadrilatero. Molti Cretesi li chiamano l'elefante perché da alcune angolazioni 
assumerebbero il profilo dell'enorme mammifero.  

Nell'antichità erano chiamati gli isolotti di Dionisio, il dio greco del vino ed erano sotto 
il controllo della città-stato di Festo. Si narra che la dea Lito generò su questi isolotti i 
suoi figli Apollo e Artemide. 

Tra gli alti profili rocciosi si aprono alcune spiaggette di ciottoli. La più bella si trova 
sul tratto meridionale di Paximadia Dio: mare celestino dalle acque calme, limpide e 
trasparenti. Se partecipate a una delle escursioni giornaliere non dimenticate le 
maschere perché i fondali marini sono incredibili. 

IL MONASTERO DI ODIGITRIA 
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MARTSALO | AGIOFARAGO 

Capo Lithino [Ακρωτήριο Λίθινο] si trova 80 km a sud ovest di Iraklio ed è il punto più 
meridionale di Creta. Le spiagge di questa zona sono estremamente difficili da 
raggiungere via terra. Meglio dunque accedervi dal mare con una delle barche che 
organizzano tour giornalieri da Matala o da altre vicine spiagge. Sono tutte libere e 
frequentate solo da escursionisti e amanti della natura (facile trovare tende di 
qualcuno che ha scelto queste spiagge per dormire sotto le stelle), da chi ama girare 
le isole alla ricerca di posti sconosciuti e da chi, avendo una barca, attracca al largo 
per godersi le splendide acque di questi lidi. Il nudismo è assolutamente vietato data 
l'estrema vicinanza del Monastero di Odigitria. 
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Martsalo [Μάρτσαλο] è una delle spiagge più appartate e remote di Creta. È di sabbia 
compatta e ciottolini. A riva, invece, ci sono soltanto ciottoli di grandi dimensioni 

 

Agiofarago [Αγιοφάραγο] è una delle spiagge più belle di Creta. Composta da sottile 
e bianca ghiaia, ha acque limpide, fresche, trasparenti e dai colori che sfumano tra il 
verde smeraldo e il turchese. È fasciata da alte falesie che la riparano dai venti. È 

 

KALI LIMENES 

Kali Limenes [Καλοί Λιμένες], borgo costiero di appena un centinaio di abitati, è la più 
nota località balneare della regione montagnosa di Asterousia. La zona è, tuttavia, 
poco attrezzata per il turismo e, infatti, l'offerta turistica è limitata a studios, 
appartamenti e ville gestite dalla gente di Creta. Secondo gli storici, l'apostolo Paolo 
fece qui naufragio, durante il suo viaggio verso Roma. Il nome significa in greco buoni 
porti, e si riferisce alla sua funzione portuale attiva fin dai tempi dell'Antica Grecia, 
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quando si chiamava Lassea. Non ci sono aree archeologiche importanti soltanto 
perché ancora non sono state programmate attività di scavo. Per arrivare a Kali 
Limenes, bisogna arrivare a Mires [Μοίρες] e svoltare in direzione sud seguendo le 
indicazioni. La via è asfaltata, ma è molto stretta e piena di curve, basta prestare 
attenzione e si percorre, piano, senza pericoli. Potrebbe tuttavia rappresentare un 
problema per chi soffre di vertigini. Venendo da Matala bisogna seguire le indicazioni 
per il Monastero di Odigitria. Lo sterrato da percorrere è in mediocri condizioni. 

Sull'isolotto di fronte al centro abitato, Mirkonisi, che la gente del posto chiama Agios 
Pavlos, in ricordo del santo che è vissuto in queste zone, si vedono alcuni grandi 
serbatoi. Appartengono alla SEKA Bunkering Stations, compagnia petrolifera del 
magnate greco Nikos Vardinogiannis, uno degli uomini più ricchi d'Europa. Fungono 
da stazione di rifornimento per le navi che passano in questa zona, strategica per gli 
spostamenti nel mar Mediterraneo da e verso il Canale di Suez. Non c'è alcun pericolo 
di inquinamento dell'aria e delle acque, ma la brutta vista in mare di questi serbatoi 
penalizza molto l'estetica di questo tratto di costa. 

 

scogliere si può fare snorkeling: i fondali rocciosi sono belli e abitati da molti pesci. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
269 

LE SPIAGGE E LE LOCALITÀ TRA KALI LIMENES E LENTAS 

La prima spiaggia che si incontra andando verso est, subito dopo quella dell'abitato, 
è Makria Ammos [Μακριά Άμμος], una spiaggia di ciottolini grigi lunga circa 1 km; il 

 

scogli che sembrano congiungersi con l'isolotto di fronte, Trafos. In realtà, 
nell'antichità, questo isolotto era collegato alla terraferma e la zona era utilizzata 
come darsena della città antica Lassea. La spiaggia prosegue oltre la linea delle rocce, 
in una zona più appartata, occupata spesso dai nudisti. Proseguendo verso est ci sono 
altre spiaggette non attrezzate. 

Il successivo insediamento costiero è Platia Peramata [Πλατιά Περάματα]. Si trova 
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LENTAS 

Lentas [Λέντας] (traslitterato anche Lendas) è un piccolo borgo sul mare che negli 
ultimi anni si sta proponendo come meta turistica. Al momento, sono disponibili un 
discreto numero di alloggi, principalmente camere, studios, appartamenti familiari e 
qualche piccola pensione. Ristorantini e taverne offrono pescato freschissimo e piatti 
locali in un clima sereno e amichevole, lo stesso che si respira nelle stradine, sia di 
giorno che di notte. I suoi abitanti vivono in modo lento e rilassato e cercano di 
trasmettere questo piacevole stile di vita ai turisti, molti anche stranieri, attraverso la 
loro ospitalità e cortesia. 

Lentas si trova sul sito dell'Antica Città di Levina. Fu scoperta nel XIX secolo 
dall'ammiraglio inglese Thomas Abel Brimage Spratt, ma i primi scavi iniziarono nel 
1900 per opera della Scuola Archeologica Italiana di Atene. Furono ripresi nel 1910 e 
tra il 1912 e il 1913. Non esiste un vero e proprio sito archeologico, ma si può 
passeggiare tra le rovine che si trovano tra il centro di Lentas e nei suoi dintorni 
immaginando lo splendore di questa cittadina. Levina ebbe il suo massimo 
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iniziarono a essere costruite alcune ville di campagna nei pressi del mare quando fu 
costruita anche la basilica paleocristiana. Fu abbandonato nuovamente tra l'VIII e il IX 
secolo a causa delle continue incursioni dei pirati. Gli scavi sono stati effettuati dalla 
scuola archeologica italiana effettuò all'inizio del secolo scorso.  

leone, un coccodrillo e un elefante. Rimase così affascinata da questi luoghi che lasciò 
i suoi animali pietrificati a guarda della costa. In effetti, oltre allo scoglio dell'elefante 
ce ne sono altri che possono sembrare, con un po' di fantasia, un coccodrillo e un 
leone. 

Loutra [Λούτρα] si trova a 4 km a est di Lendas. Il nome si riferisce al porticciolo del 
villaggio, ma viene utilizzato per indicare anche alcune spiaggette di sabbia con 
fondali rocciosi perfetti per fare snorkeling. La presenza del porto l'ha resta un po' più 
conosciuta e frequentata, ma rimane un posto tranquillo anche se privo di servizi.  

Trafoulas [Τράφουλας], detta anche Psili Ammos [Ψιλή Άμμος], si trova subito dopo 
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LE SPIAGGE DI ASTEROUSIA 

La municipalità di Asterousia fa parte della prefettura di Iraklio, in particolare la parte 
centro-meridionale e comprendendo, dal punto di vista geografico, la parte centrale 
e orientale delle montagne Asterousia. Il tratto di costa della municipalità si affaccia 
sul mar Libico e comprende alcune tra le spiagge più belle di Creta ma, al tempo 
stesso, poco conosciute e frequentate perché fuori dagli itinerari turistici proposti dai 
tour operator, privi di strutture turistiche di alto livello e, a volte, molto difficili da 
raggiungere. 

Il trasporto pubblico collega questa regione a Iraklio, capoluogo dell'isola, con corse 
di frequenza che può variare tra i 60 e i 90 minuti (ancora più variabili e aleatori 
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durante la stagione invernale) e raggiunge i principali centri di questa municipalità, 
ma non si spingono fino alla costa in cui si trovano queste spiagge meravigliose. Le 
strade che conducono verso la costa meridionale sono quasi sempre sterrate, in 
condizioni più o meno decenti, rendendo il viaggio più eccitante e avventuroso. 
Percorse con attenzione (in particolare alle gomme) e procedendo a velocità 
moderata non risultano pericolose. 

Molti ritengono questi fattori, sfavorevoli per lo sviluppo turistico, come una grazia 
divina: in tali condizioni, le spiagge di questo tratto di costa rimangono e, forse, 
rimarranno luoghi tranquilli e privi della folla rumorosa che spesso riempie spiagge 
più celebri ma, indubbiamente, meno interessanti dal punto di vista paesaggistico e 
per bellezza del mare. 

Secondo la mitologia greca, Minosse, Radamanto e Sarpedonte, figli di Zeus ed 
Europa, crebbero in questa regione Asterione, re di Creta, che sposò Europa 
abbandonata dal re degli dei. Ed è proprio questa l'origine del nome dei monti e della 
regione Asterousia. La realtà storica del mito è confermata dalle scoperte degli 
archeologi all'interno di queste montagne che hanno mostrato la presenza di alcuni 
insediamenti minoici. Asterousia è dunque luogo di nascita della civiltà minoica, una 
delle prime popolazioni evolute d'Europa. 

Agios Ioannis [Άγιος Ιωάννης] è un minuscolo borgo costiero situato a 70 km a sud di 
Iraklio e a meno di 20 km da Kofinas, il punto più alto dei monti Asterousia. Da Agii 
Deka [Άγιοι Δέκα], bisogna procedere verso sud in direzione Vagionia [Βαγιονιά]. 
Nella piazzetta centrale del paese bisogna seguire le indicazioni Loukia [Λουκία] e poi 
per Kapetaniana [Καπετανιανά], un piccolo villaggio fondato dai combattenti di Sfakia 
che si stabilirono tra queste alture dopo la battaglia condotta da Daskalogiannis 
contro i Turchi nel 1770. Da Kapetaniana uno sterrato in discrete condizione, 
attraverso i paesaggi dei monti Asterousia, scende da un'altitudine di 
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l'alimenta è secco, ragion per cui, nei mesi estivi non potrete vederla. Prestate 
massima attenzione ai nidi della celebre tartaruga di mare caretta caretta che 
eventualmente possono essere presenti in spiaggia e abbiate il massimo rispetto di 
questi luoghi. Il tratto di costa che prosegue a est ospita bellissime grotte. Avendo una 
barca è possibile visitarle dal mare. 
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Considerando la strada disagevole per arrivare Treis Ekklisies e il fatto che sia un 
centro per nulla interessante, chi volesse visitare Pachia Ammos e le vicine grotte 
farebbe meglio ad arrivare dal mare con una barca. In questa zona si trova un luogo 
molto interessante dal punto di vista naturalistico: il tratto collinare sopra Pachia 
Ammos ospita il bosco di carrubi più esteso d'Europa. Per fortuna l'accesso è molto 
arduo e, dunque, poco appetibile dal punto di vista edilizio. Sono piante spontanee 
che riescono a sopravvivere in territori molto aridi. Dunque, questa meraviglia 
paesaggistica, ancor più bella se osservata dal mare, rimarrà incontaminata forse per 
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MARIDAKI 

Maridaki [Μαριδάκι] è una minuscola località balneare che si trova ai piedi del 
versante orientale delle montagne Asterousia, a 66 km a sud di Iraklio. Si trova a una 
manciata di chilometri da Tsoutsouros, ma le due cittadine non sono collegate da una 
strada asfaltata. Al contrario, a piedi sono distanti appena 20 minuti attraverso un 
affascinante sentiero panoramico. Questo tratto sembra nascondere oscuri segreti. 
Non si tratta di episodi legati alla mitologia o storielle di pastori che trovano icone 
miracolose, ma di fatti che molti cretesi sono convinti siano reali e che le autorità 
terrebbero nascosti all'opinione pubblica. Camminando lungo questo sentiero, alcuni 
affermano di aver assistito a strani fenomeni e di aver ascoltato grida, strane voci e 
rumori. Una delle grotte sarebbe addirittura varco per l'Ade, il regno dei morti. Si 
racconta che nel 1958 un pastore aveva smarrito la sua capra. Entrando in una grotta 
vide alcune piramidi e un enorme robot. Uscendo di fretta dalla grotta per la paura, 
notò strani oggetti che volavano nel cielo. Sebbene si possa ritenere difficile credere 
a storie della gente del posto, ciò che è sicuro è che in quello stesso periodo l'esercito 
americano, d'accordo con il governo greco, si insediò nella zona impedendo l'accesso 
alle grotte. Quando lasciarono la zona portarono via qualcosa. Nel frattempo, la 
comunità locale notò che quel pastore divenne improvvisamente ricco e sì trasferì 
Sud Africa. Come fece a diventare ricco in così breve tempo? Ricevette forse una 
grossa somma di danaro dagli Stati Uniti per tacere e andare via da Creta? Una 
circostanza strana se si considera che nello stesso periodo gli Stati Uniti donarono alla 
Grecia grosse quantità di danaro, ufficialmente per realizzare scuole e università. 
Oggi, l'ingresso di quella grotta non è più riconoscibile e accedervi è diventato arduo 
anche per gli scalatori esperti. Molti credono che questa storia abbia a che fare con il 
celebre mito di Talos, il gigante di bronzo, guardiano di Creta. E se fosse, in realtà, un 
robot appartenente a una civiltà aliena? E se quella tecnologia innovativa sia entrata 
in possesso dell'esercito americano che, al tempo stesso, abbia cercato di insabbiare 
ogni cosa? Si tratta, ovviamente, di ipotesi della gente del posto, ma al di là delle 
chiacchiere da bar, anche alcune trasmissioni televisive greche hanno trattato e 
indagato spesso negli anni su questa storia. 
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Arrivare a Maridaki da Iraklio non è una buona idea perché gli ultimi 20 km sono di 
strada sterrata che, seppur in discrete condizioni e molto tortuosa. Se volete farlo 
dovete prendere la statale che si dirige verso sud attraversando Peza [Πεζά]. Al bivio 
per Arkalochori [Αρκαλοχώρι] e Ano Viannos [Άνω Βιάννος], non prendetelo, ma 
proseguite dritto seguendo sempre le indicazioni per Pirgos [Πύργος]. Arrivati al 

 

TSOUTSOUROS 

Tsoutsouros [Τσούτσουρος] (noto anche come Tsoutsouras [Τσούτσουρας]) si trova 
a 59 km a sud di Iraklio, sulla costa meridionale di Creta. Conta poco più di 100 
abitanti, quasi tutti impiegati come pastori, contadini (vigneti e uliveti abbondano) e 
pastori. Negli ultimi anni il turismo sta diventando una risorsa economica non 
trascurabile: l'offerta turistica è rivolta in particolar modo a famiglie e a chi è alla 
ricerca di vacanze tranquille e rilassanti. C'è una discreta disponibilità di hotel, 
appartamenti e studios; taverne, ristoranti servono piatti tipici cretesi; caffè e bar 
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consentono di prendere da bere in un'atmosfera serena e distesa. Sebbene non sia 
una località termale organizzata, questa piccola località possiede acque con alta 
concentrazione di sale e iodio, utili per la cura di disturbi respiratori e dermatologici, 
nonché problemi muscolo-scheletrici. 

Per arrivare a Tsoutsouros da Iraklio, è necessario prendere la statale verso sud che 
attraversa Kounavoi [Κουνάβοι] e Peza [Πεζά] fino ad Arkalochori [Αρκαλοχώρι]. Si 

 

 

Tsoutsouros si trova nei pressi dell'antica città di Inatos, porto di Priansos, antica 
importante città cretese che ubicata nella zona dove oggi sorge il villaggio di 
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Le due insenature a est di Tsoutsouros coincidono con la spiaggia nota con il nome 

caretta, una specie in via d'estinzione. Secondo il mito, su questa spiaggia sarebbe 
stato seppellito Minosse, il mitico re di Creta. Nel caso di acqua alta può essere 
scomodo passare dalla spiaggia di Tsoutsouros. Esistono, però, alcuni sentieri che 
scendono in spiaggia dalla stradina costiera verso est.  

Dermatos [Δέρματος] si trova a circa 4 km a est di Tsoutsouros. È una lunga spiaggia 
di sabbia, sassolini e terriccio, estremità di una piccola valle sulle sponde occidentali 
del fiume Anapodaris. Non ci sono ombrelloni, ma alberi di ulivo e tamerici. Il mare è 
azzurro e mai troppo profondo. È un luogo frequentato da campeggiatori, camperisti 
e naturisti e, nel fine settimana, da molte famiglie cretesi che creano un'atmosfera 
chiassosa e allegra. 

KASTRI | KERATOKAMPOS  

Kastri [Καστρί] e Keratokampos [Κερατόκαμπος] sono due piccole località della costa 
meridionale cretese. In realtà l'estrema vicinanza le ha rese indistinguibili tanto che 
realmente sembrano un unico abitato. Solo da pochi anni la gente del posto si sta 
occupando di turismo che, tuttavia, non è ancora diventata un'attività primaria e 
professionale: in pratica molti abitanti utilizzano le proprie case come appartamenti 
vacanze, studios e domatia riuscendo ad accogliere un buon numero di turisti da 

propria casa. Il soggiorno è reso comodo dalla presenza di taverne, ristoranti, bar e 
altri negozi. I due paesini condividono un porticciolo che ospita essenzialmente le 
barchette dei pescatori. Distano circa 60 km da Iraklio, a metà strada (12 km) da 
Tsoutsouros e Arvi.  
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A Keratokampos si trova un'importantissima galleria d'arte, la Viannos Art Gallery 
“Savvas Petrakis” [ΠΙΝΑΚΟΘΗΚΗ ΒΙΑΝΝΟΥ]. Ospita una collezione di circa 200 opere 
di celebri artisti ellenici tra cui Alekos Fassianos, Nikos Kessanlis e Dimitris Mytaras. In 
mostra quadri, sculture, incisioni e fotografie. Aperta nel 2005 negli uffici comunali 
del paesino, nel settembre 2008 fu inaugurata la nuova sede alla presenza del 
presidente greco Karolos Papoulias.  

Dal fiume Anapodaris, incomincia Kamboula [Καμπουλά], un lungo tratto di sabbia e 

 

sorgente di acqua fresca. Peccato che questo tratto venga subito occupato. Si può 
arrivare camminando dalla vicina Kamboula e andare verso il lato sinistro (est) o, per 
ridurre il tratto a piedi, si può utilizzare il sentiero sopra la spiaggia, un po' ripido ma 

 

 

Superando i due villaggi di Kastri e Keratokampos, le cui spiagge sono consigliabili 
soltanto per la comodità di avere taverne e altri servizi vicini (non sono attrezzate se 
no con qualche doccia). Monobouka [Μονομπούκα] è ampia, con molti alberi, il cui 
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mare eccelle in fascino, ma si mostra pulito e sicuro per bambini perché i suoi fondali 
sono sabbiosi e degradano dolcemente. 

A risollevare le sorti delle mediocri spiagge della baia di Keratokampos si propone 
Armenopetra [Αρμενόπετρα], nei pressi della località Kapsali. Sabbiosa con tratti di 
sassolini, libera e deserta, prende il nome da una grande roccia in mezzo al mare, blu 
e limpido. 

ARVI 

Arvi [Άρβη] è un borgo costiero che s'affaccia sul mar Libico, situato 71 km a sud est 
di Iraklio; verso est ci sono a 19 km Myrtos e a 34 km Ierapetra. Sebbene ci siano 
alcune interessanti spiagge nei dintorni, il turismo non è la principale risorsa della 
zona, perché gli abitanti si occupano primariamente di agricoltura: il clima asciutto e 
molto caldo di Arni è perfetto per coltivare banane e alberi d'ulivo. Ci sono alberghi, 
domatia, studios e appartamenti per rimanere a dormire. Alcune taverne e ristoranti 
consentono di provare piatti tipici e pescato fresco. 

A ovest del porticciolo si trova la spiaggia cittadina di sabbia grossa e ciottolini. C'è un 
lido con ombrelloni, lettini, docce e c'è la possibilità di divertirsi con un campo di 
beach volley oppure facendo sport acquatici. Se si cammina verso ovest, si trova una 
lunga spiaggia di ciottoli, dove è possibile rilassarsi e stare in un ambiente più 
tranquillo e rilassato. 

La storia di Arvi è molto antica. È stata abitata fin dal neolitico. Durante il periodo 
dell'Impero Romano, fu uno dei principali porti del Mediterraneo. Sono stati trovati 
un antico bagno romano, alcune tombe e un sarcofago di marmo con alcuni disegni. 
Peccato che gran parte di queste opere siano state rovinate. Il sarcofago, restaurato, 
è oggi esposto presso il Fitzwilliam Museum di Cambridge, Gran Bretagna.  



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
282 

LA PREFETTURA DI LASITHI 

 

È la prefettura più orientale di Creta e l'unica che non prende il nome dal suo 
capoluogo, Agios Nikolaos. In questa regione il turismo si è sviluppato molto, ma 
spostandosi dalle zone intorno al capoluogo e da quelle di Elounda, si possono 
scoprire zone tranquille e selvagge molto appaganti, in particolare nella parte più 
orientale e sulla costa meridionale.  

Oltre a essere il capoluogo della prefettura, Agios Nikolaos è il centro che raccoglie il 
maggior numero di visitatori: è una ridente cittadina moderna che nel suo centro si 
mostra molto carina, in particolare attorno al lago Voulismeni, divenuto anche un 
piccolo porticciolo per le barchette dopo essere stato collegato al mare. Sitia è un 
altro importante città e principale punto d'accesso: il suo porto è collegato al Pireo e 
a quelli di altre isole greche, il suo aeroporto nazionale è invece collegato ad altri 
aeroporti della Grecia. Ierapetra, si trova sulla costa meridionale. Gran parte dei turisti 
in vacanza a Creta la visitano per poche ora giacché è il porto dal quale salpano le 
barche per i tour giornalieri per l'isola di Chrissi, uno dei luoghi più belli e visitati di 
Creta.  
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I luoghi della prefettura di Lasithi da non perdere sono: 
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La prefettura di Lasithi regala alcune delle spiagge più belle e famose di Creta. Due 
luoghi di mare di questa regione sono tra i più conosciuti dell'isola e della Grecia: la 
spiaggia di Vai, famosissima per il suo mare cristallino e per il fitto palmeto, ha 

 

SISI 

A soli 7 km a est di Malia, Sisi [Σίσι] è la prima località della costa settentrionale di 
Creta ad appartenere alla prefettura di Lasithi. Questa piccola località balneare non 
risente del turismo delle sue più celebri vicine, mantenendo un'atmosfera rilassata e 
tranquilla. La strada principale è un'anonima distesa di piccoli alberghi, camere e 
appartamenti in affitto, banali negozietti di souvenir e fast food poco caratteristici. 
Per fortuna, giungendo al piccolo porticciolo la situazione migliora: le barchette dei 
pescatori e le taverne caratteristiche offrono momenti più piacevoli e tranquilli anche 
se iniziano a proliferare enormi strutture turistiche e agenzie di noleggio tipiche delle 
località per il turismo di massa. 

Oltre alla spiaggia davanti al porticciolo, nei dintorni di Sisi ci sono alcune spiagge che 
riescono a trovare spazio tra la costa rocciosa. Boufos [Μπούφος] è una piccola 
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MILATOS 

Milatos [Μιλάτος] dista 27 km da Agios Nikolaos e 50 km da Iraklio. Malgrado il 
sempre crescente il paesino ha conservato il suo aspetto tradizionale perché, per 
fortuna, la nascita delle strutture ricettive e le annesse attività commerciali si sono 
concentrate sulla costa, lasciando inalterato il suo centro, distante circa 2 km. È sorta 
una località balneare, Milatos Beach (Paralia Milatou [Παραλία Μιλάτου]), con 
taverne, bar, ristoranti, hotel, appartamenti e studios che hanno riempito le stradine 
e il lungomare. 
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Il villaggio di Milatos fu costruito poco distante dall'omonimo insediamento minoico, 

 

Nei pressi del paesino si trovano le celebri grotte di Milatos (Milatos Cave [Σπήλαιο 

 

L'ALTOPIANO DI LASITHI 

L'altopiano di Lasithi (Lasithi Plateau | Oropedio Lasithiou [Οροπέδιο Λασιθίου] è una 
zona pianeggiate a circa 800 m s.l.m. e circondata da montagne. Il clima fresco di 
questa vallata permette coltivazioni di un’ampia varietà di prodotti agricoli. 
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L'altopiano è una delle escursioni più gettonate di questa prefettura: un gran numero 
di turisti dei resort turistici della costa viene visitare i 10000 mulini a vento, peccato 
però che la maggior parte siano ruderi abbandonati. A ogni modo, l'altopiano di 
Lasithi (traslitterato anche in Lassithi), dà l'opportunità di assaporare l'atmosfera 
rurale di Creta. In realtà, per vivere davvero la sua tranquillità occorre evitare le ore 
centrali della giornata e i luoghi più turistici. 

Tzermiado [Τζερμιάδο], il più grande villaggio dell'altopiano Lasithi, si trova a 21 km 
da Malia e a 43 km da Agios Nikolaos. Fu fondato nel XV secolo da persone che 
vivevano sulla costa settentrionale per essere più difesi dagli attacchi nemici che 
arrivavano dal mare. Tzermiado non offre molto da vedere anche se nelle sue 
vicinanze ci sono le zone più belle dell'altopiano. Tuttavia, venendo a Tzermiado si 
può scoprire la vita semplice della campagna cretese, un luogo dove il tempo sembra 
essersi fermato a decenni fa. Semplici taverne e kafeneia, piccoli negozi di souvenir e 
di artigianato locale consentono di trascorrere piacevoli momenti. 
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ELOUNDA 
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LE SPIAGGE NEI DINTORNI DI ELOUNDA 

Gran parte delle spiagge a sud di Elounda, tra il centro abitato e Agios Nikolaos, sono 
quelle di fronte le strutture alberghiere. Si noti che non si è utilizzato il termine “di 
proprietà” perché la legge greca non consente la concessione delle spiagge ai privati 
e, così, sarebbe possibile accedere a queste spiagge attrezzate, spesso con servizi di 
elevata qualità. Tuttavia, non è possibile accedervi! Esiste una norma secondo cui se 
si è in possesso di una licenza per un porto privato, la spiaggia adiacente è essa stessa 
privata e non accessibile. Guarda caso, tutti gli alberghi di questa zona hanno un porto 
privato. Per la serie: fatta la legge, trovato l'inganno! Prima di arrivare a Elounda, 
deviando per la stradina che porta all'istmo della penisola di Spinalonga si sono un 
paio di spiaggette ben attrezzate, ma prive di appeal. 

 

La strada verso la parte settentrionale di questo tratto di costa attraversi colline 
cementificate da meravigliosi resort che purtroppo non si inseriscono affatto nel 
contesto paesaggistico, raggiunge Plaka [Πλάκα], un paesino la cui principale risorsa 

 

La zona a nord di Plaka è caratterizzata da paesaggi selvaggi con montagne aride che 
terminano con alte falesie percosse da forti venti. In alcuni tratti della costa si apre 
qualche insenatura che offre spazio a spiagge si sassi o, al più, di ciottoli. Sono quasi 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
290 

sempre deserte e, in ogni caso, la presenza umana si limita a qualche girovago amante 
di zone sconosciute al turismo di massa e di naturisti che apprezzano la 

 

SPINALONGA 

Con il termine Spinalonga [Σπιναλόγκα] e con il toponimo Kalydon [Καλυδών]) 
vengono chiamate la penisola e l'isolotto disabitati, rispettivamente, Elounda e Plaka. 
L'isolotto è, in realtà, artificiale, perché nel XVI secolo i Veneziani rimossero l'istmo 
che lo collegava all'omonima penisola per renderlo un'area inespugnabile e 
trasformarlo in un'isola-castello che fungesse da baluardo difensivo nella baia di 
Elounda e nel golfo di Mirabello diventato troppo attraente per i pirati Saraceni e per 
i Turchi a causa della presenza delle saline, importante risorsa economica della zona. 

 

Nel 1578 l'ingegnere Genesio Bressani progettò le prime fortificazioni. Costruì alcuni 
bastioni nei punti più alti, realizzando un primo anello difensivo che chiudeva l'intero 
tratto costiero. L'anno seguente, Luca Michiel, Provveditore Generale di Creta, diede 
inizio ai lavori di realizzazione del castello principale sulle rovine di un'antica acropoli. 
Vi sono due iscrizioni che testimoniano la sua costruzione, uno sull'ingresso principale 
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del castello e l'altra sulla base del bastione sul lato nord. Grazie alla protezione di 
Spinalonga, il commercio di sale fiorì portando sull'isola ingenti ricchezze, dando vita 
a un periodo di immensa prosperità economica. 

Nel 1715 Spinalonga fu consegnata dai Veneziani ai Turchi, in seguito a una sconfitta. 
Dopo la rivoluzione cretese del 1866 le famiglie turche che si erano 

 

Nel 1903 Spinalonga divenne un lebbrosario e conservò tale funzione fino al 1957. 
Anche se afflitti dalla malattia e, ancor peggio, malgrado fossero stati emarginati 
sull'isola, i lebbrosi continuarono a vivere una vita dignitosa. La visita del lebbrosario, 
anche se può impressionare per il suo aspetto lugubre e spettrale, fa capire in realtà 
si trattasse di un villaggio ben fornito di ogni comfort per la buona sorte dei suoi 
abitanti lebbrosi. 

Oggi, l'isola è disabitata ed è una popolare attrazione turistica a Creta. Un gran 
numero di barche che partono dai porti di Agios Nikolaos, Elounda e Plaka effettuano 
escursioni giornaliere che includono il bagno in alcune spiaggette dell'isola. Kolokytha
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KRITSA 

Kritsa [Κριτσά, ΚΡΙΤΣΑ] è uno dei paesi più antichi e caratteristici di Creta. Si pensa che 
esista fin dai tempi minoici. Il nome deriva forse dalla parola kreas (carne) perché in 
passato era celebre per le sue ottime carni. Distante circa 10 km a sud-ovest di Agios 
Nikolaos, le sue case sono costruite ad anfiteatro su una collina rocciosa a 
un'altitudine media di 380 m. Durante il Medioevo fu uno dei villaggi più grandi e 
popolosi di Creta, ma non rimane traccia di questo passato perché fu più volte 
distrutto a causa dell'ardore rivoluzionario dei suoi abitanti sempre attivi nelle 
battaglie di liberazione dell'isola. Oggi questo paesino conta oltre 2000 abitanti che 
cercano di conservare la tradizione attraverso l'arte della tessitura. 

La strada principale, odos Kritsotopoula [ΟΔΟΣ ΚΡΗΤΣΟΤΟΠΟΥΛΑ] prende il suo 
nome, che in greco significa la giovane di Kritsa, da una triste storia raccontata nel 
romanzo Kritsotopoula: Girl of Kritsa di Yvonne Payne, una scrittrice inglese che dopo 
aver acquistato una casa a Kritsa rimase affascinata dai racconti, dalle poesie e dalle 
canzoni sulla ragazza che si tramandarono tra gli abitanti. Nel 1823 Creta era sotto il 
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sue braccia ormai morta era la figlia scomparsa. Questa scena intensa è stata ritratta 
in una scultura di Nigel Ratcliffe, uno scultore inglese. La scultura si trova nel punto in 
cui la giovane sarebbe spirata, a 2.5 km fuori da Krisa lungo la strada per il sito 

 

L'ANTICA CITTÀ DI LATO 

A 4 km a nord di Kritsa si trova l'Antica Città di Lato [Αρχαία Πόλη Λατώ] (tutti i giorni, 
lun chiuso, 8:30-15:00 | €2). Lato fu una delle più importanti città-stato dei Dori 
sull'isola di Creta, anche se alcuni ritrovamenti fanno supporre che la città esisteva già 
in tempi minoici. Solo dopo l'arrivo dei Dori sull'isola Lato divenne una potente città, 
per poi cadere in declino durante il periodo romano. 

Il nome della città deriva dalla dea Leto, figlia dei titani Febe e Ceo, e madre di Apollo 
e Artemide. Fu costruita tra due colline, dove oggi sono sparsi i resti, in un punto 
strategico perché di passaggio tra la parte centrale e orientale dell'isola. Inoltre la sua 
posizione, a circa 400 m s.l.m., permetteva di vigilare l'intera area oggi identificata 
con il Golfo di Mirabello. Nei pressi dell'odierna Agios Nikolaos si trovava Kamara 
[Καμάρα], l'antico porto di Lato. Tra il III e il II secolo a.C., quando gran parte delle 
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città portuali cretesi vissero un periodo di grande prosperità e grazie ai continui 
scambi commerciali via mare con altre popolazioni del mondo antico, Kamaros riuscì 
a prevalere e comandare la stessa Lato.  

Gli scavi iniziarono nel 1967, eseguiti dalla Scuola Francese di Archeologia. Intorno al 
nucleo cittadino principale furono portati alla luce templi, torri difensive, tombe, altri 
piccoli abitati e residenze più isolate. Lato fu costruita su diversi terrazzamenti, in 
parte creati dall'uomo. La visita inizia dalla zona più bassa dove si trovava un portale 
d'ingresso. Da qui comincia un breve sentiero in salita che transita per quella che 
doveva essere zona commerciale in cui si trovavano i depositi e le botteghe. Si notano 
i resti di alcune torri difensive e tracce delle strade laterali che conducevano alle zone 
residenziali. La stradina procede fino a un'agorà, luogo d'incontro e d'affari della 
cittadinanza. Si notano i resti di una stoà, una struttura molto diffusa nell'architettura 
greca antica, costituita da un lungo corridoio coperto delimitato, da un lato, da un 
colonnato, dall'altro da un muro. Lungo il lato nord dell'agorà si trovava una scalinata 
che conduceva al prytaneion, il palazzo del governo cittadino, dove si riunivano i nobili 
(kosmoi) della città. Al centro della piazza si trovavano un santuario e una cisterna 
ipostila di forma quadrata. Il termine ipostilo indica una sala chiusa avente copertura 
sorretta da colonne. Questa è la cisterna principale della cittadina, solo una delle 
tante cisterne ritrovante in tutta l'area del sito. A sud dell'agorà si trovava un teatro. 

AGIOS NIKOLAOS 

Situata nella baia di Mirabello, Agios Nikolaos [Άγιος Νικόλαος] è una vivace città 
moderna il cui centro, nei pressi del porto, si dirama attorno al lago Voulismeni [λίμνη 
Βουλισμένη]. Un tempo il laghetto d'acqua dolce era collegato al mare da un piccolo 
canale scavato nel 1870. Il lago ha una forma circolare (diametro 137 m) e, secondo 
la leggenda, non avrebbe fondo. In realtà, è profondo 64 m. Benché i ristoranti 
attorno al lago siano molto turistici, il posto è davvero grazioso e indicato per chi vuole 
trascorrere una serata piacevole. Nella zona alta, invece, sono presenti alcuni 
ristoranti, più cari, che però offrono viste del lago e della città in un'atmosfera 
romantica ed elegante. 
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Agios Nikolaos è un posto tranquillo, adatto a ogni esigenza: famiglie e coppie 
troveranno un ambiente piacevole, ma in gruppo in vacanza troveranno diversi locali 
per divertirsi e trascorrere tutta la notte. Agios Nikolaos ha infatti una vita notturna 

 

 

IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI AGIOS NIKOLAOS 

In odos Konstantinou Paleologou [ΟΔΟΣ ΚΩΝΣΤΑΝΤIΝΟΥ ΠΑΛΑΙΟΛOΓΟΥ] 74 ha sede 
il Museo Archeologico di Agios Nikolaos (tutti i giorni, lun chiuso, 08:30-15:00 | €3, 
€2). Aperto nel 1970, il museo espone reperti provenienti da tutta la zona orientale 
di Creta e, in particolare, dal cimitero minoico di Mochlos, dal Palazzo di Zakros, da 
Lato e da alcuni scavi nei pressi di Elounda. Il percorso museale è organizzato in ordine 
cronologico dal periodo neolitico fino a quello greco-romano con un interessante 
passaggio al periodo minoico.  
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SALA 1 

La prima sala ospita la collezione più ricca del museo, proveniente dalla necropoli di 
Agia Fotia, una delle più grandi della Grecia: sono state scoperte 252 tombe del Primo 
Periodo Minoico (3000-2300 a.C.) di varia tipologia, dalle piccole tombe per bambini 
alle tombe a camera. Sono stati ritrovati circa 1500 vasi di forme diverse, un fatto 
impressionante se si considera che al tempo non veniva utilizzato un tornio da vasaio, 
ma superfici di pietra piatte e girevoli. Uno dei vasi più interessanti ha la forma di un 
uccello, con le piume incise. All'interno delle tombe furono scoperte centinaia di lame 
di bronzo dalla forma e dalle dimensioni inconsuete. Una lama piegata che 
documenta la pratica di accompagnare il defunto con armi ormai non più utilizzabili, 
ma comunque a lui care. La sala ospita anche i più antichi esemplari di ami da pesca 
del periodo Minoico. 

SALA 2 

L'esposizione di vasellame prosegue nella seconda sala con manufatti provenienti da 
insediamenti nei pressi di Myrtos e di Fournou Korfi risalenti al Primo Periodo Minoico 
(2600-2300 a.C.). Anche l'occhio poco esperto, noterà caratteristiche molto diverse
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SALA 3 

 

 

 

SALA 4 
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SALE 5-6 

 

SALA 7 

In quest'ultima sala sono ospitati reperti di epoca greco-romana, provenienti in gran 
parte dalla necropoli romana di Potamos (I secolo a.C.), una zona di Agios Nikolaos. 
Tra gli oggetti più interessanti alcune contenitori per profumi che confermano come 
nell'antichità la bellezza fosse così importante che le persone amavano portare nella 
tomba gli oggetti utilizzati per perseguirla. 
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LE SPIAGGE DELLA BAIA DI MIRABELLO 

La baia di Mirabello [Κόλπος Μιραμπέλου] è una delle zone più belle ed esclusive di 
Creta. Quando il turismo approdò sull'isola, le prime strutture turistico-ricettive 
furono edificate in questa zona. Gli operatori turistici compresero immediatamente il 
potenziale dell'area in termini di bellezza paesaggistica e di risposta all'offerta 
turistica. Anche i Veneziani, durante il periodo di occupazione dell'isola, rimasero 
incantati dalla bellezza di questa regione. Fu costruita una fortezza sulla collina di 
Kefali. Fu chiamata Mirabello, perché offriva una vista meravigliosa su tutta la baia. 
Questa struttura difensiva ebbe un ruolo così importante che l'intera baia assunse il 
nome Mirabello. 

S'inizia dalle spiagge del suo centro più grande, Agios Nikolaos. Queste spiagge sono 
sempre molto affollate e non brillano per fascino se paragonate alla media delle 
spiagge di Creta. Sono tutte ben riparate dai venti, ragion per cui è raro trovare il mare 
agitato o percepire l'acqua molto fredda. Sono consigliate soltanto a chi soggiorna 
nella cittadina e non ha voglia di spostarsi. A dire il vero, con tutte le meravigliose 
spiagge della zona, è un crimine rimanere in città! 

SPIAGGE NEL CENTRO DI AGIOS NIKOLAOS 

Kitroplatia [Κιτροπλατεία] (detta anche Ammos [Άμμος]) è la spiaggia più vicina al 
centro. Si trova in Akti Atlantidos [ΑΚΤH ΑΤΛΑΝΤIΔΟΣ], di fianco alla Marina. È una 
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Appena più a sud si trova quella che viene chiamata semplicemente spiaggia 
comunale, Dimoniki Paralia [Δημοτική Παραλία], nota anche con il nome di EOT, 
acronimo dell'Ente Nazionale del Turismo Greco. È una spiaggia di ciottolini molto 
pulita e curata, con un ampio prato verde e molti alberi a fare da ombra. 

 

LE SPIAGGE A SUD DI AGIOS NIKOLAOS 

Prendendo la stradina costiera che passa per lo stadio di calcio e il cimitero, 
s'incontrano dopo quasi 1 km due spiagge frequentate da quegli abitanti di Agios 
Nikolaos che voglio sfuggire al caos della propria cittadina invasa dai turisti. Entrambe 
prendono il nome di Gargadoros [Γαργαδώρος]. La prima si trova accanto 

  

 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
301 

Vathi [Βάθη] è la spiaggia più giovane di Creta: è nata nel 2010! Infatti è stata creata 

 

LE SPIAGGE A NORD DI AGIOS NIKOLAOS 

Partendo dal centro di Agios Nikolaos e dirigendosi verso la zona nord, in prossimità 

 

Minos Palace Beach è una spiaggia attrezzata di fronte all'omonimo hotel che si trova 
sul lato opposto di una baia stretta che guarda verso sud. L'accesso è ovviamente 
libero e gratuito. Bisogna prestare attenzione all'albergo perché la spiaggia non è 
visibile dalla via principale. 
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LE SPIAGGE NEI DINTORNI DI ISTRO 

Proseguendo verso Sitia si giunge nella zona di Istro [Ίστρο], un abitato di qualche 
decina di case attorno alla statale che avuto la fortuna di trovarsi nei pressi del tratto 
di costa più bello della baia di Mirabello. Negli ultimi anni ha visto un incremento dello 
sviluppo turistico. È stato tuttavia poco invasivo grazie a una serie di vincoli edilizi che 
interessano questa zona piena di aree archeologiche. Istro si trova sul sito della città 
arcaica Istrona. Sulla collina Vrokastro, a poca distanza dal paese, vi sono rovine di 
una città minoica il cui nome è ancora oggi sconosciuto. I Veneziani sfruttarono il 
clima arido di questa pianura per piantare numerosi alberi di ulivo. Costruirono anche 
diversi mulini ad acqua i cui ruderi sono ancora presenti tra le campagne. Si trova a 
11 km a da Agios Nikolaos e 21 km Ierapetra. 

A un 1 km a ovest di Istro c'è Karavostasi [Καραβοστάσι], un'ampia spiaggia di 
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macchie di blu scuro, è sempre piuttosto calmo. È attrezzata con ombrelloni e lettini 
dell'albergo: è possibile usufruire di tutti i servizi dell'albergo, beach bar e piscina 
inclusi, pagando il dovuto.  

Tra Voulisma e Istro Bay c'è una piccola penisola che offre spazio a una piccola 

 

 

Pachia Ammos [Παχειά Άμμος] è un borgo costiero piuttosto conosciuto perché 
attraversato dalla superstrada E75 sul tratto Agios Nikolaos (20 km) - Sitia (47 km), 8 
km dopo il paesino di Istrio, e 2 km prima del bivio che, verso sud, porta a Ierapetra 
(15 km). Di fronte al caseggiato si trova una spiaggia molto estesa, di sabbia a grana 
grossa (Pachia Ammos significa proprio sabbia grossa). Purtroppo spesso è battuta 
dai venti settentrionali. Malgrado il mare di Pachia Ammos sia poco interessante, 
questa zona offre alcune interessanti attrattive storiche e naturalistiche da visitare. A 
2 km a est del centro cittadino, troverete i resti del porto dell'antica Città Minoica di 
Gourna. A circa 10 km si trova invece il bel Monastero di Faneromeni, anche 
quest'ultimo segnalato lungo la E75 verso Agios Nikolaos, a circa 3 km dal centro di 
Pachia Ammos. A 4 km a sud del paesino si trova l'insediamento minoico di Vassiliki 
(Vassiliki - Minoic settlement [Βασιλική - Μινωικός οικισμός]). Il sito è indicato da 
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ipotesi decaduta al termine degli scavi, quando poterono constatare le esigue 
dimensioni della struttura. Un altro edificio del sito è la Red House (la Casa Rossa) che 
prende il nome dal colore delle sue pareti. 

Dal paesino di Kavousi [Καβούσι], prendendo una delle stradine che s'infilano nelle 
campagne a ovest del paese, verso la costa, si arriva a una gola. Meno di 15 minuti di 
facile camminata sono sufficienti per percorrerla: il premio è una piccola e bella 
spiaggia, un'oasi di tranquillità, perché conosciuta solo da quelli che praticano hiking 
nella zona. Agriomandra [Αγριόμαντρας] è piccola spiaggia di sassi con alcuni grossi 

spiaggia, invece, la zona priva di sassi è piccola. Le pareti rocciose presentano alcune 
grotte. Una di queste fu utilizzata, in epoca bizantina, come rifugio e chiesa da un 
eremita che la dedicò ad Agios Ioannis Theologos. Tutta la zona è piena di antichi resti 
perché la spiaggia fu utilizzata dai Veneziani come porto della regione ovest di Creta. 
Si notano un piccolo pozzo e ciò che fungeva da ufficio doganale e di verifica delle 
merci. La popolazione cretese utilizzò il lido per il trasporto di merci e animali da e 
verso Agios Nikolaos fino all'inizio del secolo scorso, quando in questa zona furono 
realizzate le prime strade carrabili. Se fosse più agevole da raggiungere e se offrisse 
qualche servizio, anche nelle vicinanze, Agriomandra sarebbe da consigliare come una 
delle spiagge più belle di Creta, ma rimane una magnifica spiaggia per temerari. 

Sulla via principale di Kavousi c'è un bivio con il cartello della spiaggia di Tholos 
[Θόλος], considerata la spiaggia del villaggio anche si trova a 3 km di distanza. 
Troverete un mix di sabbia e sassolini, delimitati da una fila di alberelli. Carina, ma 
nulla che meriti un'apposita sosta. 
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L'ISOLOTTO DI PSIRA 

Psira [Ψείρα] è una brulla isoletta disabitata situata davanti alla spiaggia di Tholos 
raggiungibile con le barchette ormeggiate nel porticciolo di Mochlos. Lunga oltre 2 
km e larga tra i tra 300 m e 1 km, Psira ospita nella su una penisola della zona 
meridionale un abitato minoico portato alla luce tra il 1906 e il 1907 l'archeologo 
statunitense Richard Seager. Tra il 1984 e il 1992 i lavori di scavo proseguirono sotto 
la guida dagli archeologi Philip Betancourt, americano, e Costis Davaras, greco.  

Abitata fin dal Neolitico l'isola vide l'arrivo dei minoici e la costruzione della cittadina 
nel XVIII secolo a.C. Seppur piccola era abitata da molte famiglie di mercanti che 
avevano scambi commerciali con molte popolazioni del mar Egeo. I numerosi reperti 
di valore ritrovati confermano la ricchezza e il benessere di questa popolazione. Non 
era presente il palazzo tipico delle città minoiche, ma si contano oltre 60 edifici di 
importanti dimensioni che occupavano tutta l'area della penisola. Un'ampia piazza 
quadrata più simile alle moderne piazze dei villaggi cretesi che alle quelle degli antichi 
abitati minoici. A sud della piazza si trovano i resti di un monastero bizantino del IX 

vasta tipologia delle tombe ritrovate: a cista (cassa fatta di lastre di pietra, inserita 
nella fossa) appartenenti ai ceti più ricchi; piccole tombe di pietra; a pithos, simili alle 
antiche giare per alimenti; tombe simili a piccole abitazioni. Dalla necropoli 
provengono i reperti di maggior valore: vasellame, oggetti in ossidiana, strumenti in 
bronzo e gioielli.  
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MOCHLOS: IL VILLAGGIO E L'ISOLOTTO 

Tranquillo borgo costiero, Mochlos [Μόχλος, ΜΌΟΧΛΟΣ] non si trova sulla statale 
E75, ma è a essa collegato mediante una stradina asfaltata in buono stato che scende 
per 4 km tra alberi d'ulivo, cave (prestate attenzione ai camion in uscita ed entrata) e 
case in costruzione. È un paese piccolo ma molto allegro, gli abitanti sono cordiali e 
amano divertirsi, soprattutto durante le numerose sagre programmate durante 
l'anno. Il lungomare accoglie alcune taverne e kafeneia dove si possono gustare piatti 

 

L'isolotto di Mochlos si trova proprio dinanzi all'abitato che a esso deve il nome. Per 
raggiungerlo basta chiedere ai barcaioli che stazionano nel porticciolo cittadino. 
Durante la dominazione veneziana era invece chiamato Scoglio di Muflo. È di forma 
quasi circolare, di diametro massimo di circa 300 m. È delimitata da alte scogliere per 
tutta la sua circonferenza, eccezion fatta per la zona sud che degrada dolcemente sul 
mare. Oggi è disabitato ma presenta tracce di insediamenti umani già dal IV millennio 

 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
307 

 

L'insediamento principale dell'isolotto si trova sul versante meridionale dove, in 
antichità, si trovava l'istmo che lo collegava a Creta. In questa zona si trovava il porto 
dell'isola e le maggiori attività lavorative. L'archeologo inglese Todd Whitelaw ha 
stimato che una popolazione di questa zona arrivasse a circa 300 abitanti anche se 
l'intero insediamento ne contava oltre 500. Il ritrovamento di numerosi oggetti di 
diverso materiale, dalla pietra all'argento e all'oro, sia all'interno delle tombe della 
necropoli, sia nell'area dell'abitato, fa supporre che Mochlos fosse un importante 
centro di produzione di gioielli e vasellame di pietra, ceramica e altri materiali. La 
carenza di alcune di queste materie prime a Creta ha fatto supporre che venissero

 

LA CITTÀ MINOICA DI GOURNIA 

Sulla superstrada che collega Agios Nikolaos a Sitia, nei pressi di Pachia Ammos, si 
trova il sito archeologico della Città Minoica di Gournia [Μινωική Πόλη Γουρνιών, 
ΜΙΝΩΙΚΗ ΠΟΛΗ ΓΟΥΡΝΙΩΝ] (tutti i giorni, lun chiuso, 8:00-15:00 | €2, €1), un 
insediamento che risale al periodo Tardo Minoico. Si raggiunge facilmente lungo la 
superstrada è segnalata l'uscita per il sito archeologico. Inoltre, venendo con 
l'autobus c'è una fermata proprio davanti. 

La Città Minoica di Gournia fu scoperta nel 1901 da giovane archeologa americana, 
Harriet Boyd Hawes, seguendo alcune ipotesi di Sir Arthur Evans. Altre sessioni di 
scavo furono effettuate negli anni '60 e '70. L'ultima è iniziata nel 2010 e prosegue 
tuttora: si cercano volontari che durante l'estate diano una mano nei lavori di scavo. 
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Sul sito www.gournia.org troverete informazioni e le modalità di candidatura per 
partecipare al progetto. 

Tra i tanti siti minoici ritrovati a Creta, Gourna è che più sta fornendo informazioni 
approfondite sull'urbanistica, sull'architettura e sulla storia di queste antiche città, 
Osservandolo da lontano, in una posizione più alta, ci si può rendere conto di quanto 
fosse vasto e complesso. Quale fosse il suo nome al tempo non è noto, quello attuale 
deriva dal gran numero di cisterne (gournia) ritrovate nei pressi degli ingressi degli 
edifici. 

Il sito si trova su una bassa collina vicino al mare. La posizione strategica consentiva 
di controllare un ampio tratto di costa, nonché di avere maggiori capacità difensive. 
Alcuni ritrovamenti testimoniano un'occupazione di Gournia fin dal III millennio a.C. I 
resti oggi visibili appartengono al periodo Neopalaziale, nello specifico al XVI secolo 
a.C. Il palazzo, forse sede di un governatore, occupa la parte più alta dell'abitato ed 
ha dimensioni 50x37 m. Anche se le dimensioni appaiono limitate in confronto agli 
altri palazzi minoici, le sue caratteristiche e funzioni del palazzo erano le stesse. Il 
cortile (40x15 m) non è interno, ma si trova di fianco al palazzo perché la struttura era 
troppo piccola per includerlo. Passeggiando tra i suoi resti non è facile rendersi della 
sua conformazione perché il terreno, ormai livellato, in passato aveva terrazzamenti 
dei quali il palazzo occupava ben tre livelli collegati da ampie scalinate che si 
trovavano sul lato nord. Il palazzo e gli altri edifici dell'insediamento furono distrutti 
da un incendio intorno al 1450 a.C. A nord del palazzo si trovava un piccolo santuario 
(3x4 m) di periodo successivo. Sul lato sud un ripiano utilizzato per riporre gli oggetti 
per il culto. Furono ritrovati alcuni frammenti di statuette che raffiguravano una dea. 

Tra la fine del periodo Neopalaziale e l'inizio del periodo Postpalaziale, ovvero quando 
la civiltà minoica si avviava verso il suo tramonto, il villaggio crebbe fino a coprire una 
superficie di 25000 m2. La zona divenne probabilmente importante dal punto di vista 
commerciale. Gli edifici erano per lo più piccole case, forse occupate da lavoratori o 
mercanti; altri, invece, composti da una singola stanza dovevano essere dei magazzini. 
L'assetto urbanistico vedeva ripartita in sette quartieri divisi da stradine acciottolate 
adibite principalmente al transito di carri. Nel suo periodo di massimo splendore si 
suppone che la cittadina contasse circa 4000 abitanti. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
309 

IL MONASTERO DI PANAGIA FANEROMENI 

Il Monastero di Panagia Faneromeni [Μονή Παναγία Φανερωμένη] (la Vergine della 
Rivelazione) fu costruito su un ripido pendio sul mare, a oltre 500 m s.l.m., da alcuni 
monaci che cercarono un luogo inaccessibile in modo da difendersi dalle incessanti 
scorrerie dei pirati. Gli edifici furono costruiti in modo che le pareti esterne 
rappresentassero una possente cinta muraria fortificata. In alcuni punti sono presenti 
feritoie dalle quali i monaci gettavano olio o altro liquido bollente sui nemici. Si trova 
nei pressi dell'aeroporto nazionale di Sitia. 

 

Il monastero fu uno dei principali rifugi dei ribelli cretesi, tra cui Frankos Tsantirakis e 
Gergios Papadakis, durante gli anni dell'occupazione dell'Impero Ottomano. Inoltre, 
qui fu educata Rodanthi detta i Kritsotopoula (la ragazza cretese) una delle più 
valorose combattenti durante la liberazione di Creta nel 1821. Oggi, i monaci e i 
visitatori possono godersi una splendida vista di tutta la baia di Mirabello e degli 
isolotti nel mare. 
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SITIA 

Sitia [Σητεία] è una moderna cittadina di quasi 20000 abitanti, distante 68 km da Agios 
Nikolaos, 61 km da Ierapetra e 130 km da Iraklio. La sua ubicazione nella zona estrema 
orientale dell'isola, nella prefettura di Lasithi (prende il nome proprio da questa 
cittadina, chiamata un tempo dai Veneziani La Sitia), la rende perfetta come base per 
esplorare di questa parte dell'isola. Dista circa 20 km dalla celebre Vai e dalle altre 
belle spiagge della costa orientale. Inoltre, Sitia è ben connessa con il resto della 
Grecia: il suo porto è collegato con il Pireo, porto di Atene, con il Dodecaneso e le 
Cicladi. L'aeroporto, invece, è nazionale (è in progetto l'estensione ad aeroporto 
internazionale): dunque, non esistono voli diretti dall'Italia, ma è utile nel caso si 
voglia volare verso Atene e altri aeroporti greci. 

 

IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI SITIA 
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IL MUSEO DEL FOLKLORE 

In un palazzo in stile neoclassico, in odos Kapetan Sifi [ΟΔΟΣ ΚΑΠΕΤAΝ ΣHΦΗ] 28, è 
ospitato il Museo del Folklore. Aperto nel 1975 raccoglie un'interessante collezione 
di oggetti e manufatti appartenuti ai Sitiani dalla metà del XIX a oggi: ricami, tessuti, 
suppellettili, abiti tradizionali, fotografie d'epoca e altri documenti che offrono un 
quadro completo delle tradizioni locali. 
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IL CASTELLO DI KAZARMA 

Quando nel XIII secolo i Veneziani giunsero a Creta e si stabilirono a Sitia pensarono 
di edificare un castello conosciuto con il nome di Kazarma [Καζάρμα] (caserma), come 
centro militare e amministrativo, nonché ultimo baluardo difensivo nel caso di 
invasione nemica. Sitia era circondata da una cinta muraria triangolare con la base 
sulla costa, i lati salivano sulla collina fino a chiudersi nel vertice dove si trovava il 
castello.  

Nel 1508 Kazarma fu danneggiato in modo serio da un violento terremoto, ma i 
maggiori danni furono causati nel 1538 dal pirata Barbarossa tanto che i Veneziani 
pensarono di demolirla. Per evitarlo, i cittadini contribuirono finanziariamente per il 
restauro.  

evacuati e trasferita nel castello di Chandax, l'odierna Iraklio. Le mura non furono mai 
ricostruite, la città fu incendiata dai Veneziani per non consegnarla agli invasori. 
Rimase abbandonata per due secoli. 

Nel 1869 i Turchi restaurarono la fortezza: i loro interventi sono ancora oggi visibili, 
ad esempio, le cupole (koubedes) sui bastioni che formano le torri di avvistamento. 
Nel 1966 il castello di Kazerma fu dichiarato monumento storico dal Governo Greco. 
In seguito, fu restaurato e aperto al pubblico. Oggi ospita anche manifestazioni 
culturali, spettacoli teatrali ed eventi musicali. 
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I DINTORNI DI SITIA 

La costa intorno a Sitia non offre spiagge consigliabili: oltre a non essere 
particolarmente belle, sono soggette al meltemi, vento settentrionale. Sul versante 

questo tratto di costa: infatti, i pochi presenti sono surfisti. È uno dei migliori spot di 
Creta per praticare windsurf, ma anche uno dei più pericolosi: il vento è spesso forte, 
crea onde anche fino a 4-5 metri, ma bisogna rimanere ben distanti dalla costa poiché 
non essendo molto profonda le onde arrivano a infrangersi sulle pareti roccioso 
bagnando tutta la spiaggia. In alcuni tratti, dove i costoni rocciosi sono crollati si sono 
create alcune piccole baie un po' più protette dal vento dove è più agevole e piacevole 
il bagno. Portate ogni cosa perché non c'è nulla a distanza di chilometri.   

Nei pressi di Papadiokambos un team di archeologi portò alla luce una grande casa 
attribuita a una famiglia di pescatori, tanto che è conosciuta come la Casa del 

 

cittadina è graziosa, appare improbabile, per non dire assurdo, sceglierla come 
destinazione per una settimana di vacanze di mare, almeno tra gli stranieri che 
vengono in visita per la prima (o seconda) volta a Creta. 
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Nikos Papadakis nel 1987, ma ancora oggi è necessario completare quei lavori perché 
si suppone che l'area si estenda per un'ampia zona, molto maggiore di quella finora 
portata alla luce.  

A qualche chilometro a sud-ovest di Sitia, nei pressi di Achladia [Αχλάδια], si trova 
un'antica villa minoica di campagna. Come altre ville della zona è andata distrutta a 
causa dei terremoti, ma ciò che è rimasto dopo millenni consente di comprendere 
come, durante il periodo del Palazzo Nuovo di Cnosso, le grandi città venivano 
progettate guardando i piccoli insediamenti urbani. La villa minoica di Achladia 

 

IL SITO ARCHEOLOGICO DELLA CITTÀ DI PETRAS 

A circa 2 km dal centro di Sitia, sulla sommità di un altopiano poco distante dal mare, 
è il sito archeologico di Petras (Archaiologiko Choros Petras [Αρχαιολογικός Χώρος 
Πέτρας, ΑΡΧΑΙΟΛΟΓΙΚΟΣ ΧΩΡΟΣ ΠΕΤΡΑΣ]), una città minoica già molto sviluppata 
durante il periodo Prepalaziale. Gli scavi, iniziati nel 1985, furono guidati 
dall'archeologa ateniese Metaxia Tsipopoulou. L'edificio principale dell'abitato fu 
denominato Palazzo per le sue caratteristiche architettoniche simili ai celebri palazzi 
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minoici pur non essendo paragonabile per dimensioni, coprendo una superficie totale 
di 2800 m2. Le abitazioni erano raggruppate in isolati. Avevano pareti affrescate e 
pavimenti in argilla rossa. Le principali attività degli abitanti erano la produzione di 
lana, ceramica e ossidiana. Grandi aree erano adibite a magazzini. Il gran numero di 
pithoi (particolari vasi di terracotta di grandi dimensioni) ritrovati testimoniano come 
Petras fosse un importante centro economico di questa regione. 

Il Palazzo fu costruito per la prima volta intorno tra il XX e il XIX a.C., tempo dopo la 
nascita degli altri celebri palazzi minoici. Petras stava diventando un centro produttivo 
molto importante e fu necessario un centro di potere amministrativo, economico e 
religioso. Fu distrutto da un incendio nel XVIII secolo a.C. Tra il 1600 e il 1480 il palazzo 
fu ricostruito sulle basi di quanto era rimasto in piedi del piano terra del Vecchio 
Palazzo. Andò distrutto due volte, entrambe per cause naturali. Il terzo palazzo, 
costruito tra il 1480-1425 a.C., fu quello che mostrò le più ampie variazioni che 
riguardarono principalmente la riduzione delle dimensioni della corte centrale e 
l'estensione dell'archivio, una zona molto importante poiché al suo interno sono state 
ritrovate numerose tavolette in Lineare A. Il cortile centrale aveva un orientamento 
nord-sud e dimensioni di 17.6x7.6 m. La pavimentazione era in gesso bianco, utilizzato 
per fornire maggiore luce e calore all'intera struttura. Era dotato di un sistema di 
drenaggio delle acque che si serviva di alcuni canali di scolo. Parte importante del 
palazzo erano le zone adibite a magazzini. Petras era un centro produttivo e, così, era 
necessario avere ampi spazi per conservare i prodotti. In seguito alle numerose 
modifiche, realizzate sia per riparare i danni dovuti alle calamità, sia per adeguare la 
struttura alle nuove esigenze, la zona riservata ai magazzini raggiunse una superficie 
superiore ai 200 m2. 

Tra i vari resti dell'abitato si evidenziano due edifici quasi del tutto scavati, la House 
I.1 e la House I.2. Entrambi risalenti al periodo Neopalaziale, furono distrutti durante 
i molteplici terremoti e maremoti generati dall'eruzione del vulcano di Santorini, La 
House I.1 era un edificio di due piani, di superficie totale pari a 240 m2. Aveva due 
ingressi, uno sul lato ovest e l'altro sul lato est. Al piano terra erano la cucina, due 
stanze deposito e una sala destinata alla produzione di vino. In quest'ultima, infatti, è 
stato ritrovato un torchio di pietra, uno dei più grandi mai scoperti a Creta. Al piano 
superiore dell'edificio c'erano le stanze private e le verande. Il piccolo cortile davanti 
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all'ingresso ovest veniva utilizzato per attività di creazione e trattamento del 
vasellame. Una strada lastricata conduceva dalla House I.1 fino al palazzo. 

Anche la House I.2 aveva due piani e dimensioni analoghe alla House I.1 (è impossibile 
fare una stima precisa dal momento che non è venuto alla luce il suo intero 
perimetro). Molto interessante l'architettura: era presente un piccolo pozzo di luce 
(porzione di soffitto aperta al fine di permettere il passaggio di luce e di aria nelle zone 
più interne degli edifici per avere illuminamento e areazione adeguati); una sala con 
un elegante pavimento in gesso; una scala, in parte scavata nella roccia, che 
conduceva al piano superiore. Durante l'ultima fase di esistenza di Petras, questo 
edificio fu utilizzato per la tessitura e colorazione della lana, attività legate al Palazzo. 
Sono stati ritrovati parti dei canali di scolo, alcuni pesi da telaio e parti di quello che 
doveva essere uno dei treppiedi utilizzati per la bollitura dell'acqua utilizzata durante 
la tintura. Al primo piano si trovavano le camere private. La scoperta di vasi e altri 
manufatti di ottima qualità fa intendere quanto elevato fosse il tenore di vita dei 
proprietari. 

IL MONASTERO DI TOPLOU 

Il monastero di Toplou [Τοπλού, ΤΟΠΛΟΥ] è situato lungo la via che da Sitia (14 km) 
conduce alla celebre spiaggia di Vai (9 km). Il suo nome ufficiale è Monastero di 
Panagia Akrotiriani [Παναγία Ακρωτηριανή. ΠΑΝΑΓΙΑ ΑΚΡΩΤΗΡΙΑΝΗ] (la Vergine del 
Promontorio) e fa riferimento alla sua posizione tra le colline che dominano Capo 
(Akrotiri) Sideros. Il nome Toplou appare per la prima volta nel 1673 in un documento 
dell'Impero Ottomano. Ha origine da una parola turca che significa cannone e, infatti, 
il piccolo cannone d'epoca veneziana proteggeva il monastero da attacchi nemici. Le 
mura perimetrali sono così alte e imponenti da farlo apparire come una fortezza 
inespugnabile. Per aumentare la sua capacità difensiva, sopra il grande portale, si 
trova un foro dal quale i monaci versavano acqua o olio bollente sui nemici. 

La sua fondazione risale forse al XIV secolo, ma di quel periodo è soltanto il katholikon, 
ancora oggi utilizzato per le funzioni liturgiche. Il campanile, in stile rinascimentale, è 
alto 33 m e risale al 1558. Gli affreschi, in mediocri condizioni, riportano episodi del 
Vangelo. Risultano meglio conservati, invece, una serie di paramenti sacri e alcune 
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icone risalenti al periodo bizantino. Tra queste alcune icone di Ioannis Kornaros (1745-
1796), celebre artista cretese di origini veneziane, tra cui Signore sei grande e 

 

 

VAI 

Vai [Βάϊ, ΒΑΪ] è una delle spiagge più famose e affollate di Creta. La sua particolarità 
è il particolare palmeto autoctono presente soltanto qui e in poche parti dell'isola, ma 
in termini di dimensione e quantità di piante è unica in Europa. Il nome scientifico di 
questa pianta è phoenix theophrasti, volgarmente chiamato dattero di Creta. Questa 
foresta ha origini nell'antichità: si suppone che alcuni mercanti fenici approdati in 
questa zona gettarono a terra i semi dei frutti che trasportavano sulle loro navi. 
Almeno per una volta, gettare a terra rifiuti ha avuto conseguenze meravigliose! 

La spiaggia di sabbia fine e dorata trova spazio tra il palmeto e il mare dai colori 
turchesi. Effettivamente è un paesaggio insolito in Europa, che ricorda più un'oasi 
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sulle sponde africane. L'atmosfera esotica però è stata come miele per il turismo di 

 

Prima degli anni '70 Vai era conosciuta solo tra i Cretesi. Poi, l'azienda americana Mars 
Inc. decise di girare la pubblicità della celebre barretta Bounty proprio su questa 
spiaggia. Nello spot si intravede sullo sfondo il palmeto e le noci di cocco (ingrediente 
principale della barretta) che cadevano dagli alberi. In realtà, queste piante non 
producono noci di cocco, bensì datteri. Errore a parte, questa pubblicità rese Vai e il 
suo meraviglioso palmeto famosa in tutto il pianeta. 
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ITANOS 

 

PALAIKASTRO 

Il villaggio di Palaikastro [Παλαίκαστρο, ΠΑΛΑΙΚΑΣΤΡΟ] (trascritto anche Palekastro o 
Paleokastro) è uno più orientali di Creta. Il suo nome deriva una collina piana, di nome 
Kastri, che un tempo ospitava un castello (palaiokastro significa, in greco, vecchio 
castello). Non c'è più traccia del castello perché, dopo essere stato abbandonato, la 
gente della zona pensò bene di utilizzare le pietre e gli altri elementi per costruire le 
proprie case. 
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Palaikastro si trova a 17 km da Sitia, a 11 km dal Monastero di Toplou, a 8 km dalla 
celebre Vai, a 3 km dalla spiaggia di Chiona, a circa 20 km dal Palazzo di Zakros e a 26 
km da Xerokambos. Dunque, può essere ritenuto una base perfetta per visitare 
questa parte di Creta. Ci sono strutture ricettive economiche, semplici ma 
confortevoli, in un'atmosfera molto tranquilla. Il clima secco non fa sentire mai troppo 
caldo, ancor più reso mite dalla presenza del meltemi che si concede in zona nelle 
sembianze di una piacevole brezza. 

Pur essendo disponibili appartamenti e studios è ancora libero da forme organizzate 
di turismo. Infatti, sono gestiti esclusivamente dalla gente del paese che alterna 
quest'attività nei mesi estivi all'agricoltura e alla pastorizia, praticate per tutto l'anno. 
La pesca è poco praticata. Da ciò ne consegue che nelle taverne del paese si mangiano 
principalmente squisiti piatti di carne e ottime verdure. I pullman sono rari e collegano 
il paese quasi esclusivamente a Sitia. Avere un'auto o uno scooter è la migliore 
soluzione. 
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Maridati [Μαριδάτη, ΜΑΡΙΔΑΤΗ] è una spiaggia di sassolini e sabbia grossa poco 
conosciuta che situata in un tratto di costa pianeggiante a 6 km da Palaikastro. La 

 

 

La costa tra Palaikastro e Kato Zakros offre alcune belle spiagge, anche se non sempre 
facilmente raggiungibili. Karoumes [Καρούμες, ΚΑΡΟΥΜΕΣ] è posta al termine delle 
gole di Chochlakies [Χοχλακιές] che iniziano da un sentiero a 1 km a est dell'omonimo 

chiama Mavromouri [Μαυρομούρη, ΜΑΥΡΟΜΟΥΡΗ], spiaggia di sabbia bagnata da 
un mare azzurro e limpidissimo. È riparata dal vento. Si può trovare un po' d'ombra 
dietro alcuni scogli. Si trova a quasi 1 km da Karoumes da percorrere, ovviamente, a 
piedi. Non è semplice da raggiungere. Altre spiagge, ad esempio Skinia [Σκινιά, 
ΣΚΙΝΙΑ], sono splendide per la loro atmosfera selvaggia e per il mare cristallino, ma
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LA CITTÀ MINOICA DI PALAIKASTRO 

La pianura intorno all'odierno paesino di Palaikastro era già abitata durante l'età del 
bronzo. I primi minuscoli insediamenti risalgono al III millennio a.C. ma non ebbero 
particolare crescita nei secoli successivi. Nel XX a.C., periodo dei primi palazzi di 
Cnosso e Festo, si era sviluppata una grande città organizzata e attiva nel commercio 
fuori dai confini dell'isola. Una serie di devastanti terremoti causò la distruzione di 
gran parte delle abitazioni. Fu realizzato un ampio programma di ristrutturazione 
(XVIII o XVI secolo a.C.) che riportò la cittadina alla prosperità e al benessere. Ricchi 
commercianti costruirono case eleganti con ampie stanze ben arredate ed enormi 
depositi dove conservavano tutte le merci da esportare e importate. 

La città subì ulteriori devastanti calamità: l'eruzione del vulcano dell'isola di Thera, 
l'odierna Santorini, e i numerosi terribili terremoti. La città fu ricostruita, ma data alle 
fiamme più volte nei secoli successivi. Pian piano la popolazione inizia a trasferirsi 
nelle zone collinari di Kastri e, tra il XIII e il XII a.C., Palaikastro fu abbandonata dai suoi 
abitanti che si ripararono nelle zone di montagna. Gli archeologi non sono riusciti 
ancora a determinare il nome con il quale era indicato l'insediamento durante la sua 
esistenza. 

 

 

Palaikastro si sviluppò tanto da diventare la più grande città monoica dopo Cnosso. 
L'attività economica principale dei suoi abitanti era il commercio marittimo con 
diverse popolazioni dell'Egeo, dell'Egitto e dell'Asia Minore. Il gran numero di pesi da 
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telaio, ritrovate in diverse parti del sito, fa supporre che la tessitura era molto diffusa, 
con diverse botteghe. Altra attività molto intensa era la produzione di oggetti di vari 
materiali. In particolare era molto utilizzata la ceramica, prodotta sia per uso interno 
che per l'esportazione in altre zone di Creta: due terzi di tutta gli oggetti ceramici 
ritrovati in altri siti archeologici della zona orientale dell'isola provenivano dai 
laboratori di Palaikastro. 

 

 

Furono ritrovate anche tracce di attività legate religiose: il più importante fu una 
scultura in avorio di un giovane maschio. Secondo gli studiosi si tratta di un esempio 
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ZAKROS | KATO ZAKROS 

Sorto sulle pendici di due colline, il villaggio di Zakros [Ζάκρος, ΖΑΚΡΟΣ] è circondato 
da lussureggianti oliveti e frutteti. Kato Zakros [Κάτω Ζάκρος, ΚΑΤΩ ΖΑΚΡΟΣ] è, 
invece, un piccolo insediamento sul mare del quale si ricorda il piccolo porto, 
importante per i resti di un antico insediamento minoico, a circa 8 km a sud-est di 
Zakros. Sono due le testimonianze importanti di questa zona: il palazzo minoico di 
Kato Zakros e la villa minoica a Zakros. 

Kato Zakros è un paesino semplice e tranquillo, gli abitanti amichevoli e i pochi turisti 
che soggiornano qui sono persone che desiderano stare in tranquillità. La maggior 

sguardo al mare. In zona ci sono spiagge molto tranquille grazie al fatto che tutti i 
turisti vengono in questa zona per visitare soltanto la più conosciuta e scenografica 
spiaggia di Vai. 
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A 5 km da Kato Zakros si trova la grotta Pelekita [Πελεκητά, ΠΕΛΕΚΗΤΑ], una delle più 
grandi di Creta. Può essere raggiunta via terra, a piedi (calcolate 1h00-1h30 di 
cammino), oppure dal mare. L'ingresso è imponente: 6 m di altezza e oltre 11 m di 
larghezza). È lunga 310 m e alla sua estremità, a circa 50 m di profondità, si trova 
piccolo lago dove un team di archeologi ha scoperto scheletri umani risalenti al 
Neolitico. Si raccomanda di entrare nella grotta soltanto se accompagnati da esperti 
speleologi. Il nome della grotta deriva da una cava di pietra calcare che venne 
utilizzata dai Minoici per costruire le mura del palazzo di Kato Zakros. Viene chiamata 
anche la grotta del fico per il grande albero di fico presente sulla destra dell'ingresso. 

Tra Zakros e Kato Zakros si trova una zona dove quasi ogni elemento geografico ha a 
che fare con la morte, la valle dei morti, le gole dei morti e le grotte dei morti, per la 
presenza di numerose grotte utilizzate dalla popolazione minoica per seppellire i 
propri morti. 

IL PALAZZO DI ZAKROS 

Il Palazzo di Zakros (Anaktoro Zakrou [Ανάκτορο Ζάκρου, ΑΝΑΚΤΟΡΟ ΖΑΚΡΟΥ]) (lug-
ott, tutti i giorni, 8:00-19:00; nov-giu, tutti i giorni, 8:00-15:00 | €3) è il palazzo 
minoico più orientale ritrovato a Creta. Di minori dimensioni, non è però inferiore per 
qualità architettonica e per materiali utilizzati. Un sito eccezionale non solo per 
l'importanza dei reperti, ma anche per la loro varietà: oltre al palazzo e all'abitato, 
furono scoperti santuari, strade, oltre trecento abitazioni e una necropoli. 

Nel 1852 l'ammiraglio inglese Thomas Abel Brimage Spratt visitò la zona di Zakros 
credendo di trovare l'antica città di Itanos. Malgrado le sue intuizioni fossero errate, i 
suoi appunti servirono per gli studi degli archeologi italiani Federico Halbherr, Lucio 
Mariani e il celebre Sir Arthur Evans. Solo nel 1901 ci furono le prime esplorazioni 
archeologiche a opera del britannico David George Hogarth, ma dopo aver scoperto 
alcune case e pochi reperti interruppe i lavori a causa di una serie di alluvioni che 
rendendo la zona non sicura. Per anni il sito cadde nel dimenticatoio. Nel 1961 
l'archeologo cretese Nikolaos Platon ricominciò a scavare e trovò subito il palazzo che 
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si trovava a pochi metri dalla zona dove lavorò Hogarth. Il ritardo della sua scoperta 
rispetto agli altri palazzi minoici di Creta ha consentito di effettuare i lavori con 
tecniche più moderne e con maggiori controlli che hanno evitato il trafugamento di 
reperti così come era accaduto in altri siti di Creta. 

L'area ha restituito un gran numero di oggetti preziosi d'uso quotidiano e religioso, 
oltre a molti pithoi (particolari vasi di terracotta di grandi dimensioni) posizionati 
ancora nei magazzini del palazzo. Si suppone che i suoi abitanti siano fuggiti senza 
avere il tempo di portare con sé i propri averi: la causa della sua distruzione del 
Palazzo di Zakros fu il devastante terremoto di Santorini. A conferma di tale tesi alcuni 
grossi blocchi di pietra pomice, d'origine vulcanica, che hanno raggiunto questa zona 
trasportati dagli enormi maremoti. La maggior parte dei reperti sono oggi esposti nel 
Museo Archeologico di Iraklio. 

I resti appartengono a un palazzo risalente a un periodo databile tra il 1600 e il 1450 
a.C. In realtà a maggiore profondità ci sono resti di un insediamento d'epoca 
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L'ingresso principale dava a una scalinata che arrivava a un piccolo cortil, nel quale i 
funzionari del palazzo discutevano con la popolazione. Nella zona nord del cortile si 
trova una piccola stanza con bacini lustrali che doveva essere utilizzata dalle persone 
per purificarsi prima di accedere al palazzo. Proseguendo verso ovest si trova invece 
il cortile centrale, di dimensioni molto più piccole (30x12 m) di quelli degli altri palazzi 
minoici. Nell'angolo nord-ovest si trovano i resti di ciò che doveva essere un altare. 

 

Oltrepassando una porta si accedeva la sala dei banchetti, nome datole da Platon 
dopo aver ritrovato un gran numero di calici e contenitori per il vino. Al centro del 
gruppo di stanze a nord-ovest della Sala delle Cerimonie Platon si trovava il santuario, 
nella cui parte ovest erano due nicchie utilizzate per riporre oggetti religiosi. Dietro 
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Nell'ala orientale, oltre il portico che corre lungo il Cortile Centrale, Platon identificò 
gli appartamenti reali e due stanze che ospitavano il re e la regina: quella più a sud, 
più grande, era il Megaron del re; quella di a nord era invece il Megaron della regina. 
Tuttavia, non ci sono prove certe che i regnanti dimorassero in queste stanze. Altri 
studiosi sostengono che le stanze private si trovassero ai piani superiori e che in 

 

Lungo l'ala sud si trova un altro grande ingresso che, a differenza dei palazzi di Cnosso 
e Malia, non era quello principale perché privo degli elementi architettonici e delle 
pitture murarie tipiche del corridoio delle processioni. Alla destra di questo corridoio 
si trovava un gruppo di ambienti che servivano da laboratori: furono qui rinvenuti 
pietre, ceramiche, e metalli non lavorati nonché diversi pesi da telaio. 

 

Tutti i reperti scoperti nella zona del Palazzo di Zakros sono esposti al Museo 
Archeologico di Iraklio. 
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XEROKAMBOS 

Xerokambos [Ξηρόκαμπος, ΞΗΡΟΚΑΜΠΟΣ] si trova nella parte meridionale della 
costa orientale di Creta, una delle località più remote dell'isola, ciò che si potrebbe 
definire un luogo fuori dal mondo: qualche taverna, pochi alloggi semplici ma 
confortevoli, qualche taverna, un minimarket e un bar. Non esistono negozi, alberghi, 
discoteche o pub. Non è possibile nemmeno prelevare contante perché non sono 
presenti sportelli bancomat. Per soggiornare a Xerokambos è necessario organizzarsi 
bene. Bisogna procurarsi sufficiente contante (pochi accettano la carta di credito), 
fare il pieno di benzina (il distributore più vicino è a 9 km, a Zakros), avere con sé tutti 
medicinali di cui si può aver bisogno (la farmacia più vicina dista 27 km, Palaikastro, 
mentre la guardia medica più vicina è a Ziros, circa 20 km, ci vogliono però 20-30 
minuti perché il tragitto è pieno di curve da percorrere con cautela). Le difficoltà che 
s'incontrano sono ampiamente ripagate dall'atmosfera serena e idilliaca del luogo: 
trascorrere qualche giorno a Xerokambos permette di ritemprare lo spirito e di 
riprendersi dallo stress accumulato durante un intero anno. Chissà se sarà una 
comodità o un fastidio, ma Internet è ormai presente in tutta la zona e ormai quasi 
tutte le strutture ricettive hanno disponibilità di connessioni wireless. 

Il clima caldo e secco, piacevole in gran parte dell'anno. Il paesaggio è caratterizzato 
da oliveti, pini, alberi da frutto, tamerici e fichi d'india. Fiori, piante e buganvillee 
spuntano praticamente ovunque tra i piccoli bassi edifici della zona. Il tratto di costa 
di fronte a Xerokambos offre angoli perfetti per godersi una giornata di mare in 
completo relax e silenzio. Non esistono ombrelloni a noleggi né punti di ristoro dove 
prendere qualcosa da mangiare e da bere. Spesso vedrete tende in spiaggia: sebbene 
a Creta sia vietato il campeggio libero, in zone così isolate difficilmente qualcuno verrà 
a contestare l'eventuale inosservanza. Tuttavia, comportatevi con responsabilità e 
rispetto per questi luoghi: non accendete falò in spiaggia, portate con voi eventuali 
rifiuti e prestate la massima attenzione a eventuali nidi di tartarughe. Di solito ci sono 
piccoli recinti e cartelli che li segnalano, ma se doveste incappare in qualche nido 
appena fatto e non ancora recintato e segnalato, state a opportuna distanza e 
segnalate ai residenti la loro presenza. Le celebri caretta caretta hanno scelto alcune 
di queste spiagge per deporre le proprie uova ed è pericoloso disturbarle, in 
particolare di notte anche con una sola luce di una torcia che potrebbe disorientarle: 
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sebbene dotate di un innato impulso che le conduce in mare, quel momento è molto 
pericoloso perché preda di altri animali. La tranquillità e l'intimità di questi luoghi 
sono molto amate dai naturisti. Ufficialmente a Creta come nel resto della Grecia 
questa pratica non è tollerata se non in spiagge ufficiali, ma a Xerokambos sembra 
essere concesso. In pratica, chi prima arriva crea l'atmosfera: se siete naturisti e 
arrivate in una spiaggia con tessili, evitate di mostrarvi nudi perché gli altri potrebbero 
non gradire; se siete tessili e non gradite questa pratica, restate a debita distanza 
oppure recatevi in un'altra spiaggia. La regola è sempre la stessa: avere rispetto 
reciproco e godersi il mare. 

Sulla via costiera in corrispondenza dell'abitato si trova la Kentriki Paralia (spiaggia 
principale) di Xerokambos, di sabbia con alcune grosse rocce. Lungo la spiaggia ci sono 
alberi di tamerici e alcuni ombrelloni e lettini. Nei pressi del villaggio si trova un lago 
salato, asciutto durante i mesi estivi. D'inverno è un luogo di riparo per molti uccelli 
migratori tra cui i fenicotteri rosa. Di fronte si trova un'ampia spiaggia sabbiosa 
chiamata Alatsolimni [Αλατσολίμνη, ΑΛΑΤΣΟΛΙΜΝΗ] che significa, appunto, lago 
salato. Proseguendo verso nord, s'incontra Potamos [Ποταμός, ΠΟΤΑΜΟΣ], una 
spiaggia di grossi ciottoli e, poco più avanti, la parte finale della gola Katsounaki. 
Parcheggiando l'auto e superando l'incredibile sistema dunale si pone davanti agli 
occhi Alona [Αλώνα, ΑΛΩΝΑ], la spiaggia più bella della costa di Xerokambos. La 
sabbia chiarissima, quasi bianca, e il mare dalle tonalità tra il celeste chiaro e il blu 
intenso offrono uno spettacolo emozionante. Tutta la zona è area protetta per la 
presenza di gigli di mare (pancratium maritimum). 
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MAKRYGIALOS 

A 26 km a est di Ierapetra la strada costiera giunge a Makrygialos [Μακρυγιαλός] 
(traslitterato anche Makrigialos), una piccola cittadina che si affaccia sul mar Libico. 
L'estrema posizione a sud e la protezione a nord del monte Afendis Stavromenos 
rendono il clima gradevole tutto l'anno: le estati sono molto calde e secche, poco 
ventose; gli inverni sono miti e brevi. L'attività principale dei suoi cittadini è 
l'agricoltura: si notano ovunque serre per la coltivazione di verdure e frutta, tra cui 
anche banane. Da luogo tranquillo che si sviluppava attorno al porticciolo, negli ultimi 
anni Makrygialos si è trasformato in una località turistica ben organizzata tanto che la 
cittadina, crescendo, è diventata un tutt'uno con il vicino villaggio di Analipsi 
[Ανάληψη]. Dal porticciolo salpano le barche per l'isola disabitata di Koufonisi, una 
delle escursioni più belle di Creta. 

Per fortuna, l'atmosfera che si respira è ancora tranquilla e autentica: Makrygialos 
rimane un luogo per vacanze in famiglia o per chi cerca tranquillità e relax senza 
rinunciare a tutte le comodità. Nel villaggio si possono trovare alberghi di ogni 
dimensione e categoria, studios e appartamenti in affitto, e l'offerta si ampia con 
ristoranti, taverne, bar e supermercati. Ci sono anche una farmacia, una guardia 
medica, sportelli bancomat e negozi di vario tipo.  
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L'ISOLA DI KOUFONISI 

Koufonisi [Κουφονήσι] è un'isola disabitata nel mar Libico, a 3,5 miglia nautiche (6,5 
km) da Capo Goudouras. È l'isola più grande di un piccolo arcipelago che comprende 
altri quattro isolotti: Makroulo [Μακρουλό], Marmaro [Μάρμαρο], Strongyli 
[Στρογγυλή] e Trachilos [Τράχηλος]. L'isola è di circa sei chilometri di lunghezza e 5,5 
km di diametro. 

L'isola, nota nell'antichità con il nome di Lefki [Λευκή] (la bianca), per il bagliore 
candido delle sue rocce calcaree, è una zona protetta perché oltre a essere un 
meraviglioso paradiso naturale, è ricca di resti archeologici che testimoniano la 
presenza dell'uomo durante un ampio periodo storico. Durante l'età minoica era un 
importante centro economico e culturale. Dal periodo romano fino al post-bizantino 
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fu al centro di dispute tra le varie città-stato di Creta. Un'antica iscrizione posta su una 
delle pareti del monastero di Toplou racconta che nel 132 l'isola fu assegnata a Itanos 
che da molti anni se la contendeva con Ierapytna, l'odierna Ierapetra. Quest'isoletta 
aveva un'importanza strategica nei commerci marittimi con le popolazioni dell'Africa. 
Inoltre il suo mare era ricco di spugne e di murici dalle quale era ricavata la porpora. 

Il primo a notare sull'isola la presenza di resti archeologici fu l'ammiraglio inglese 
Thomas Abel Brimage Spratt che approdò sull'isola nella prima metà del XIX secolo. 
Nel 1903 gli archeologi Robert Carr Bosanquet e Charles Trick Currelly perlustrarono 
tutta la superficie seguendo le accurate descrizioni dell'ammiraglio, ma i primi scavi 
sistematici furono avviati soltanto nel 1976 diretti dall'archeologo Niko Papadaki. 
Koufonisi ha offerto così tanti reperti di valore che molti storici la chiamano, con un 
pizzico di esagerazione, la piccola Delos.  

  

  

Un altro grande edificio, portato alla luce in buone condizioni, ospitava le terme 
pubbliche, in uso tra il I e il IV secolo d.C. Le terme non erano un privilegio per i ricchi: 
era un luogo frequentato da persone di ceti sociali. Si possono osservare i resti 
dell'atrio attorno al quale si trovavano le camere riscaldate. Il ritrovamento di due 
distinti ipocausti, sistemi per il riscaldamento, fa supporre che le terme avevano zone 
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distinte per gli uomini e per le donne. Si trattava di terme molto lussuose come 
testimoniano i ritrovamenti di pavimenti in marmo e mosaici alle pareti di buona 
fattura. Altri resti evidenziano la presenza di spogliatoi, vasche per la diaforesi, 
calidarium, frigidarium e tepidarium. 

Ciò che maggiormente colpì archeologi e storici fu l'acquedotto cittadino, formato da 
una complessa rete di tubature che trasportava l'acqua dalle sorgenti situate nella 
parte nord nelle altre zone dell'isola. 

  

Quello che più di bello ha da offrire Koufonisi è, ovviamente, il mare e le sue spiagge 
da cartolina. Portate tutto ciò che vi occorre perché sono tutte spiagge libere e non 
esistono punti di ristoro in tutta l'isola. Cibo e bevande sono essenziali così come 
un'ombrellone: raramente troverete alberi o altri punti per ripararvi dal sole cocente. 
È bene sapere che quasi sempre impossibile passare da una spiaggia all'altra senza 
l'utilizzo di una barca. Non dimenticate la maschera perché i fondali intorno all'isola 
sono straordinari: pieni di pesci e di qualche resti archeologici, tra cui parti di antiche 
navi affondate. Si ricorda che prelevare reperti archeologici è reato penale. 
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Nel breve tratto costiero sud-occidentale ci sono alcune baie al cui interno si trovano 
quelle che per molti sono le spiagge più belle di Koufonisi. Molti anni fa, il principe 
Carlo e la Lady Diana ormeggiarono il loro yacht nel mare di fronte a queste stupende 
insenature, trascorrendo momenti d'intimità e d'amore. Di fianco la punta 
meridionale c'è una serie di piccole baie e isolotti di roccia bianchissima. Questa 
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Anche la costa occidentale è caratterizzata da spiagge incastonate in baie di piccole 
dimensioni. Quella più a sud, Plevro [Πλευρό], è un arenile di spiaggia rossastra con 
fondali in gran parte rocciosi. È una delle spiagge meno conosciute dell'isola, ma bella 

  

Papaloukas [Παπαλούκας] è il nome di due spiagge divise da un alto promontorio 
roccioso. Le spiagge, di sabbia e sassolini, s'affacciano sul mare di colore verde tenue 
che diventa splendido nei dintorni del promontorio: i fondali rocciosi attorno agli 
scogli ricchissimi di flora e fauna. Con il nome Papaloukas, a Creta viene chiamata la 
cistanche phelypaea, una pianta di colore giallo molto diffusa nei dintorni della 
spiaggia. 
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Koufonisi è un paradiso incontaminato e tale deve rimanere. Abbiate il massimo 
rispetto per questo territorio ricordando che essendo un'isola selvaggia e disabitata 
nessuno passa a pulire. Non gettate nulla a terra e portare con voi ogni rifiuto.  

LE SPIAGGE A EST DI MAKRYGIALOS 

Le spiagge del tratto di costa tra Makrygialos e Goudouras sono raggiungibili con 
l'autobus, ma bisogna organizzarsi bene perché non ci sono molte corse giornaliere. 
La soluzione più comoda è sempre l'auto, perché alcune delle spiagge descritte in 
questo paragrafo sono piuttosto distanti dalla fermata. La prima che s'incontra subito 
dopo Makrygialos è Lagoufa [Λαγκούφα, ΛΑΓΚΟΥΦΑ]. In realtà, con questo nome 
sono indicate due spiagge in adiacenti insenature. La prima si trova davanti a un 
complesso turistico che è necessario attraversare a piedi. Non preoccupatevi di farlo 
perché in Grecia le spiagge sono pubbliche nessuno può impedirvi l'accesso. Lagoufa 
è un sabbiale dorato proteso su un mare limpido, piatto e poco profondo. La presenza 
della struttura alberghiera consente di affittare, anche se non siete clienti, ombrelloni, 
sdraio e degli altri servizi gratuiti e a pagamento come docce, toilette e bar. Inoltre, 
c'è la possibilità di praticare sport d'acqua. La seconda spiaggetta è più tranquilla 
perché la gente preferisce le comodità e il divertimento offerti dalla sua vicina. 
L'accesso è semplice: basta percorrere la stradina di fianco all'albergo. 
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Oltrepassato un piccolo promontorio, dopo qualche centinaio di metri, si arriva a 
Diaskari [Διασκάρι, ΔΙΑΣΚΑΡΙ], una lunga spiaggia di sabbia chiarissima e grossa, e 
acque pulite e trasparenti. È molto tranquilla perché ignota ai turisti. Lungo la sua 
parte destra c'è una breve zona con alberi di tamerici, una taverna e qualche 
ombrellone. Nella parte sinistra, libera, più appartata e meno frequentata, alcuni 
praticano il nudismo. 

Lagada [Λαγκαδά, ΛΑΓΚΑΔΑ] è una lunga spiaggia libera fatta di ciottoli grigi, bagnata 
da un mare azzurro e limpido, a volte mosso perché esposto al vento. I fondali sono 
rocciosi ma non molto interessanti. L'arenile è lo sbocco a mare di una vasta pianura 
piena d'alberi d'ulivo e di serre. La spiaggia è sempre deserta, a meno della presenza 
di qualche sporadico camperista. Nella parte ovest, in corrispondenza della foce di un 
torrente, l'acqua è piuttosto fredda. 

Superata Lagada, si prende una stradina sterrata con alcune serre ed ecco due spiagge 
non attrezzate e sempre deserte. La prima è Spilia [Σπηλία, ΣΠΗΛΙΑ], piccola e 
ciottolosa. Il suo nome è dovuto a una grotta che si apre tra le pareti rocciose. Non è 
attrezzata ed è sempre. La seconda è Psalidia [Ψαλίδια, ΨΑΛΙΔΙΑ], in greco forbici, 
nome derivante dalla particolare forma della baia. La spiaggia è di sabbia, il mare 
calmo e limpido. Entrambe le spiagge, seppur carine, non destano particolari 
emozioni. 

Ammoudi [Αμμούδι, ΑΜΜΟΥΔΙ] è una bella spiaggia di sabbia dorata bagnata da un 
mare dai colori chiari e accesi. Sul lato sinistro c'è una fila di rocce che fuoriescono 
dall'acqua. Le alte scogliere di colore ocra e bianco le donano una atmosfera selvaggia. 
Non è visibile dalla strada. C'è un sentiero sterrato subito dopo la taverna H Spilia tou 
drakou [Η Σπηλία του Δράκου], la grotta del drago, nome con il quale viene chiamata 
anche la spiaggia per la presenza di una grande grotta che, secondo le storie locali, 
sarebbe abitata da un drago. La spiaggia non è attrezzata, ma è sempre frequentata 
dalla gente del posto. Se si cerca tranquillità e privacy si possono raggiungere un paio 
di calette deserte. 
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Goudouras [Γουδούρας, ΓΟΥΔΟΥΡΑΣ] è una piccola località di mare situata a 14 km a 
est di Makrygialos. Dal punto di vista amministrativo comprende anche la vicina 
località di Asprolithos [Ασπρόλιθος, ΑΣΠΡΟΛΙΘΟΣ]. Il nome deriva dalla pianta locale 
agoudouros (Hypericum triquetrifolium), l'erba di San Giovanni crespa, che prolifera 
nella zona e che viene utilizzata nel processo di essiccazione della frutta. Il clima arido, 
quasi africano, di questa zona è ideale per la coltivazione di ortaggi e frutta in serra 
che ormai sono sparse ovunque in tutta la zona. Il turismo non è un'attività 
prevalente: gli alloggi sono appartamenti o stanze data in affitto dalle persone del 
posto. La spiaggia non è molto organizzata e, a dire il vero, neanche molto bella. Ci 
sono alcune taverne che servono squisiti piatti a base di pesce e frutti di mare. 

LE SPIAGGE TRA MAKRYGIALOS E IERAPETRA 

Tra Makrygialos e Ierapetra ci sono decine di spiagge da non perdere se alloggiate in 
questa zona. Sono raggiungibili prendendo l'autobus che collega le due località. Per 
fortuna, lo sviluppo turistico di questa zona è limitato: ci sono poche grandi strutture 
alberghiere a vantaggio di un discreto numero di strutture ricettive più semplici. Il 
clima è caldo ma secco, non molto diverso da quello della costa nordafricana. Le 
spiagge di questa zona sono di sabbia compatta di colore grigio e offrono il necessario 
per trascorrere una giornata di mare. 

Koutsouras [Κουτσουράς, ΚΟΥΤΣΟΥΡΑΣ] è un piccolo e ameno centro turistico a un 
paio di chilometri a est di Makrygialos. Non manca nulla: semplici soluzioni per 
l'alloggio e buone taverne, supermercati, una farmacia, una clinica medica. 
L'atmosfera è non è un granché anche perché le serre per la coltivazione sono davvero 
tante, anche nei pressi del mare. Le sue spiagge, non a livello delle altre di questo 
tratto di costa, sono di sabbia scura. Quella principale si trova a ovest 
dell'insediamento: uno stabilimento offre tutto il necessario per trascorre la giornata. 
Alcune tamerici offrono un po' d'ombra. È sempre molto frequentata. Nei pressi del 
boschetto di Apiganias [Απιγανιάς, ΑΠΙΓΑΝΙΑΣ], di fianco al porticciolo, si trova una 
spiaggetta più tranquilla. 
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5 km, è appunto una delle più lunghe di Creta. È di sabbia di colore grigio scuro a grana 
che in prossimità della riva lascia spazio a una sabbia fine, sempre dello stesso colore. 
Il mare è calmo e di colore blu intenso, l'acqua è limpida e calda. La zona attrezzata si 
trova di fronte agli alberghi, mentre molti altri servizi sono disponibili nelle vicinanze. 
La smisurata lunghezza della spiaggia la rende piuttosto monotona, ma camminando 
verso la zona orientale, si stringe assumendo la forma di un ferro di cavallo. In questo 
tratto, che i locali sono soliti chiamare Psaropoula [Ψαροπούλα, ΨΑΡΟΠΟΥΛΑ], 
dall'omonima taverna, la sabbia diventa di fine e soffice sabbia dorata. Appena dopo, 
in corrispondenza dell'hotel/taverna Kakkos Bay, si apre una piccola baia con un lido 
organizzato con ombrelloni, lettini, docce e moto d'acqua. Il nome, Villa tou Despoti 
[Βίλλα του Δεσπότη, ΒΙΛΛΑ ΤΟΥ ΔΕΣΠΟΤΗ] (la villa del despota), per l'elegante dimora 
appartenuta un tempo a un despota, termine che, però, in greco indica un grado della 
gerarchia ecclesiastica ortodossa. 

La zona di Katharades [Καθαράδες], distante 6 km da Ierapetra, offre una serie di 
spiagge molte delle quali di non facile accesso e, spesso, battute da forti venti. Alcune 
nei pressi degli alberghi sono, al contrario, sono ben organizzate e neppure mai 
troppo affollate. 

IERAPETRA 

Ierapetra [Ιεράπετρα] è una cittadina sulla costa meridionale di Creta. Situata a una 
distanza di 35 km a sud di Agios Nikolaos, può vantare un primato assoluto: è il 
comune più a sud d'Europa. Secondo la mitologia, fu fondata dai Telchini, demoni 
dell'isola di Rodi, figli di Ponto e Talassa. Allevarono Poseidone, dio del mare. Erano 
anfibi polimorfi, capaci di adattarsi al mare come alla terra. Oltre ad avere poteri 
malefici, erano anche inventori e artisti, in particolare dell'arte della siderurgia. La 
città prese il nome da uno di essi, Kyrba, per poi cambiarlo in Pytna e Ierapytna (la 
collina sacra) quando divenne una potente città-stato dotata di un importante porto, 
grazie alla sua ottima posizione sul mar Libico che consentiva facili scambi 
commerciali con le popolazioni africane e del Mediterraneo Orientale. Riuscì a 
prevalere spesso con le altre città-stato della parte orientale di Creta; respinse per 
lungo tempo i Romani per cadere nelle loro mani nel 66 a.C. Comprendendo la sua 
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importanza strategica, in particolare dal punto di vista commerciale, i Romani la 
resero ricca e prospera: furono costruiti nuovi palazzi, terme, monumenti, teatri e 
acquedotti. Gli storici hanno traccia della Naumachia, una struttura teatrale per la 
rievocazione delle battaglie navali.  

Nell'era moderna, in particolare tra il XVIII e il XX secolo divenne una città molto 
povera. Nel 1966, l'arrivo in città dell'agronomo olandese Paul Herman Felix Kuijpers 
segnò la svolta per l'economia cittadina. L'olandese, come lo chiamavano gli abitanti, 
scelse Ierapetra perché vedeva in questo territorio grandi potenzialità: applico nuove 
tecniche di coltivazione introducendo l'utilizzo delle serre che ancora oggi abbondano 
nel territorio intorno a Ierapetra e rappresentano un'importante fonte di reddito. Fu 
così amato dai cittadini che quando morì nel 1971 in un incidente stradale a Gra Lygia, 
sulla strada che collega Ierapetra a Myrtos, fu eretto un busto a sua memoria. Una 
delle strade cittadine porta oggi il suo nome. 

Una volta arrivati, si nota subito come in ogni angolo ci sono cartelli che indicano la 
vendita di biglietti per la celebre isola di Chrissi: è infatti dal suo porto che ogni giorno 
salpano le barche delle escursioni giornaliere. La parte nuova della città, Pano Mera, 
è piuttosto anonima, ma recandosi nel cuore della città vecchia, Kato Mera, si 
potranno ammirare le sue stradine strette, le case basse e altri luoghi interessanti. 
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La chiesa di Agios Georgios, protettore di Ierapetra, fu costruita nel 1856 

 

 

Il Museo Archeologico di Ierapetra (tutti i giorni, lun chiuso, 8:30-15:00 | €2, €1) è in 
Plateia Kanoupaki [ΠΛΑΤΕΙΑ ΚΑΝΟΥΠΑΚΗ], all'interno di un edificio costruito dai 
Turchi alla fine del XIX secolo per ospitare la Scuola Commerciale Ottomana. In mostra 
ci sono alcuni interessanti reperti che spaziano in un ampio periodo storico: 
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LE SPIAGGE DI IERAPETRA 

In città ci sono tre spiagge principali, di solito molto affollate. Nel cuore della città, nei 
pressi della moschea, si trova la West Beach (Spiaggia Ovest): sabbia gros, acqua 
pulita ma non particolarmente bella e bassi fondali rocciosi. Nel centro della spiaggia 
c'è un piccolo canale che sfocia in un laghetto artificiale. Nei pressi del castello di Kales 
si trova la South Beach (Spiaggia Sud), un sabbiale con acque poco profonde. C'è la 
possibilità di praticare sport acquatici e diving. Procedendo verso est lungo la strada 
costiera, piena di bar e ristoranti, nei pressi della moderna chiesa di Agia Fotini, ha 
inizio la East Beach (Spiaggia Est), detta anche spiaggia di Sant'Andrea, la spiaggia più 
ampia di Ierapetra, oltre 4 km. All'inizio si trova la zona più attrezzata, facile da 
riconoscere perché costellata di strutture alberghiere di ogni tipo. Continuando, la 
spiaggia diventa sempre meno affollata e più tranquilla. L'estremità orientale viene 
detta Livadia [Λιβάδια, ΛΙΒΑΔΙΑ] e, successivamente, Peristeras [Περιστεράς, 
Περιστεράς], quest'ultima è la zona meno frequentata e tranquilla. 

La vita notturna di Ierapetra è animata da alcuni discobar nei quali viene proposto 
ogni genere di musica, dal rock, alla disco music e alla musica tradizionale greca e 
cretese. Inutile consigliarne qualcuno perché baste seguire la folla per capire quelli 
che vanno di moda al momento. Uno dei locali storici della cittadina è il Seven Blue 
Notes. 

Ierapetra è collegata a Iraklio, ad Agios Nikolaos e a Sitia con alcuni autobus della 
KTEL. La stazione dei bus è in odos Lasthenous [ΟΔΟΣ ΛΑΣΘΕΝΟΥΣ], poco distante dal 
centro e dal porto. In città ci sono numerose strutture ricettive di ogni categoria: 
alberghi, pensioni, studios, case e domatia. 
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L'ISOLA DI CHRISSI 

Nel mar Libico, ad 8 miglia nautiche (15 km) dalle coste meridionali di Creta, si trova 
l'isola di Chrissi [Χρυσή] (l'isola dorata) (traslitterato anche Chrisi e Chrysi), un piccolo 
paradiso terrestre la cui bellezza è impossibile descrivere con parole o fotografie. Si 
racconta che, molti anni fa, Gianni Agnelli visitò l'isola con uno dei suoi yacht e ne 
rimase così affascinato da volerla comprare per farne un resort turistico. Gli abitanti 
di Creta si opposero con fermezza affinché l'isola rimanesse un bene pubblico della 
comunità cretese e di chiunque volesse godersi un mare cristallino in un conteso 
paradisiaco. 

Nota anche con il nome di Gaidouronisi (l'isola degli asinelli), Chrissi è collegata tutti i 
giorni, da metà aprile fino alla fine di ottobre, a Ierapetra con i barconi che partono la 
mattina presto e rientrano nel pomeriggio. Il biglietto può essere fatto in una delle 
agenzie del porto. Non si riportano orari e prezzi perché, ogni anno, possono variare. 
La traversata dura circa 50-60 minuti durante i quali è meglio fissare il mare perché, 
a volte, si avvistano i delfini. 

L'isola si è formata milioni di anni fa in seguito al raffreddamento con l'acqua e 
conseguente solidificazione della lava scagliata dall'eruzione di vulcano sottomarino. 
Benché ricoperta ovunque da sabbia chiarissima, è facile notare in giro per l'isola 
rocce variopinte. Nelle zone in cui ci sono le dune, la sabbia è dorata. Le spiagge della 
parte nord dell'isola sono piene di conchiglie e gran parte del mare intorno all'isola ha 
una profondità media di 5 m e solo in rari punti scende oltre i 10 m. 

Accanto al molo si trova South Beach, una spiaggetta attrezzata, non bella come le 
altre, ma più comoda per la vicinanza a un punto di ristoro. Lungo questo tratto di 

un'altezza media di 7 m, ma alcuni superano i 300 anni e arrivano a un'altezza di 10 
m. Belegrina è una spiaggia di sabbia dorata che è riuscita a trovare un po' di spazio 
tra i cedri e le dune. L'acqua è limpida, dai colori che si alternano tra l'azzurro chiaro, 
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il verde smeraldo e il blu cobalto. È una spiaggia talmente bella da non sfigurare con 

 

 

 

È severamente vietato camminare fuori dai percorsi segnalati e dalle spiagge; 
raccogliere rocce, fossili, conchiglie o eventuali antichi reperti (segnalate subito al 
centro di accoglienza); infastidire uccelli e animali; portar via piante; accendere 
fuochi; il campeggio libero; fumare all'interno delle zone con cespugli o nel bosco di 
cedri. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
349 

MYRTOS 

Myrtos (Mirtos) [Μύρτος, ΜΥΡΤΟΣ] è uno dei paesini più pittoreschi e rilassanti della 
costa meridionale di Creta, situato a 17 km a ovest di Ierapetra. Distrutto dai Tedeschi 
durante la Seconda Guerra Mondiale per ritorsione alle operazioni di resistenza dei 
suoi abitanti, Myrtos è sviluppato rapidamente negli ultimi anni, pur conservando il 
suo clima semplice, legato alla tradizione. Si affaccia sul mar Libico ed è protetto dal 
meltemi dal monte Dikti. Anche se la stagione turistica inizia, come in tutta la Grecia, 
con le vacanze di Pasqua, Myrtos può essere visitato in tutte le stagioni dell'anno. 
Infatti, le temperature, in inverno, non scendono mai sotto i 15°C. 

Myrtos è un luogo tranquillo ove trascorrere vacanze rilassanti: giornate in spiaggia e 
serate al passeggio tra i suoi vicoli. Si può cenare in taverna oppure fermarsi in uno 
dei bar del lungomare, mescolandosi agli abitanti intenti a fare due chiacchiere 
oppure giocare a carte o a tavli. Del resto, non c'è molto altro da fare non essendoci 
discoteche. Pur avendo una discreta predisposizione all'accoglienza turistica (piccoli 
alberghi, domatia, negozietti, supermercati e una clinica medica), la cittadina non ha 
una banca o uno sportello bancomat per il prelievo dei contati, né una farmacia. 
Tutto, però, è disponibile a Ierapetra, raggiungibile in una 15-20 minuti con auto o 
pullman. La gente del posto è semplice, cortese e socievole. Quasi tutti gli abitanti 
sono agricoltori, cosa che si avverte guardandosi attorno: tante sono, infatti, le serre 
e i terreni coltivati. 

La spiaggia di Myrtos è di sabbia grigia. Il mare non desta particolari emozioni, ma un 
piccolo lido consente di avere tutte le comodità. Tra Myrtos e Ierapetra ci sono un 
paio di spiagge un po' più carine. La prima è Kalamaki [Καλαμάκι, ΚΑΛΑΜΑΚΙ], una 
piccola lingua di sabbia poco frequentata perché non visibile dalla strada principale. 
Alcuni la chiamano anche Kapelas (proprietario di taverna), per la presenza di una 
celebre taverna gestita da un americano. La seconda è quella di Gra Lygia [Γρα Λυγιά, 
ΓΡΑ ΛΥΓΙΑ], un paesino a 12 km da Myrtos e 5 da Ierapetra. La sua spiaggia è simile 
alle altre della zona, il mare è sempre calmo. All'inizio dell'estate, il 20 giugno, a Gra 
Lygia viene organizzata la Xentomatiasmata, una guerra di pomodori simile alla 
Tomatina che si svolge nella provincia di Valencia, Spagna. 
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La Collezione Archeologica e del Folklore di Myrtos dal 2001 ospita opere dell'artista 
George Dimitrianakis e reperti dei siti archeologici di Pirgos, Fournou Korifi, ma anche 
alcuni altri siti della regione. Anche la raccolta folklore espone attrezzi agricoli e 
vecchie fotografie della occupazione tedesca. 

Nei dintorni di Myrtos ci sono due interessanti siti archeologici. Il primo, Fournou 

 

 

Poco distante dal sito Fournou Koryfi, nei pressi della riva orientale del fiume Krygiou 
l'archeologo inglese Gerald Cadogan scoprì un altro insediamento minoico, Pyrgos 
[Πύργος, ΠΥΡΓΟΣ], di età successiva (2200-1450 a.C.). Gli scavi effettuati da Cadogan 
tra il 1969 e il 1970 furono completati dalla Scuola Archeologica Britannica tra il 1981 
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LA PREFETTURA DI RETHYMNO 

 

Quella di Rethymno è la prefettura che i visitatori di Creta prendono meno in 
considerazione durante le proprie vacanze. Fanno eccezione i tanti che alloggiano in 
uno dei villaggi turistici aperti dai operator internazionali lungo la costa nord, quella 
meno attraente per bellezza del mare. Al contrario, la costa meridionale offre tante 
incredibili spiagge e la parte interna della regione è ricca di attrazioni storiche, 
culturali e naturalistiche. 

Punto di partenza della visita di questa prefettura è il suo capoluogo, Rethymno, una 
vivace cittadina universitaria segnata dalla presenza, tra i tanti, dei Veneziani e dei 
Turchi che spesso si avvicendarono nella reggenza cittadina. Le montagne della 
regione offrono ambienti naturali incredibili. In particolare, il monte Psiloritis, il più 
alto di Creta, è una zona molto praticata dagli escursionisti di montagna. 
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Sulla costa sud, quella con le spiagge più belle, si trovano numerosi centri balneari con 
buoni servizi. C'è una buona presenza turistica, in prevalenza di provenienza greca, 
ma in nessun caso si osserva un affollamento tipici delle più celebri località di mare. 

I luoghi della prefettura di Rethymno da non perdere sono: 

 Rethymno - Il capoluogo della prefettura è una cittadina che trasuda storia e 
cultura. I palazzi dell'architettura veneziana, spesso rivisitati dai Turchi durante la 
loro occupazione dell'isola, sono incantevoli: una passeggiata tra le stradine del 
centro storico vi permetterà di ammirarli in tutta la loro bellezza. 

 Il Monastero di Arkadi - È il più importante monastero di Creta, protagonista di 
una delle pagine più tragiche della storia dell'isola. È un luogo carico d'atmosfera 
e simbolo della comunità cretese. 

 Il Monastero di Preveli - Al di là dell'alto valore religioso, questo monastero è un 
segno tangibile di come i monasteri di Creta parteciparono attivamente alla 
resistenza contro l'invasore arabo. 

 Spili - Questo paesino dall'atmosfera placida e rilassante ai piedi delle montagne 
cretesi non offre molto da vedere, ma basta trascorrere qualche ora passeggiando 
per le sue stradine o riposandosi al tavolo di un bar o di una taverna per regalarsi 
momenti davvero piacevoli. 

 Anogia - Sulle pendici del monte Psiloritis si trova uno dei più tradizionali borghi di 
Creta. I suoi abitanti, produttori di eccellenti tappeti e arazzi, parlano ancora oggi 
un dialetto che comprende anche alcuni termini del greco antico. 

L'unica spiaggia imperdibile della costa nord della prefettura di Rethymno è Spilies, a 
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RETHYMNO 

Rethymno [Ρέθυμνο] è una moderna città di oltre 40000 abitanti a circa metà strada 
tra Iraklio (83 km) e Chania (61 km). Ha un'atmosfera giovane e fresca per la presenza 
di tantissimi giovani: Rethymno ospita la sede principale dell'Università di Creta. 
Questa graziosa cittadina viene spesso posta in secondo piano rispetto alla più celebre 
Chania. Al contrario, durante un'organizzazione di un viaggio non dovrebbe mancare 
perché è parte integrante della storia e della cultura di Creta: ne è testimone il suo 
centro storico pieno di monumenti architettonici, antiche dimore e interessanti musei 
e gallerie d'arte.  

Come altre cittadine dell'isola, Rethymno fu conquistata e governata a periodi alterni 
da Veneziani e Turchi. Si deve ai primi la creazione dell'impianto urbanistico e la 
costruzione di gran parte dei monumenti e degli edifici civili e religiosi. Eccezion fatta 
per le chiese cristiane trasformate in moschee, i Turchi non demolirono gli edifici 
realizzati Veneziani, aggiungendo invece elementi tipici dell'arte ottomana. Così oggi 
Rethymno mostra uno stile architettonico equilibrato e armonioso di veneziano 
rinascimentale e ottomano. 

Per girare la città e vedere tutte le interessanti attrazioni illustrate all'interno di 
questo paragrafo, è necessario avere una piantina. Potrete trovarla presso gli Uffici 
Turistici cittadini e in molte attività commerciali. Se avete già intenzione di 
programmare un itinerario tra le bellezze cittadine potete scaricare una delle mappe 
dettagliate gratuite disponibili sul sito ufficiale del Comune di Rethymno 
(http://www.rethymno.gr/en/city/maps). 

LA STORIA DI RETHYMNO 

Resti biologici rinvenuti in diverse aree di scavo fanno supporre che il territorio di 
Rethymno fu abitato fin dal Neolitico, ma nulla che faccia pensare a veri e propri centri 
abitati. Durante il periodo Minoico nacquero alcuni piccoli insediamenti, per lo più 
agglomerati di case sparse nelle campagne nei pressi del mare e nelle zone collinari. 
In località Monastiraki, all'interno della valle di Amari, a 35 km a sud-est di Rethymno, 
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ci sono i resti di un palazzo minoico, costruito nel XX secolo a.C. e andato distrutto 
circa due secoli dopo a causa di un incendio conseguente a un sisma. 

Durante il V e il IV secolo a.C. si sviluppò la prima vera città, Rithymna. Crebbe così 
tanto da diventare una città-stato con una forte autonomia e una propria moneta. La 
maggior parte delle monete ritrovate ritraeva delfini, oggi diventati simbolo della 
città. Malgrado non entrò mai apertamente in conflitto con altre città-stato, in età 
ellenistica Rithymna perse gran parte della sua potenza a causa della nascita di altri 
centri abitanti nella regione dove si trasferirono molti suoi abitanti. Nel III-IV secolo 
d.C. Rithymna era ormai una città di poche decine di abitanti. Per tutto il periodo 
bizantino la situazione non cambiò e neanche nel periodo in cui gli Arabi guidarono 
l'isola tra il IX e il X secolo. Soltanto quando l'isola fu liberata da Nikiforos Fokas si 

 

 

Il periodo dell'occupazione ottomana, dalla metà del XVII alla fine del XIX secolo, 
Rethymno fu importante centro amministrativo in mano ai Turchi. I suoi abitanti 
cristiani subirono pesanti tasse dal sultanato e chi non volle convertirsi all'Islam subì 
violente repressioni e confische dei propri beni. I Turchi distrussero molte chiese, altre 
furono convertite in moschee. La città divenne libera assieme al resto dell'isola nel 
1897. La situazione a Rethymno migliorò sensibilmente ma, in mezzo secolo di storia, 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
355 

ci furono due guerre mondiali che non risparmiarono Creta. Gli anni dopo la 

elemento per lo sviluppo economico. Dal porto di Rethymno partivano le navi con i 
prodotti delle campagne dell'intera regione diretti verso il continente greco e le altre 
nazioni europee. 

LO SHOPPING A RETHYMNO 

Fresca e frizzante, Rethymno è una città d'arte e di storia, ma capace di aprirsi ai 
giovani e agli amanti dello shopping. Residenti e turisti passeggiano per le vie del 
centro storico tra attrazioni e negozi. Oltre ai noti franchising greci e internazionali, ci 
sono anche molti negozietti interessanti con articoli esclusivi. 

Gli amanti dell'arte e dell'artigianato locale devono visitare alcune botteghe come 
Cloclo's, in odos Tzane Bouniali [ΟΔΟΣ ΤΖΑΝΗ ΒΟΥΝΙΑΛΗ] 32, Atofio in odos Theod. 
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L'abbigliamento è presente con alcuni marchi internazionali. Se cercate qualcosa di 

 

Creta ha tanti prodotti tipici che spaziano dal gastronomico al biologico. I luoghi giusti 
dove acquistarli sono Moka, in odos Ethnikis Adistaseos [ΟΔΟΣ ΕΘΝΙΚΗΣ 

  

LA FORTEZZA DI RETHYMNO 

In seguito ai continui attacchi delle milizie ottomani tra cui l'ultimo condotto dal 
Pascià Kalik Ali nel 1562, i Veneziani compresero la necessità di munire la città di una 
cittadella fortificata che potesse proteggere l'intera popolazione. In realtà, una volta 
che la Fortezza [Φορτέτζα, ΦΟΡΤΕΤΖΑ] (1° apr - 14 nov, tutti i giorni, 8:30-20:30, 
ultima entrata 20.00 | €4, €3) fu completata era evidente che non ci fosse spazio 
sufficiente per le tutte abitazioni private e che, dunque, i Veneziani non avevano reale 
intenzione di accogliere anche la popolazione locale che già durante i lavori di 
realizzazione aveva compreso la situazione e avevano già iniziato a costruire le proprie 
case fuori dalle mura. Così la Fortezza assunse il ruolo di area pubblica per 
l'amministrazione della città oltre a rappresentare l'ultimo baluardo difensivo per 
riunire tutti i cittadini, Veneziani e Cretesi, in caso di assedio. Come luogo di 
costruzione fu scelta la collina di Palaiokastro, nella zona nord-occidentale della città, 
dove si suppone fosse ubicata l'antico insediamento di Rithymna. 

Il progetto inziale dell'ingegnere-architetto veronese Michele Sanmicheli, autore di 
numerose opere pubbliche sull'isola, fu modificato per volere di Alvise Lando, 
governatore della Serenissima Repubblica di Venezia dall'ingegnere-architetto 
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veneziano Sforza Pallavicini. Il progetto definitivo prevedeva un impianto pentagonale 
delimitato da una possente cinta muraria lunga 1307 m e dotata di quattro grandi 
bastioni. La prima pietra della Fortezza fu posta il 15 settembre 1573. I lavori 
terminarono nel 1580 ma proseguirono per quasi dieci anni per migliorarne l'estetica 
e le funzionalità. 

Quando nel 1646 all'interno della Fortezza si stabilì l'amministrazione e la guardia 
militare dell'Impero Ottomano che aveva un'altra volta occupato Creta, la struttura 
non subì grosse modifiche. Fu rinforzata la cinta muraria e fu cambiata la destinazione 
d'uso di alcuni edifici. La cattedrale di San Nicola divenne una moschea. Nel XVIII 
secolo aumentò il numero di abitazioni dei cittadini turchi che volevano proteggersi 
dalle incessanti rivolte della popolazione cretese. Dopo la definitiva cacciata dei 
Turchi all'inizio del XX secolo, l'insediamento fu abitato dai Cretesi: la Fortezza aveva 
ormai perso la sua funzione difensiva ed era ormai diventato uno dei quartieri più 
malfamati della città. Durante la Seconda Guerra Mondale, la Fortezza fu utilizzata dai 
Tedeschi come quartier generale. La situazione di degrado si ripresentò quando Creta 
fu liberata e perdurò fino agli anni '60 quando l'amministrazione locale decise di 
trasformare l'area in un parco pubblico. Purtroppo, oltre alle case private, furono 
demoliti anche alcuni edifici storici ritenuti ormai troppo fatiscenti. Nel 1967 l'Ente 
del Turismo Ellenico propose di realizzare un complesso turistico con alberghi e 
ristoranti. Per fortuna, per la mancanza di fondi, il progetto non fu mai realizzato. Nei 
decenni successivi la Fortezza di Rethymno fu oggetto di una serie di interventi 
migliorativi che l'hanno portata all'aspetto attuale. 

I numeri e le lettere indicati tra le parentesi nella descrizione dei luoghi d'interesse 
della Fortezza sono quelli presenti nella mappa informativa in inglese che potete 
prendere gratuitamente presso la biglietteria (esiste anche una versione in greco con 
numeri e lettere differenti). L'entrata dei visitatori è l'ingresso del complesso 
occidentale (Singrotima Anatolikis Pilidas [Συγκρότημα Ανατολικής Πυλίδας] | East 
gate complex) (1), tipico ingresso fortificato, con feritoie dalle quali si potevano 
gettare sul nemico frecce e liquidi bollenti. Si entra in un corridoio acciottolato 
coperto il cui tetto segue il profilo del portale. Sulla sinistra, di fianco la biglietteria, è 
il bastione di San Paolo (o di Santa Maria) (Epipromachonas Agios Pavlos 
[Επιπρομάχωνας Άγιος Πάυλος] | St. Paul bastion). Sulla destra, invece, si trova il 
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magazzino dell'artiglieria (2) (Apothiki Pirovolikou [Αποθήκη Πυροβολικού] | 
Artillery warehouse), un edificio a due piani costruito tra il 1580 e il 1581 sotto la 
reggenza del governatore veneziano Bernardo Pollani. Il piano terra mostra quattro 
aperture ad arco; all'interno erano custoditi i cannoni e l'artiglieria pesante. Il primo 
piano, all'epoca utilizzato come magazzino per l'abbigliamento militare, le munizioni 
e le armi leggere, mostra invece quattro finestre di forma rettangolare. L'edificio è 
stato restaurato e adesso ospita eventi culturali e mostre temporanee. 
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e l'altro nell'abitato fuori le mura al fine di garantire l'ordine pubblico. Durante 
l'occupazione turca divenne residenza di un alto dignitario. È chiuso al pubblico 
perché utilizzato come laboratorio di manutenzione delle icone del 28 ° Eforato delle 
Antichità Bizantine. Proseguendo in direzione ovest, si incontra una piccola struttura 
a forma piramidale, la polveriera (Gunpowder warehouse) (6). 

Ritornando sul lato opposto della Fortezza si passa per il complesso dei magazzini 
della porta ausiliaria nord (Warehouse complex of the northern auxiliary gate, le 
cisterne (riconoscibili per gli archi tipici degli acquedotti) e, qualche passo oltre, 
un'altra polveriera, simile a quella già incontrata. Nei pressi del bastione di San Nicola 
(Epipromachonas Agios Νικόλαος [Επιπρομάχωνας Άγιος Ηλίας] St. Nicholas' bastion) 
(G) si trova l'edificio gemello (Didimo ktirio [Δίδυμο κτίριο] | Twin Building), una 
costruzione con soffitto a doppia volta costruito tra la fine del XVI secolo e l'inizio del 
XVII secolo sulle rovine di una residenza privata. Viene utilizzato come spazio per 
mostre temporanee. A questo punto si passa per i resti una residenza privata 
(Residence ruins) (15), per arrivare alla chiesa di Agios Theodoros Trichinas [Αγίος 
Θεόδωρος Τριχινάς | St. Theodor Trichinas' Temple] (14), costruita nel 1899 dal 
governatore russo Theodore de Hiostak, nel periodo in cui fu attivo lo stato di Creta 
(1898-1913). Fuori dalle mura, per divedere maggiormente la porta principale, i Turchi 
costruirono una fortezza di forma pentagonale (Pentagonal fortress) (16). In seguito 
fu usata come prigione e dal 1991 al 2015 ha ospitato il Museo Archeologico di 
Rethymno. 

LA CITTÀ VECCHIA 

Ricca di monumenti ed edifici storici con portoni di legno intarsiato e i balconi pieni di 
fiori, graziose stradine piene di negozietti e vicoli suggestivi, la Città Vecchia è la zona 
più bella e interessante della città. Difficile riconoscerne i confini perché l'intera cinta 
muraria è andata completamente distrutta a causa delle continue conflitti che videro 
Creta protagonista. Inoltre, nel XX secolo, a causa del continuo sviluppo urbanistico, i 
resti delle mura sono stati abbattuti per lasciare spazio a nuovi palazzi. Sebbene sia la 
terza città più grande di Creta, Rethymno è una città non è molto caotica e si riesce a 
visitare in un'intera giornata passeggiando con relax nelle sue stradine e piazzette. 
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MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA 

Dal Museo Archeologico di Rethymno prendete odos Chimaras [ΟΔOΣ ΧΕΙΜAΡΑΣ]. In 
questa strada, al n.5, all'interno di un antico palazzo veneziano, ha sede il Museo 
d'Arte Contemporanea di Rethymno (5) (Mouseio Sinchronis Technis [Μουσείο 
Σύγχρονης Τέχνης]) (apr-ott, mar-ven, 09:00-13:00/19:00-22:00, sab-dom 10:00-
15:00, lun chiuso; nov-mar, mar e gio 09:00-14:00, mer e ven, 09:00-14:00/18:00-
21:00, sab e dom, 10:00-15:00, lun chiuso | €3, €1.5, gratis il giovedì). Nel 1992 nello 
stesso edificio fu aperto la Galleria Kanakakis (Pinakothiki Kanakaki [Πινακοθήκη 
Κανακάκη]), importante spazio artistico cittadino per raccogliere le opere (quadri, 
acquerelli, disegni preparatori) di Lefteris Kanakakis. Nato a Rethymno nel 1934, 
Kanakakis mostrò subito particolare interesse per le arti. Grazie a una borsa di studio, 
nel 1945 si trasferì ad Atene dove studiò alla Scuola di Belle Arti di Atene sotto la guida 
di Yiannis Moralis e Spyros Papaloukas. Durante gli anni '60 proseguì i suoi studi a 
Parigi alla Scuola Nazionale delle Belle Arti, dove seguì le lezioni di Maurice Brianchon, 
membro dei pittori della realtà poetica. A differenza di molti suoi pittori coevi, Lefteris 
Kanakakis non fu attratto dalle attitudini astratte dell'arte parigina contemporanea 
ma studiato pittura figurativa. Fino a fine degli anni '70 dipinse principalmente nature 
morte e interni. Durante l'epoca della dittatura, si occupò di tematiche sociali. Negli 
'80 fu conquistato dal nudo femminile. Morì il 2 gennaio 1985. La Galleria Kanakakis 
rimase in attività fino al 1995. 

Nel 2009 fu aperto l'attuale museo. Oltre alle opere di Kanakakis, ospita i lavori di altri 
artisti greci contemporanei, frutto di una generosa donazione di collezionisti e artisti 
come Alexis Akrithakis, Petros Zoumboulakis e dello stesso Kanakakis. Si ha 
l'opportunità di ammirare l'astrazione geometrica, espressionismo astratto, arte neo-
figurativa e minimalismo, attraverso sculture, installazioni, fotografie e progetti 
informatici. 
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IL PORTO VENEZIANO 

Odos Chimaras [ΟΔOΣ ΧΕΙΜAΡΑΣ] termina in odos I. Melissinou [ΟΔΟΣ Ι. 

 

LA LOGGIA VENEZIANA 

Dal Porto Veneziano entrate in odos Arkadiou [ΟΔOΣ ARKADIOY] e proseguite fino 
all'incrocio con odos K. Paleologou [ΟΔOΣ K. ΠΑΛΙΟΛΟΓΟΥ] dove si trova Loggia 
Veneziana, (7) uno dei più importanti monumenti cittadini. Fu costruito del XVI secolo 
dall'ingegnere-architetto veronese Michele Sanmicheli per essere utilizzata come 
luogo d'incontro dove i nobili veneziani potessero discutere di questioni economiche 
e politiche della città. Ebbe anche funzione di svago: era infatti l'unico luogo della città 
dove era autorizzato il gioco d'azzardo. Ha una forma quadrata con tre archi per ogni 
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lato, eccetto quello sud. L'arco centrale fungeva da porta d'ingresso. Nel 1625 la 
struttura fu dotata del primo piano e fu chiusa con un tetto. 

  

LA FONTANA RIMONDI 

Percorrendo K. Paleologou [ΟΔOΣ K. ΠΑΛΙΟΛΟΓΟΥ], una stradina piena di bar, 
supermercati, negozietti turistici e gioiellerie, nel punto in cui la strada svolta a 
sinistra, prendete la stradina pedonale sulla destra per ritrovarvi in plateia T. 
Petychaki [ΠΛΑΤΕΙΑ T. ΠΕΤΥΧΑΚΙ]. In realtà, gli abitanti continuano a chiamarla plateia 
tou Platanou [Πλατεία του Πλάτανου], piazza del Platano, perché si trovava un grande 
albero eliminato per ampliare le dimensioni della piazza. Questa piazza è uno dei punti 
più frequentati della città vecchia: qui si trova fontana Rimondi (6), la più bella tra le 
tante fontane pubbliche turche o veneziane, quasi tutte ancora funzionanti. Questa 
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LA MOSCHEA NERATZES 

Riprendendo la stradina pedonale, procedete per odos A. Mavrokordatou [ΟΔOΣ A. 
ΜΑΥΡΟΚΟΡΔAΤΟΥ]. Prestate attenzione perché il primo tratto di strada che diventa 
A. Mavrokordatou è, in realtà, ancora plateia T. Petychaki [ΠΛΑΤΕΙΑ T. ΠΕΤΥΧΑΚΙ]. 
Quello che sembra un errore toponomastico è invece un retaggio storico. Al tempo 
dei Veneziani qui si trovava, la Piatza, la piazza più estesa di Rethymno così ampia da 
avere una splendida vista sul mare. La costruzione di nuovi edifici ha reso la piazza 
ormai non più riconoscibile se non per la piccola piazzetta dove si trova la fontana 
Rimondi. Passeggiando per neanche un centinaio di metri vi ritrovate alle spalle della 
moschea Neratzes (8) [τζαμί Νερατζές] (anche chiamata del Pascià Gazi Hüseyin 
[Πασά Γαζή Χουσεΐν]. Infilatevi nella stradina alla sua destra, odos E. Vernardou 
[ΟΔOΣ Ε. ΒΕΡΝAΔΟΥ], per osservarla dalla facciata principale. Divenne moschea nel 
1657 adattando alle funzioni dell'Islam la Chiesa di Santa Maria del 
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LA CHIESA DI SAN FRANCESCO  

Odos Ethn. Antistaseos [ΟΔOΣ ΕΘΝ. ΑΝΤΙΣΤAΣΕΩΣ] è un’altra importante strada di 
Rethymno. Il suo nome significa via della Resistenza Nazionale e fu così chiamata in 
onore ai caduti greci contro le truppe nemiche tedesche. Negli anni del dominio 
veneziano era la strada commerciale della città. Venendo da nord (dalla fontana 
Rimondi) la prima traversa sulla sinistra è odos Agiou Fragkiskou [ΟΔOΣ ΑΓIΟΥ 
FRAGKISKOΥ] che prende il nome dalla chiesa di San Francesco d'Assisi (10). San 
Francesco è una figura particolare per l'Ortodossia: pur non essendo un santo 
ortodosso perché nato e vissuto dopo lo scisma, è amato e venerato dagli Ortodossi 
per sua la vita legata alla tradizione ascetica ortodossa.  

 

LA SCUOLA TURCA 

Odos Agiou Fragkiskou [ΟΔOΣ ΑΓIΟΥ FRAGKISKOΥ] termina con uno dei portali più 
belli della città di Rethymno. Era l'ingresso orientale della Scuola Turca, edificio che 
oggi è stato trasformato in scuola primaria cittadina. Mostra un bell'arco decorato 
con tralci di vite, l'unico che ha non abbia perso i suoi colori. Si notano anche alcune 
iscrizioni e il simbolo ottomano della mezzaluna, e sulla base i leoni di San Marco. Era 
una scuola con soli studenti turchi nella quale veniva insegnato sia il turco che il greco. 
Dal 1911 accettò gli studenti greci e dal 1923, in seguito allo Scambio di popolazioni 
tra Grecia e Turchia, divenne una scuola greca. L'edificio originario fu costruito nel 
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1795 da Klapsa Edehem Bey, membro di un'influente famiglia turco-cretese di 
Rethymno. L'attuale edificio fu invece progettato nel 1890 dall'ingegnere cretese 
Giorgos Daskalakis. 

La scuola turca si affaccia su plateia Mikrasiaton [ΠΛΑΤΕIΑ ΜΙΚΡΑΣΙΑΤΩΝ], la piazza 
più grande del centro storico. Il suo nome e la statua presente riferimento agli abitanti 

 

LA CHIESA DI AGIA VARVARA 

In Odos Agia Varvara [ΟΔOΣ ΑΓIΑΣ ΒΑΡΒAΡΑΣ], traversa di Odos Ethn. Antistaseos 
[ΟΔOΣ ΕΘΝ. ΑΝΤΙΣΤAΣΕΩΣ], ha sede una delle chiese più antiche della città, la chiesa 
di Agia Varvara (Santa Barbara), patrona di Rethymno. La chiesa appare già nel 1613 
nelle antiche mappe catastali della città redatte dai Veneziani. Nel 1883 i Turchi la 
trasformarono in hammam (bagno turco). Si racconta che nel 1885 quando gli invasori 
musulmani decisero di abbattere l'edificio, la comunità cristiana si impegnò affinché 
fosse salvata. Le trattative fallirono destinando la chiesa a una triste fine. Quando 
però a Rethymno scoppiò un'epidemia di vaiolo i Cristiani si riunirono in continue 
preghiere e ognuno portava sempre con sé un'icona di Agia Varvara. La malattia 
uccideva soltanto i Musulmani che quando si accorsero della situazione decisero di 
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LA CATTEDRALE DI RETHYMNO E DI AVLOPOTAMOS 

Proseguendo, odos Agia Varvara cede il passo a odos Manioudaki [ΟΔOΣ Σ. 
ΜΑΝΙΟΥΔAΚΗ] che s'immette in plateia Mitropoleos [ΠΛΑΤΕΙΑ ΜΗΤΡΟΠOΛΕΩΣ] dove 
si trova la Cattedrale di Rethymno e di Avlopotamos (24) (Iera Mitropolis Rethymnis 
kai Avlopotamou [Ιερά Μητρόπολις Ρεθύμνης και Αυλοποτάμου]). Nota tra gli 
abitanti come Megali Panagia (grande Vergine Maria), per distinguerla dalla chiesa di 
Nostra Signora degli Angeli, è un edificio neoclassico ricostruito nel 1956 sulle rovine 
della vecchia cattedrale del 1856 che rimasta gravemente danneggiata a causa dei 
bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale. L'aspetto attuale è conseguente 
all'ultimo restauro avvenuto tra il 1971 e il 1972. Nello stesso periodo della 
costruzione della cattedrale fu creata la piazza demolendo gran parte degli edifici. 

 

LA MOSCHEA VALIDE SULTANA 

Ritornando in Odos Ethn. Antistaseos [ΟΔOΣ ΕΘΝ. ΑΝΤΙΣΤAΣΕΩΣ], la successiva 
traversa a sinistra è odos Tompazi [ΟΔOΣ ΤΟΜΠAΖΗ]. Al n.17 c'è un cancello sempre 
chiuso che consentirebbe l'accesso alla moschea (tzami) Valide Sultana [Βαλιδέ 
Σουλτάνα, ΒΑΛΙΔΕ ΣΟΥΛΤΑΝΑ], la madre del sultano, in onore della madre del sultano 
Hilmi Ibrahim. È detta anche moschea della Grande Porta, per la vicinanza con Porta 
Guora. La data di costruzione non è certa: la più antica testimonianza risale al 1654. 
Ha due grandi cupole e un minareto completato nel 1878 come indicato da 
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un'iscrizione in arabo posta sopra che ne attribuisce la costruzione a Mehmet Aga 

 

 

LA CHIESA DEI QUATTRO MARTIRI 

Sul lato est di plateia Tessaron Martiron [ΠΛΑΤΕIΑ ΤΕΣΣAΡΩΝ ΜΑΡΤYΡΩΝ], appena 
fuori da Porta Guora, si trova la chiesa che dà il nome alla piazza. La chiesa dei Quattro 
Martiri (Tessaron Martiron [Τεσσάρων Μαρτύρων, ΤΕΣΣAΡΩΝ ΜΑΡΤYΡΩΝ]) fu 
costruita nel luogo in cui, il 28 ottobre 1824, furono decapitati i martiri Georgios, 
Angelis, Manouil e Nikolaos. Erano cripto-cristiani (cristiani che fingevano in pubblico 
la loro adesione all'Islam) di Melambes, villaggio nei pressi di Agia Galini. Quando nel 
1824 i Turchi soppressero la rivolta cui presero parte, furono arrestati e portati al 
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cospetto del pascià turco di Rethymno, Mehmet, che cercò di convincerli a ritornare 
all'Islam. Questa volta i quattro rimasero fermi nel loro credo nonostante le torture 
subite nel carcere del Porto Veneziano. Infine, furono decapitati. 

La prima chiesa costruita in onore di questi santi fu costruita nel 1905 per volere del 
vescovo Dionysius Kastrinogiannakis, ma non fu mai portata a termine e fu demolita 
nel 1947. Al suo posto, fu costruita una chiesa più piccola, demolita anch'essa nel 1972 
per far posto alla chiesa attuale, terminata nel 1975. 

La chiesa è a croce inscritta, con cupola e con due torri campanarie. Ha tre navate. 
Sull'iconostasi, datata 1955, sono raffigurati Gesù Cristo, San Giovanni Battista, la 
Vergine Maria e i quattro martiri. Nel santuario, c'è un ossario in cui sono conservati 
i teschi di tre dei quattro martiri. Nel seminterrato si trova una cappellina intitolata a 
San Saba Archimandrita, venerato sia dalla Chiesa Ortodossa che dalla Chiesa 
Cattolica. 

IL CENTRO D'ARTE CRETESE 
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ODOS ARKADIOU 

Gran parte della gente che passeggia in odos Arkadiou [ΟΔOΣ ΑΡΚΑΔIΟΥ] è attratta 
dal buon numero di negozi, ma un occhio attento farà sicuramente caso ad alcuni bei 
palazzi veneziani presenti. Nel periodo veneziano questi edifici si affacciava 
direttamente sul lungomare e i nobili della città costruirono eleganti magioni per 
godersi la vista del mare. Nella maggior parte dei casi, la mano degli architetti della 
Serenissima è tuttavia limitata ai portali o alle facciate dei palazzi. Ciò fu dovuto a 
motivi puramente economici: riprodurre tutto lo splendore degli eleganti palazzi di 
Venezia richiedeva ingenti somme non disponibili all'epoca sull'isola. Ai nn. 48-50 si 
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Al n.154 si trova Casa (Oikia) Drandaki [Οικία Δρανδάκη, ΟΙΚΙΑ ΔΡΑΝΔΑΚΗ]. Questo 
palazzo, chiamato dagli abitanti Megaro, fu costruito durante gli ultimi anni del 
dominio veneziano e restaurato, come indica l'iscrizione in greco "1844 Νοεμβρίου 

finestre del primo pianto. Al secondo piano si aprono quattro finestre laterali e due 
più ampie che consentono l'accesso al balconcino tipico dei palazzi veneziani di 
Rethymno. Ancora più in alto si possono ammirare i bei fregi del cornicione appena 
sotto il tetto. 
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IL MUSEO PALEONTOLOGICO | LA MOSCHEA DEL PASCIÀ VELI 

La moschea Veli Pasha (chiamata anche Tempio di Mastaba, dal quartiere della città 
in cui è ubicata) si trova tra odos N. Androulidaki [ΟΔOΣ ΑΝΔΡΟΥΛΙΔAΚΗ] e odos 
Markellou [ΟΔOΣ ΜΑΡΚΕΛΛΟΥ]. Fu costruita sulle rovine della chiesa veneziana di San 
Onofrio. La moschea era parte di una tekke (una sorta di monastero dove vivono in 
comunità i membri di confraternite musulmane), di cui sono rimaste dodici celle. La 
struttura includeva anche una madrasah (luogo d'istruzione). Andata in parte 
distrutta a causa dei bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale, è stata 
gradualmente restaurata e oggi è ritornata al suo antico splendore. Ha una pianta 
quadrata e un vestibolo con archi al cui interno si trova un portale in stile toscano con 
un fregio con una vite a rilievo. La moschea ha nove piccole cupole e un minareto 
ritenuto il più antico di Rethymnon perché secondo alcuni documenti sarebbe stato 
costruito nel 1789. Quando era attiva possedeva un giardino con alberi e fiori così 
rigoglioso che uno scrittore turco lo descrisse come "un paradiso terrestre nel deserto 
d'Arabia". I restauri hanno interessato anche questa parte che oggi è un giardino 
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botanico con fiori, piante e alberi: platani, palme cretesi, alberi di arancio amaro, ulivi, 
carrubi, oleandri, allori, rose selvatiche, lavanda, pepe, dittamo cretese e rosmarino. 

 

LE SPIAGGE 
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 LE SPIAGGE DELLA COSTA NORD INTORNO A RETHYMNO 

La spiaggia di Episkopi [Επισκοπή] si trova a 46 km a est di Chania e a 16 km a ovest 
di Rethymno. Sebbene ci siano diversi alberghi, anche di buona categoria, la zona è 
tranquilla. Episkopi è un lungo sabbiale lungo oltre 3 km e delimitato da due fiumi. È 
facilmente raggiungibile con auto e pullman, è ben attrezzata. Il mare è spesso agitato 
dal vento. Nell'omonimo villaggio, appena 3 km all'interno della costa, ci sono diverse 
sistemazioni economiche, sopratutto domatia e studios. All'estremità orientale della 

 

 

Le prime località che s'incontrano sono Adelianos Kambos [Αδελιανός Κάμπος] e 
Pigianos Kambos [Πηγιανός Κάμπος], entrambe organizzate turisticamente e dotate 
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di spiagge attrezzate. Sono sabbiose, spesso battute dal vento, con fondali poco 
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Dai porti di Rethymno e di Panormo salpano barchette per escursioni giornaliere che 
portano in queste spiagge o di fronte alle scogliere dove lasciano a fare il bagno. 

 

PANORMO 

Pur essendo diventata una moderna località balneare con un discreto numero di 
servizi per i turisti, Panormo [Πάνορμο] conserva ancora oggi lo spirito di villaggio di 
pescatori. Peccato, però, ne abbia perso le sembianze poiché il vecchio paese fu 
distrutto durante l'occupazione tedesca a causa di un intenso bombardamento. Le 
barchette dei pescatori comunque stazionano al porto: si può provare il pescato del 
giorno in una delle tante le taverne del lungomare e del centro. Panormo è un paesino 
tranquillo e ospitale, ben organizzato per trascorrere una vacanza. La gente del posto 
è molto socievole, soprattutto verso gli ospiti stranieri, in netta minoranza rispetto ai 
tanti greci che vengono qui in vacanza. 

La storia di Panormo è legata all'antica omonima città, un tempo importante porto 
commerciale. Nei pressi del paese si trova la chiesa di Agia Sofia (VI secolo), la più 
grande basilica bizantina di Creta e una delle più grandi di tutta la Grecia. Quello che 
rimane consente di comprenderne il valore e le dimensioni. 

Fino all'inizio del secolo scorso il nome del paese era Mylopotamos (o Roumeli) 
Kastelli per la presenza dell'omonimo castello nei pressi del porto, realizzato dal 
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corsaro Enrico Pescatore agli inizi del XIII secolo. Quando la Serenissima Repubblica 
di Venezia prese Creta restaurò il castello e intorno a esso costruì un piccolo abitato. 
Nel 1538 il pirata Barbarossa distrusse il castello che fu subito ricostruito dai 
Veneziani. Un secolo dopo, fu occupato da i Turchi, ma questa volta nulla poterono 
fare i Veneziani. Oggi del castello rimane ben poco, una fila di pietre che un tempo 
erano le mura perimetrali della struttura. 

La spiaggia principale di Panormo si trova nel porticciolo (in greco, Limanaki 
[Λιμανάκι]). È la più frequentata perché la più vicina al centro. Inoltre, è comoda e 
sicura: tutto è disponibile a due passi, i fondali sabbiosi sono bassi e il mare, limpido 
e trasparente, è sempre piatto perché le banchine dove stazionano le barchette 
chiudono quasi completamente l'area riparandola dai venti. Di fianco, sulla destra, c'è 
una spiaggetta quasi sempre poco affollata perché priva di attrezzature da mare. La 
seconda spiaggia, del tutto simile alla principale, si chiama Limni [Λίμνη] e si trova a 
soli 200 metri a ovest del centro. Ci sono gli ombrelloni ed è riparata da un piccolo 
molo. Di fianco c'è una caletta di ciottolini, ideale per chi vuole tranquillità e un mare 
da esplorare con la maschera. 

SKEPASTI 

Quasi a metà strada tra Panormo e Bali si trova Skepasti [Σκεπαστή], un piccolo 
abitato che non offre nulla di interessante da vedere, se non la sua omonima spiaggia, 
una delle più belle della costa settentrionale della prefettura di Rethymno (in realtà, 
il livello delle altre non è minimamente comparabile alle altre splendide spiagge di 
Creta) e per una piccola chiesetta da cui prende il nome.  

Per raggiungere la spiaggia bisogna percorrere per circa 2 km uno dei sentieri sterrati 
che lasciano il villaggio in direzione del mare. Chiedete in giro perché non ci sono 
indicazioni, ma non preoccupatevi perché è impossibile perdersi: una volta 
individuato il sentiero conduce fino in spiaggia senza alcuna deviazione. La spiaggia 
ghiaiosa non è attrezzata, ragion per cui portate con voi ogni cosa necessaria. 

Semplice e austera, la piccola chiesa di Skepasti risale all'epoca bizantina. La sua 
nascita è legata a una leggenda che è raccontata su una delle pareti. È scritta in greco 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
379 

e racconta che un giorno, i pirati giunti dal mare catturarono le tutte donne del 
villaggio e le vendettero come schiave a un turco di Smirne, l'odierna Izmir. Tra queste 
c'era la moglie del prete che decise di recarsi a Smirne per ritrovare la moglie. Non 
riuscì a trovare la donna e, rimasto senza soldi, divenne un mendicante. Un giorno, 
bussò a una delle tante porte per chiedere l'elemosina: era la casa del turco che aveva 
preso sua moglie. La donna lo riconobbe ma per paura fece finta di non riconoscerlo. 
Però sottrasse tutte le monete d'oro del suo aguzzino e le infilò in un pazzo di pane 
che offrì al marito mendicante. All'interno l'uomo trovò anche un biglietto: “Fa' 
ritorno a Skepasti e con questi soldi costruisci una nuova chiesa per me”. L'uomo seguì 
il suo consiglio, fece ritorno al paese e costruì la chiesa. Il tempo passava e la donna 
era ancora tra le grinfie del turco. Un giorno era assai triste e il turco le chiese cosa 
avesse. Le risposte dicendo che quel giorno era la festa della Santa Croce e il 
successivo sarebbe stata quella di Agios Nikolaos. L'uomo disse che se la Santa Croce 
e agios Nikolaos fossero stati davvero miracolosi, la donna sarebbe dovuta essere 
all'istante a casa sua con ciò che aveva in mano. Al momento, la donna stava pulendo 
un bacino d'oro e all'improvviso sparì con l'oggetto prezioso ritrovandosi nel suo 
paese. 

BALI 

Bali [Μπαλί] è una ridente località balneare a circa metà strada tra Rethymno (34 km) 
e Iraklio (53 km) che, per fortuna, ha saputo mantenere un buon equilibrio tra 
sviluppo turistico e rispetto dell'ambiente. Nel centro potrete trovare taverne, bar, 
negozietti e alloggi di vario tipo. C'è una scuola di diving e dal porticciolo salpano le 
barchette delle escursioni giornaliere alle altre spiagge di questo tratto di costa, in 
particolare quelle raggiungibili soltanto dal mare. Bali si trova in un ampio golfo con 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
380 

 

LE SPIAGGE A EST DI BALI 

Dalla piccola località balneare di Bali prendendo la superstrada E75 in direzione 
Iraklio, dopo qualche chilometro si nota in mare, nei pressi della costa, un isolotto 
che, in realtà, è la piccola penisola di Perigiali. Tutto intorno ci sono spiaggette 
conosciute soltanto dalla gente del posto è che solita chiamarle le spiagge di Glaros 
[Γλάρος]. Non sono attrezzate, sono per lo più di ghiaia e grossi ciottoli che in mare 
creano fondali interessanti per la pesca e per lo snorkeling.  

Proseguendo, dopo circa 2 km, girando nel punto in cui c'è il cartello della taverna 

un paio di ombrelloni abbandonati che comunque possono offrire un po' d'ombra. La 
seconda spiaggia, Vrahi [Βραχί], è piccola e stretta. I fondali del mare sono rocciosi, 
perfetti per chi ama fare snorkeling. 
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ARGIROUPOLI E IL SITO DELL'ANTICA LAPPA 

Argiroupoli (Argyroupoli) [Αργυρούπολη, ΑΡΓΥΡΟΥΠΟΛΗ] è un borgo collinare (260 m 
s.l.m.) distante 23 km da Rethymno. È uno dei luoghi più belli di Creta, ma è poco noto 
perché sono pochi a sceglierlo come luogo di soggiorno o come tappa di un viaggio 
itinerante dell'isola. In realtà, negli ultimi tempi, alcune agenzie turistiche dell'isola 
effettuano tour di questa regione che fanno tappa in questo villaggio. Argiroupoli può 
considerarsi unico nel panorama cretese: si trova, infatti, in un paesaggio naturale 
unico, pieno di boschi, fiumi, grotte, torrenti, fontane, sentieri e cascate; la sua terra 
offre agrumi, cereali, vino e olio d'oliva di ottima qualità. L'abitato si è sviluppato 
sull'Antica Lappa (Archea Lappa [Αρχαία Λάππα, ΑΡΧΑΙΑ ΛΑΠΠΑ]) e sugli altri 
insediamenti che si sono susseguiti durante la sua storia. Se gran parte degli edifici 
dei vari periodi storici sono stati realizzati con i materiali delle strutture preesistenti, 
alcuni sono rimasti integri, così si possono ammirare tra le case moderne resti 
archeologici d'epoca minoica e romana (pregevoli i mosaici pavimentali), monumenti 
d'epoca veneziana e chiese bizantine. Lappa è una delle città-stato di Creta che, 
secondo la leggenda, fu fondata da Agamennone, celebre re di Micene, figlio di Atreo 
e Erope, eroe della guerra di Troia. L'origine della città non è chiara anche se secondo 
alcune testimonianze scritte sembra esistesse già nel XV secolo a.C. Durante le guerre 
tra le varie città-stato di Creta fu alleata di Cnosso, ma quando quest'ultima sconfisse 
e distrusse la città-stato di Lyttos, tutti gli abitanti in fuga furono accolti a Lappa. In 
epoca romana fu una delle città-stato più potenti tanto da dominare gran parte della 
zona occidentale di Creta e aveva un porto sulla costa occidentale dove oggi si trova 
Loutro. Nel I secolo a.C. durante le guerre civili di Roma che seguirono l'assassinio di 
Giulio Cesare, si ritrovò vittima dei vari conquistatori romani che se la contesero per 
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lungo tempo: fu conquistata e distrutta da Ottaviano Augusto, da Quinto Cecilio 
Metello Cretico e da Marco Antonio. Per fortuna, tutti la ricostruirono e diedero 
abbastanza libertà ai suoi cittadini. 

 

Durante il periodo d'occupazione ottomana fu chiamata Gaidouropoli (in greco la 
città degli asini). Nel 1822 un comitato rivoluzionario cretese gli diede l'odierno nome 
di Argiroupoli, ovvero la città dell'argento, per la presenza di alcune cave del prezioso 
metallo che si trovavano in una zona a sud-est dell'abitato. La cittadina fu sede 
dell'Assemblea Generale Cretese tra il 1867 e il 1878 che si occupò dell'unione di Creta 
allo Stato Greco. 
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A nord-ovest del paese si trova la piccola cappella di Agia Dynami [Αγία Δύναμη, ΑΓΙΑ 
ΔΥΝΑΜΗ]. Nella grotta che ospita la cappella hanno origine le sorgenti che 
alimentano gran parte della prefettura di Rethymno. L'acqua delle sorgenti dà vita a 
una serie di torrenti e piccole suggestive cascate: si ode ovunque lo scrosciare 
dell'acqua che ha reso nei secoli la zona rigogliosa e piena di verde. Gran parte delle 
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taverne presenti nell'area di Argiroupoli sfrutta queste piccole cascate per creare una 
gradevole scenografia naturale. Bisogna assolutamente provare una singolare 
specialità locale, l'antikristo arni [αντικριστό αρνί], un agnello cucinato seguendo 
un'antichissima tecnica di cottura, citata nell'Iliade di Omero. L'agnello viene tagliato 
in quattro parti, le goulidia, salate e poste su una grata circolare montata attorno al 
braciere. La cottura avviene molto lentamente, tra le cinque e le sei ore. 

Un sentiero che attraversa la strada per Kato Poros [Κάτω Πόρος, ΚΑΤΩ ΠΟΡΟΣ] 
conduce ai pochi resti della necropoli dell'Antica Lappa (Nekrotafeio tis Archaias 
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LA NECROPOLI MINOICA DI ARMENI 

Lungo la strada che da Rethymno porta a Spili e ad Agia Galini, a circa 10 km dal 
capoluogo della prefettura si trova la Necropoli Minoica di Armeni (Minoiko 
Nekrotafio Armenon [Μινωικό Νεκροταφείο Αρμένων, ΜΙΝΩΙΚΟ ΝΕΚΡΟΤΑΦΕΙΟ 
ΑΡΜΈΝΩΝ]) risalente al Tardo Minoico scoperto nel 1969 dall'archeologo Giannis 
Tzedakis. Sono state portate alla luce oltre 200 tombe a camera e una tomba a tholos 
ma si suppone che la necropoli ricopra una superficie molto più ampia. Per lungo 
tempo gli archeologi hanno dibattuto su quale fosse l'insediamento che utilizzasse 
tale necropoli. In seguito ad alcuni recenti scavi nella zona, Tzedakis suppone 
appartenga a un abitato minoico che si trova ancora sepolto sotto il vicino villaggio di 
Kastellos. 

La prima particolarità riguarda la posizione delle tombe, tutte rivolte verso il monte 
Vryssinas dove si trovava un importante santuario. La differente dimensione delle 
tombe indica che si tratta di un cimitero di una grande comunità che veniva utilizzato 
sia per l'aristocrazia che per la gente comune. 

Le tombe a camera sono scavate nella roccia e realizzate in due stili distinti. Una prima 
tipologia, appartenente a ceti sociali più ricchi, mostra una scalinata e un lungo 
dromos (corridoio d'accesso), l'altra aveva un dromos più breve privo di scalinata. 
Tutte le tombe erano chiuse da un'enorme lastra di pietra. Alcune stanze sono 
perfettamente scavate nella roccia, altre invece appaiono incomplete, forse perché la 
roccia diventava troppo dura da scavare. Le camere delle tombe avevano tre tipologie 
di forme: semicircolare, circolare e, nel caso di tombe di personaggi più ricchi e 
autorevoli, rettangolari con una panca lungo una o più delle pareti. 

La tomba a tholos è la più antica del sito. Ha un diametro di circa 2.5 m. Anche questa 
è scavata nella roccia. Il soffitto è crollato. Tra gli oggetti in essa contenuti, due spade 
bronzee, perle e alcuni vasi, quello più interessante è un ciondolo di steatite con 
un'iscrizione in Lineare A. Appartiene a un periodo storico precedente alla tomba: 
probabilmente un cimelio tramandato in ambito familiare. 

Tantissimi i reperti rinvenuti all'interno della necropoli, molti dei quali preziosi per 
qualità artistica e per interesse storico. Per fortuna, infatti, non è mai stata soggetta 
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SPILI 

Questo tranquillo paesino tradizionale si trova lungo la strada che collega Rethymno 
(27 km) ad Agia Galini (25 km). È collegata a entrambe con 4-5 corse giornaliere del 
servizio dei bus pubblici. Si trova a un'altitudine di 420 m s.l.m in una zona piena di 
boschi e torrenti che scendono dal vicino monte Kedros. Appena arrivati si avverte un 
piacevole fresco, anche durante le calde giornate estive. 

Sebbene conservi un'atmosfera tranquilla e tradizionale, Spili [Σπήλι] è organizzata 
con supermercati, banche, scuole, un ufficio postale, una farmacia, una guardia 
medica e altre attività commerciali. Nella piazza principale, luogo d'incontro della 
comunità cittadina, si può ammirare Kefalovrisi, una meravigliosa fontana veneziana 
con una fila di venticinque teste leonine di pietra dalle quali sgorga un'acqua ricca di 
ferro e altri minerali benefici alla costante temperatura di 13°C. 

Aperto nel 2011 dall'Associazione Culturale delle donne di Spili, il piccolo Museo del 
Folklore (Laografiko Mouseio Spiliou [Λαογραφικό Μουσείο Σπηλίου, ΛΑΟΓΡΑΦΙΚΟ 
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MAROULAS 

Distante 8 km da Rethymno, Maroulas [Μαρούλας, ΜΑΡΟΥΛΑΣ] è un villaggio 
risalente al periodo di occupazione veneziana. Fu costruito nel XIII secolo sulle rovine 
di un precedente villaggio chiamato Amygdale andato completamente distrutto a 
causa di un sisma. Il nome deriva da Maroulio, una deformazione del nome Maria, 
forse una delle prime abitanti del nuovo insediamento. La posizione collinare con 
ampia vista del mare stradine fu ideale per costruire un abitato fortificato. 

Tra gli elementi difensivi che immediatamente saltano all'occhio sono le numerose 
torri veneziane tra le quali una alta oltre 40 m. Costruita tra il XV e il XVI secolo come 
residenza di una nobile famiglia è composta da tre livelli. Il più elevato aveva funzione 
di osservatorio. I Veneziani costruirono anche frantoi, cisterne e palazzi, spesso forniti 
di portali ad arco (i portares). Anche l'urbanistica seguì finalità di difesa: si possono 
osservare le abitazioni l'una accanto all'altra, sfruttando al meglio il dislivello 
collinare. Quando i Turchi occuparono l'isola, compresero il valore di questo borgo e 
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lo mantennero intatto, aggiungendo tipici elementi ottomani come fontane e 
hammam. 

 

IL MONASTERO DI ARKADI 

Il monastero di Arkadi [Μονή Αρκαδίου, ΜΟΝH ΑΡΚΑΔΙΟΥ] (lug e ago, tutti i giorni, 
9:00-20:00; apr, mag, set, ott, tutti i giorni, 9:00-19:00; nov, tutti i giorni, 9:00-17:00; 
dic-mar, tutti i giorni, 9:00-16:00 | €2.50, gratis per i fedeli ortodossi) è il più 
importante monastero di Creta, simbolo importantissimo per comunità cretese e 
protagonista assoluto della storia dell'isola. Intitolato ad Agios Konstantinos, ad Agia 
Eleni e alla Trasfigurazione di Gesù, è ormai noto come Arkadiou (di Arkadi), dal nome 
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della piccola località a 21 km a sud-est di Rethymno, a 74 km a sud-est di Chania e a 
82 km a sud-ovest di Iraklio. 

La sua data di fondazione è incerta. Alcuni storici ritengono sia stato istituito nel V 
secolo dall'imperatore bizantino Flavius Arcadius Augustus anche se l'ipotesi più 
accreditata lo fa risalire alla seconda conquista bizantina dell'isola, conseguita da 
Nikiforos Fokas nel 961. Nel XVII secolo divenne un importante luogo di istruzione e 
uno scriptorium (centro scrittorio per la copia e per la raccolta di manoscritti). 

Durante la rivoluzione del 1866 contro il dominio dell'Impero Ottomano, i leader 
ribelli si rifugiarono all'interno dell'abbazia, luogo perfetto nascosto tra le colline 
dell'entroterra. I Turchi scoprirono il loro nascondiglio e chiesero all'egumeno (abate 
di monastero ortodosso) Gabriel Marinakis che fossero loro consegnati tutti i rivoltosi. 
Il religioso si rifiutò con fermezza. Per ritorsione, l'8 novembre 1866 i Turchi 
attaccarono il villaggio di Arkadi e il monastero. Quel giorno tragico fu raccontato 
dallo scrittore francese Victor Hugo in una lettera contenuta nel suo Epistolario. 

Si conosce questa parola, Arkadi, ma a stento si conoscono i fatti. Ecco i dettagli 
precisi, quasi sconosciuti. Nel monastero di Arkadi sul monte Ida, fondato da Eraclio, 
16000 Turchi attaccarono 197 uomini, e 343 tra donne e bambini. I Turchi hanno 26 
cannoni e due obici, i Greci hanno 240 fucili. La battaglia dura due giorni e due notti; 
il monastero viene trafitto da 1200 palle di cannone; un muro cede, i Turchi entrano, i 
Greci continuano a combattere, 150 fucili fuori uso, la battaglia prosegue per sei ore 
nelle celle e sulle scale, ci sono 2000 cadaveri nel cortile. 

Anche l'ultima resistenza viene abbattuta; il brulichio dei Turchi vittoriosi riempie il 
monastero. Non rimane altro che una stanza barricata, il magazzino delle polveri e, in 
questa stanza, vicino a un altare, al centro di un gruppo di madri e di figli, c'è un uomo 
di 80 anni, un sacerdote, l'egumeno Gabriel, in preghiera. 

Fuori padri e mariti vengono uccisi, ma il triste destino di madri e figli non sarà lo 
stesso: sono promessi a due harem. La porta, assaltata a colpi di ascia, cederà. Il 
vecchio prende una candela dall'altare, guarda quei bambini e quelle donne, appoggia 
la candela nella polvere da sparo e li salva. Un'azione terribile, un'esplosione, salva gli 
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spacciati, l'agonia diventa un trionfo, e questo eroico monastero, che ha combattuto 
come una fortezza, muore come un vulcano. 

Questi sono i fatti. Cosa fanno i cosiddetti governi civilizzati? Cosa stanno aspettando? 
Sussurrano: "Pazienza, negoziamo!". 

Il sacrificio di queste persone ebbe grande rilevanza in Europa grazie allo scrittore 
francese e ad altri illustri personaggi dell'epoca come Giuseppe Garibaldi che 
sostennero con fervore la causa dell'indipendenza cretese cercando di convincere le 
grandi potenze europee ad intervenire in favore dei Cretesi. 

L'aspetto attuale del monastero risale al XVII secolo. All'esterno si presenta semplice 
e austero, molto simile a una fortezza: piccole finestre e feritoie scorrono lungo quasi 
tutto il suo perimetro rettangolare di dimensioni 74x79m circa. Il monastero ha due 
ingressi principali che si trovano sul lato occidentale e orientale oltre ad altre porte 
più piccole. 

I numeri indicati tra le parentesi nella descrizione dei luoghi d'interesse sono quelli 
presenti nella mappa del monastero che potete scaricare gratuitamente dal sito 
www.isole-greche.com alla sezione Mappe dell'isola di Creta. Si accede dalla porta 
occidentale (chiostro), (Dikiti Pili (Klaoustra) [Δυτική Πύλη (Κλάουστρα)]) (1), 
realizzata nel 1693 e ricostruita nel 1870 dopo il tragico assedio turco del 1866. Il 
termine chiostro fa riferimento alle due file di corridoi coperti che si aprono sul cortile 
ricordando il chiostro di un'abbazia. 

Di fronte, al centro del cortile interno, perfettamente in asse con l'ingresso, c'è il 
katholikon [Καθολικόν] (14). Fu costruito tra il 1572 e il 1587. L'interno mostra due 
navate: la navata di sinistra è intitolata alla Trasfigurazione di Cristo, mentre la navata 
di destra ad Agios Konstantinos, ad Agia Eleni. L'iconostasi, in legno di cipresso, fu 
realizzata all'inizio del secolo scorso. 

Se gli interni semplici e spartani non offrono particolari entusiasmi, la meraviglia di 
questa chiesa è rappresentata dall'incredibile facciata (Prosopsi [Πρόσοψη]) (13) di 
evidente influenza rinascimentale, in particolare ai lavori degli architetti italiani 
Sebastiano Serlio e Andrea Palladio. La parte inferiore è caratterizzata da quattro 
coppie di colonne corinzie poste su alti basamenti. Si frappongono ai tre ingressi della 
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orientale usato principalmente dai lavoratori perché dava sui campi di proprietà dei 
monaci. 

La parte orientale del monastero era occupata quasi esclusivamente dalle celle dei 
monaci (kelia [Κελιά]) (10) utilizzate per dormire e per pregare. Nell'angolo sud-est si 
può visitare uno degli ingressi secondari (Portali [Πορτάλι]). Un lungo chiostro 

 

 

IL SITO ARCHEOLOGICO DI ELEFTHERNA 

Eleftherna [Ελεύθερνα, ΕΛΕΥΘΕΡΝΑ] e Archea Eleftherna [Αρχαία Ελεύθερνα, ΑΡΧΑΙΑ 
ΕΛΕΥΘΕΡΝΑ] sono due paesini che si trovano in una zona a 25 km a sud-est di 
Rethymno e a 80 km a ovest di Iraklio dove sorse e prosperò Eleftherna, una delle più 
importanti città-stato di Creta. Fu fondata dai Dori nel IX secolo a.C. in questo 
territorio ai piedi del Monte Psiloritis, perfetto per la pastorizia e per l'agricoltura, 
ricco di corsi d'acqua, di pietre e altri materiali per l'edilizia, e facilmente difendibile 
dagli attacchi nemici (una cima pianeggiante a 390 s.l.m con fianchi abbastanza ripidi). 
Alla fine del III secolo a.C. fu alleata di Filippo V di Macedonia nella guerra contro le 
città-stato di Rodi e di Cnosso. Dopo che i Romani, condotti dal console Quinto Cecilio 
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Metello, ebbero conquistato Creta nel 67 a.C., Eleftherna rimase una città ricca e 
prospera, come testimoniato dai ritrovamenti di rovine di antiche ed eleganti dimore, 
terme romane e altre opere pubbliche. Gran parte della città andò distrutta nel 365 
in seguito a un violento terremoto. Nel VII secolo fu sede episcopale retta dal vescovo 
Eufratas. Un altro terrificante evento sismico, nel 796, segnò il suo declino per essere 
del tutto abbandonata durante il periodo di occupazione veneziana. 

La scoperta di Eleftherna avvenne all'inizio del secolo scorso quando Sir Arthur Evans, 
prima, e il direttore della Scuola Britannica di Archeologica Humphrey Payne, poi, 
perlustrarono quest'area alla ricerca dei tesori di Cnosso. Ritennero poco importante 
quanto ritrovato e così non diedero mai inizio a una serie sistematica di scavi. Fu 
necessario attendere il 1985 quando l'archeologo Nikolaos Stampolidis, professore 
del Dipartimento di Archeologia e di Storia dell'Arte dell'Università di Creta, decise di 
portare alla luce questa importante città. 

Il Sito Archeologico di Eleftherna (Archeologikos Choros Eleftherna [Αρχαιολογικός 
Χώρος Ελεύθερνα, ΑΡΧΑΙΟΛΟΓΙΚΟΣ ΧΩΡΟΣ ΕΛΕΥΘΕΡΝΑ] è dislocato su una vasta 
area. Le zone principali sono tre, ma passeggiando per i sentieri ben indicati è 
possibile ammirare altri undici punti di interesse. 

A Katsivelos [Κατσίβελος, ΚΑΤΣΙΒΕΛΟΣ] si trovano i resti di una basilica paleocristiana 
databile tra il V e il VII secolo. Due file di colonne la suddividevano in tre navate. 
L'iconostasi di pietra era decorata con fiori e croci. Sono ben conservati i pavimenti 
mosaicati con motivi floreali e geometrici. Fu costruita da Euphratas, primo vescovo 

uomo privo di testa. La posizione scomposta e l'assenza di oggetti preziosi ha fatto 
supporre si trattasse di un nemico. Gli studiosi hanno contestualizzato questa 
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sepoltura con la vicina pira del guerriero identificando una scena che ricorda la pira di 
Patroclo e l'uccisione, in suo onore, dei prigionieri troiani raccontata da Omero 

 

 

IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI ELETHERNA 

All'interno del sito archeologico di Eleftherna si trova un bell'edificio bianco che ospita 
il MaE, ovvero il Museo Archeologico di Eleftherna (Archeologiko Mouseio 
Elefthernas) [Μουσείο Αρχαιολογικό Ελεύθερνας] (tutti i giorni, lun chiuso, 10:00-
18:00 | gratis). Aperto al pubblico nel giugno 2016, il museo comprende soltanto tre 
sale, ma è organizzato in modo eccellente e comprende manufatti di notevole 
interesse storico legati sia alla città-stato di Eleftherna sia ai racconti del poeta greco 
Omero. La collezione museale viene arricchita di continuo con altri reperti restaurati 
e nuovi ritrovamenti. L'intera area archeologica di Eleftherna è soggetta a continue 
attività di scavo. L'esposizione è supportata da materiale audiovisivo. 
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All'entrata si trova uno dei reperti più significativi del museo: uno scudo di bronzo, 
parte dei reperti della Tomba dei Guerrieri all'interno della grotta di Ida. Risalente 
all'VIII-VII secolo a.C. è uno dei primi e più interessanti esempi di arte cretese. 

Nella Sala A (ROOM A | ΑIΘΟΥΣΑ A) sono esposti reperti che illustrano la vita 
quotidiana, pubblica e privata, della città-stato di Eleftherna. Sono in mostra anche 
oggetti che furono importati da altre città cretesi, da altre regioni della Grecia e da 
altre popolazioni con le quali intrapresero scambi commerciali, come Fenici ed 
Egiziani: armi, utensili, monili, vasi, statuette, iscrizioni ed elementi architettonici. 
Molto interessante è lo stamnos, un recipiente che conteneva ceneri umane, chiuso 
da una ciotola in bronzo. Proviene da Thera, l'antica Santorini, mentre la ciotola è 
fenicia. La diversa provenienza di questi due reperti, ritrovati assieme nella Tomba dei 
Guerrieri, è legata al racconto di Fromine, la giovane principessa di Axos, raccontata 
da Erotodo nel quarto libro delle Historiae. 
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MARGARITES 

Margarites [Μαργαρίτες, ΜΑΡΓΑΡΙΤΕΣ] è un paesino lontano 27 km da Rethymno. Si 
trova a un'altitudine di 300 m, ai piedi del monte Psiloritis. È uno dei più importanti 
centri di ceramica di Creta: gran parte degli oggetti di ceramica venduti nei negozi 
dell'isola provengono dagli oltre venti laboratori presenti a Margarites. Il villaggio è 
pieno di vendono oggetti realizzati dagli esperti artigiani che ancora oggi utilizzano 
antiche tecniche di lavorazione. Oltre ai tradizionali oggetti di ceramica tipici dei 
negozi di souvenir, vengono realizzati manufatti originali e vere e proprie opere 
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d'arte. Davvero belle sono le mongolfiere di Giorgis Dalambelas, titolare del 
laboratorio Keramion, e le grandi giare che si inspirano a quelli ritrovati nei palazzi 
minoici. Le migliori sono prodotte sempre da Dalambelas e da Nikos Kavgalakis, altro 
eccellente artigiano. 

Margarites è un villaggio delizioso: strade strette e tortuose, fiori e buganvillee che 
ornano i balconi, rilassanti taverne e bar, e in lontananza le montagne e le colline 
ricoperte di uliveti. Alcune belle chiese bizantine raccontano la storia e la religiosità 
dei suoi abitanti. Da visitare la chiesa di Agios Georgios (XIV secolo) e di Agios Ioannis 
Theologos con affreschi datati 1383. Per godervelo nella totale tranquillità anche nei 
mesi di luglio e agosto, arrivate entro le 10:00, in modo da passeggiare prima che 
giungano i pullman dei tour giornalieri organizzati dalle agenzie di viaggio dell'isola. 

 

IL PALAZZO DI MONASTIRAKI 

Su una collina nei pressi della vallata di Amari, a 35 km a sud-est di Rethymno, si trova 
il piccolo villaggio di Monastiraki [Μοναστηράκι, ΜΟΝΑΣΤΗΡΑΚΙ]. Nei pressi si trova 
un palazzo minoico appartenente a una città il cui nome è ignoto. Il sito archeologico, 
non ancora organizzato, è una recente importante testimonianza della civiltà minoica 
a Creta. Il palazzo appartiene al Medio Minoico, periodo in cui furono costruiti i primi 
grandi palazzi. Distrutto da un incendio causato da un terremoto, non fu mai 
ricostruito. Questo permette di avere un quadro chiaro dell'architettura dei primi 
palazzi privo di contaminazioni di resti di altri edifici di epoche successive che spesso 
confondono il visitatore privo di conoscenze storiche e archeologiche. Il sisma che 
segnò la sua fine non fu molto forte, ma l'incendio che ne seguì fu devastante, perché 
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gran parte dei magazzini era di legno e al loro interno erano conservati tessuti e altri 
materiali altamente infiammabili. Gli ambienti erano molto bui e erano illuminati da 
lampade a olio anche di giorno: il movimento oscillatorio del sisma fece cadere a terra 
le lampade e, in pochi attimi, divamparono le fiamme che distrussero l'intero 
insediamento. 

Nel 1942 un team dell'Istituto Archeologico Tedesco, approfittando dell'occupazione 
nazista di Creta, iniziò una sessione di scavi che terminò presto perché gli archeologici 
credettero che si trattasse di un sito di piccole dimensioni e di scarsa importanza. 
Abbandonato per decenni, solo negli anni '80 un team dell'Università di Creta e 
dell'Università Federico II di Napoli, guidato dal greco Giannis Tzedakis e dall'italo-
belga Louis Godart, diedero seguito agli scavi seguendo gli appunti dell'archeologo 
londinese John Devitt Stringfellow Pendlebury, ucciso dai Tedeschi dopo la Battaglia 
di Creta. 

La storia di questa città è ancora oggetto di discussione tra gli archeologici. L'area 
ancora da scavare si estenderebbe per oltre 300000 m2. Finora sono state oggetto di 
scavi altre due zone oltre quella già indagata dai Tedeschi. Quanto è stato trovato, 
però, consente di asserire che gli abitanti dell'insediamento erano agricoltori, pastori 
e produttori di lana e altri tessuti. Non è chiaro se il palazzo controllasse in modo 
autonomo la valle di Amari oppure se fosse alle dipendenze di altre città minoiche. 

La zona oggetto degli scavi tedeschi è ubicata sul lato occidentale della collina. Un 
edificio dalle gigantesche mura perimetrali. Anche le pareti interne appaiono molto 
diverse da quelle degli edifici delle altre zone dell'area archeologica. Alcuni fori nelle 
mura fanno supporre l'utilizzo di telai di legno. Le pareti erano intonacate, i pavimenti 
di gesso. La complessità e la grandezza dell'edificio, caratteristiche tipiche 
dell'architettura minoica del periodo Neopalaziale, fa supporre a un uso misto, 
pubblico e privato. 

La seconda area di scavi è sul lato est della collina e consiste principalmente in enorme 
palazzo di due piani con circa novanta stanze complessive. Al pianterreno erano i 
magazzini e i laboratori, mentre al primo piano sono state identificate stanze sia a uno 
privato che pubblico. All'interno di due camere sono state trovate tracce di rituali 
religiosi. In un edificio più a est, forse adibito a funzioni pubbliche, sono stati ritrovati 
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numerosi pesi da telaio che avvalorano le ipotesi che la città fosse un centro di 
produzione di tessuti. L'elemento più interessante e curioso di questa parte degli scavi 
è una grande roccia, chiamata dai locali Kokkinos Charakas. Il gran numero di coppe 
scoperte intorno a essa ha convinto si trattasse un luogo di culto di una divinità non 
ancora accertata. Tra le coppe è stata ritrovata anche una statuetta d'argilla che ritrae 
una coppia nuda e nell'atto di abbracciarsi. Benché non sia stata trovata la testa di lui, 
la posizione dei corpi induce a credere che stia succhiando il seno della donna. Gli 
archeologi escludono riferimenti sessuali, tendendo più all'ipotesi che la statuina 
mostri il totale abbandono e sottomissione dell'uomo alla donna, forse una dea 
minoica, in analogia con altre simili statuette egiziane dove il faraone stesso era 
spesso ritratto mentre succhiava dal seno di una dea. 

Il lato sud del sito ha restituito un edificio, forse un archivio oppure un centro 
amministrativo, con pochi ambienti. Frammenti di affreschi di ottima fattura fanno 
immaginare che le stanze fossero ben arredate. In una di queste è stato ritrovato un 
sacrario in argilla raffigurante un palazzo a due piani con un patio sul quale sono poste 
corna di consacrazione. Non è chiaro se sia la riproduzione di una casa 
dell'insediamento oppure sia un oggetto di fantasia dell'autore. 

Il sito è ancora chiuso al pubblico, ma potete chiedere nel villaggio di Monastiraki che 
qualcuno vi accompagni. Sarete scortati per tutta la durata della vostra visita: 
controlleranno che non tocchiate e non fotografiate nulla. 

LA GROTTA DI MELIDONI 

Prendendo la statale E75 Rethymno - Iraklio, in prossimità della località balneare di 
Panormo, c'è un bivio con l'indicazione Melidoni [Μελιδόνι, ΜΕΛΙΔΟΝΙ]. Svoltando a 
sinistra nei pressi di Perama [Πέραμα], si raggiunge facilmente questo piccolo villaggio 
che ha preso il nome dalla famiglia cretese di origini bizantine Melidonis. I due fratelli 
Georgi e Antonis furono celebri ribelli durante la Guerra d'Indipendenza Greca nel 
1821. Dal villaggio seguite le indicazioni per la grotta di Melidoni (Spileo Melidoniou 
[Σπήλαιο Μελιδονίου, ΣΠΉΛΑΙΟ ΜΕΛΙΔΟΝΙΟΥ]) (6-30 apr, tutti i giorni, 9:00-19:00; 
mag-set, tutti i giorni, 8:00-20:00; 1-20 ott, tutti i giorni, 8:00-19:00; 21-31 ott, tutti i 
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giorni, 9:00-18:00 | €4, €3, €1), situata su una collina a 200 m di altitudine, a circa 2 
km dal villaggio. 

La grotta, il cui toponimo ufficiale è Gerontospilios [Γεροντόσπηλιος, 
ΓΕΡΟΝΤΟΣΠΗΛΙΟΣ], è diventata celebre perché al suo interno sono stati ritrovati 
importarti reperti archeologici, oggi esposti presso il Museo Archeologico di 
Rethymno. Vi è già presenza umana nel Tardo Neolitico. Nel periodo Medio Minoico 
(XXII-XVII secolo a.C.), un importante luogo di culto. Anche durante il periodo in cui i 
Romani occuparono Creta ebbe uguale funzione. Si suppone in questa grotta vivesse 
una delle figure più misteriose della mitologia: Talos, il gigante di bronzo, guardiano 
di Creta. 

Nel XIX secolo la grotta di Melidoni fu protagonista di uno degli episodi più tragici 
della storia di Creta. Mentre i Turchi avanzavano verso il villaggio, nell'ottobre del 
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AXOS 

Axos [Αξός, ΑΞΟΣ] è un pittoresco e grazioso villaggio sul versante orientale del monte 
Psiloritis, a 511 m s.l.m, nella prefettura di Rethymno, distante 48 km. Le acque del 
fiume Mylopotamos che nascono dalle montagne nei pressi del villaggio hanno creato 
un rigoglioso paesaggio verde di boschi, uliveti, vigneti e alberi da frutta che si estende 
per le valli circostanti. Il paese è pieno di sorgenti d'acqua fresca che scorrono durante 
tutto l'anno. Una di queste sorgenti sgorga dalle bocche leonine della fontana della 
piazza del paese, uno dei luoghi più frequentati dai residenti e dai turisti che si 
riposano al fresco dell'ombra del grande platano secolare. Lungo la via principale sono 
un gran numero di negozietti di artigianato e di ricamo, e di taverne. 
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ANOGIA 

Anogia (Anogeia) [Ανώγεια, ΑΝΩΓΕΙΑ] è un paesino sulle pendici del monte Psiloritis. 
Si trova nella prefettura di Rethymno (distante 55 km), anche se più vicino a Iraklio 
(38 km). A un'altitudine di 760 m (il nome anogia significa terreno più alto), tra valli e 
colline ai piedi del monte Ida, questo piccolo borgo ha temperature abbastanza miti 
anche durante l'estate. 

Anogia è un importante patrimonio culturale di Creta e della Grecia: i suoi abitanti 
parlano un dialetto unico sull'isola che comprende anche alcuni termini del greco 
antico. La diversità degli abitanti di Anogia dai Cretesi si ritrova anche nell'assenza di 
cognomi con suffisso -akis (in greco il piccolo di; ad esempio, Theodorakis significa il 
piccolo di Teodoro), molto diffuso a Creta. Queste persone sincere e allegre sono 
ancora oggi impegnate in lavori tradizionali quali agricoltura, pastorizia e tessitura. 

I cittadini di Anogia parteciparono attivamente alle rivolte contro i Turchi che, per 
vendicarsi, diedero fuoco alla cittadina per due volte, nel 1822 e nel 1866. Alcuni 
furono tra le vittime della strage del monastero di Arkadi. L'evento più triste e 
doloroso della storia di Anogia avvenne nel 1944 quando, in seguito al rapimento del 
comandante tedesco Kreipe, il villaggio fu raso al suolo e tutti gli uomini fucilati. 
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ZOMINTHOS 

Zominthos [Ζώμινθος, ΖΩΜΙΝΘΟΣ] è un altopiano a circa 7 km da Anogia. In questa 
zona, nel 1982, fu ritrovato uno dei più importanti insediamenti minoici di Creta. 
Durante alcuni lavori di scavo nella vicina grotta del monte Psiloritis, l'archeologo 
Yiannis Sakellarakis fu avvicinato da un pastore che lo informò di alcuni resti nel vicino 
altopiano. Assieme alla moglie Efi Sapouna Sakellaraki e al suo team di archeologi 
europei, svolse un'attività di scavi dal 1983 al 1990. Yiannis Sakellarakis riprese gli 
scavi nel 2004 con il Servizio Archeologico greco e l'Università di Ruprecht Karl di 
Heidelberg, Germania. Sono ancora oggi in corso anche non più guidati da 
Sakellarakis, deceduto nel 2010. 

Gli scavi hanno portato alla luce un enorme palazzo minoico di circa ottanta stanze 
fino a tre piani, esteso per un'area di oltre 1500 m2. Oggi restano alcune stanze del 
primo piano, con pareti alte anche oltre 2 m, in pietra locale, intonacate con l'argilla 
e che mostrano frammenti di affreschi. Fu costruito nel periodo Neopalaziale, più 
precisamente nel XX secolo a.C., e distrutto nel XV secolo, forse a causa di un 
terremoto. Altri edifici più piccoli si distribuiscono su una superficie di circa 3000 m2. 

L'elevata altitudine in cui si trova il complesso, circa 1200 m s.l.m. ha fatto nascere 
alcune discussioni tra gli archeologici e gli storici. Si suppone che Zominthos fosse al 
principio una sorta di complesso alberghiero che consentiva ai pellegrini minoici di 
pernottare durante le visite alla sacra grotta del monte Psiloritis. Si trova, infatti, sul 
sentiero che collega Cnosso alla sacra caverna. Omero racconta che lo stesso re 
Minosse era solito visitare la grotta sacra ogni nove anni: si spiega, così, l'aspetto 
grandioso e sontuoso del palazzo che con tutta probabilità ospitava il re minoico. La 
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L'ALTOPIANO DI NIDA E IL MONTE PSILORITIS 

L'altopiano di Nida (oropedio Nidas [Oροπέδιο Νίδας, OΡΟΠΕΔΙΟ ΝΙΔΑΣ]) è uno dei 
più grandi e di Creta, situato a un'altitudine di 1400 m, all'interno della catena 
montuosa di Psiloritis. Anche se difficilmente potrete ammirarlo pieno di neve 
d'inverno, visitando Creta in primavera potrete ammirare l'altopiano circondato dalle 
cime ancora innevate. In estate, rimane comunque un luogo incantevole in particolar 
modo se amate i paesaggi naturali incontaminati. Per raggiungere l'altopiano bisogna 
percorrere una strada sterrata in discrete condizioni dal villaggio di Anogia (20 km) 
seguendo le indicazioni per la Grotta di Ida (Idaion Andron [Ιδαίον Άντρον, ΙΔΑΙΟΝ 
ΑΝΤΡΟΝ]) oppure, venendo dalla zona sud, dalla strada che collega quest'ultima ai 
paesini di Zaros [Ζαρός, ΖΑΡΟΣ] e di Vorizia [Βορίζια, ΒΟΡΙΖΙΑ]. L'altopiano di Nida è 
brullo, privo di coltivazioni, molto utilizzato come zona di pascolo. Facile, dunque, fare 
piacevoli incontri pecore e capre, in gregge ma anche solitarie. Da vedere i mitata, 
minuscole costruzioni di pietra utilizzate dai pastori durante il pascolo delle greggi. 
Dei tanti alberi che popolavano l'altopiano sono rimasti solo quelli del bosco di Rouva 
(dasos Rouva [Δάσος Ρούβα, ΔΑΣΟΣ ΡΟΥΒΑ]), a nord di Zaros e Vorizia, delimitato 
dalle gole di Agios Nikolaos e di Vorizia. Esteso oltre 7000 acri, questa macchia 
boschiva ha un gran numero di alberi centenari, in prevalenza querce, ma anche 
cipressi, pini, aceri e alberi da frutto. Le querce rappresentano un patrimonio 
nazionale di grande valore perché sono tra le più alte e antiche della Grecia. 

Con i suoi 2456 m, il monte Psiloritis [Ψηλορείτης, ΨΗΛΟΡΕΙΤΗΣ] (in greco, il più alto) 
è la cima più elevata di Creta. È noto anche con altri due nomi: Timios Stavros (la Santa 
Croce), com'è chiamato dai Cristiani, o monte Ida, secondo la sua denominazione 
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classica, legata alla mitologia. Sul versante orientale del monte si trova, infatti, la 
Grotta Ida (Spilaio Idaio [Σπήλαιο Ιδαίο, ΣΠΗΛΑΙΟ ΙΔΑΙΟ]) nella quale Zeus, nato a 

 

AGIA GALINI 

Agia Galini [Αγία Γαλήνη, ΑΓΙΑ ΓΑΛΗΝΗ] è un vecchio villaggio di pescatori sulla costa 
meridionale, distante 76 km da Iraklio e 53 km da Rethymno. Pur essendosi aperto al 
turismo dagli anni '70, ancora oggi mostra tutto il fascino dell'atmosfera cretese: 
graziose casette e strette stradine che s'inerpicano sulla bassa collina. Nel colorito 
porticciolo di pescatori potrete vedere le candide statue di Icaro e Dedalo che 
secondo quanto racconta il mito, e l'iscrizione, da qui spiccarono il volo per la libertà. 

Agia Galini si presta a luogo di soggiorno per visitare un buon numero di spiagge e siti 
interessanti di una vasta aerea centrale e meridionale di Creta: Triopetra (27 km), 
Preveli e Moni Preveli (38 km), Spili (26 km), Matala (27 km), Agia Triada (18 km), 
Festo (26 km), Gortina (38 km). Anche il servizio di autobus, spesso non proprio 
esemplare sull'isola, collega con buona frequenza Agia Galini con quasi tutti i luoghi 
sopra citati e con Chania, Rethymno e Iraklio. Inoltre, la cittadina mette a disposizione 
un discreto numero di alloggi di ogni tipo e categoria. Dunque, non dovrebbe essere 
troppo difficile trovare una buona e confortevole sistemazione, anche a buon 
mercato. 
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Di sera la zona del porto è animata dai numerosi bar e taverne che si riempiono di 
persone. Tuttavia, le notti sono sempre molto tranquille. Agia Galini è, infatti, 
sconsigliato a chi è alla ricerca della vita notturna. Al contrario, è indicato alle famiglie 
e a chi cerca un posto tranquillo per visitare questa zona dell'isola avendo a 
disposizione tutti i comfort di un paese ben organizzato. Graziosa anche la spiaggia 
del paese, pulita e ben attrezzata. Dal porticciolo partono le barche che portano alla 
spiaggia di Preveli e ad altre della zona. 
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AGIOS PAVLOS 
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TRIOPETRA 

Il termine Triopetra [Τριόπετρα, ΤΡΙΟΠΕΤΡΑ] indica una parte dell'infinita spiaggia 
Akoumiani Gyalia. In particolare sono due spiagge separate da una breve penisola 
rocciosa. In prossimità di questa penisola si trovano, nel mare, i tre enormi scogli. Per 
tale ragione le persone hanno chiamato questa zona Triopetra, che in greco significa 
tre pietre. Siamo costa meridionale di Creta, tra Preveli (21 km) e Agia Galini (38 km), 
a 47 km da Rethymno e 19 km da Spili. Le distanze in linea d'aria sono molto inferiori, 
ma le strade di questa zona dell'isola s'inerpicano nelle montagne tra curve, salite e 
discese. 

 

Per raggiungere questa zona bisogna prendere la strada che collega Spili e Agia Galini. 
Venendo da Spili bisogna svoltare al bivio per Vryses [Βρύσες, ΒΡΥΣΕΣ] oppure un po' 
più avanti nel paesino di Akoumia [Ακούμια, ΑΚΟΥΜΙΑ], a quello per Triopetra e 
Akoumia. Ambedue le deviazioni si immettono nei vicoli stretti di questi minuscoli 
villaggi, ma è impossibile perdersi perché basta andare sempre dritto fino a uscirne. 
Si procede per alcuni chilometri fino a giungere sulla costa. Da Agia Galini bisogna 
andare in direzione Agios Pavlos, oltrepassano i paesini di Ano Saktouria [Άνω 
Σακτούρια, ΑΝΩ ΣΑΚΤΟΥΡΙΑ] e di Kato Saktouria [Κάτω Σακτούρια, ΚΑΤΩ ΣΑΚΤΟΥΡΙΑ]. 
Dovete poi svoltare seguendo le indicazioni per [Ακουμιανής Γυαλιάς, ΑΚΟΥΜΙΑΝΗ 
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ΓΥΑΛΙΑ] e Keramiani Gyalia [Κεραμιανή Γυαλιά, ΚΕΡΑΜΙΑΝΗ ΓΥΑΛΙΑ]. Al bivio 
successivo c'è l'indicazione per Triopetra. 

LE SPIAGGE TRA TRIOPETRA E PREVELI 

Subito dopo Triopetra si trova un'altra spiaggia molto bella, Ligres [Λίγκρες, ΛΙΓΚΡΕΣ 
o Λίγρες, ΛΙΓΡΕΣ], coincidente con la parte più occidentale del tratto di costa 
denominato Akoumiani Gyalia. È una spiaggia lunga circa 1 km, di sabbia compatta e 
ciottolini di colore grigio pallido. Il mare è azzurro, in alcuni punti un po' freddo per la 
presenza di alcune correnti d'acqua dolce che sfociano in mare. Infatti, si possono 
osservare anche alcune piccole cascate raggiungibili mediante alcuni scalini di pietra. 
A volte il mare è increspato a causa del vento, tuttavia, di rado intenso. Si accede 
attraverso una strada asfaltata in condizioni sufficienti. Una taverna e alcuni alloggi 
consentono di fermarsi tutto il giorno o anche di più. Si può raggiungere anche 
camminando, per un bel po', dall'attigua Megali Triopetra. 

 

Le spiagge del tratto di costa tra Preveli e Ligres vanno sotto il toponimo di Keramiani 
Gyalia [Κεραμιανή Γυαλιά, ΚΕΡΑΜΙΑΝΗ ΓΥΑΛΙΑ], in riferimento al paesino di Kerames 
[Κεραμές, ΚΕΡΑΜΕΣ], situato a 4 km dal mare e a 36 km da Rethymno. Il porticciolo 
del villaggio si trova in località Agia Fotini [Αγία Φωτεινή, ΑΓΙΑ ΦΩΤΕΙΝΗ] (o Agia Fotia 
[Αγία Φωτιά, ΑΓΙΑ ΦΩΤΙΑ]) dove si trova l'omonima taverna della famiglia Petrakis, in 
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un vecchio deposito di carrubi. Intorno ad Agia Fotia ci sono alcune belle spiagge 
ghiaiose e alcuni tratti di costa rocciosi, con numerosi scogli neri. 
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IL MONASTERO DI PREVELI 

Il monastero di Preveli [Μονή Πρέβελη, ΜΟΝΗ ΠΡΕΒΕΛΗ] (apr e mag, tutti i giorni, 
8:00-19:00; giu-ott, lun-sab, 8:00-13:30/15:30-20:00, dom 8:00-20:00; nov-mar, 
provate a suonare il campanello | €2.50), si trova nei pressi della costa meridionale di 
Creta, distante 10 km dalla località balneare di Plakias e 33 km da Rethymno. 
Entrambe le località sono collegate quotidianamente con autobus pubblici. 

Il suo nome completo del monastero attualmente attivo è Piso Moni Preveli, (piso, in 
greco, significa posteriore) perché esiste anche un edificio più antico, Kato Moni 
Preveli, (kato, in greco, significa inferiore), fondato nel periodo bizantino, tra il X e l'XI 
secolo. Si trova lungo la strada per raggiungere il nuovo complesso, ma il sito è 
recintato e, dunque, è possibile vederlo soltanto dall'esterno. 

Moni Preveli è uno dei monasteri con il più alto valore storico e religioso di Creta. 
Grazie alla sua posizione strategica, fu un'importante base durante le lotte per 
l'indipendenza di Creta. I monaci di Preveli sono considerati tra i più agguerriti e 
combattivi, quelli che con maggior valore ed eroismo cercarono di contrastare 
l'avanzata dell'Islam e della Germania nazista sull'isola. Sono tante le storie che hanno 
come protagonisti questi battaglieri e valorosi monaci. Nel 1770, l'abate Efraim prese 
parte alla rivoluzione Daskalogiannis, il ricco armatore che guidò una delle celebri 
rivolte cretesi contro i Turchi. Fu condannato a morte e poi graziato per aver ucciso 
uno dei giannizzeri, le guardie personali del pascià turco. 

Il 25 maggio 1821, l'abate Melchisedek Tsouderos, discendente della famiglia reale 
dell'Impero Bizantino e membro della società segreta rivoluzionaria Filiki Eteria, issò 
assieme ad altri ribelli la bandiera greca sulle colline intorno al villaggio di Rodakino. I 
monaci finanziarono le attività dei ribelli e, per rappresaglia, i Turchi distrussero il 
monastero. Melchisedek riuscì a mettere in salvo tutti i suoi confratelli. Il 5 febbraio 
1823 fu ferito gravemente nel corso di una rivolta e morì durante il trasferimento al 
villaggio di Platania dove fu sepolto. 

Durante le occupazioni ottomane, i monasteri ortodossi di Creta fungevano da luoghi 
dove si continuava, in segreto, l'insegnamento della lingua e della cultura greca. 
Inoltre, il monastero di Preveli fu un importante centro culturale durante gli anni bui 
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del dominio turco. Gran parte delle icone, dei dipinti e delle sculture cretesi del XVII-
XIX secolo, furono realizzate da artisti che vissero all'interno dell'abbazia. 

Durante l'insurrezione contro l'Impero Ottomano del 1866-1869, i monaci fornirono 
appoggio logistico a centinaia di ribelli e Athanassios Mariolakis contrastò l'avanzata 
turca nella zona guidando un gruppo di ribelli formati dai suoi confratelli più giovani 
e dagli abitanti dei vicini villaggi. Purtroppo, il pascià turco, infuriato per l'accaduto, 
inviò 8000 soldati contro i quali nulla poterono: furono dati alle fiamme l'antico 
monastero e i villaggi di tutti quelli che avevano osato prendere le armi e combattere. 

Il monastero fu ricostruito assieme alla chiesa di San Giovanni Battista dall'abate 
Kallinikos Spitadakis e ricominciarono al suo interno le attività di lotta contro gli 
invasori. Nel 1878 fu quartier generale dei ribelli e grazie all'intervento della celebre 
nave Panellinion guidata dall'eroico capitano Nikolaos Soumelis o ribelli furono armati 
e riforniti. La rivolta ebbe successo e così riuscirono a strappare ai Turchi alcune 
importanti concessioni per i Cristiani dell'isola. 

Durante le Guerre Balcaniche del 1912, alcuni monaci partirono come volontari per 
l'Epiro al fine di combattere per la liberazione delle zone settentrionali della Grecia 
dall'invasore musulmano. Quando l'anno successivo Creta ottenne l'annessione alla 
Grecia, i monaci poterono finalmente abbandonare il loro ruolo di combattenti e 
ritornare alle loro consuete attività liturgiche e sociali. 

Purtroppo, la guerra si ripresentò a Creta: nel maggio del 1941 ci fu uno degli episodi 
più dolorosi della storia dell'isola. I luoghi di battaglia, nei pressi di Chania, erano 
molto distanti, ma i monaci poterono ben presto offrire il loro contributo: l'istituto 
religioso fu luogo di rifugio dei soldati alleati che riuscirono a fuggire dopo essere stati 
sconfitti dai Tedeschi si rifugiarono nelle zone meridionali dell'isola. Quando alcune 
missioni di evacuazione dei soldati dall'isola fallirono perché intercettate dai 
Tedeschi, questi attaccarono, distrussero e razziarono il monastero. Per fortuna, i 
monaci, avvertito l'imminente pericolo, riuscirono a fuggire. Fu restaurato non 
appena l'isola fu liberata dai Tedeschi. 
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LA SPIAGGIA DI PREVELI 

La spiaggia di Preveli [Πρέβελη, ΠΡΕΒΕΛΗ] trae il suo nome dal monastero che si trova 
nella zona alta di questo tratto della costa meridionale di Creta. Assieme all'edificio 
religioso, la spiaggia è tra i luoghi più visitati dell'isola. Dalla fine degli anni '60, per 
lungo tempo, la spiaggia e l'area limitrofa furono abitate da hippie provenienti da 
tutto il mondo: la bellezza del paesaggio e l'atmosfera che si respirava erano perfette 
per i loro ideali di pace e libertà. 

Due caratteristiche molto singolari rendono unica la spiaggia di Preveli. Scorrendo 
lungo la stretta gola di Kourtaliotikos, il fiume Megas Potamos sfocia in mare e la 
spiaggia di sabbia mista a minuscoli ciottolini chiari si pone da spartiacque: così è 
possibile nuotare sia dell'acqua dolce del fiume che in quella salata del mare. Altro 
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fattore che rende interessante la spiaggia è il fitto palmeto che fiancheggia il letto del 
fiume creando un'atmosfera esotica; per tale motivo, Preveli è da molti chiamata con 
il nome inglese Palm Beach. Le palme sono autoctone, del tipo phoenix theophrasti, 
più volgarmente chiamate datteri di Creta. Si può risalire il fiume all'ombra di palme 
oppure il canyon, fermandosi a nuotare in alcuni stagni che si sono formati lungo il 
percorso del fiume tra le gole. Prestate la massima attenzione e rispettate questi 
luoghi dal fragile equilibrio. Il 22 agosto 2010 un incendio ha distrutto gran parte del 
palmeto. Per fortuna, le palme stanno rinascendo e crescendo velocemente anche 
nelle zone più devastate e il palmeto sta riprendendo la sua iniziale conformazione. 

 

Preveli dista 35 km a sud di Rethymno, 11 km a est di Plakias e 38 km a ovest di Agia 
Galini. Si può raggiungere Preveli con le barche che salpano da Plakias e da Agia Galini 
con fermate intermedie che variano di anno in anno (informatevi al vostro arrivo); 
con l'autobus da Plakias e Rethymno. Con l'auto da Rethymno bisogna prendere la 
strada per Spili [Σπήλι, ΣΠHΛΙ] e Agia Galini [Αγία Γαλήνη, ΑΓΙΑ ΓΑΛΗΝΗ] e svoltare 
dopo circa 30 km all'altezza dell'indicazione per Asomatos [Ασώματος, ΑΣΩΜΑΤΟΣ] e 
per Moni Preveli [Μονή Πρέβελη, ΜΟΝΗ ΠΡΕΒΕΛΗ]. Superate le rovine di Kato Moni 
Preveli, il vecchio complesso monastico, appena prima di arrivare al nuovo 
monastero, c'è il bivio con l'indicazione per la spiaggia. Attenzione, perché in alcuni 
punti è indicato Limni Preveli [Λίμνη Πρέβελη, ΛΙΜΝΗ ΠΡΕΒΕΛΗ], ovvero lago di 
Preveli: in realtà, non c'è alcun lago (a parte alcuni laghetti lungo il fiume), ma si fa 
riferimento al bacino d'acqua appena dietro la spiaggia, nel punto in cui sfocia il fiume 
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che, trovando l'accumulo sabbioso si è allargato. Da Plakias, Agia Galini e le altre 
località della zona basta seguire le indicazioni per l'abbazia. L'opzione via terra è un 
po' più faticosa ma regala un bel panorama: dal parcheggio (a pagamento, €2) dove 
si lascia la propria auto o si scende dall'autobus (per gli orari basta controllare sul sito 
del servizio pubblico KTEL Creta, indicato nel capitolo "Come spostarsi"), è necessario 
percorrere quasi 500 scalini (15-20 minuti). 

PLAKIAS 

Plakias [Πλακιάς] è una rinomata località balneare sulla costa sud di Creta, a 35 km da 
Rethymno. Un tempo piccolo villaggio di pescatori, negli ultimi decenni si è riusciti a 
svilupparla senza eccedere nel caos e senza imbruttire il paesaggio. Offre ogni 
tipologia di alloggio: dall'ostello fino all'albergo lussuoso, passando per studios, case 
e domatia affittate dai residenti. Si adatta a ogni idea di vacanza e a ogni tipologia di 
turista: la sua lunghissima spiaggia sabbiosa offre ogni genere di servizio e comodità. 
Il mare è celeste, limpidissimo, mai troppo mosso e scende dolcemente rendendolo, 
così, sicuro per bambini o inesperti bagnanti. Inoltre offre ogni genere di attività 
commerciale e diverse opzioni per trascorrere la serata. 

La fermata dell'autobus si trova sul lungomare nei pressi della zona taxi. Plakias è ben 
collegata a Rethymno e alle altre località della zona. Per arrivare a Plakias da 
Rethymno con l'auto bisogna prendere la statale Rethymno - Agia Galini e deviare 
seguendo le indicazioni per Asomatos [Ασώματος] - Moni Preveli [Μονή Πρέβελη] - 
Koxare [Κοξαρέ]. Raggiunto il villaggio di Asomatos, bisogna proseguire seguendo i 
segnali stradali per Moni Preveli e per Plakias. 

In realtà, Plakias è un ottimo luogo di vacanza: nel raggio di soli 20 km si trovano 
alcune delle spiagge più belle di Creta, molte delle quali raggiungibili anche con le 
barche che salpano dal porticciolo. Le zone limitrofe si offrono a interessanti itinerari 
escursionistici nella natura. Ci sono anche alcuni siti storici e luoghi religiosi molto 

  



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
418 

  

seconda più conosciuta, Ammoudi [Αμμούδι], organizzata con ombrelloni e lettini. 
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Qualche centinaio di metri a ovest di Damnoni c'è un fiordo strettissimo chiamato 
Pirate Fjord (in inglese, fiordo del pirata), molto singolare perché è in realtà creato 

 

 

Neanche 1 km dopo Fotinari, si trova un'altra insenatura, più ampia (oltre 400 m), che 
offre spazio a un'altra bellissima spiaggia, Souda [Σούδα], delimitata da una zona 
verde molto bella e rigogliosa bagnata percorsa da un fiume carico d'acqua tutto 
l'anno. In alcuni punti ci sono palme da dattero cretesi. Molti anni fa questa spiaggia 
era completamente deserta e amata dai nudisti. Oggi, invece, è attrezzata e servita di 
ogni cosa. La zona più bella è quella meno attrezzata, all'estremità sinistra (guardando 
il mare) dove la spiaggia si incurva e mostra alcuni scogli.  
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LE SPIAGGE A OVEST DI PLAKIAS 

Questo tratto di costa non presenta località turistiche molto sviluppate. Le spiagge 
sono belle, simili a quelle della zona di Plaka, ma prive di ogni comodità. Rodakino 
[Ροδάκινο] (in greco, pesca) separato in due insediamenti (Ano, quello più alto, e Kato, 
quello più basso) divisi da una gola dove scorre un fiume. Entrambi sono quieti e 
sonnacchiosi e non c'è nulla da vedere. Le strade sono piuttosto tortuose e strette e 

 

spiaggia sabbia grossa e ciottolini di colore grigio pallido, mare limpido, con qualche 
ombrellone e lettino offerto dai punti di ristorazione presenti. Ci sono molti grandi 
alberi dove prendere posto all'ombra. Quasi tutti i presenti sono abitanti delle zone 
circostanti. Questa spiaggia fu utilizzata durante la rivoluzione di Creta del 1866 come 
punto di scarico delle armi nascoste nella vicina grotta di Skotini. A meno di 1 km è 
l'abitato di Polizoros [Πολύριζος]: qualche casa, alcune camere e appartamenti in
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LA PREFETTURA DI CHANIA 

 

Da quando molte compagnie aeree low cost hanno collegato l'aeroporto di Chania 
con quelli di numerosi paesi europei, Italia compresa, la prefettura di Chania, la più 
occidentale di Creta, ha assistito a un aumento esponenziale del turismo. Per fortuna, 
non sono nate orrende mega-strutture alberghiere che spesso violano il territorio 
impoverendolo della sua carica di autenticità.  

La costa nord dell'isola, sulla quale si trova Chania, capoluogo dell'intera isola fino al 
1971, riceve ogni hanno un gran numero di turisti da tutto il mondo attratti dalla 
bellezza del mare di questa zona dell'isola. Infatti, è nella prefettura di Chania che si 
trovano le spiagge più belle di Creta, e del mondo. La parte meridionale dell'isola è, 
invece, ancora sottratta al turismo internazionale: la quasi totalità dei villeggianti è 
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rappresentata da Greci in vacanza sull'isola o Cretesi che si trasferiscono dalle grandi 
città o dai paesi interni nelle loro residenze estive. 

I luoghi della prefettura di Chania da non perdere sono: 

 Chania - Il capoluogo è senza dubbio la città più bella di Creta e una delle più belle 
della Grecia. Il suo centro storico che si distende intorno al porto veneziano mostra 
un impianto veneziano abbellito da elementi architettonici mediorientali. 

 Le gole di Samaria - Il secondo canyon più lungo d'Europa è una delle escursioni 
più interessanti da fare. È un itinerario nella natura che può essere percorso anche 
dai non esperti: è un'esperienza unica per trovarsi a contatto con la natura e gli 
animali che popolano l'isola. 

 Loutro - Al mondo esistono pochi luoghi più rilassanti e romantici di questo 
minuscolo borgo di mare, raggiungibile soltanto con i taxi-boat oppure mediante 
un lungo sentiero tra le montagne. Non ci sono strade, ma soltanto alcune taverne, 
alberghi, un paio di minimarket e un mare da sogno!  

 Frangokastello - Un castello in ottimo stato di conservazione attorno al quale 
circolano storie misteriose. La sua posizione è insolita: se le strutture fortificate 
sono di norma costruite in zone difficilmente accessibili, Frangokastello si trova in 
una zona pianeggiante a pochi metri dal mare. 

 Il lago di Kourna - Questo lago idilliaco è un luogo perfetto per trascorrere una 
giornata rilassante nuotando o mangiando in una delle taverne a pochi metri dalla 
riva. Le papere che riposano a riva o che nuotano in fila in acqua sono una graziosa 
e simpatica compagnia. 

Non è un segreto che le spiagge più famose di Creta si trovano nella prefettura di 
Chania. Chi ama il mare ed ha a disposizione una sola settimana di vacanza deve 
assolutamente scegliere un alloggio in questa parte dell'isola. Difficile stabilire quale 
sia la spiaggia di Creta più bella. Di sicuro, la più scenografica e fotografata è Balos, 
una delle immagini di Creta più celebri al mondo. Un altro miracolo della natura è 
spiaggia di Falasarna, un lungo e profondo tratto di sabbia chiarissima che nei pressi 
del bagnasciuga assume un tenue colore rosa. Il mare della spiaggia di Elafonissi è 
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calmo, caldo e poco profondo. I suoi colori sono straordinari. La spiaggia di 
Kedrodasos è una perla cretese: mare pazzesco e un'atmosfera selvaggia. Seitan 
Limania, piccolo fiordo nella penisola di Akrotiri, ha un mare dal celeste pastello. 
Glyka Nera è una spiaggia di ciottolini, dai quali spunta acqua fresca, con un mare 
incantevole. Domata ha acque celesti e scogliere dalle forme particolari. La spiaggia 
di Menies si lascia ricordare per la sua atmosfera tranquilla e il mare policromo.  

CHANIA 

Chania [Χανιά] è stata capoluogo di Creta fino al 1971. Molti la considerano la città 
più bella dell'isola per il suo incantevole e armonioso mix di architettura veneziana e 
ottomana. L'architettura e l'atmosfera della Serenissima Repubblica di Venezia sono 
da sempre così evidenti che la città si è guadagnata il titolo di Venezia d'Oriente. Il 
centro storico fu costruito dai Veneziani intorno al XII secolo e modificato da Turchi 
durante la loro dominazione dell'isola.  

Romantica e divertente, Chania è una città per chi ama passeggiare per stradine 

 

 

Il cuore dello shopping di Chania è tra il mercato centrale e l'antico Porto Veneziano, 
zona con strade pedonali oppure a traffico limitato. Data la difficoltà di individuare in 
modo sicuro dove e quando si può transitare, meglio starne alla larga con l'auto. 
L'orario ufficiale di apertura dei negozi, anche se non seguito da tutti gli esercenti, è 
il seguente: 9:00-14:00/18:00-21:00, 9:00-14:30 il sabato e il lunedì, restano chiusi la 
domenica. 
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L'Ufficio Turistico si trova all'interno del Comune di Chania (Dimos Chanion) [ΔHΜΟΣ 
ΧΑΝIΩΝ], in odos Kydonias [ΟΔΟΣ ΚΥΔΩΝIΑΣ], 29. Si può accedere dalla porticina nella 
traversa sulla destra, in odos Mathiou Mylonogianni [ΟΔΟΣ ΜAΘΙΟΥ 
ΜΥΛΩΝΟΓΙAΝΝΗ], 53. 

Se avete intenzione di girare la città per vedere tutte le attrazioni presenti in questo 
paragrafo, vi occorre una piantina. Troverete una moltitudine di mappe presso gli 
Uffici Turistici cittadini e in molte attività commerciali, ma se volete iniziare a 
programmare un itinerario tra le bellezze cittadine potete scaricare gratuitamente 
una mappa dettagliata gratuita dal sito www.isole-greche.com alla sezione Mappe 
dell’isola di Creta. 

LA STORIA DI CHANIA 

La città si trova nella stessa area in cui si trovava l'antica città di Kydonia [Κυδωνία]. 
Secondo lo storico Diodoro Siculo Kydonia fu una delle tre grandi città fondate da 
Minosse, re dell'antica civiltà minoica di Creta. Invece, lo storico Erodoto, racconta 
che la città fu fondata dai ribelli di Samos, in fuga dopo la rivolta del 524 a.C. Dopo 
cinque anni, Egina, memore dei precedenti conflitti con la popolazione di Samos per 
motivi commerciali, giunse sull'isola, li sconfisse e li portò via in schiavitù. Tuttavia, fu 
in quel periodo che furono costruiti tutti i templi oggi ritrovati nell'area dell'antica 
città. Kydonia era stabilmente in guerra con le vicine città-stato di Aptera, Polyrrinia, 
Elyros e Falassarna, intenzionate a dominare la zona occidentale dell'isola. Quando 
Roma occupò Creta, nel 74 a.C., gli abitanti di Kydonia si opposero con successo 
all'assedio condotto da Marco Antonio. Nulla poterono però nel 69 a.C. contro 
l'esercito di Quinto Cecilio Metello Cretico. Durante il periodo dell'Impero Romano, 
Kydonia rimase uno dei centri più importanti di Creta. Conservò gran parte della sua 
indipendenza grazie a ottime condizioni strappate ai Romani in seguito alla loro 
sconfitta. 

Durante il periodo bizantino fu fondamentale fortificare la città per difenderla dagli 
attacchi dei pirati saraceni che soltanto nell'824 riuscirono a conquistarla. Nel XIV 
secolo, i Veneziani rinsaldarono le mura difensive aggiungendo il bugnato ai tratti di 
pietra arenaria in modo da uniformarne consistenza, altezza e spessore. Nel XVI 
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l'ingegnere-architetto veronese Michele Sanmicheli ridisegnò la cinta muraria. Nel 
XVII secolo, quando i Turchi occuparono la città aggiunsero alle mura elementi tipici 
ottomani. Nei secoli successivi gran parte della cinta muraria crollò a causa della 

 

 

LO SHOPPING A CHANIA 

Andare in giro per negozi, sia nel centro storico che nella parte moderna della città, è 
un'esperienza divertente. È davvero difficile non trovare qualcosa di interessante da 
riporre in valigia e riportare a casa al termine della vacanza. 

Il cuore dello shopping di Chania è tra il Mercato Centrale e l'antico Porto Veneziano, 
zona con strade pedonali oppure a traffico limitato. Data la difficoltà di individuare in 
modo sicuro dove e quando si può transitare, meglio starne alla larga con l'auto. 
L'orario ufficiale di apertura dei negozi, anche se non seguito da tutti gli esercenti, è 
il seguente: 9:00-14:00/18:00-21:00, 9:00-14:30 il sabato e il lunedì, restano chiusi la 
domenica. 

Il primo luogo da visitare è il Mercato Centrale, descritto nell'omonimo capitolo di 
questa guida: sebbene ai negozi tradizionali si siano aggiunti ultimamente alcuni bazar 
turistici con souvenir di pessima qualità, è possibile ancora fare ottimi affari portando 
via qualche oggetto tipico.  

Un tempo Odos Skridlof [ΟΔΟΣ ΣΚΡYΔΛΩΦ] era nota con il nome di Stivanadika, 
ovvero la strada dei produttori dei celebri stivania, gli stivali tipici che i Cretesi ancora 
oggi indossano durante le feste e le celebrazioni. Ormai non sono più oggetti 
acquistabili al banco, ma è necessario ordinarli presso uno dei laboratori e attendere 
molto tempo per la loro realizzazione. La stradina, però, è piena di altri luoghi per 
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piacevoli acquisti, ma occorre prestare attenzione: guardate bene sul cartellino che 
l'oggetto che vi interessa sia stato prodotto in Grecia, ancor meglio se a Creta. 
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ODOS CHALIDON 

 

 

LA GALLERIA D'ARTE MUNICIPALE 

Entrando in odos Chalidon da plateia 1866, subito sulla sinistra si trova la Galleria 
d'Arte Municipale (Dimotiki Pinokothiki Chanion [Δημοτική Πινακοθήκη Χανίων]) 
(mar-sab, 10:00-14:00 | lun e dom, 19:00-22:00 | €2, €1). La pinacoteca è ospitata 
negli ambienti di un palazzo dei primi anni dello scorso secolo, tipico esempio 
d'architettura neoclassica applicata a edifici adibiti attività commerciali. Le pareti 
sono semplici e lineari, ma ben curate nei dettagli. Gli ingressi rivelano lo scopo 
d'architettura neoclassica applicata a edifici adibiti attività commerciali. Le pareti 
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ODOS SKRIDLOF | ODOS BETTOLO 

Passeggiando in odos Chalidon in direzione del Porto Veneziano, la prima traversa 
sulla destra è odos Skridlof [ΟΔΟΣ ΣΚΡYΔΛΩΦ], l'antica via dei pellettieri nota con il 
nome Stivanadika [Στιβανάδικα]. In questa strada si trovavano i laboratori di 

campi e per portare le greggi al pascolo. Negli ultimi decenni sempre meno artigiani 
si occupano della produzione degli stivania che si è ridotta drasticamente. Gran parte 
dei laboratori sono diventati semplici negozi che vendono oggetti in pelle e 

che vendono portafogli, borse, cinture, sandali e altri oggetti in pelle e cuoio: i prezzi 
non sono molto bassi ma è garantita l'alta qualità dei materiali utilizzati e l'origine 
locale. 

Odos Bettolo [ΟΔΟΣ ΜΠΕΤΤΟΛΟ] (anche odos Betolo [ΟΔΟΣ ΜΠΕΤΟΛΟ] è la traversa 
parallela a odos Skridlof, sempre sul lato destro di odos Chalidon. In questa stradina 
troverete negozi interessanti, tra cui Olive Tree nel quale potrete acquistare prodotti 
naturali a base di erbe officinali, olio d'oliva e altri prodotti tipici cretesi. 

LA CATTEDRALE ORTODOSSA DI CHANIA 

Poco più avanti s'incontra plateia Patr. Athinagora [ΠΛΑΤΕIΑ ΠΑΤΡ. ΑΘΗΝΑΓOΡΑ], una 
piazzetta con alcune alte palme. È frequentata dai residenti soprattutto durante le 
festività religiose: domina la piazza, infatti, la Cattedrale Ortodossa di Chania 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
429 

(Cathedrikos Naos ton Chanion [Καθεδρικός Ναός των Χανίων]), più nota come 

 

Sul lato destro della piazza, sulla odos Chalidon, si trova un hammam, un antico bagno 
turco. Ormai inghiottito dai palazzi e occupato da un negozio, questo basso edificio di 
colore rosa pallido si riconosce dalla serie di piccole cupole che ne caratterizzano il 
tetto. Durante il periodo turco furono costruiti numerose fontane e hammam. 
Secondo il Corano, ogni musulmano deve essere puro dentro e fuori il corpo. La pulizia 
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del corpo è, dunque, molto importante perché rappresenta un atto di purificazione 
che ogni fedele deve fare prima di ogni preghiera. 

LA CHIESA CATTOLICA DI CHANIA 

All’altezza di Plateia Patr. Athinagora [ΠΛΑΤΕIΑ ΠΑΤΡ. ΑΘΗΝΑΓOΡΑ] si trova la Chiesa 
Cattolica di Chania. La prima chiesa parrocchiale cattolica fu istituita dai frati 
cappuccini. I seguaci di San Francesco d'Assisi costruirono nel XVIII secolo un 
monastero in odos Chalidon, al cui interno era una cappella dedicata all'Assunzione 
della Vergine. Quando l'isola fu controllata dagli Egiziani, il frate Serafino da 
Caltanissetta, parroco cattolico di Chania, chiese e ottenne dal viceré il permesso di 
costruire una chiesa a singola navata, con struttura in pietra e con un campanile di 
legno. Fu terminata nel 1844. Qualche decennio dopo, Aloisio Cannavò, primo 
vescovo di Creta, assunse la chiesa a cattedrale di Chania, ma comunità cattolica di 
Chania crebbe e la chiesetta non riusciva più ad accogliere tutti i fedeli. Quando una 
serie di terremoti danneggiò la chiesa, si presentò l'occasione di costruire una chiesa 
più grande. L'architetto siciliano Vitaliano Poselli si occupò del progetto e dei lavori 
della nuova basilica a tre navate, realizzata in stile neoclassico con alcuni elementi 
tardorinascimentali. La prima Santa Messa fu ufficiata il 25 aprile 1879. Il campanile 
fu terminato nel 1882. 
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IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI CHANIA 

Al n.28 di odos Chalidon [ΟΔΟΣ ΧΑΛIΔΩΝ], all’interno della chiesa del Monastero di 
San Francesco d'Assisi, si trova il Museo Archeologico di Chania (mar-sab, 10:00-14:00 
| lun e dom, 19:00-22:00 | €4, €2; €6, €3 biglietto cumulativo con la Collezione d'Arte 
Bizantina e Post-bizantina).  

La chiesa fu trasformata dai Turchi in moschea intitolata al pascià Yusuf. Nel XX secolo 
fu utilizzata prima come cinema e poi come deposito, fino al 1963, quando gli interni 
furono restaurati in occasione dell'apertura del museo. La mostra raccoglie 
interessanti reperti provenienti da diversi siti archeologici della prefettura di Chania: 
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IL PORTO VENEZIANO 

Quando i Veneziani conquistarono Creta, giunsero sull'isola i primi coloni attratti dalle 
possibilità offerte da questa nuova terra. Si rese subito la necessità di un porto per 
collegare Chania e Venezia, e per poter dare inizio alle attività di commercio 
marittimo in modo da sfruttare la posizione strategica nell'isola, al centro del mar 
Mediterraneo Orientale. I lavori incominciarono nel 1320 e terminarono nel 1356. 
Quando i Veneziani lasciarono Creta il porto rimase abbandonato perché i Turchi 
preferirono utilizzare i porti della vicina baia di Souda e quello dell'odierna Iraklio, 
poiché più profondi e meglio protetti. Ancora oggi i traghetti e gli aliscafi che 
collegano Chania alle altre città portuali greche, nonché le navi da crociera, utilizzano 
il porto di Souda, lasciando il Porto Veneziano alle piccole imbarcazioni attraccate 
nella Marina e alle barche che effettuano le escursioni in questa zona dell'isola.  
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Il Porto Veneziano di Chania è uno dei luoghi più affascinanti di Creta e, forse, di tutta 
la Grecia perché riesce a manifestare in modo disinvolto tutta la diversità delle 
architetture veneziana e ottomana, figlie di popoli così politicamente avversi, ma così 
armoniosi nell'arte e nella cultura. Di rado si può ammirare un luogo così pieno 
d'atmosfera, memore di un passato ricco di avvenimenti. I prestigiosi palazzi affacciati 
sul mare, i ristoranti e i caffè che brulicano di turisti e di cittadini sono solo alcuni dei 
protagonisti di questo incantevole ambiente così eterogeneo ma, al tempo stesso, 
così pieno d'armonia. 
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IL CONVENTO FRANCESCANO DI SAN SALVATORE 

A ovest della fortezza Firka, in odos Theotokopoulou [ΟΔΟΣ ΘΕΟΤΟΚΟΠΟΥΛΟΥ] 82, si 
trova il Convento Francescano di San Salvatore. Fu costruito sull'impianto di una 
chiesa del XV secolo in diverse fasi per ultimarsi soltanto nel XVII secolo. Durante la 
dominazione turca la chiesa fu convertita in moschea, ma gli ultimi restauri hanno 
riportato in evidenza tutti gli elementi delle diverse fasi di costruzione. Due piccole 
sale del convento ospitano la Collezione d'Arte Bizantina e Post-bizantina (tutti i 
giorni, lun chiuso, 8:00-15:00 | €4, €2; €6, €3 biglietto cumulativo con il Museo 
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Archeologico di Chania): sono in mostra monete, monili, utensili d'uso quotidiano, 
oggetti religiosi, dipinti, affreschi e mosaici. 

  

GLI ARSENALI 

Nei porti dei territori occupati, i Veneziani erano soliti costruire gli Arsenali (Neoria), 
cantieri navali per riparare le navi o costruirne di nuove. I primi due arsenali furono 
ultimati nel 1526. Negli anni la flotta veneziana cresceva, così si rese necessaria la 
costruzione di nuovi cantieri. Nel 1593 furono completati altri quindici arsenali e un 
sedicesimo nel 1599. Nel 1607 si sfruttarono altre aree del porto per la costruzione di 
ulteriori cinque arsenali, ma furono completati soltanto due perché durante la 
realizzazione del terzo, Chania cadde nelle mani dei Turchi. Durante il periodo 
ottomano furono utilizzati come depositi militari. A causa delle numerose battaglie 
tra i Cretesi e i Turchi e dei bombardamenti tedeschi, rimasero ben pochi arsenali. 
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Dopo decenni di abbandono, negli ultimi anni alcuni arsenali sono stati restaurati. 
Erano tutti pressoché identici nella struttura: alti 10 m, larghi 9 m e profondi 50 m. 
All'estremità orientale del porto, tra il parcheggio e l'inizio del molo, si trova un 
gruppo di tre arsenali chiamati Neoria Moro perché la loro realizzazione fu proposta 
dal governatore veneziano Benedetto Moro. Uno ospita un'esposizione permanente 
del Museo Marittimo (€2, ridotto, €4 biglietto unico che consente l'ingresso anche al 
museo ospitato nella fortezza Firka) con alcune antiche navi, tra le quali una superba 
ricostruzione di una nave minoica. Un altro, restaurato tra il 2009 e il 2010, è condiviso 
dal Club Velistico di Chania (Istioploikos Omilos Chanion [Ιστιοπλοϊκός Όμιλος 
Χανίων]) e da un Lounge Cafè che ospita una galleria d'arte. Il Grande Arsenale si 
andò ad aggiungere, dopo qualche anno, al gruppo dei quindici. Aveva 

 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
437 

PLATEIA ELEFTHERIOS VENIZELOS (SANTRIVANI) 

Plateia Eleftherios Venizelos [ΠΛΑΤEIΑ ΕΛΕΥΘEΡΙΟΣ ΒΕΝΙΖEΛΟΣ] è stata da sempre 
uno dei luoghi più importanti del punto di vista storico, sociale e politico di Chania. 
Oggi è bella piazza, ariosa e luminosa, piena di turisti che affollano bar, taverne e 
negozi. Durante l'occupazione turca, la piazza fu chiamata Santrivani [Σαντριβάνι], 
che in turco significa fontana: infatti, il simbolo di questa celebre piazza è la fontana 
marmorea bianca al suo centro e che andò a sostituire una di periodo veneziano, i cui 
resti sono in mostra presso il Museo Archeologico di Chania. Ancora oggi tanti 
Chanioti continuano a chiamarla con quel termine d'origine turca. 
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TOPANAS | EVRAIKI 

Vicino al Porto Veneziano e a plateia Eleftherios Venizelos [ΠΛΑΤΕIΑ ΕΛΕΥΘΕΡΙΟΣ 
ΒΕΝΙΖEΛΟΣ] si trovano due storici e caratteristici quartieri di Chania: Topanas ed 
Evraiki. Sono delimitati a est da odos Chalidon [ΟΔΟΣ ΧΑΛIΔΩΝ], a sud da odos 
Agagnosti Skalidi [ΟΔΟΣ ΑΝΑΓΝΩΣΤΗ ΣΚΑΛΙΔΗ], a nord-ovest dalla fortezza Firka e dal 
Porto Veneziano. Oggi è difficile distinguerli, ma poco importa perché entrambi 
offrono scorci suggestivi da godersi durante rilassanti passeggiate. 
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Negli stretti vicoli dei quartieri di Topanas e a Evraiki, sotto i balconi di legno degli 
eleganti edifici storici, tra fiori e piante rampicanti, lungo il selciato pavimentato 
trovano posto i tavoli di taverne e altri localini dove potrete trascorrere tranquille 
serate, in un'atmosfera intima e romantica. Inoltre, ci sono alcuni negozietti che 
hanno prodotti spesso di migliore qualità di quelli venduti delle stradine più turistiche 
intorno al porto. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
440 
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SPLANTZIA 

A est di Kastelli è il quartiere di Splantzia [Σπλάντζια], utilizzato dalla comunità turca 
dopo la conquista della città da parte dell'Impero Ottomano. Il centro del quartiere è 
plateia 1821 [ΠΛΑΤΕIΑ 1821], anche se i Chanioti preferiscono chiamarla plateia 
Splantzia. Pavimentata e alberata, è uno dei luoghi di ritrovo degli abitanti del 
quartiere, in particolare degli anziani che trascorrono le proprie giornate i tavoli dei 
bar giocando a carte o a tavli. Il nome 1821 fa riferimento all'anno della Guerra 
d'indipendenza greca: infatti, la piazza custodisce infelici ricordi perché fu luogo di 
esecuzione di numerosi ribelli locali. Tra questi, Melchisedek Despotakis, vescovo di 
Kissamos e membro di Filiki Eteria, una società segreta che lottava in nome della 
liberazione della Grecia. Despotakis fu catturato dai Turchi, denudato, trascinato per 
la barba lungo le strade della città e impiccato all'enorme platano al centro della 
piazza. Una lapide ricorda Despotakis e il diacono Kallinikos Veria che ebbe simile 
sorte. 
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In odos Iakovou Koumi [ΟΔΟΣ ΙΑΚΩΒΟΥ ΚΟΥΜH] si trova la piccola chiesa di Agii 
Anargyri [Άγιοι Ανάργυροι], del XIII secolo, l'unica rimasta ortodossa nel periodo in 
cui i Turchi occuparono Chania. Fu Cattedrale Ortodossa fino al 1859 quando lasciò il 
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titolo a Panagia Trimartyri. La chiesa, a tre navate, ha interni molto semplici e austeri. 
La navata centrale è intitolata ad Agios Charambolos, uno dei primi vescovi cristiani, 
ed è la più antica. Nel periodo Veneziano come cappella privata di un palazzo 
signorile. La navata destra è dedicata a Agios Artemios e quella sinistra agli Agii 
Anargyri. L'aspetto esterno è modesto, gli interni non molto entusiasmanti. In realtà, 
questa chiesetta è una tappa molto interessante perché custodisce due delle 

ortodossa si addormentò e la sua anima andò in paradiso, mentre per quella cattolica 
la Vergine fu assunta in cielo anima e corpo. Questa icona, di dimensioni 1,40x1,20 m, 
mostra Maria dormiente. Gesù è accanto a lei assieme agli angeli, agli apostoli e ai tre 
santi vescovi (Basilio il Grande, Gregorio il Teologo e Giovanni Crisostomo). Un 
cherubino con sei ali è in piedi sopra la fortezza di Chania. Nella scena si osservano 
anche tre figure femminili raffiguranti le committenti dell'icona. Di eguale valore 
artistico e simbolico è l'icona del giudizio universale. Realizzata nel 1625 ha dimensioni 
1,50x2,40 m e riporta uno degli episodi centrali dell'Apocalisse di San Giovanni. Il 
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Gli amanti del calcio saranno felici di visitare un piccolo museo gratuito in odos 
Tsouderon [ΟΔΟΣ ΤΣΟΥΔΕΡΩΝ], il Greek National Football Museum (Mouseio 
Ethnikis Ellados Podosfairou [ΜΟΥΣΕIΟ ΕΘΝΙΚHΣ ΕΛΛΑΔΟΣ ΠΟΔΟΣΦΑIΡΟΥ]), ovvero 
il Museo Nazionale del Calcio Greco, gestito con passione da Nikos Flekkas e dagli altri 
membri dell'associazione Galanolefkos Faros (il faro biancoblu, come i colori della 
nazionale di calcio ellenica). In esposizione ci sono centinaia di oggetti sul calcio come 
magliette e palloni autografati, cappellini e sciarpe. Gran parte del materiale è relativo 
alle squadre di club elleniche e alla nazionale greca. C'è anche una perfetta replica 
della coppa del Campionato Europeo di calcio, vinto dalla Grecia nel 2004 contro i 
favori del pronostico. 

KOUM KAPI 

 

Koum Kapi è oggi una delle zone più frequentate dopo il tramonto, in particolare dai 
giovani chanioti che, assieme ai turisti, gremiscono i locali della movida cittadina. 
Tuttavia, Koum Kapi è piacevole da visitare anche di giorno: camminando lungo odos 
Akti Miaouli [ΟΔΟΣ ΑΚΤH ΜΙΑΟYΛΗ] osserverete il lungomare pieno di gente che 
passeggia e che occupa i tavoli di caffè, taverne e localini. La strada principale, odos 
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Eleftheriou Venizelou [ΟΔΟΣ ΕΛΕΥΘΕΡIΟΥ ΒΕΝΙΖEΛΟΥ] un tempo segnava il confine 
tra Ano e Kato Koum Kapi, rispettivamente parte bassa e alta del quartiere, è oggi una 
strada che non desta alcun interesse. 

 

HALEPA 

Halepa (Chalepa) [Χαλεπά] è uno dei quartieri storici più belli di Chania, non molto 
conosciuto e frequentato dai turisti. Si trova a est della città vecchia. Il suo nome è 
legato all'importante trattato che nell'ottobre del 1878 sancì un accordo tra i Turchi 
e i Cretesi che riconosceva a questi ultimi un regime autonomo limitato. Halepa è da 
sempre considerato il quartiere aristocratico della città: vedrete molti palazzi d'epoca 
restaurati e lussuose ville appartenenti all'alta borghesia chaniota.  

All'angolo tra odos Eleftheriou Venizelou [ΟΔΟΣ ΕΛΕΥΘΕΡIΟΥ ΒΕΝΙΖEΛΟΥ], una delle 
vie principali del quartiere, e odos Charilaou Trikoupi [ΟΔΟΣ ΧΑΡΙΛΑΟΥ ΤΡΙΚΟYΠΗ], 
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La scuola proseguì le attività educative fino al 1970, quando l'intero complesso fu 
ceduto al Ministero della Pubblica Istruzione. Attualmente viene utilizzato dalla 
Facoltà di Architettura dell'Università di Creta. Il complesso occupa una superficie 
complessiva di quasi 9000 m2 con grandi edifici circondati da un'ampia zona verde. 

Una delle più belle case del periodo neoclassico è la Residenza di Eleftherios 
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Il Palazzo (Palati [Παλάτι]) si trova in odos Fragkokastelou, nei pressi della Residenza 

 

Benché l'aspetto attuale del palazzo mostri evidenti i segni del tempo tanto da essere 
necessaria un'attività di restauro, si nota tutta la bellezza e il valore della struttura. 
Gran parte del rivestimento esterno è in marmo pentelico, tra i più pregiati della 
Grecia, utilizzato nell'antichità per il Partenone, l'Eretteo e i Propilei. Tutti gli elementi 
di legno sono realizzati con il pregiatissimo cedro del Libano. Il palazzo, disposto su 
due piani, ha una superficie complessiva di quasi 500 m2. 

In odos Skra [ΟΔΟΣ ΣΚΡΑ] 28, davanti all'asilo comunale, si trova il Giardino 
Vasilopaidos Maria [ΚHΠΟΣ ΒΑΣΙΛΟΠΑΙΔΟΣ ΜΑΡΙΑΣ]. È un piccolo parco, per nulla 
interessante dal punto di vista botanico o faunistico, ma che rappresenta un'oasi di 
pace e tranquillità molto amata dagli abitanti della zona. Al centro del giardino è la 
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Creta poiché Tsolinas, seguendo le indicazioni del committente, realizzò un edificio in 
stile barocco russo, dai colori sgargianti e dalle forme singolari. Nel maggio 1909, il 
principe lasciò Creta e consegnò la chiesa alla comunità chaniota. 

Tabakaria [Ταμπακαρια] è una delle zone più caratteristiche di Chania. Di fronte al 
mare ci sono le antiche concerie cittadine, costruite tra il 1820 e il 1830 in questa 
parte di Chania poco distante dalle mura difensive e dal centro. Fu scelto questo luogo 
per la presenza di acque salmastre sotterranee e per il mare poco profondo, elementi 
utili per alcune attività della lavorazione delle pelli. Accanto alle fabbriche si sviluppò 
un quartiere abitato principalmente dai conciatori. Durante gli anni '50 del secolo 
scorso si raggiunse il numero massimo di concerie, oltre ottanta. A causa della 
tecnologia che rese automatica la produzione, la lavorazione artigianale di pellame 
subì una battuta d'arresto. A ogni modo, alcune delle antiche concerie sono ancora in 
attività. Altri fabbricati hanno invece cambiato destinazione d'uso, altri rimangono in 
stato d'abbandono rendendo l'atmosfera molto suggestiva. In questo luogo 
magnetico e nostalgico si svolge una lunga scena del film I due volti di gennaio (2014), 
con Viggo Mortensen e Kirsten Dunst. Costruiti in pietra locale con tetti di tegole, 
questi fabbricati sono disposti in fila sul mare, appena divisi da piccole strette 
stradine. Al di là dello scenario ricco di fascino, questi edifici sono un esempio 
interessante di architettura industriale del secolo scorso. 

LA CITTÀ MODERNA 

La parte moderna di Chania si estende disordinatamente al di fuori delle mura che 
delimitavano la città vecchia. Si tratta principalmente di anonimi edifici costruiti dal 
dopoguerra in poi quando la città fu ricostruita dopo i bombardamenti tedeschi. La 
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zona non colpisce per la sua architettura né dalla sua atmosfera, ma ci sono alcune 
attrazioni interessanti da visitare tra i negozi moderni che interessaranno agli amanti 
dello shopping. 

PLATEIA 1866 

Plateia 1866 [ΠΛΑΤΕIΑ 1866] è una delle piazze più trafficate di Chania. Qui si trova 
anche la stazione dei taxi. Il caos delle strade attorno alla piazza si percepisce meno 
nella parte interna, pavimentata e alberata. Al suo centro c'è una fontana turca e le 
statue di alcuni celebri ribelli e politici cretesi: Anagnostis Skalidis, attivo sostenitore 
della rivoluzione cretese e, più tardi, presidente del parlamento autonomo; Mathios 
Mylonogiannis, leader dei ribelli di Apokoronas; Ioannis Vlachos Daskalogiannis, capo 
della rivolta di Sfakia e martire della causa cretese. Il nome della piazza ricorda un 
anno cruciale della storia di Creta, ricordato con tristezza dal suo popolo per il tragico 
eccidio del monastero di Arkadi dell'8 novembre. Sul lato nord della piazza si trova la 
città vecchia e inizia odos Chalidon [ΟΔΟΣ ΧΑΛIΔΩΝ], strada che termina al Porto 
Veneziano. 

ODOS KYDONIAS 
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PLATEIA MACHIS TIS KRITIS 

 

IL MERCATO CENTRALE 

Un altro piccolo tratto di odos Chanzimichali Giannari conduce in plateia Agoràs 
[ΠΛΑΤΕIΑ ΑΓΟΡAΣ], dove è ubicato il Mercato Centrale (Kentriki Agorà [Κεντρική 
Αγορά]) (lun, mer, sab 8:00-14:00 | mar, gio, ven 8:00-21:00, dom chiuso | gratis). Nel 
1908 il Comune di Chania decise porre fine al caos dei banchi di venditori dell'antico 
mercato cittadino, costruendo una struttura coperta che ospitasse il 

 

L'imponente struttura a forma di croce raggiunge i 4000 m2. Da quando il turismo di 
massa è giunto sull'isola e, di conseguenza, in città, ai tradizionali banchi delle carni, 
pesce, formaggi e altri prodotti locali, si sono aggiunti quelli di souvenir e di altri 
oggetti spesso di mediocre qualità e neppure prodotti sull'isola. Ci sono anche alcuni 
bar e ristoranti. Si suggerisce di andarci nelle prime ore della giornata quando è 
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IL VENIZELEIO ODEION 

In odos Nikiforos Fokas [ΟΔΟΣ ΝΙΚΗΦOΡΟΣ ΦΩΚAΣ], strada con spartitraffico a destra 
della piazza del mercato, proprio di fianco il Centro Terapeutico di Chania 
(Therapeftiko Kentro Chanion [ΘΕΡΑΠΕΥΤΙΚO ΚEΝΤΡΟ ΧΑΝΙΩΝ]) si trova il Venizeleio 
Odeion [ΒΕΝΙΖΕΛΕΙΟ ΩΔΕΙΟ], il conservatorio musicale curato dall'Associazione per la 
Diffusione delle Belle Arti di Creta. Gli edifici in stile neoclassico furono costruiti nel 
1931-32, finanziati da Elena, moglie di Eleftherios Venizelos. La sala da concerto subì 
gravi danni in seguito ai bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale. Gli 
strumenti musicali furono bruciati dai soldati tedeschi che utilizzarono la struttura 
come magazzino. Terminata la guerra, nel marzo 1945 la struttura fu riaperta. Oggi 
ospita il coro e il teatro comunale di Chania. 

IL GIARDINO COMUNALE 

Dall'ampia piazza del Mercato Centrale prendendo una delle due vie parallele odos 
Andrea Papandreou [ΟΔΟΣ ΑΝΔΡΕΑ ΠΑΠΑΝΔΡΕΟΥ] e odos Emmanouel Tzanakaki 
[ΟΔΟΣ ΕΜΜΑΝΟΥHΛ ΤΖΑΝΑΚAΚΗ], quest'ultima riconoscibile dal palazzo della Banca 
Nazionale (Ethniki Trapeza [ΕΘΝΙΚH ΤΡAΠΕΖΑ]), si raggiungono gli ingressi del 
Giardino Comunale (Dimotikos Kipos [Δημοτικός Κήπος]), chiamato dai Chanioti 
semplicemente o Kipos (in greco, il giardino), un luogo per piacevoli e rilassanti 
passeggiate lungo sentieri di ciottolini che serpeggiano attorno un laghetto tra fiori, 
piante e alberi secolari. Inoltre, offre l'occasione per osservare da vicino gli animali di 
un piccolo zoo come pavoni e le caprette cretesi kri kri. Fu realizzato nel 1870 dal 
Pascià Reouf, che collaborò anche al suo progetto, al fine di offrire a Chania una zona 
verde simile a quella delle altre grandi città europee. L'edificio al centro del giardino 
fu costruito nel 1898 e fu utilizzato come teatro e durante il periodo di autonomia di 
Creta come sede del parlamento. Il Caffè Kipos, costruito nel 1870, fu frequentato da 
aristocratici, letterati e politici. Oggi conserva un'atmosfera raffinata che trasuda 
storia grazie anche agli originali arredi d'epoca. Passeggiando troverete anche una 
biblioteca per bambini con un'ampia collezione di libri e giochi e un cinema all'aperto.  

In uno degli angoli del giardino si erge la Torre dell'Orologio, uno dei monumenti più 
amati dai Chanioti. Costruito tra il 1924 e il 1927, si possono distinguere tre parti: 
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l'imponente base, il tronco leggermente convergente e la parte terminale a forma di 

  

 

IL DESPOTIKO 

In odos Andrea Papandreou, angolo odos Antoniou Giannari [ΟΔΟΣ ΑΝΤΩΝΙΟΥ 
ΓΙΑΝΝΑΡΗ], si trova il Despotiko [Δεσποτικό]. Questo elegante edificio bianco fu 
costruito dall'architetto-ingegnere Michali Savvaki come sua residenza e ufficio. Fu 
venduto nel 1917 alla comunità ecclesiastica e divenne sede del metropolita di 
Kydonia e Apokoronos. I bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale non lo 
risparmiarono e, così, l'odierno aspetto è il risultato di ristrutturazioni avvenute nei 
decenni successivi. 

IL PALAZZO AMMINISTRATIVO E GIUDIZIARIO 

In plateia Eleftherias [ΠΛΑΤΕIΑ ΕΛΕΥΘΕΡIΑΣ] ha sede il Palazzo Amministrativo e 
Giudiziario (Dikastiko - Diokitiko Megaro [Δικαστικό - Διοικητικό Μέγαρο]). Costruito 
dai Turchi con finalità di ospedale militare, nel 1893 fu adibito alla sua attuale 
funzione dopo una serie di lavori di ristrutturazione eseguiti da Michali Savvaki. Si 
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compone di quattro ali disposte a formare un rettangolo che racchiude un'ampia zona 
aperta alberata. Quando l'isola ottenne l'indipendenza e Chania divenne capitale, il 
palazzo ospitò dapprima il tribunale e la corte d'appello di Creta e, dopo, il governo e 
i ministeri. Fu di nuovo oggetto di restauro nel 1936 per riparare i danni di un incendio. 
Oggi è sede degli uffici amministrativi e del tribunale di Chania. 

L'ARCHIVIO STORICO DI CRETA 

Prendendo la strada a destra dell'ingresso del Palazzo Amministrativo e Giudiziario, 
odos Ioannou Sfakianaki [ΟΔΟΣ ΙΩΑΝΝΟΥ ΣΦΑΚΙΑΝΑΚΗ], si possono vedere alcuni 
palazzi neoclassici tra cui l'Archivio Storico di Creta, parte dell'Archivio Generale di 
Stato. Costruito nel 1920, l'archivio conserva una vasta raccolta di documenti storici 
e fotografie d'epoca, l'archivio della stampa cretese, una libreria e un piccolo museo 
del folklore.  

LE SPIAGGE 

Le spiagge di Chania sono quasi tutte nella baia nella zona ovest della cittadina. 
Partendo dall'estremità ovest di questa ampia insenatura ci sono: Golden Beach 
(chiamata dai locali con il nome greco Chrissi Akti [Χρυσή Ακτή]), Aptera [Απτέρα], 

meglio non prendere in considerazione e lasciarle a chi non è interessato alla bellezza 
del mare offerto da Creta. 

Davanti alla spiaggia di Nea Chora si trova un piccolo isolotto disabitato chiamato 
Lazaretta [Λαζαρέτα] perché nel XVII secolo fu utilizzato dai Veneziani come 

averlo salvato dal mare in burrasca nei pressi dell'isolotto. C'è una piccola spiaggia di 
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sabbia con il mare dai colori e dai fondali incredibili. È uno spot perfetto per lo 
snorkeling e per le immersioni. Si può raggiungere Lazaretta con una delle barche 
ormeggiate al porto di Chania. 

A est della città vecchia è Koum Kapi [Κουμ Καπί], nell'omonimo quartiere. In realtà, 
si tratta di un lembo di spiaggia rubato al mare, con il mare cristallino e piatto, 
riqualificato negli ultimi anni dopo alcuni decenni di divieto di balneazione a causa 
dell'inquinamento, cosa molto rara sull'isola. A ogni modo, oggi è possibile bagnarsi 
in totale sicurezza ma sconsigliata perché basta spostarsi per trovare spiagge più belle 
e interessanti. Il lungomare, in particolare il tratto di odos Akti Miaouli [ΟΔΟΣ ΑΚΤH 
ΜΙΑΟYΛΗ], è piacevole per passeggiate a piedi o in bicicletta, o per rilassarsi 
prendendo un caffè in uno dei bar. 

attraverso una scaletta che conduce a una piattaforma di cemento di fronte agli 
scogli. L'acqua è color smeraldo, trasparente e fresca. 

LE LOCALITÀ TRA CHANIA E KOLYMBARI 

Il tratto di costa tra Kolymbari e Chania (distanti circa 25 km) è ben organizzato 
turisticamente: s'incontra un susseguirsi di piccoli centri balneari che offrono diverse 
alternative per l'alloggio, negozi di ogni categoria (minimarket, supermarket, centri 
commerciali e outlet), taverne, ristoranti, bar, discobar, agenzie per il noleggio 
auto/moto/barche, centri medici, farmacie e tanto altro. Insomma, non manca nulla: 
si può trovare tutto il necessario per trascorrere una vacanza a due, in famiglia o con 
un gruppo di amici. La spiaggia e il mare non sono sporche, ma di sicuro non 
raccomandabili per bellezza. Si tratta di un lunghissimo lungomare gran parte del 
quale è di sabbia, mentre alcuni tratti presentano ciottoli. Prosegue ininterrotto per 
diversi chilometri. 
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Queste località non sono consigliabili come destinazioni di Creta per trascorrere 
un'intera vacanza tra hotel e spiaggia a due passi. Al contrario, proponendo alloggi e 
ristoranti molto economici, si offrono come base per girare la zona ovest di Creta. Le 
serate scivolano via in modo sereno e tranquillo, tranne che per un paio di centri che 
offrono una intensa vita notturna. Inoltre, la vicinanza a Chania consente di visitarla 
sia di giorno che di notte spostandosi soltanto di qualche chilometro. La vecchia 
strada passa per tutte queste località, risultando comoda e sicura per spostarsi in 
scooter. Altrimenti si può prendere la veloce E65 che da Kissamos, passando per 
Kolymbari, arriva fino a Chania. Tutte queste località consentono di fare escursioni 
organizzate dalle agenzie turistiche per raggiungere Balos e le altre splendide spiagge 
di questo versante di Creta. Non è il modo migliore per visitarle, ma almeno utilizzate 
questo perché ritornare a casa senza aver visto quelle spiagge significa non essere 
stati a Creta. 

AGII APOSTOLI | GALATAS | DARATSO | STALOS 

È difficile descrivere le località queste località nei pressi di Chania (sul versante est) 
perché si susseguono redendosi quasi indistinguibili. La situazione è resa ancor più 
confusa perché alcuni pur essendo distanti una manciata di chilometri dalla costa, 
hanno un omologo sul mare al quale è stato aggiunto il termine Kato (in greco basso), 
per distinguerlo dal centro cittadino (a volta neanche questo riconoscibile) ubicato in 
una zona leggermente più alta. 

 

Galatas [Γαλατάς, ΓΑΛΑΤΑΣ] e Daratso [Δαράτσο, ΔΑΡΑΤΣΟ] sono due villaggi a 5-6 
km da Chania e a meno di 2 km dalla costa nord di Creta. Sono molto simili: i loro 
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carattere tradizionale in parte si è perso perché sono stati costruiti palazzi moderni 
invece di restaurare quelli preesistenti che avrebbero conservato autenticità. 
L'atmosfera che si respira è comunque rilassata e piacevole. Ci sono molte taverne e 
alloggi, più economici rispetto a quelli sul mare. La zona sul mare dei due villaggi 

  

 

PLATANIAS | AGIA MARINA 

Platanias [Πλατανιάς, ΠΛΑΤΑΝΙΑΣ] e Agia Marina [Αγία Μαρίνα, ΑΓΙΑ ΜΑΡΙΝΑ] sono 
i centri turistici più strutturati e frequentati della costa nord-occidentale di Creta. 
Platanias esisteva già ai tempi dei Veneziani, ma era ubicata nella zona collinare poco 
distante. Quando i pirati non rappresentarono più un pericolo, gli abitanti si 
spostarono verso il mare dove svilupparono l'attuale insediamento. Il boom turistico 
di questa zona ha reso indistinguibili i due abitati diventati ormai una serie di anonimi 
edifici. Le due località turistiche si sono sviluppate tra il mare e la vecchia strada che 
collega Chania, distante circa 10 km, e Kissamos, distante circa 30 km. Platanias e Agia 
Marina sono diventate animati centri della vita notturna della zona occidentale di 
Creta. Le spiaggia di sabbia, con tratti di sassolini e scogli piatti e lisci, sono piuttosto 
anonime con il mare di colore azzurro e spesso agitato dal meltemi. Sono fin troppo 
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GERANI 
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MALEME 

Procedendo in direzione est, una località degna di una sosta è Maleme [Μάλεμε, 
ΜΑΛΕΜΕ] (18 km da Chania). Il sabbiale dorato dinanzi al centro cittadino è attrezzato 
e piacevolmente vivace. Il mare è limpido e dai fondali poco profondi. Maleme ha 
avuto un ruolo importante durante la Seconda Guerra Mondiale. Qui si trovava un 
aeroporto militare degli Alleati fino a quando non atterrò un gran numero di 
paracadutisti tedeschi. Era l'inizio dell'Operazione Mercurio, l'invasione di Creta da 
parte delle forze armate tedesche. Fu la prima invasione aerea della storia. I Tedeschi 
incontrarono una forte ed eroica resistenza da parte della gente del posto e delle 
forze alleate. I Cretesi combatterono soltanto con armi di fortuna come pietre, 
bastoni e coltelli, assestando un colpo molto duro alla Germania di Hitler: 4000 morti 
tra i paracadutisti, una delle migliori divisioni dell'esercito di Hitler. Furono seppelliti 
nel cimitero tedesco che si trova sulla collina appena fuori il villaggio. Nei pressi del 
ponte di Tavronitis [Ταυρωνίτης, ΤΑΥΡΩΝΙΤΗΣ], località distante 4 km verso Kissamos, 
c'è il monumento commemorativo degli aviatori della RAF morti durante le 
operazioni. 

KOLYMBARI 

Kolymbari [Κολυμπάρι, ΚΟΛΥΜΠΑΡΙ] (25 km da Chania) è la classica località di mare 
né troppo brutta per criticarla, né troppo bella per consigliarla. Ci sono tutte le 
potenzialità perché diventi un bel centro balneare, ma al momento non è in 
programma nessun progetto per migliorare la località dal punto di vista estetico o 
funzionale. Al contrario, alcuni anni fa, il Comune ha eliminato un grazioso viale di 
platani per questioni di viabilità suscitando non poche polemiche tra i cittadini. 

L'attrezzata spiaggia di ciottoli riflette l'atmosfera del centro. Ci sono molte strutture 
per il soggiorno. L'attrazione più interessante è il vicino monastero di Panagia 
Odigitria Gonia. Dal porticciolo può prendere un battello per visitare la spiaggia di 
Menies, una delle più belle della zona, e il santuario di Diktynna. 
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L'ALBERO DI ULIVO MONUMENTALE DI VOUVES 

Ad Ano Vouves, una piccola località a 7 km a sud di Kolymbari, si trova l'albero di ulivo 
monumentale di Vouves (Mnimeiaki Elia Vouvon [Μνημειακή Ελιά Βουβών, 
ΜΝΗΜΕΙΑΚΗ ΕΛΙΑ ΒΟΥΒΩΝ], l'albero di ulivo più vecchio del mondo. Gli scienziati 
non hanno potuto stabilire la datazione esatta con il metodo della radiazione a causa 
della perdita, durante i secoli, del durame, ovvero la parte interna non più vitale del 
tronco dell'albero. Tuttavia, l'analisi sugli anelli ha dimostrato che l'albero doveva 
avere almeno 2000 anni. Uno studio recente dell'Università di Creta lo data tra i 3000 
e i 5000 anni. L'albero ha un diametro massimo di 8.10 m e un perimetro di 12.55 m. 
I rami dell'albero sono stati usati per tessere le ghirlande dei vincitori delle Olimpiadi 
di Atene del 2004 e delle Olimpiadi di Pechino del 2008. 

 

IL MONASTERO DI PANAGIA ODIGITRIA GONIA 

Il monastero di Panagia Odigitria Gonia [Παναγία Οδηγήτρια Γωνιά, ΠΑΝΑΓΊΑ 
ΟΔΗΓΗΤΡΙΑ ΓΩΝΙΑ] si trova all'inizio della penisola di penisola di Rodopos (Capo 
Spatha), un paio di chilometri dopo Kolymbari e 25 km a ovest di Chania. Il termine 
gonia (angolo) si riferisce alla posizione (la penisola forma un angolo con il resto 
dell'isola) all'inizio della strada che porta alla celebre spiaggia di Balos. Si trova nei 
pressi del mare, fatto insolito per i monasteri delle isole greche, minacciati dai pirati 
che si aggiravano per il mar Egeo. La necessita e la volontà di difendersi è tuttavia 
molto evidente: sono presenti pareti difensive altissime, simili a quelle delle fortezze 
medioevali. Fu costruito nel XVII secolo assumendo un ruolo fondamentale per la 
comunità: fu infatti più volte attaccato perché nascondiglio dei ribelli cretesi. Ciò è 
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testimoniato dalla presenza di una palla di cannone ancora oggi incastrata nella 
parete orientale. 

 

LA PENISOLA DI RODOPOS 

Rodopos [Ροδωπός, ΡΟΔΩΠΟΣ], paesino dell'omonima penisola, dista 6 km da 
Kolymbari e 30 km da Chania. Semplice e tranquillo, e piuttosto interessante dal 
punto di vista storico e architettonico. Ci sono chiese di epoche diverse e una colonna 
di epoca romana (II secolo d.C.) quando era imperatore Adriano. Fu ritrovata nel XIX 
secolo ma solo nel 2002 è stata collocata nella piazza principale affinché avesse la 
giusta visibilità. 

La penisola di Rodopos è ancora poco adatta a essere girata in auto: le strade sono 
asfaltate solo in alcuni tratti e spesso sono strette e malagevoli. Al contrario è tanto 
amata dagli escursionisti che la percorrono in lungo e in largo. Sul versante ovest, si 
trova Ravdoucha [Ραβδούχα, ΡΑΒΔΟΥΧΑ], uno dei villaggi più graziosi della zona 
occidentale di Creta. I suoi 100 o poco più residenti abitano su una collina con una 
superba vista del golfo di Kissamos e non sono neanche tanto distanti dalla spiaggia 
più vicina. Il villaggio è raramente visitato dai turisti stranieri, ma i Cretesi lo 
frequentano spesso per la sua atmosfera semplice e tranquilla e per sue ottime 
taverne. Le spiagge nei pressi dell'abitato si trovano all'interno di alcune piccole 
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insenature. Sono carine, in gran parte di sassolini, e si sporgono su un mare limpido, 
dai fondali rocciosi perfetti per chi ama lo snorkeling. 
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KISSAMOS 

Kissamos [Κίσσαμος, ΚΙΣΣΑΜΟΣ] è una moderna località turistica, a 38 km a ovest di 
Chania. È molto attiva anche durante l'inverno, i suoi circa 5000 abitanti si occupano 
di turismo ma anche di altre attività lavorative. Kissamos è un ottimo punto base per 
visitare le spiagge più belle di Creta. Offre tutti servizi utili a trascorrere le vacanze in 
un posto tranquillo senza dover rinunciare a nessuna comodità: banche, ufficio 
postale, supermercati, negozi moderni e tradizionali, taverne e bar. Il suo porto è 
molto attivo, collega Creta con altre isole e con il Pireo, porto di Atene. Da qui partono 
anche le barche delle escursioni giornaliere verso la laguna di Balos. 

Kissamos era il porto di Polyrrinia, una delle più antiche città doriche, le cui rovine 
sono ubicate a 7 km dalla città. Durante l'epoca veneziana gli fu dato il nome Kastelli 
[Καστέλλι, ΚΑΣΤΕΛΛΙ], in alcuni cartelli e documenti ancora presente assieme a 
Kissamos. All'inizio del XIII secolo il corsaro genovese Enrico Pescatore edificò un 
castello fortificato. Quando i Veneziani conquistarono il castello e allontanarono 
Pescatore dall'isola, lo rinforzarono e lo fecero diventare centro amministrativo e di 
difesa militare della regione. Aveva la forma di un pentagono asimmetrico e, come 
spesso avveniva per le fortezze veneziane, era suddiviso in diversi quartieri nei quali 
si trovavano chiese, alloggi, depositi e prigioni. Sin dai primi tentativi d'insurrezione 
della popolazione locale, la fortezza fu uno dei principali obiettivi. Nel 1262, con 
l'aiuto dell'imperatore bizantino Michele VIII Palaeologus, gli abitanti di Kastelli si 
ribellarono contro i Veneziani cercando di occupare il castello, ma non riuscirono 
nell'impresa. Durante le rivoluzioni del 1333 e 1341, i Veneziani distrussero per 
vendetta il Bourg, l'insediamento che si era sviluppato intorno alla fortezza, ma in 
seguito decisero di ricostruirlo. Dal 1966 Kastelli riprese il nome di Kissamos, sebbene 
ancora oggi rimanga spesso in uso il nome di origine veneziana. 

Odos Skalidi [ΟΔΟΣ ΣΚΑΛIΔΗ] è, invece, una bella stradina che attraversa il centro 
della parte vecchia della città: troverete edifici storici, case moderne e piccoli negozi 
di artigianato locale. Il lungomare è pieno di taverne e bar, un luogo perfetto dove 
trascorrere le serate. 

Nella piazza centrale, all'interno del palazzo del governo, è il Museo Archeologico 
(tutti i giorni, 9:00-16:00 | €2, €1) che ospita reperti archeologici di epoca ellenistica 
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e romana nonché mosaici di diverse epoche. Il museo è suddiviso sui due piani 
dell'edificio. I reperti sono sistemati secondo un ordine cronologico. 

 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
464 

Tra il centro cittadino e Kalyviani, località in cui si trova il porticciolo d'imbarco per 
Balos e Gramvousa, si trova Vigglia [Βιγγλιά, ΒΙΓΓΛΙΑ], un sabbiale giallo ocra lungo 
quasi 2 km, interrotto di tanto in tanto da grossi massi e scogli. Ci sono zone 
attrezzate, l'atmosfera è tranquilla. Il mare è piatto. L'acqua limpida e trasparenti. 
Presso Kalyviani [Καλυβιανή, ΚΑΛΥΒΙΑΝΗ], l'arenile diventa meno organizzato, ma 
anche meno pulito. Da Kalyviani, prendendo la strada sterrata per raggiungere Balos, 
ci sono una serie di belle calette deserte. Parcheggiate il vostro veicolo sul ciglio della 
strada e bagnatevi in completa solitudine. 

POLYRRINIA 

A soli 7 km a sud di Kissamos si trova Polyrrinia [Πολυρρηνία], un piccolo, tranquillo e 
anonimo villaggio che nulla lascia pensare all'omonima potente celebre città-stato 
che per secoli contese con la vicina Kydonia la supremazia sulla parte occidentale di 
Creta. L'Antica Polyrrinia fu fondata nel XII secolo a.C. da coloni Achei e Laconi sulla 
parte alta di una collina, a 420 m s.l.m. Il suo nome, che in greco significa molte 
pecore, fa supporre che la principale attività di questi coloni fu la pastorizia. 

La città fu costruita sul versante meridionale di collina sulla cui sommità sorgeva 
un'acropoli che offriva un’ampia vista su tutta la costa settentrionale dell'isola e sul 
mare. Era dotata di una cinta muraria molto possente, tra le migliori costruite a Creta 
nell'antichità. Gli abitanti di Polyrrinia erano abili e cruenti guerrieri, ma la fortuna e 
la ricchezza della città-stato derivò principalmente dalle loro abilità nel produrre armi 
e nel commercio. Inoltre, furono grandi strateghi: non appena i Romani giunsero a 
Creta, invece di affrontarli, stipularono una vantaggiosa alleanza che li avvantaggiò 
nel conflitto con Kydonia. Potendo contare sull'appoggio romano avevano la massima 
tranquillità per potersi dedicare al commercio dei beni da loro prodotti. In questo 
periodo fiorirono le città portuali di Kissamos e Falassarna che servirono da porti di 
questa potente città-stato. Polyrrinia ebbe un ruolo importante anche durante il 
periodo bizantino, ma pian piano la città fu abbandonata fino a scomparire per 
sempre. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
465 

 

 

BALOS 

Balos [Μπάλος, ΜΠΑΛΟΣ] è più bella e famosa spiaggia di Creta ed è ritenuta da molte 
riviste di viaggi una delle più belle spiagge del mondo. Verde, bianco, azzurro, 
turchese e blu sono solo alcuni dei colori assunti dal mare di Balos in base alle diverse 
profondità dei suoi fondali. Balos è, infatti, ufficialmente un'ampia laguna che si apre 
di fronte a una spiaggia di sabbia bianchissima simile a quella delle isole tropicali, 
delimitata dal monte Geroskinos, alto 762 m. L'isolotto disabitato dinanzi alla 
spiaggia, presente in tutte le foto di Balos, non si chiama isola di Balos, né isola di 
Gramvousa perché, in realtà, non è un'isola! Il suo toponimo ufficiale è Capo Tigani: 
infatti, è una penisola collegata alla terraferma nella zona dove il mare assume le 
tonalità più chiare, dove d'estate l'acqua è profonda poche decine di centimetri. 
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L'area fa parte di Natura 2000, una rete di siti istituita dall'Unione Europea per 
tutelare gli habitat naturali delle specie di flora e fauna a rischio estinzione. A Balos 
sono presenti oltre 400 tipi di piante e oltre 100 specie di animali (falchi, cormorani, 
foche monache e tartarughe marine caretta caretta). Malgrado i vincoli ambientali 
negli ultimi anni la spiaggia è stata attrezzata con qualche ombrellone e sono spuntate 
un paio di taverne. Per fortuna, l'atmosfera è sempre fantastica. 

Gran parte dei turisti raggiunge Balos con i tour in barca dal porto di Kissamos. La 
partenza è intorno alle 10:00, il rientro è previsto per le 18:00. Per essere sicuri di 
trovare posto, è opportuno acquistare il biglietto in anticipo in una delle agenzie 
presenti nelle località turistiche. Diverse compagnie effettuano l'escursione. Il 
biglietto costa €25-30. Dopo aver lasciato il porto di Kissamos il battello passa per lo 
stretto tra la punta nord-occidentale di Creta e l'isola disabitata di Agria Gramvousa 
per approdare a Imeri Gramvousa. Si scende per visitare il castello veneziano dell'isola 
e per fare il bagno. Dopo un paio d'ore si riprende la navigazione per raggiungere 
Balos in 15-20 minuti. Si rimane in spiaggia circa tre ore per poi rientrare al porto di 
Kissamos. 

Andare a Balos con le escursioni giornaliere è la soluzione più comoda, ma non 
permette di ammirare pienamente questo incredibile paradiso naturale perché si 

condizioni. Si percorre agilmente con una jeep ma se avete un'auto normale 
precedete piano per evitare di danneggiare gli pneumatici e il corpo assiale dell'auto. 
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Si può raggiungere la laguna di Balos anche in sessione di hiking della durata di 
qualche ora, in base al punto di partenza (molti scelgono Kissamos o Kalyviani). È 
molto impegnativo durante l'estate perché il caldo è intenso e il sentiero attraversa 
aspri e desolati paesaggi privi d'ombra. Chiedete informazioni sull'itinerario una volta 
arrivati al vostro albergatore oppure a qualche residente. 

Di recente il comune di Kissamos, al quale appartiene Balos, ha instituito un pedaggio 
per accedere alla strada che conduce alla spiaggia. Il biglietto di €1 a persona 
contribuisce alla creazione del fondo per le operazioni di manutenzione, controllo e 
pulizia di tutta la penisola. 

Se non alloggiate nella zona ovest di Creta difficilmente avrete la possibilità di vedere 
Balos in giornata. Balos è distante dalle località turistiche della zona orientale 
dell'isola come, ad esempio, Hersonissos e Malia, oltre 200 km. I tempi di percorrenza 
in automobile o in pullman sono di oltre 4h00m (singolo tragitto). Sebbene sia 
consigliata, ci sono agenzie turistiche della zona orientale di Creta che organizzano 
questa escursione. Se intendete parteciparvi, considerate oltre otto ore di pullman 
tra andata e ritorno cui dovete aggiungere il tempo di navigazione tra Kissamos e la 
laguna. 
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GRAMVOUSA 

Con il termine Gramvousa [Γραμβούσα, ΓΡΑΜΒΟΥΣΑ], spesso erroneamente 
utilizzato per Balos o per Capo Tigani, si indicano i due isolotti disabitati che nei pressi 
dell'estrema punta nord-occidentale di Creta, raggiungibili con una barca o con i 
traghetti che effettuano le escursioni. Imeri Gramvousa [Ήμερη Γραμβούσα, ΗΜΕΡΗ 
ΓΡΑΜΒΟΥΣΑ] (chiamato spesso soltanto Gramvousa) permette di osservare il 
fenomeno di regressione del mare che è avvenuto in questa zona dell'isola (è evidente 
dal gradiente di colore delle rocce). L'isolotto ha una storia molto interessante, a 
cominciare dal nome. Nei tempi antichi era chiamata Korikas (borsa di pelle), poiché, 
secondo la mitologia greca, Odisseo (nome greco di Ulisse), si trovò in queste zone 
durante una forte tempesta. Eolo, dio dei venti, imprigionò in una borsa di pelle i venti 
furiosi e la consegnò all'eroe con le istruzioni di non aprirla fino al suo arrivo a Itaca. 
Odisseo così fece e, infatti, arrivò sano e salvo a casa. Secondo il linguista Georgios N. 
Hatzidakis, il nome deriva da Kramvoessa (luogo dove crescono i cavoli). 

Il Castello di Gramvousa si trova sulla parte più alta dell'isola (137 m). Fu costruito dai 
Veneziani tra il 1579 e il 1584. È a pianta quasi triangolare, delimitato da una fila di 
mura di 272 m presenti laddove non è protetto naturalmente dalle scogliere. Nel 1588 
fu distrutto dall'esplosione della polveriera, colpita da un fulmine durante un 
temporale. Fu ricostruito nel 1630. La presenza di questa imponente fortificazione era 
strategica per la difesa dell'isola perché si trovava in una posizione strategica per il 
monitoraggio del mare tra Creta e il Peloponneso. I Turchi, però, riuscirono a 
conquistare l'isola. Fortificarono la struttura dotandola di 66 cannoni ad ampio raggio 
e altre torri di guardia. Quando i Turchi conquistarono Creta, Gramvousa fu uno dei 
tre castelli inespugnabili, assieme a quello di Spinalonga e di Souda, che rimase sotto 
il controllo dei Veneziani, ma i Turchi corruppero il governatore veneziano e 
conquistarono il castello. Anni dopo ci fu la rivolta di Creta e questa fu la prima zona 
a essere riconquistata. Un gruppo di Cretesi, travestiti da Turchi, riuscì a entrare 
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FALASSARNA 

Situata vicino località Platanos [Πλάτανος, ΠΛΑΤΑΝΟΣ], a 52 km da Chania e 14 km da 
Kissamos, l'ampia e lunghissima (quasi 1 km) spiaggia di Falassarna [Φαλάσσαρνα, 
ΦΑΛΑΣΣΑΡΝΑ] (Falasarna [Φαλάσαρνα, ΦΑΛΑΣΑΡΝΑ]) possiede una caratteristica 
unica: la sua sabbia bianca, nei pressi del bagnasciuga, assume un colore rosa. Questa 
insolita colorazione è dovuta all'infinità di minuscole conchiglie che nei secoli il mare 
ha sminuzzato fino a farle confondere con i granelli di sabbia. Tale sfumatura 
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cromatica dona al mare colori superlativi, dal turchese tipico delle spiagge con la 
sabbia bianca a un celeste pastello quasi irreale. A siffatta bellezza naturale si 
aggiunge un tramonto in grado di sciogliere i cuori più duri. 

Celebre in tutto il mondo come una delle spiagge più belle della Grecia, Falassarna è 
sempre piena di gente, in particolar modo quando arrivano gli autobus delle 
escursioni organizzate dalle agenzie e dai resort turistici. È collegata con i bus pubblici 
da Chania e da altre località balneari, ma si consiglia di visitarla con un'auto propria in 
modo da anticipare i tour organizzati arrivando sul posto non più tardi delle 8:30-9:00 
del mattino. Solo in questo modo si potrà apprezzare appieno la sua bellezza 
contemplando il paesaggio nel totale silenzio. Nella parte a sud, in nei pressi degli 
stagni, la spiaggia e i fondali diventano rocciosi e, perciò, interessanti per chi ama 
nuotare sott'acqua con la maschera. 

 

 

IL MONASTERO DI CHRISOSKALITISSA 

Il Monastero di Panagia Chrisoskalitissa [Μονή Παναγία Χρυσοσκαλίτισσα] si trova a 
72 km a sud di Chania, nei pressi della celebre spiaggia di Elafonissi. La particolare 
struttura intonacata di bianco si trova in cima a un enorme monolite offrendo una 
vista mozzafiato della costa e del mare. Il nome significa la vergine della scala d'oro: 
infatti, uno dei novantotto gradini della scalinata è totalmente d'oro, ma non 
preoccupatevi se non riuscite a vederlo perché solo i puri di cuore ci riescono. In 
realtà, lo scalino, un tempo realmente presente, sembra sia stato venduto per far 
fronte ai problemi economici dell'abbazia durante il periodo di occupazione turca. 
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Secondo la tradizione il monastero fu costruito nel punto in cui un contadino scoprì 

 

 

 

ASPRI LIMNI 

Nei pressi del monastero di Chrisoskalitissa si trova una delle spiagge più belle di 
Creta. Si chiama Aspri Limni [Άσπρη Λίμνη] ed è conosciuta da pochissime persone: 
Elafonissi, distante solo 6 km, attira tutti i turisti della zona occidentale e, così questa 
spiaggia rimane sempre deserta. Il nome, che in greco significa lago bianco, fa 
riferimento alla sua particolare conformazione: lo specchio d’acqua di fronte alle 
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ELAFONISSI 

Dal punto di vista toponomastico Elafonissi (Elafonisi) [Ελαφονήσι] è una penisola il 
cui istmo, in diversi punti, si trova sotto il livello del mare assumendo così le 
sembianze di un'isola. La spiaggia di Elafonissi è considerata tra le più belle della 
Grecia e d'Europa, ed è stata inserita tra le zone protette di Natura 2000, un progetto 
europeo finalizzato alla tutela e la conservazione delle biodiversità. Nella zona sono 
presenti ampie dune di sabbia con gigli di mare (pancratium maritimum), cimiciotte 
greche (ballota pseudodictamnus), finocchi marini (crithmum maritimum), boschetti 
di cedri (juniperus oxycedrus), rute d'Aleppo (ruta chalepensis) e altre piante e arbusti. 
Inoltre, è luogo di nidificazione della tartaruga marina caretta caretta, mentre in mare 
sono stati avvistati alcuni esemplari di foca monaca. 

Il mare di Elafonissi è poco profondo, sempre calmo e caldo, dai colori indescrivibili. 
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Le spiagge di Elafonissi non hanno nulla da invidiare a quelle delle isole tropicali: come 
a Falassarna, la zona sabbiosa è bianca con sfumature rosa. Peccato che il rosa 

  

La bellezza di Elafonissi richiama troppi turisti: ci sono pullman organizzati dalle 
agenzie e dagli operatori turistici dei resort presenti sull'isola e le barche che, dal 
porto di Chania e di Kissamos, effettuano i tour giornalieri. Per fortuna, è talmente 
estesa da limitare il fastidio della folla presente anche se sarebbe opportuno evitare, 
in alta stagione, le ore centrali. I momenti migliori della giornata per visitare Elafonissi 
sono due: il mattino presto, non più tardi delle 8:30-9:00, per ammirarla in tutta la 
sua solitudine e il tardo pomeriggio per vedere il tramonto del sole. In questi due 
momenti potrete scattare fotografie dai colori unici e incredibili. 

Elafonissi è esposta al meltemi che soffia da nord-ovest. Durante i mesi estivi i venti 
termici garantiscono condizioni per fare windsurf e kite. La media è tra i 4 e i 5 
Beaufort con picchi di 6 Beaufort. Alcuni centri surf e kite noleggiano attrezzature e 
organizzano lezioni. 
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avvicinare troppo alla costa andando a squarciare la carena su alcuni grossi scogli sul 
lato occidentale del promontorio di Elafonissi. Il mare in tempesta fece capovolgere 
le scialuppe di salvataggio con le quali le persone cercarono di raggiungere la spiaggia 
provocando la morte di 38 persone. Se non fossero giunti in soccorso i monaci del 
vicino Monastero di Chrisoskalitissa e alcuni abitanti del luogo, che si buttarono nel 
mare in tempesta per salvare i naufraghi il numero dei morti sarebbe stato ancor più 
grande. Dopo l'incidente della SS Imperatrix e quello di una nave italiana affondata 
l'anno precedente, il cui equipaggio, per fortuna, riuscì a salvarsi, fu costruito il faro 
per avvisare le navi del pericolo. Tuttavia, nonostante il faro e l'avvento delle nuove 
tecnologie di supporto alla navigazione, gli scogli della zona occidentale di Elafonissi 
furono causa di altri incidenti. L'ultimo, il 1° settembre del 2006, ebbe come 
protagonista una barca con 120 profughi e, uno di loro, perse la vita durante il 
tentativo di salvataggio. Nessuno dei relitti è visibile sulla superficie, ma facendo 
un'immersione si potrà vedere quanto conserva il mare sui suoi fondali. 
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Se partite da Paleochora potete percorre due strade. A meno che non abbiate una 

 

 

KEDRODASOS 

Kedrodasos [Κεδρόδασος, ΚΕΔΡΟΔΑΣΟΣ] è un'altra spettacolare spiaggia di Creta, 
vicinissima a Elafonissi, alla quale somiglia tanto. Essendo ancora poco conosciuta 
rispetto alla celebre vicina, è molto più tranquilla e rilassante. Kedrodasos significa in 
greco foresta di cedri. In realtà il bosco di oltre 100 acri che la circonda non è di cedri 
ma di ginepri (juniperus oxycedrus). I ginepri, assieme al sistema dunale, offrono 
un'atmosfera molto simile ai luoghi in cui i deserti africani lambiscono l'oceano. La 
presenza della sabbia chiarissima e di rocce lisce a riva e nell'acqua completa questo 
quadro che non ha nulla da invidiare alle spiagge esotiche. 

Non è attrezzata ed è necessario avere la massima attenzione e rispetto: portate via 
con voi ogni più piccolo rifiuto in modo da lasciare integro questo paradiso terrestre. 
In teoria non è consentito il campeggio libero, ma in questo luogo così remoto 
nessuno verrà a contestarvi tale violazione. 
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KANTANOS 

A 55 km a sud di Chania, lungo la strada per Paleochora (16 km), tra campagne di 
alberi d'ulivo e pascoli pieni di pecore e caprette, si trova Kantanos [Κάντανος] (è 
molto diffusa anche la traslitterazione Kandanos), un villaggio che dal suo aspetto non 
lascia trapelare nulla della sua lunga e triste storia. Pur esistendo dal periodo dorico, 
il villaggio è stato infatti completamente ricostruito dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, perché raso al suolo dai nazisti al termine della Battaglia di Creta. Il 20 
maggio 1941, i Tedeschi occuparono Maleme, sulla costa settentrionale dell'isola, e 
per evitare che gli Alleati sbarcassero a Paleochora, inviarono truppe in sella a moto 
sidecar con mitragliatrici MG 34. Privi di addestramento e con armi di fortuna, gli 
abitanti di Kantanos supportati da quelli dei villaggi vicini, decisero di affrontare i 
Tedeschi. Benché non riuscirono nell'impresa, ritardarono l'avanzata tedesca di due 
giorni, il 25 e il 26 maggio. Il 31 maggio, nonostante i Cretesi si arresero, il generale 
della Lutwaffe Kurt Student ordinò una serie di brutali rappresaglie nei confronti di 
quanti avevano osato affrontarli. Il 3 giugno 1941 avvenne il cosiddetto Olocausto di 
Kantanos, uno degli episodi più cruenti e dolorosi avvenuti in Grecia durante la 
Seconda Guerra Mondiale: le forze naziste fucilarono 180 civili (per fortuna, molti altri 
erano già fuggiti tra le montagne), uccisero tutti gli animali e diedero alle fiamme tutti 
gli edifici eliminando per sempre il villaggio di Kandanos disponendo che nessuno 
avrebbe mai potuto farvi ritorno per ricostruirlo. In ricordo dell'episodio gli stessi 
nazisti eressero tre iscrizioni. Oggi si trovano nella piazza principale, in un piccolo 
memoriale. La scritta di sinistra recita: “Qui sorgeva Kandanos, distrutto come 
punizione per l'uccisione di 25 soldati tedeschi. Mai più verrà ricostruito”; quella 
centrale: “In rappresaglia all'omicidio bestiale di un plotone di paracadutisti e mezzo 
plotone di pionieri da parte di cittadini armati, uomini e donne, in un'imboscata, 
Kandanos fu distrutta”; quella di destra: “Il 3 giugno 1941 il villaggio di Kandanos è 
stato cancellato dalla faccia della terra, per non essere ricostruito mai più. È una 
rappresaglia per l'assassinio di paracadutisti, alpini e soldati del genio tedeschi da 
parte di uomini, donne e parroci che hanno scelto di mettersi di traverso sulla strada 
del Reich.” 
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Kandanos è un villaggio che non ha dimenticato il suo passato ma che ha saputo 
rinascere dalle sue ceneri. Negli ultimi anni si è anche aperto al turismo, complice la 
vicinanza alla costa meridionale. È possibile soggiornare in domatia, piccoli 
appartamenti, villette e pensioncine. Nel villaggio ci sono anche la guardia medica, 
una stazione di polizia, una banca, un ufficio postale e alcuni negozi. Le taverne del 
centro offrono buona cucina tradizionale. Le chiese bizantine risparmiate dai Tedeschi 
mostrano affreschi interessanti anche se quasi tutti in pessime condizioni. 

PALEOCHORA 

Paleochora [Παλαιοχώρα] è un ridente cittadina di circa 2000 abitanti, animata tutto 
l'anno e altamente organizzata turisticamente in estate. Si trova a 72 km a sud di 
Chania, all’estremità sud-ovest dell’isola, su una stretta penisola che forma due ampie 
baie. La cittadina offre una pluralità di servizi: posta, banche, studi medici, polizia, 
negozi, alberghi, studios, appartamenti e stanze. Inoltre, taverne, ristoranti e bar sono 
sulla strada principale e sul lungomare. 

regione. Quando i Turchi cacciati dall'isola, il castello rimase abbandonato. Nel 1834 
Robert Pashley, celebre viaggiatore ed economista britannico, giunse nella zona e 
descrisse lo stato di abbandono in cui giaceva il castello, ma nulla fu fatto per 
riportarlo in auge. Tutta la zona intorno al castello rimase disabitata fino a quando la 
gente ritornò a popolare le coste dell’isola, ormai priva del pericolo dei pirati. 
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Nel 1886 si formò un primo insediamento, ma Kastro Selino non fu ricostruito. Ci fu 
una nuova invasione dei Turchi nel 1897 che divenne un autentico massacro: tutti i 
Cristiani che non vollero convertirsi all’Islam furono trucidati senza alcuno sconto per 
donne e bambini. Quando Creta fu annessa alla nuova Repubblica della Grecia, 
Paleochora poté ripopolarsi. 

 

Per decenni Paleochora fu un tranquillo villaggio di pescatori e agricoltori, ma negli 
anni '60 e '70, quando fu scoperto dagli hippy di tutto il mondo. Così nella zona giunse 
anche il turismo che in pochi decenni divenne una delle principali risorse economiche. 

Oltre al castello e alle interessanti chiese bizantine, merita una visita il Museum of 
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Paleochora ha due spiagge, rispettivamente nelle due baie formate dalla penisola 
sulla quale si è sviluppato il centro abitato. A ovest si trova Pachia Ammos [Παχειά 

ma facili da raggiungere con un'auto oppure con le escursioni giornaliere in barca. 
Subito dopo Chalikia c'è Keratides [Κερατίδες], una spiaggia simile alla sua vicina, ma 
ancora più tranquilla.  

Appena fuori da Paleochora ci sono diverse spiagge che si susseguono divise da alcuni 
promontori. La più bella e conosciuta è Gialiskari [Γιαλισκάρι] (o, come a 

di paglia e comodi lettini e un chiosco che prepara da mangiare e da bere a prezzi 
molto alti sono elementi che non hanno migliorato quando di bello poteva offrire anni 
addietro. La spiaggia più a ovest viene chiamata anche Ammoudia [Αμμουδιά], 

presidiate dai nudisti. Gialiskari è facile da raggiungere: basta prendere la strada 
sterrata che da Paleochora prosegue verso est, superare il campeggio e continuare 
seguendo indicazioni. Lungo la strada, in realtà, la costa lascia spazio a un sottile tratto 
di acciottolato. Basta lasciare l'auto e godersi il bel mare Libico. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
481 

LE SPIAGGE NEI DINTORNI DI PALEOCHORA 

La strada che da Paleochora si dirige verso ovest fino a Capo Grammenos percorre la 
costa vicino a una serie di piccole baie con spiagge molto simili e tutte belle. Di 
conseguenza, la scelta è davvero difficile. Il consiglio è di percorrerla tutta (sono meno 
di 5 km) e fermarsi in quella che si può scegliere in base al proprio istinto. La zona è 
spesso indicata come Kolpakia tis Paleochoras [Κολπάκια της Παλαιόχωρας], le baie 
di Paleochora. Ove non precisato, le seguenti spiagge sono di ciottoli e sassi, non 
organizzate e mai affollate. Il mare è sempre pulito, limpido e mai mosso. Kalamia 
[Καλάμια] s'individua subito per la selva di canne da cui trae il nome; è graziosa e nulla 
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LISSOS 

A 3 km a ovest di Sougia [Σούγια] e a 20 km da Paleochora [Παλαιοχώρα], si trova la 
spiaggia di Lissos [Λισσός]. Lunga appena poche decine di metri, composta da ghiaia 
e ciottolini, questa bella spiaggetta è accessibile soltanto dal mare (vengono 
organizzati tour da Paleochora e da Sougia). In realtà, c'è un percorso escursionistico 
che, da Sougia, la raggiunge in 90-120 minuti. Nei pressi della spiaggia si erge la 
chiesetta di Agios Kirikos. Il 15 luglio si commemora il santo cui è intitolata la 
chiesetta: gli abitanti di Sougia vengono qui con le barchette per visitare la chiesa, 
partecipare alla Santa Messa per poi festeggiare fino a tarda notte. 

costruiti nei pressi di sorgenti d'acqua ritenute miracolose. Interessante è il mosaico 
pavimentale del I secolo a.C. raffigurante uccelli colorati ed elaborate forme 
geometriche. In una zona vicina furono trovate, all'interno di un fossato, una serie di 
statue in pessime condizioni. Probabilmente furono distrutte dai primi cristiani che 
volevano cancellare tutti i segni pagani presenti sull'isola. 



Creta - Le guide di ISOLE-GRECHE.com                                              Luca Di Lorenzo 

 

 
483 

SOUGIA 

Sougia [Σούγια] è un piccolo comune sulla costa sud-occidentale di Creta, a 60 km da 
Chania. Per fortuna, ancora oggi non risulta invaso dal turismo, nonostante siano 
presenti viaggiatori da tutto il mondo: questo grazioso paesino conserva il suo 
carattere tranquillo e autentico, grazie ai suoi abitanti schietti quanto simpatici che 
usano ancora radunarsi attorno ai tavoli dei kafeneia e delle taverne, giocando a tavli 
o bevendo un Frappé. Sougia non offre null'altro che giornate di mare rilassanti e 
piene di sole, serate piacevoli in un'atmosfera serena ma divertente. Non ci sono 
banche né sportelli bancomat, dunque rifornitevi bene prima di arrivare, altrimenti 
sarete costretti a recarvi nella vicina Paleochora. Troverete stanze e appartamenti 
proposti da privati, un paio di minimarket che si occupano anche di altre attività legate 
al turismo: biglietti, noleggio auto, prenotazioni taxi ed escursioni. Ci sono anche un 
paio di discobar frequentati dai ragazzi del posto.  

 

Di fronte all'abitato si trova la spiaggia cittadina attrezzata con ombrelloni, lettini, 
docce e noleggio di attrezzature per fare sport acquatici. È fatta di sabbia a grana 
grossa e si estende dal porticciolo verso est, per oltre 1 km dove si trova la parte non 
libera, spesso occupata dai da naturisti. Oltre ai quotidiani collegamenti con le 
cittadine di Paleochora, Agia Roumeli, Loutro e Chora Sfakion, durante la stagione 
estiva il porto di Sougia consente di visitare alcune spiaggette vicine. 3 km a est è la 
spiaggia di Agios Antonios [Άγιος Αντώνιος]: tranquilla e isolata, ma a dir la verità, 
bruttina. Non risolleva le sue sorti la chiesetta all'estremità sud che dà il nome alla 
spiaggia.  
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LE GOLE DI SAMARIA 

Parte del Sentiero Escursionistico Europeo E4, le gole di Samaria (Faggari Samarias 
[Φαράγγι Σαμαριάς]), sono divenute Parco Nazionale di Samaria (Ethinkos Drymos 
Samarias [Εθνικός Δρυμός Σαμαριάς]) nel 1962, zona protetta della rete europea 
Natura 2000 e Patrimonio dell'UNESCO nel 2014. 

Le gole di Samaria sono le seconde più lunghe d'Europa dopo le gole del Verdon, nella 
Provenza francese. Il percorso completo del canyon inizia dalla località Omalos 
[Ομαλός], a un'altitudine di 1229 m, e attraverso le Montagne Bianche (Lefka Ori 
[Λευκά Όρη]) arriva ad Agia Roumeli, villaggio della costa meridionale di Creta. Sono 
16 km totali ma, in realtà, 3 km si percorrono fuori dal parco sulla strada asfaltata per 
Agia Roumeli. Per fortuna, da qualche anno, è possibile percorrerli con una navetta 
(prezzo del biglietto: €2).  

Le gole di Samaria sono un'escursione imperdibile per gli amanti della natura. Non è 
riservata a esperti trekker e non presenta scalate: è un'escursione per chiunque voglia 
trascorrere una piacevole giornata tra i boschi e le montagne. Dovrebbe evitarla 
soltanto chi ha problemi cardiaci, respiratori o muscolari. Lungo il percorso 

 

Esiste la possibilità di visitare le gole di Samaria facendo un percorso più breve, 
accedendo dalla biglietteria di Agia Roumeli, punto di uscita del percorso completo. È 
un'opzione adatta a chi non vuole affrontare una lunga camminata e vedere i punti 
più famosi delle gole. Fatelo soltanto in caso di problematiche serie perché la vera 
esperienza da vivere è quella che dall'alto dei monti vi porta al mare attraverso boschi 
e vallate. 
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COME RAGGIUNGERE LE GOLE DI SAMARIA 

Molte agenzie turistiche organizzano l'escursione alle gole di Samaria. I prezzi partono 
da €20 in base alla distanza tra Omalos e la località di partenza. Avrete una guida 
esperta, ma non sono compresi il prezzo del biglietto alle gole e quello del traghetto. 
Rimanendo nel gruppo, non si può essere liberi di soffermarsi liberamente ad 
ammirare i paesaggi. Staccandosi dal gruppo, si è costretti ad attendere il gruppo ad 
Agia Roumeli anche terminando prima l'escursione. 

Nel caso il vostro alloggio sia vicino Chania, Sougia o Paleochora potete raggiungere 
da soli le gole prendendo un autobus per Omalos. Da Agia Roumeli, per tornare ad 
Chania dovrete prendere il traghetto per Chora Sfakion e da lì proseguire in autobus; 
per tornare a Sougia e Paleochora dovrete prendere il traghetto verso queste località. 

Questi gli step da seguire da ognuna delle tre località di partenza: 

Chania 

 Bus Chania - Omalos | durata: 1h00 | biglietto: €7,50 

 Traghetto Agia Roumeli - Chora Sfakion | durata: 1h00 | biglietto: €12,70 adulti, 
€6 bambini 

 Bus Chora Sfakion - Chania | durata: 1h45 | biglietto: €8,30 

Sougia 

 Bus Sougia - Omalos | durata: 1h00 | prezzo biglietto: €5,30 

 Traghetto Agia Roumeli - Sougia | durata: 1h00 | prezzo biglietto €11 adulti, 
€5,50 bambini 

Paleochora 

 Bus Paleochora - Omalos | durata: 1h30 | prezzo biglietto: €7 

 Traghetto Agia Roumeli - Paleochora | durata: 1h30 | prezzo biglietto 17,20€ 
adulti, €8,60 bambini 
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Verificate gli orari degli autobus sul sito web della KTEL (http://www.e-ktel.com/en) 
e quelli delle navi sul sito web della compagnia di navigazione ANENDYK [ΑΝΕΝΔΥΚ] 
(http://www.anendyk.gr). 

Si sconsiglia di raggiungere le gole di Samaria con l'auto. Dopo aver percorso così tanti 
chilometri a piedi, si dovrebbe tornare prima a Sougia per riprendere l'autobus per 
Omalos. Riuscendo a prendere l'ultimo autobus per recuperare l'auto nel parcheggio 
del Parco dovrete guidare fino alla località in cui alloggiare. Assurdo aggiungere altra 
inutile fatica a una giornata così piacevole ma faticosa. 

INFORMAZIONI UTILI 

Il Parco Nazionale delle Gole di Samaria è stato aperto nel 1962. Il percorso è ben 
segnalato con tabelle informative e cippi chilometri. Viene monitorato e sottoposto a 
continui lavori di manutenzione. 

Le gole di Samaria sono ufficialmente aperte dal 1° maggio al 31 ottobre, ma spesso 
l'apertura e la chiusura subiscono variazioni a seconda del clima e delle condizioni 
delle gole in primavera quando vengono effettuati i lavori di ripristino dei sentieri. Se 
avete intenzione di visitare le gole ad aprile oppure alla fine di ottobre, ma anche se 
siete a Creta durante l'estate e si prevede una giornata di pioggia, telefonate 
(+302821067179) per sapere se il parco è aperto. Il canyon potrebbe rimanere chiuso 
per l'impraticabilità dei sentieri e per pericolo di frane o caduta massi. L'orario di 
apertura è alle 7:00, anche se in estate può anche essere anticipata. Il consiglio è di 

 

Il tempo di percorrenza delle gole di Samaria è tra le 4 e le 7 ore, in base alla vostra 
l'andatura e alle volte in cui vi fermerete per osservare il paesaggio, per scattare 
fotografie o fare video, per riposarvi o mangiare. Una volta acquistato e presentato il 
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biglietto (prezzo: €5) è importante conservarlo perché vi sarà richiesto all'uscita 
perché è necessario verificare che tutti i visitatori entrati siano usciti dalle gole al 
termine della giornata. Sul retro del biglietto è presente una piccola mappa con i punti 
di interesse. Vi sarà consegnato anche un foglio con le regole del parco che possono 
essere riassunte da una semplice regola etica: avere il massimo rispetto per questi 
luoghi. Il percorso è sorvegliato da guardaparchi che intervengono se non viene 
rispettata qualche regola, in caso di infortunio o per qualsiasi altro problema. I feriti 
vengono trasportati a dorso dei muli. Nel caso di feriti gravi interviene un elicottero 
per il trasporto all'ospedale di Chania. È possibile fare l'escursione con i cani, ma 
devono essere tenuti al guinzaglio per tutto il percorso. Evitate di sostare sotto le 
pareti rocciose: seppur minimo, esiste sempre il rischio che possa cadere qualche 
masso. 

 

All'ingresso del parco è presente un Centro Informazioni con pannelli illustrativi con 
notizie sul parco e sulle Lefka Ori. Sono in programma anche mostre temporanee sulla 
natura. Appena fuori il Centro è presente un piccolo giardino botanico. 

GLI ANIMALI E LE PIANTE 

Non sarebbe sufficiente un mese di birdwatching per avvistare tutte le centinaia di 
specie di uccelli presenti all'interno del parco: passeri, fringuelli, cardellini, quaglie, 
beccacce, upupe, falchi, pernici, tortore, merli, gufi, corvi, cornacchie, tordi, rondini, 
codirossi, saltimpali, culbianchi, monachelle, capinere, cinciarelle, rigogoli, fanelli, 
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AGIA ROUMELI 

Il destino di Agia Roumeli [Αγία Ρουμέλη] è indissolubilmente legato a quello delle 
gole di Samaria, il percorso escursionistico più famoso e frequentato di Creta. Da un 
lato c'è gratitudine per le gole perché questo piccolo borgo marinaro ne rappresenta 
il punto d’arrivo: di conseguenza, ogni giorno, in particolare nel primo pomeriggio, è 
pieno di tutti gli escursionisti si fermano per riposarsi e ristorarsi in attesa dei traghetti 
per rientrare nelle località dove alloggiano. Dall'altro lato, però, i suoi cittadini non 
sono riusciti a creare un turismo balneare che si sostenga al di là del celebre canyon. 

Agia Roumeli è un luogo molto piacevole. I suoi abitanti sono cordiali, calorosi e 
spensierati, soprattutto con chi sceglie di rimanere a soggiornare qualche giorno 
perché in questo modo si riesce a instaurare un rapporto schietto non condizionato 
dalla confusione giornaliera generato dal via vai degli escursionisti delle gole di 
Samaria. Le giornate sono tranquille e rilassati, in riva al mare o in giro per le 
montagne, e terminano ai tavoli delle taverne pronte a servire gli ottimi piatti 
dell'autentica cucina cretese. Guardando verso l'alto, appena sopra il paesino, 
scorgerete le rovine di un antico castello utilizzato dai Turchi per vigilare la zona delle 
gole e il mare. 

 

La spiaggia principale di Agia Roumeli si trova a ovest del porticciolo ed è la più 
frequentata e attrezzata: ombrelloni, lettini, docce, pedalò. Alle spalle c'è una fila di 
taverne, bar e piccole locali commerciali. È composta da piccoli ciottoli; il mare è 
limpido e calmo. Un sentiero verso ovest, semplice ma piuttosto lungo (quasi 4 km 
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nome dall'antica chiesetta (X secolo) che pare fu costruita con pietre e altri materiali 
presenti sulla spiaggia da San Paolo quando si fermò a Creta. È a pianta a croce greca 
con cupola. I resti degli affreschi che abbelliscono le pareti interne risalgono, al XII-XIII 
secolo, opera di artista sconosciuto. Alcune barche collegano Agios Pavlos Selouda ad 
Agia Roumeli e Loutro. 

Sul tratto di costa a ovest di Agia Roumeli, a circa 1 km, raggiungibili soltanto in barca 
ci sono due spiaggette molto belle, frequentate da nudisti e amanti della tranquillità. 
Kalogeros [Καλόγερος] è fatta di ghiaia fine e chiara, ha acque di colore blu e azzurro 
brillante. Ci sono alcuni alberi e una grotta per trovare ombra e riparo dal caldo estivo. 
Il termine Kalogeros, in greco, significa monaco: armati di tanta immaginazione si può 
riconoscere la figura di un monaco nel grosso scoglio in mare. Prima di arrivare a 
Kalogeros ci sono alcune spiaggette microscopiche (anche pochi metri) che trovano 
spazio tra le rocce. Del tutto simile è la spiaggia successiva, Fournoti [Φουρνωτή].  

Domata [Δώματα] non è soltanto la spiaggia più bella del tratto di costa tra Agia 
Roumeli e Sougia, ma una delle più belle di Creta. Si trova alla fine della gola di 
europeo E4, ma è caldamente sconsigliato perché alcuni tratti sono a strapiombo sul 
mare a un'altezza di molte centinaia di metri. 
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MARMARA E LE GOLE DI ARADENA 

La spiaggia di Marmara [Μάρμαρα], detta anche Dialiskari [Διαλισκάρι], si trova al 
termine delle gole di Aradena [Αράδαινα]. Durante l'estate è collegata con le barche 
che partono da Loutro. È una piccola spiaggia di ciottoli con ombrelloni e lettini 
affittati dalla buona taverna che si trova appena sopra. L'acqua è limpida, mai troppo 
mossa. Un piacevole venticello si fa vedere spesso rinfrescando l'aria. Ci sono 
scogliere di marmo (marmara in greco significa marmi) dai quali ci si può tuffare 
(prestate sempre la massima attenzione). Alcune grotte e insenature rocciose si 
aprono a poche bracciate: hanno fondali incredibili per fare snorkeling e la luce crea 
effetti molto suggestivi. 

 

Chi ama fare trekking può giungere a Marmara attraverso la gola: anche in questo 
caso il tragitto è consigliato a esperti escursionisti che non temono passaggi molto 
vicini a precipizi e lunghi tragitti da percorrere. La durata è di 2h30m-4h00m dalla 
cittadina fantasma di Aradena, abbandonata dagli anni '50 a causa di una faida che 
decimò la popolazione. I pochi rimasti si trasferirono nel vicino paesino di Anopolis. 
La faida iniziò per un futile motivo: una controversia sulla proprietà di una campana 
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LOUTRO 

Loutro [Λουτρό, ΛΟΥΤΡΟ] è dei luoghi più romantici e rilassanti di Creta: così 
incantevole da far dubitare della sua reale esistenza. Ammirando la sua bellezza, 
condensata in pugno di bassi edifici bianchi raccolti sul mare, ci si rende conto di come 
sia un posto unico al mondo. Loutro è un'emozione da vivere. Loutro è una piccola 
perla. Loutro è pura poesia. 

Loutro trova sulla costa sud di Creta, in una piccola baia dominata dalla catena 
montuosa Lefka Ori. Non si può arrivare in auto o in moto perché non esistono strade 
per arrivare a Loutro. Non circolano automobili, moto o camion perché non ci sono 
strade: c'è soltanto la piccola stradina pedonale del lungomare. 

Molti storici suppongono che nell'antichità si chiamasse Phoenix e fosse il porto di 
Lappa, una delle città-stato più potenti della parte occidentale di Creta. Prosperò in 
epoca ellenistica e romana, ma dalla caduta dell'Impero Romano fino all'arrivo dei 
Veneziani e, più tardi, dei Turchi fu essenzialmente un covo di pirati. Le loro piccole 
fortezze si trovano sopra l'abitato. Una breve passeggiata vi consentirà di vedere quel 
poco che è rimasto, ma verrete comunque ripagati dal superbo panorama. 

Un tempo umile villaggio di pescatori, Loutro oggi è diventato un luogo in cui 
trascorrere oziose giornate di mare. La mattina presto e nel tardo pomeriggio 
l'atmosfera diventa irreale, perché nel paesino rimangono soltanto le poche persone 
che hanno prenotato uno dei piccoli alloggi sul mare. Inutile dire che a Loutro non 
troverete resort o villaggi turistici con piscina e animazione. È uno dei pochi villaggi di 
Creta per il quale perdurano ancora oggi vincoli costruttivi: tutti gli edifici devono 
essere bianchi con porte e imposte delle finestre di colore blu, proprio come avviene 
nell'architettura cicladica. 

A Loutro non c'è nulla da fare o da vedere ed è proprio questo il bello: si trascorrono 
giornate a abbronzarsi, a nuotare o, al più, si può prendere un battello per qualche 
vicina spiaggia. Le spiagge di Loutro sono di ghiaia, ben organizzate. Essendo un 
paesino minuscolo, taverne, bar, minimarket sono a pochi passi. Protetto dalle 
montagne ed essendo rivolto verso sud, Loutro non soffre il meltemi e così il mare è 
sempre piatto. La presenza di acqua che scende dalle sorgenti delle montagne 
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attraverso ruscelli sotterranei rende l'acqua simile a una piscina: i colori assumono 
tonalità eccezionali, dal verde smeraldo al blu elettrico. Le spiagge organizzate sono 
due, entrambe di ciottoli: la piccola non distante dal molo dove attraccano le barche 
e una più grande, Keramos [Κέραμος, ΚΕΡΑΜΟΣ], alla fine dell'abitato. Come indicato 
dai cartelli, è vietato il nudismo, ma anche il topless. 

Ricordate bene di avere con voi tutto ciò di cui avete bisogno perché in questo luogo 
isolato dal resto dell'isola ci sono, oltre agli alloggi, soltanto alcuni minimarket: non ci 
sono farmacie, guardie mediche, banche o sportelli bancomat. Le carte di credito non 
sono sempre accettate. Portate dunque sufficiente contante che potete prelevare sia 
a Chora Sfakion che a Paleochora prima di imbarcarvi. 

Dormire almeno una notte a Loutro può far comprendere come siano superflue gran 
parte delle nostre quotidiane comodità. Basta addormentarsi al suono delle barche 
cullate dalle onde del mare, svegliarsi, affacciarsi alla finestra, scendere per la 
colazione, passeggiare fra i sentieri intorno al villaggio, osservare il panorama della 
baia per regalarsi momenti unici di relax e benessere. Loutro è un paradiso dove 
vivere momenti rilassanti o romantici. I più fortunati potranno avvistare nel mare i 
delfini, le tartarughe caretta caretta o le foche monache. 

 

Altre spiagge come Mikri Perivolakia [Μικρή Περιβολάκια, ΜΙΚΡΗ ΠΕΡΙΒΟΛΑΚΙΑ], 
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GLYKA NERA (SWEET WATERS BEACH) 

Glyka Nera [Γλυκά Νερά] è una delle spiagge più belle di Creta, una di quelle da non 
perdere assolutamente durante un viaggio a Creta. Si raggiunge con le barche che 
salpano dai porti vicini di Loutro e Chora Sfakion oppure a piedi percorrendo parte del 
tracciato europeo E4 (cercate il cartello lungo la strada asfaltata che da Chora sentiero 

 

Lo scenario di Glyka Nera è pazzesco perché spiaggia di ciottolini si estende tra alte 
falesie rocciose e un mare policromo: le tonalità variano dal verde smeraldo al blu 
cobalto. In genere il mare non è mosso perché è ben riparata dal vento, ma l'acqua è 
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piuttosto fredda perché a quella salata del mare si mescolano quelle alcune sorgenti 
di acqua dolce. Glyka Nera significa, in greco, acque dolci e, infatti, la spiaggia è molto 
conosciuta con il nome inglese Sweet Waters Beach.  

 

 

CHORA SFAKION 

Chora (Hora) Sfakion [Χώρα Σφακίων] o Sfakia [Σφακιά] è un borgo di mare sulla costa 
sud di Creta, sul versante occidentale dell'isola. È abitato da 400-500 persone, ma nei 
periodi di commercio con l'Africa e con la penisola ellenica arrivavano a qualche 
migliaio. La sua tranquillità viene interrotta soltanto in alcuni momenti della giornata. 
Chora Sfakion è principalmente un luogo di passaggio: dal suo porto infatti transitano 
i taxi-boat per Loutro, Glyka Nera e Agia Roumeli, località molto frequentate di Creta. 
La prima perché è un meraviglioso borgo di mare, romantico e tranquillo; la seconda 
perché è una delle spiagge più belle di Creta; la terza è una graziosa località balneare 
e punto di arrivo delle gole di Samaria, celebre per chi ama le escursioni tra le 
montagne e la natura. Altre navi hanno come destinazione Paleochora o l'isola di 
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Gavdos. Gran parte delle persone si trattiene a Chora Sfakion il tempo di attesa della 
nave, del pullman al rientro o di prendere l'auto lasciata in uno dei parcheggi. 

Si trova a 73 km a sud-est di Chania, a 65 km a sud-ovest di Rethymno e a 40 km a 
ovest di Plakias. Da Chania bisogna dirigersi verso est seguendo poi le indicazioni per 
il paesino di Vryses [Βρύσες] passando per la località di Imbros [Ίμπρος] e le sue note 
gole. Da Rethymno si prende la E75 verso Chania uscendo non appena si vede il 
cartello per Vryses, ma senza giungere al villaggio perché si deve svoltare prima 
seguendo le indicazioni per Chora Sfakion. Ci sono alcuni pullman che collegano 
Chania a Chora Sfakion. 

Protetto dalle montagne a nord e dal mare a sud, Chora Sfakion fu un paese sempre 
piuttosto libero e indipendente, nonché importante luogo dove maturarono le idee 

 

Ci sono un paio di spiagge in città, non entusiasmanti, ma ben servite e organizzate. 
Una si trova nei pressi del porto e un'altra sul lato ovest rispetto al centro cittadino. 
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LE GOLE DI IMBROS 

Qualche centinaio di metri a sud del villaggio di Imbros [Ίμπρος, ΙΜΠΡΟΣ], lungo la 
strada che collega Chania a Chora Sfakion, si trovano le omonime gole, le seconde più 
famose dopo quelle di Samaria. Sono molto più semplici perché più brevi (8 km) ed 
hanno un dislivello di 600 m., percorsi attraverso una stradina poco impegnativa. Il 
caldo e il sole non sono un grande problema perché lungo il tragitto troverete 
numerosi alberi che offrono ombra. Al contrario, non ci sono sorgenti lungo il 
cammino ragion per cui portate tutta l'acqua di cui avrete bisogno. La durata media 
dell'escursione è di 2h00-3h00. L'assenza di punti pericolosi o di difficile accesso la 
rende adatta anche nel caso abbiate con voi bambini che resteranno affascinati e 
sorpresi per i fiori e le piante selvatiche presenti. Più difficile incontrare animali, ma 
con un po' di fortuna si possono incontrare le kri kri, le celebri caprette cretesi. 

Davanti all'ingresso (biglietto €2) si trovano alcuni bar e taverne e un ampio 
parcheggio. Oltrepassato l'ingresso, si procede lungo la parte iniziale della gola, nota 
con il nome di Porofarago [Ποροφάραγγο, ΠΟΡΟΦΑΡΑΓΓΟ]: le pareti sono basse e il 
percorso, in leggera discesa, è abbastanza largo. Man mano che si procede si vedono 

 

Riprendendo il cammino la gola si restringe nuovamente prima di raggiungere il punto 
più famoso della gola, Xerapita [Ξεπητήρα], un arco naturale di pietra. Passati sotto 
l'arco si prosegue per altri passaggi piuttosto stretti e, poco dopo, ecco il punto 
d'arrivo, il villaggio di Komitades. 

Komitades [Κομιτάδες, ΚΟΜΙΤΑΔΕΣ] si trova a circa 200 m s.l.m. e offre una splendida 
vista del mar Libico e dell'isola di Gavdos. Se un tempo la gente del villaggio si 
occupava di commercio, oggi vivono di agricoltura, pastorizia, e qualche attività 
turistica, legata principalmente alle gole di Imbros. Troverete ad accogliervi bar, 
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taverne e negozi di souvenir. C'è anche la possibilità di alloggiare in piccoli 
appartamenti o stanze. 

 

LE SPIAGGE TRA FRANGOKASTELLO E CHORA SFAKION 

Vatalos [Βάταλος, ΒΑΤΑΛΟΣ] è una lunga distesa di sabbia interrotta da tratti rocciosi 
che creano piccole insenature. Per l'ombra bisogna affidarsi alle tamerici perché non 
ci sono ombrelloni né altri servizi disponibili. Ci sono taverne nella zona, ma è 
necessario raggiungerle con l'auto. Il mare è generalmente calmo; i fondali bassi. 

 

Sebbene nudismo sia una pratica ufficialmente proibita sulle spiagge greche, a un paio 
di chilometri a est di Chora Sfakion c'è un albergo per naturisti: il Vritomartis Naturist 
Hotel. Filaki [Φυλακή, ΦΥΛΑΚΗ], Vritomartis [Βριτομάρτης, ΒΡΙΤΟΜΑΡΤΗΣ] (spiaggia 
del resort, per legge, accessibile a tutti) e le altre spiaggette di questo tratto di costa 
sono molto isolate, distanti dalla strada che collega Chora Sfakion alle altre località 
della zona. Insomma, chi si reca in queste spiagge è consapevole del fatto che sono 
occupate unicamente dai nudisti del resort. Infatti bisogna svoltare per l'albergo per 
poi prendere la stradina di sinistra che costeggia la struttura. Il cartello ΚΕΝΤΡΟ 
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FRANGOKASTELLO 

Frangokastello [Φραγκοκάστελλο, ΦΡΑΓΚΟΚΑΣΤΕΛΛΟ] è una località sul mare che 
può contare soltanto poche case di vacanze sparse per le campagne, alcuni modesti 
alberghi e un discreto numero di camere e appartamenti in affitto. È una località nota 
per la fortezza che porta lo stesso nome, costruita dai Veneziani nel 1371 che 
esaudirono le continue richieste della famiglia Skordilis che controllava la zona di 
Sfakia. I Veneziani ritenevano la costruzione del tutto inutile ma cedettero alle 
pressioni dei Skordilis con la speranza di riportare l'ordine in una zona afflitta da 
continue rivalità locali. Infatti, anche il meno esperto di strategia militare può 
comprendere che la posizione del castello è del tutto inadatta: non si trova in una 
zona collinare e, per giunta, nei pressi del mare. D'altra parte la presenza del castello 
in quella posizione è molto affascinante: farsi un bagno volgendo lo sguardo verso la 
riva, vedere la sagoma del castello perfettamente conservata è un'esperienza da non 
perdersi. 
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Esiste una leggenda che vede protagonista il castello: ogni anno, negli ultimi giorni del 
mese di maggio, i Drosoulites (uomini rugiada) appaiono all'alba nel castello. 
Sarebbero i fantasmi degli eroici soldati greci capitanati da Hadzi Michalis Dalianis, 
morti il 17 maggio del 1828 difendendo il castello assediato dai turchi durante una 
delle tante battaglie per la liberazione di Creta. Furono 600 uomini coraggiosi che 

 

LE SPIAGGE A EST DI FRANGOKASTELLO 

Peristeres [Περιστερές, ΠΕΡΙΣΤΕΡΕΣ] si trova a 12 km a est di Frangokastello e a 17 
km da Plakias, accessibile tramite una stradina sterrata in mediocri condizioni. Non è 
attrezzata, ma ci sono alberghi che offrono ombra e una kantina che si propone come 
punto di ristoro. È una spiaggia di sabbia dorata con diversi grossi massi. È frequentata 
da nudisti e camperisti. Il nome, in greco, significa piccioni e fa riferimento a questi 
volatili che sono soliti costruire i loro nidi nelle grotte nei pressi della spiaggia. 
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Lakki [Λάκκοι, ΛΑΚΚΟΙ] si trova a 4 km da Frangokastello, adiacente alla località Skaloti 
[Σκαλωτή, ΣΚΑΛΩΤΗ]. Alcune lingue di scogli creano spiaggette a forma di mezzaluna. 
Sono di sabbia, con brevi tratti ghiaiosi. Il mare è azzurro, sempre calmo e poco 
profondo. In alcune zone ci sono ombrelloni e lettini. Nelle zone libere potete fare 
affidamento all'ombra offerta da enormi alberi. 

 

L'ISOLA DI GAVDOS 

Gavdos [Γαύδος, ΓΑΥΔΟΣ] è il territorio più meridionale d'Europa, se si escludono 
Madera e le Canarie, isole africane dal punto di vista geografico, ma politicamente 
facenti parte, rispettivamente, del Portogallo e della Spagna. Gavdos è distante 24 
miglia nautiche (45 km) dalla costa sud di Creta nel suo punto più vicino rappresentato 
da Chora Sfakion. Un po' più distante è Paleochora, a 32 miglia nautiche (59 km). 
L'Africa è distante meno di 200 miglia nautiche. L'isola ha una superficie di appena 33 
km2, con una lunghezza massima di 10 km e larghezza massima di 5.5 km. Gavdos e il 
vicino isolotto di Gavdopoula [Γαυδοπούλα, ΓΑΥΔΟΠΟΥΛΑ] sono tappe degli uccelli 
migratori durante il viaggio tra Africa ed Europa: purtroppo, tali attività non possono 
essere contemplate d'estate perché avvengono in primavera e autunno. Per fortuna, 
nella stagione estiva è possibile vedere le tartarughe caretta caretta che nidificano su 
alcune spiagge dell'isola (fate attenzione alla loro presenza) e le foche monache che 
trovano riparo nelle grotte della costa occidentale. 

Durante la sua storia Gavdos ha avuto molti nomi: secondo il mito era Ogigia, l'isola 
dove Ulisse visse alcuni anni con la ninfa Calipso, mentre la moglie Penelope lo 
attendeva a casa a Itaca; per i romani era Clauda, i Veneziani la chiamarono Gozo 
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(forse perché intravedevano una certa somiglianza con l'omonimo isolotto nei pressi 
di Malta), quest'ultimo nome è ancora oggi in uso negli atlanti geografici italiani. 
Alcuni scavi ritrovati in diversi punti dell'isola mostrano la presenza dell'uomo fin dal 
Neolitico. Negli Atti degli Apostoli (27:16) si racconta che San Paolo passò di qui 
durante il suo lungo viaggio verso Roma: "Passati velocemente sotto un'isoletta, 
chiamata Clauda, riuscimmo a stento a controllare la scialuppa." Fra il X e l'XI secolo, 
durante il periodo dell'Impero Bizantino, l'isola raggiunse l'apice in termini di 
popolazione, quanto contava diverse migliaia di abitanti. 

Durante l'occupazione turca, dalla metà del XVII secolo fino alla fine del XIX, la 
popolazione dell'isola diminuì drasticamente fino a poche centinaia. Negli anni '30 del 
secolo scorso, l'isola fu utilizzata come luogo di esilio di comunisti dal regime del 
dittatore Ioannis Metaxas: tra questi, il generale Markos Vafiadis, una delle più 
importanti figure della resistenza greca durante l'occupazione tedesca e italiana e 
negli anni della guerra civile (1946-1949). L'isola cominciò a ripopolarsi dopo la 
seconda guerra mondiale, fra gli anni '50 e '60, quando giunsero molti abitanti dei 
villaggi lungo la costa sud di Creta, in particolare Paleochora. 

Oggi gli abitanti di Gavdos ammontano soltanto a poche decine, quasi tutti residenti 
a Kastri [Καστρί, ΚΑΣΤΡΙ], il piccolo capoluogo nel centro dell'isola a 190 m s.l.m.: 
potrete trovare alcune domatia e studios, taverne, bar, un ufficio postale, una guardia 
medica (in realtà, quasi sempre un giovane laureato in medicina che svolge sull'isola 
il servizio civile alternativo alla leva militare) e una stazione di polizia con un unico 
poliziotto la cui attività più pericolosa è sedare le dispute fra i vecchietti che giocano 
a tavli al bar del paese. Kastri è l'unico luogo di Gavdos dove è possibile collegarsi a 
internet. 

Karave [Καραβέ, ΚΑΡΑΒΕ], porticciolo dell'isola, è un semplice molo circondato da 
alcuni bassi edifici. Le poche anime che vivono a Vatsiana [Βατσιάνα, ΒΑΤΣΙΑΝΑ], 
insediamento più meridionale dell'isola, possono vantarsi del titolo di abitanti più a 
sud d'Europa. Gli altri insediamenti sono perlopiù gruppetti di case sparse, spesso 
nemmeno abitate d'inverno. Gli isolani si occupano di quello che offrono il mare e la 
terra anche l'agricoltura è un'attività difficile da portare avanti: sulle colline si vedono 
alcuni terrazzamenti e zone pianeggianti dove ci sono quei pochi campi coltivati che 
riescono a sopravvivere a un clima che regala poca pioggia per tutto l'anno, tanto che 
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spesso bisogna razionare l'acqua. Anche l'energia elettrica è un problema: non sono 
rari blackout elettrici dovuti all'eccessivo consumo di elettricità che i generatori non 
riescono a soddisfare. Infatti, la rete elettrica di Gavdos è isolata da quella di Creta. 
Incredibile a dirsi, ma la centrale elettrica di Gavdos è costituita da un mix di pannelli 
fotovoltaici e di un generatore diesel. 

Raggiungere Gavdos non è semplice: un ulteriore motivo per cui è un'isola remota, 
ricercata da persone alla ricerca di vacanze alternative. Le navi salpano, a giorni 

distributori di benzina. I pittoreschi autobus coprono soltanto alcune spiagge 
dell'isola. La frequenza, da programma, è di un'ora fino al tramonto. Meglio 

 

Malgrado questi diversi fattori avversi scoraggino tanti, d'estate a Gavdos arriva un 
buon numero di turisti, però mai tanti da renderla caotica. Si contano alcune migliaia 
di presenze: si tratta di campeggiatori e naturisti che approfittano della tolleranza 
concessa su tutta l'isola nei confronti del campeggio libero e del naturismo; viaggiatori 
alla ricerca di vacanze tranquille, silenziose e prive dei comfort offerti dalle tradizionali 
località turistiche di Creta, da chi cerca un reale contatto con la natura in un ambiente 
un po' hippy che regala sensazioni di un tempo che non c'è più. 
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Nel 1880 nel punto più alto dell'isola, a 368 m s.l.m., nei pressi dell'abitato di Ambelos, 
fu costruito un faro alto 6 m. I lavori di costruzione furono eseguiti da una compagnia 
francese. La potenza del faro era tale da emettere una luce che raggiungeva, nelle 
notti prive di nebbia, la distanza di 40 km. Si trattava del secondo faro più potente del 
mondo dopo quello della Terra del fuoco, in Argentina. Il faro originale andò 
completamente distrutto da un incendio durante la seconda guerra mondiale, forse 
causato dai Tedeschi in fuga dall'isola. Nel 2003 alcuni abitanti dell'isola decisero di 
costruirne una copia che non è in funzione ma un kafeneio e un museo che racconta 
la storia del faro originale con alcune salette piene di fotografie e vecchie 
apparecchiature restaurate. 

 

 

Proseguendo a nord, a quasi 2 km dal porto, raggiungibile anche con l'autobus, si 
arriva a Sarakiniko [Σαρακήνικο, ΣΑΡΑΚΗΝΙΚΟ], una delle spiagge più conosciute e 
frequentate dell'isola. Come per le spiagge di altre isole greche che portano questo 
nome (quella di Milos è molto famosa), fa riferimento ai pirati saraceni che, razziando 
le popolazioni del mar Egeo, utilizzarono l'isola come covo. È un lungo lido sabbioso 
chiuso in una baia che la ripara in parte dai venti ed è circondato da dune ricoperte di 
ginepri. Ci sono taverne, bar e un minimarket, oltre ad altre attività, piccoli 
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appartamenti e stanze in affitto. Nei pressi della spiaggia si trova una costruzione 
riconoscibile per la presenza di una bandiera greca, dove visse in esilio Atanasio 
Klaras, più conosciuto come Aris Velouchiotis, capo dell'esercito popolare greco di 
liberazione durante il periodo della resistenza greca contro la dittatura di Ioannis 
Metaxas. 
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Pyrgos [Πύργος, ΠΥΡΓΟΣ] consiste in due spiagge adiacenti, separate da un gruppo di 
rocce crollate dal promontorio. È facile passare da una spiaggia all'altra perché l'acqua 
in quel punto è alta pochi centimetri. Altissime scogliere, così affascinanti da far venire 
in mente i canyon americani, coprono la vista di queste due meravigliose spiagge di 
soffice sabbia dorata, libere e prive ogni servizio. Su una delle due spiagge c'è una 
grotta che concede ombra per gran parte della giornata. È davvero improbabile che 
incontrerete più persone delle dita della vostra mano. L'acqua, quasi sempre calma, 
assume colori chiari in prossimità della battigia dove è molto bassa per diventare 
turchese non appena i fondali diventano profondi. L'estrema trasparenza dell'acqua 

 

Potamos [Ποταμός, ΠΟΤΑΜΟΣ] su trova all'estremità del versante nord-occidentale 
di Gavdos. È una lunga spiaggia sabbiosa, con tratti di sassi, con tanti alberi di cedro e 
dune che si estendono fino al bagnasciuga. L'aspetto è quello di un deserto sahariano 
che si affaccia su un mare verde smeraldo. Si può trovare un po' d'ombra sotto gli 
alberi di cedro. Per raggiungere Potamos bisogna percorrere a piedi un sentiero 
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Tripiti [Τρυπητή, ΤΡΥΠΗΤΗ] ha un primato che nessuno le potrà mai portar via: è la 
spiaggia più a sud d'Europa (non considerando Tenerife e Madeira che appartengono 
all'Europa solo dal punto di vista amministrativo). Si trova nei pressi della punta 
meridionale dell'isola che termina con un promontorio che forma tre archi, chiamati 
Kamarelles. Sul promontorio si trova la celebre sedia gigante, alta oltre 3 m sul cui 
schienale è ben specificato che ci si trova nel punto più a sud d'Europa. La spiaggia è 
di sabbia, ma sul lato del promontorio prevalgono i sassolini. Dietro la spiaggia si trova 
un lago salato che in estate si trasforma in una salita dove si fermano durante la 
primavera e l'autunno gli uccelli migratori. 

LA PENISOLA DI AKTROTIRI 

A una decina di chilometri a nord-est da Chania si trova la penisola di Akrotiri, una 
zona di Creta che vanta monasteri ricchi di storia e misticismo, grotte straordinarie, 
interessanti percorsi escursionistici e alcune spiagge bellissime. La penisola ospita il 
secondo aeroporto più importante di Creta, negli ultimi anni frequentato anche da 
passeggeri italiani utilizzato da diverse compagnie aeree low cost. 
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La spiaggia più vicina a Chania (7 km) si trova nel paesino di Agios Onoufrios [Άγιος 
Ονούφριος, ΑΓΙΟΣ ΟΝΟΥΦΡΙΟΣ]: un piccolo sabbiale con brevi tratti di sassolini, ben 
protetto dai venti settentrionali perché abbracciato da alcune basse colline che 
disegnano la stretta insenatura. C'è un piccolo lido che dispone di ombrelloni, lettini, 
docce e cabine. Un bagnino vigila sulla sicurezza dei bagnanti. 

A 10 km da Chania, in una baia a forma di mezzaluna, si trova Kalathas [Καλαθάς, 
ΚΑΛΑΘΑΣ], una graziosa località balneare abitata anche d'inverno da molti Chanioti 
che hanno scelto questa zona, immersa nel verde e per nulla caotica, poco distante 
dai loro luoghi di lavoro. La graziosa spiaggia attrezzata è composta di soffice e fine 
sabbia dorata, bagnata da acque limpidissime che invitano a fare il bagno. Nel mare 
c'è un isolotto raggiungibile a nuoto. Oltrepassando alcuni scogli sulla sinistra, si 
mostrerà ai vostri occhi la parte più bella e più tranquilla. 

Poco più di 3 km a nord si trova Tersanas [Τερσανάς, ΤΕΡΣΑΝΑΣ], una piccola località 
con spiaggia attrezzata di sabbia fine con un mare limpido, sempre piatto e dai bassi 
fondali. È spesso affollata perché Tersanas è località balneare molto frequentata dai 
Cretesi. Nel week-end la quantità di gente rende l'atmosfera insostenibile, ma se 
cercate una spiaggia comoda e dotata di servizi, in particolare per i bimbi, è quella 
giusta. 
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La zona più turistica della penisola è Stavros [Σταυρός, ΣΤΑΥΡΟΣ], piccolo abitato a 15 
km da Chania. Un tempo villaggio di pescatori, non è ancora un centro turistico 
organizzato ma è comunque servito da ristoranti, bar, minimarket e altre attività 
commerciali. Stavros ha due spiagge principali, entrambe molto belle e situate a breve 
distanza dal centro cittadino. La prima si trova in una baia rivolta a est dinnanzi 
all'altissima e brulla montagna che fu location della scena finale del film Zorba il greco, 
quando il personaggio interpretato da Anthony Quinn invita il protagonista a ballare 
il Sirtaki. La spiaggia è attrezzata, sempre tranquilla e protetta dai venti. Il mare è così 
limpido, piatto e dai bassi fondali da sembrare un lago dalle acque verdi. La spiaggia 
a ovest dell'abitato, rivolta a nord, è più soggetta al meltemi. È attrezzata soltanto in 
un paio di punti, il resto è invece libero e silenzioso. 
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Nella parte sud-est della penisola di Akrotiri ci sono un paio di località frequentate in 
prevalenza da Cretesi. Il golfo di Marathi [Μαράθι, ΜΑΡΑΘΙ] ospita due spiagge di 
fine sabbia dorata bagnata da un mare celestino, mai agitato (la zona è esposta a sud) 
e dai bassi fondali. Entrambe dispongono di ombrelloni e lettini, e nei dintorni ci sono 
bar e taverne. Sono spiagge perfette per famiglie con bambini e per chi è alla ricerca 
di relax e comodità. A dividerle è un porticciolo che ospita barche e yacht privati. Nel 

 

I MONASTERI DI AGIA TRIADA, DI GOUVERNETO E KATHOLIKO 

La penisola di Akrotiri possiede alcuni dei monasteri più belli di Creta. Raggiungerli è 
semplice, perché trovandosi nei pressi dell'aeroporto di Chania, si percorre una buona 
strada asfaltata con indicazioni stradali. Soltanto alcuni tratti sono sterrati, ma 
percorribili senza particolari problemi. 

Il monastero di Agia Triada ton Tzagarolon [Αγία Τριάδα των Τζαγκαρόλων, ΑΓΙΑ 
ΤΡΙΑΔΑ ΤΩΝ ΤΖΑΓΚΑΡΟΛΩΝ] fu costruito nel XVII secolo dai fratelli Geremia e 
Lavrenzio Zangaroli, discendenti di una potente famiglia ortodossa e di una famiglia 
di cattolici veneziani. Geremia era amico stretto di Meletiou Piga, patriarca di 
Alessandria. Fu maestro di cultura greca e latina oltre ad aver studiato architettura. 
Fu proprio lui a occuparsi della progettazione e della costruzione nel 1611. Alla sua 
morte, avvenuta nel 1634, i lavori proseguirono grazie a suo fratello Lavrentio. 
Durante la grande rivoluzione greca del 1821 i monaci abbandonarono il monastero 
senza riuscire a portare con loro le preziose reliquie che si persero durante un 
incendio. Oggi appare come un imponente complesso rettangolare con un cortile 
progettato dell'architetto bolognese Sebastiano Serlio. Attorno al cortile si sviluppano 
tutti gli edifici, tra cui le residenze dei monaci e dei pellegrini, e alcuni magazzini. 
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La pianta del katholikon, intitolato ad Agia Triada (la Santissima Trinità) ha una pianta 
a croce bizantina con tre cupole, simile a molti monasteri della regione del Monte 
Athos. Le due cappelle sono dedicate a Zoodochos e ad Agios Ioannis Theologos. 
L'iconostasi di legno placcato d'oro è interessante per fattura e per raffigurazione: 
segue le tradizioni cretesi dell'epoca con evidenti influenze barocche. Ha un alto 
campanile risalente al 1864. 

La struttura include un piccolo museo contenente una collezione di icone, tra cui una 
risalente al XVI secolo con l'immagine di Agios Ioannis Theologos e un'altra che ritrae 
il giudizio universale. È opera di Emmanuel Skordilis, uno degli artisti più importanti 
del XVII secolo. La collezione museale include oggetti e paramenti sacri, croci vasi 
ecclesiastici d'argento, libri e manoscritti della vicina biblioteca. 
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rovina, l'edificio religioso mostra un fascino unico e una profonda sensazione di pace 
e spiritualità. Procedendo per qualche centinaio di metri verso il mare, vi ritroverete 
in un piccolo fiordo bagnato da acque celesti. Si può notare un'enorme roccia a forma 
di nave. Secondo la leggenda è una nave pirata pietrificata in seguito alle maledizioni 
dell'abate del monastero. 

Lungo la stradina che conduce al monastero Katholiko è la grotta di Arkoudiotissa 
(dell'orso). Alcune scritte sulle pareti hanno fatto supporre che fosse utilizzata per riti 
religiosi nell'antichità, in particolare per il culto di Artemide e, forse, di Apollo. Il nome 
trae origine dalla presenza di una roccia che sembra un orso. Secondo una leggenda, 
i monaci non potevano accedere alla grotta perché abitata da un orso che beveva 
l'acqua che gocciolava dalle stalattiti.  La Vergine ascoltò le loro preghiere 
pietrificando l'orso. Nella grotta è allestita una cappellina dove si tiene, il 2 febbraio, 
un panigiri che richiama tanta gente del posto. 

L'ISOLA DI SOUDA 

All'interno dell'omonima baia assieme al piccolo vicino isolotto di Leon, si trova l'isola 
di Souda, fortificata durante il periodo di dominio veneziano. La costruzione del 
castello, chiamato dai Veneziani Fortezza di Suda, iniziò alla fine nel 1573 con 
l'intenzione di avere un ulteriore elemento difensivo e di sorveglianza all'interno del 
golfo. La Fortezza di Suda era un valido esempio di architettura militare: l'architetto 
Latino Orsini creò una fortificazione che, al di là delle possenti mura, seguiva della 
morfologia dell'isola per accrescerne il potere difensivo. I lavori di realizzazione 
terminarono in breve tempo anche se il castello fu interessato da continui lavori di 
perfezionamento e ammodernamento fino al 1645, quando Creta fu occupata 
dall'Impero Ottomano. Tuttavia, assieme alle altre due isole fortificate, Gramvousa e 
Spinalonga, l'isola di Souda rimase per molto tempo in più nelle mani dei Veneziani. I 
Turchi riuscirono a occupare l'isolotto nel 1898, quando i Veneziani lasciarono per 
sempre Creta. 

L'isolotto di Souda fu legato alla storia della resistenza cretese e per la lotta per 
l'indipendenza dell'isola. Durante i periodi più bui e pericolosi fu rifugio per alcuni 
rivoluzionari. La bandiera greca fu sollevata per la prima volta a Creta su questo 
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isolotto, prima dell'unificazione ufficiale di Creta con la Grecia. Durante la Seconda 
Guerra Mondiale l'isolotto rimase in mano delle forze greche. Divenne noto in Italia 
perché fu teatro di una valorosa vittoria della X Flottiglia MAS, unità speciale 
dell'armata navale del Regno d'Italia, contro la Royal Navy, flotta di Sua Maestà 
d'Inghilterra. 

Gran parte della baia di Souda (Souda Bay) è area militare perché è presente una base 
navale della NATO: fate attenzione ai cartelli TAKING PICTURES IS FORBIDDEN che 
proibiscono di scattare fotografie per la sicurezza della base militare. Per fortuna, dal 
punto di vista turistico e culturale Souda non ha nulla da offrire: la città è brutta e il 
turismo sembra essere un obiettivo dal momento la presenza dei militari della NATO 
sostiene l'economia cittadina. 

Dopo le numerose richieste da parte della comunità locale l'isolotto di Souda è stato 
svincolato dal presidio militare e così può essere visitato. Trovandosi comunque nelle 
acque sotto il controllo NATO, l'accesso può essere effettuato solo con le barche delle 
escursioni giornaliere. Chiedete nel porto di Souda o presso il vostro alloggio 
informazioni su giorni, orari e prezzi delle escursioni. 

L'ANTICA APTERA 

Alcuni chilometri dopo Souda in direzione Rethymno, incontrerete un bivio dal quale 
inizia una strada che sale in una zona collinare, nota con il nome di Megala Chorafia 
[Μεγάλα Χωράφια, ΜΕΓΑΛΑ ΧΩΡΑΦΙΑ]. Sulla parte più alta della collina trova il sito 
archeologico dell'Antica Aptera [Αρχαία Απτέρα, ΑΡΧΑΙΑ ΑΠΤΕΡΑ] (tutti i giorni, lun 
chiuso, 8:30-15:00, ultimo ingresso 14:45 | €2, €1), una delle importanti città-stato 
minoiche. Gli scavi incominciarono nel 1862, diretti dell'archeologo francese Carl 
Wescher. Si sono fermati numerose volte e ancora oggi vanno avanti, a rilento, per 
portare alla luce altre parti dell'antica città. 

L'origine del nome Aptera è incerta. Alcuni storici ritengono che derivi da Apteron, un 
antico re di Creta vissuto nel XIX secolo a.C. Altri, invece, collegano il nome al celebre 
mito della gara di canto fra le muse e le sirene. Le muse vinsero e le sirene ne uscirono 
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così addolorate da perdere le ali (aptera, in greco, significa senza ali) e precipitare in 
mare. 
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La cinta muraria che circondava Aptera superava i 3 km racchiudendo tutta la zona 
pianeggiante ai margini della collina sulla quale fu costruita la città. La cinta risale alla 
seconda metà del IV secolo a.C., ma sono evidenti alcuni rifacimenti di epoca 
successiva. In alcune parti erano c'erano torri e portali d'ingresso. All'estremità nord-
orientale della cinta muraria si trova la fortezza costruita dai Veneziani nel XVI secolo, 
distrutta dai pirati nel 1583. La struttura fu restaurata e fortificata dagli Turchi nel 
1866-1867, durante la rivolta di Creta. La fortezza, chiamata Koules, fu ultimata 
adoperando i materiali raccolti nelle rovine della città antica. L'edificio è di forma 
rettangolare (35x24 m) con due torri sul versante sud. Il lato opposto forma una 
sezione circolare. 

 

IL MONASTERO DI AGIOS GEORGIOS A KARYDI 

Il monastero di Agios Georgios [Άγιος Γεώργιος, ΑΓΙΟΣ ΓΕΩΡΓΙΟΣ] si trova in località 
Karydi [Καρύδη, ΚΑΡΥΔΗ], nei pressi del comune di Vamos [Βάμος, ΒΑΜΟΣ], a 21 km 
a sud-est di Chania. Lasciato all'incuria per decenni, la struttura fu restaurata nel 1996. 
La parte più interessante è l'antica fabbrica di olio d'oliva della quale oggi rimangono 
solo le dodici arcate, fantastiche dal punto di vista scenografico. Ci sono anche i resti 
di quattro frantoi. Le enormi dimensioni della struttura e il numero dei frantoi dà 
l'idea della gran quantità di olio prodotta. L'abbazia fu costruita nel feudo di una 
nobile famiglia d'origine veneziana la cui residenza è ancora oggi presente. 
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Quando i Turchi occuparono Creta costrinsero gli abitanti alla conversione oppure ad 
abbandonare le proprie terre. Alcune famiglie della zona non solo si convertirono 
all'Islam ma chiesero ai Turchi di distruggere la chiesa di Agios Georgios per edificare 
una moschea. I Turchi decisero così di imporre al parroco un ingente tributo in modo 
da allontanarlo e impadronirsi della chiesa, ma questi si rivolse ai monaci del 
monastero di Agia Triada Tzagaloron che avevano le somme richieste dai Turchi. La 
chiesa fu sottratta alla distruzione e divenne di proprietà dei monaci che vennero a 
Karydi e costruirono una chiesa più grande e il complesso monastico. 

THERISO 

La strada che da Chania conduce a Theriso (Therisso) [Θέρισο, ΘΕΡΙΣΟ], distante 16 
km, è una delle più suggestive di Creta da percorrere in macchina o in pullman perché 
attraversa i 6 km principali delle omonime gole. La posizione di Theriso, in cima alla 
gola, a un'altitudine di 580 m, l'ha reso uno dei più importanti villaggi nella storia di 
Creta perché fu un luogo di resistenza contro i popoli invasori. 

Nel 1905 in questo paesino Eleftherios Venizelos organizzò la rivolta contro il regime 
del principe Giorgio, imposto dalle grandi potenze europee. La sede del Movimento 
Rivoluzionario di Theriso (Stratigeio Kinimatos Therisou [Μουσείο Κινήματος 
Θερίσου, ΣΤΡΑΤΗΓΕIΟ ΚΙΝHΜΑΤΟΣ ΘΕΡIΣΟΥ]) è oggi il Museo Storico e Folkloristico 
di Theriso (Istoriko kai Laografiko Museio Therisou [Ιστορικό και Λαογραφικό 
Μουσείο Θερίσου, ΙΣΤΟΡΙΚΟ ΚΑΙ ΛΑΟΓΡΑΦΙΚΟ ΜΟΥΣΕΙΟ ΘΕΡΙΣΟΥ]). Custodisce 
oggetti personali di Venizelos, tra cui il suo diploma conseguito sull'isola di Syros, la 
bandiera del movimento, fotografie, giornali e altri documenti storici. 

All'ingresso del paese trova anche un'altra testimonianza del valore storico di Theriso, 
il Museo della Resistenza Nazionale del 1941-1945 (Mouseio Ethnikis Antistasis 
[Μουσείο Εθνικής Αντίστασης, ΜΟΥΣΕΙΟ ΕΘΝΙΚΗΣ ΑΝΤΙΣΤΑΣΗΣ]). Aperto nel 2003, 
ospita armi, cartine, manoscritti, fotografie e altri oggetti militari che raccontano la 
storia dei partigiani cretesi durante l'occupazione tedesca nella Seconda Guerra 
Mondiale. 
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DA KALIVES A GEORGIOUPOLI 

Kalives (Kalyves) [Καλύβες, ΚΑΛΥΒΕΣ] è una località balneare distante 19 km a est di 
Chania, appena fuori la baia di Souda. È nato esclusivamente per il turismo e, infatti, 
è facile notare la mancanza di un assetto urbanistico: la località è un insieme di case 
vacanze e hotel. Malgrado non abbia una storia, Kalives è un importante centro 
agricolo: si trova all'estremità di una verde fertile valle attraversata da tre fiumi e lo 
stesso nome, che in greco significa capanne, si riferisce alle numerose capanne 
costruite dai contadini per vigilare di notte le loro coltivazioni. Ci sono due spiagge di 
sabbia divise da un ruscello. Oltre a questo sfociano in mare alcune sorgenti d'acqua 
dolce che abbassano la temperatura dell'acqua del mare. Le spiagge sono spesso 
battute dal meltemi. Entrambe offrono tutti i servizi utili per una giornata di mare. 
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Georgioupoli [Γεωργιούπολη, ΓΕΩΡΓΙΟΥΠΟΛΗ] è una località balneare all'estremità 
est della prefettura di Chania. Infatti, dista 43 km dal suo capoluogo e appena 22 km 
da Rethymno. Il suo nome significa città di Giorgio, un omaggio al principe di Grecia e 
di Danimarca, alto commissario di Creta negli ultimi anni di occupazione dell'Impero 
Ottomano. L'insediamento si è sviluppato velocemente, in modo così disordinato da 
non riuscire a individuare un vero e proprio centro cittadino. Dalla piccola piazza si 
raggiunge subito il lungomare dove si concentra gran parte delle strutture turistiche. 
Il porticciolo è grazioso: troverete ormeggiate le barche dei pescatori e altre piccole 
imbarcazioni che portano alle spiagge della zona e ad alcune calette accessibile 
soltanto dal mare. All'estremità del molo si trova la chiesa di Agios Nikolaos, patrono 
dei marinai. La spiaggia di Georgioupoli è di sabbia, attrezzatissima e piena di servizi. 
Questo paesino, negli ultimi anni sede di alloggi di tour operator italiani, non offre 
molto, si trova in una zona poco utile per girare l'isola alla ricerca di spiagge belle. Può 
andar bene soltanto a una famiglia con bambini senza particolari pretese, anche 
perché è una zona molto economica per soggiorni e ristorazione. Oltre il fiume 
Almyros, a ovest dell'abitato, c'è la bella spiaggia sabbiosa di Kalivaki [Καλυβάκι, 
ΚΑΛΥΒΑΚΙ]: attrezzata e quasi sempre affollata, ha il pregio di avere un mare limpido 
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e dai bassi fondali. Sul lato opposto, invece, dopo qualche chilometro, è la località 
Kavros [Καβρός, ΚΑΒΡΟΣ], con una spiaggia estesa, molto tranquilla, ma che si lascia 
ricordare. È indicata anche come Paralia Kourna [Παραλία Κουρνά], spiaggia di 
Kourna, da non confondere con il vicino lago di Kourna. 

IL LAGO DI KOURNA 

A 5 km a sud-est della località balneare di Georgioupoli l'unico lago naturale d'acqua 
dolce di Creta. Citato nel V secolo dal geografo Stefano di Bisanzio con il nome di 
Korisia [Κορήσια, ΚΟΡΗΣΙΑ], il lago di Kourna (in greco Limni Kourna [Λίμνη Κουρνά 
ΛΊΜΝΗ ΚΟΥΡΝΑ], in inglese Kournas Lake) deve il suo attuale nome all'omonimo 
villaggio distante un paio di chilometri. La sua formazione avvenne in seguito 
all'accumulo delle acque provenienti delle sorgenti dei monti Lefka Ori che non 
riuscirono a proseguire direttamente verso il mare a causa dell'impenetrabile 

 

Assieme al fiume Almiros e ad altre zone circostanti, il lago di Kourna è inserito nella 
rete Natura 2000 per la tutela della biodiversità, sia animale e sia vegetale, mediante 
l'applicazione di severe norme di regolamentazione. A rallegrare l'atmosfera ci sono, 
infatti, alcune papere che si spostano in fila nell'acqua o che si riposano a riva, per 
nulla intimorite dai bagnanti. Le sponde del lago sono attrezzate con alcuni lettini e 
ombrelloni, ed è possibile affittare canoe e pedalò. Qualche taverna e snack bar 
consentono di trascorrere un'intera rilassante giornata. 
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Alcune leggende sono legate alla nascita del lago di Kourna. Quella più famosa 
racconta che un giorno un contadino si recò al lavoro nei campi assieme a sua figlia. 
Durante un momento di riposo, la ragazza iniziò a pettinare i suoi lunghi capelli biondi. 
Il padre che all'inizio osservava con orgoglio la bellezza di sua figlia, d'improvviso fu 
sopraffatto dai istinti animali e tentò di violentarla. Per salvarsi, la ragazza urlò 
chiedendo aiuto agli dei. La terra subito sprofondò e, con essa, tutti i villaggi 
circostanti generando così il lago di Kourna. Molti Cretesi affermano di aver visto una 
figura femminile seduta su una roccia ai bordi del lago, intenta a sistemarsi i capelli. 

 

 


